
   

 

 

  

RASSEGNA STAMPA: 
Ultimo aggiornamento: 5 marzo 2024 

Giornata Mondiale dellôObesit¨: unôepidemia con 800 
milioni di malati. Sia al centro dellôagenda politica 
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HIGHLIGHT USCITE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Audience Totale* 
6.652.929 

Numero Uscite 
18 



 
 
 
 
 

 
 
*I risultati sono sottostimati perché calcolati solo sulla base delle seguenti fonti certificate: per quotidiani e periodici: audipress; per siti web: audiweb (utenti unici giornalieri); 
per radio e tv: auditel e radio. 

Categoria  Numero Uscite Audience* 

Agenzie 8  

Quotidiani e quotidiani online 10 11.043.495 

Periodici e periodici online 3 678.485 

Specializzati 37 1.204.000 

Tv, radio e canali online 7 3.780 

Social Network   

E-zine e newsletter 23 100.486 



 

Rassegna Stampa 

 

Testata Audience* Titolo Data Giornalista 

 

Agenzie 

Agir  

Giornata Mondiale 
ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΥ 
ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ улл 
milioni di malati. Sia al 
ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
politica 

29 febbraio  

Redattore Sociale  

hōŜǎƛǘŁΣ ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ 
800 milioni di malati. 
ά{ƛŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
ǇƻƭƛǘƛŎŀέ 

29 febbraio  

9colonne  

GIORNATA OBESITÀ, 
EPIDEMIA CON 800 MLN 
DI MALATI. ESPERTI: SIA 
AL CENTRO DI AGENDA 
POLITICA 

29 febbraio  

9colonne  
[Ωh.9{L¢!Ω /h[tL{/9 800 
MILIONI DI PERSONE 

2 marzo  

La Presse  
Obesità: Sbrollini (Iv), 
emergenza sociale, agire 
subito 

4 marzo  

Agir  

Un Manifesto per 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŝ 
metterla al centro 
ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 

4 marzo  

9colonne  

hōŜǎƛǘŀΩΣ {ōǊƻƭƭƛƴƛ όL±ύΥ 
bene alleanza tra parti, 
senato approvi mia 
mozione 

4 marzo  

Askanews  
Obesita', Sbrollini (Iv): e' 
emergenza sociale, agire 
immediatamente 

4 marzo  

 

Quotidiani e quotidiani online 

Puglialive.net 0 

Giornata Mondiale 
ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΥ 
ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ улл 
milioni di malati. Sia al 
ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
politica 

29 febbraio  



Repubblica.it 3.007.712 

Emergenza obesità, al 
mondo 1 miliardo di 
malati. Gli esperti: 
Ϧ¦ƴϥŜǇƛŘŜƳƛŀέΦ Lƭ Ǉƛŀƴƻ 
per fermarla ς interviste 
ad Andrea Lenzi e Paolo 
Sbraccia 

1 marzo D. Zorzetto 

Repubblica.it 3.007.712 

Obesity Day, 'No' ai sensi 
di colpa. L'obesità è una 
malattia che si può 
curare ς intervista a 
Rocco Barazzoni 

4 marzo I. DΩ!ria 

Quotidiano.net - Salute 1.533.863 
Giornata mondiale 
ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ǳƴŀ Ƴƻǎǎŀ 
contro i pregiudizi 

4 marzo  

Quotidiano.net 1.533.863 
Manifesto per il 
ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ 

4 marzo A. Malpelo 

Sanita24.ilsole24ore.co
m 

361.543 

Schillaci: l'obesità 
richiede massima 
attenzione e un accesso 
equo alle cure 

4 marzo  

Il Giornale 315.000 

LΩepidemia di obesi 
άOltre un miliardo in 
tutto il mondoέ Boom tra 
i bambini 

4 marzo  

Sanita24.ilsole24ore.co
m - Newsletter 

0 

Schillaci: l'obesità 
richiede massima 
attenzione e un accesso 
equo alle cure 

4 marzo  

Puglialive.net 0 

Un Manifesto per 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŝ 
metterla al centro 
ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 

4 marzo  

Ilgiornale.it 1.283.802 

L'epidemia di obesi. 
"Oltre un miliardo in 
tutto il mondo". Boom 
tra i bambini 

5 marzo M. Sorbi 

Audience 11.043.495    
 

Periodici e periodici online 

Vanityfair.it 365.005 

In Italia, 23 milioni di 
persone in sovrappeso e 
obese: è una «pandemia 
silente» 

29 febbraio  

Style.corriere.it 48.480 

GIORNATA MONDIALE 
59[[Ωh.9{L¢"Υ Lb L¢![L! 
È OBESA UNA PERSONA 
SU DIECI 

4 marzo  

Fortuneita.com 265.000 
hōŜǎƛǘŁΣ ƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ƴŜƭ 
mondo (e il record nei 
bambini) 

4 marzo G. Avitalta 



Audience 678.485    
 
 

Specializzati 

Nutrientiesupplementi.i
t 

0 
Lotta ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ŀ wƻƳŀ 
il Manifesto per un 
impegno comun 

26 febbraio  

Dottnet.it  250.000 

Giornata Mondiale 
ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΥ 
ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ улл 
milioni di malati. Sia al 
ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
politica 

29 febbraio  

Healthdesk.it 3.000 
Obesità: ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ 
800 milioni di malati 

29 febbraio  

Healthdesk.it - 
Newsletter 

15.000 
hōŜǎƛǘŁΥ ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ 
800 milioni di malati 

1 marzo  

Panoramadellasanita.it 4.500 

hōŜǎƛǘŁΥ ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ 
con 800 milioni di malati. 
{ƛŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
politica 

1 marzo  

Sanita33.it 0 
Speciale Giornata 
Mondiale dell'Obesità 

1 marzo  

Sanita33.it 0 

Obesity day, una legge e 
un manifesto per inserire 
nei Lea prevenzione e 
cura obesità 

1 marzo  

Sanita33.it 0 

Obesity Day, società 
scientifiche: a molti 
pazienti manca 
consapevolezza 

1 marzo  

Sanita33.it 0 

Intervista a Roberto 
Pella, Presidente 
Intergruppo 
ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ άhōŜǎƛǘŁΣ 
5ƛŀōŜǘŜΣ b/5ǎέ 

1 marzo  

Sanita33.it 0 

Intervista a Ugo 
Cappellacci, Presidente 
12a Commissione Affari 
Sociali, Camera dei 
Deputati 

1 marzo  

Sanita33.it 0 

Intervista a Annarita 
Patriarca, Componente 
12a Commisione Affari 
Sociali, Camera dei 
Deputati 

1 marzo  

Sanita33.it 0 
Intervista a Andrea Lenzi, 
Presidente OPEN Italy 

1 marzo  

Sanita33.it 0 
Intervista a Giuseppe 
Fatati, Presidente Italian 

1 marzo  



Obesity Network (IO-
Net) 

Sanita33.it 0 
Intervista a Paolo 
Sbraccia, Vicepresidente 
vicario IBDO Foundation 

1 marzo  

Sanitainformazione.it 0 

Giornata Mondiale 
ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΥ 
ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ улл 
milioni di malati 

1 marzo  

Sanitainformazione.it - 
Newsletter 

0 

Giornata Mondiale 
ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΥ 
ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ улл 
milioni di malati 

1 marzo  

Farmacianews.it 0 
Presentato il Manifesto 
per il contrasto 
ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ 

1 marzo E. DΩ!ƭŜǎǎŀƴŘǊƛ 

Farmacianews.it - 
Newsletter 

0 
Presentato il Manifesto 
per il contrasto 
ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ 

1 marzo  

Medicinaintegratanews.
it 

0 
La sfida globale 
ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ 

1 marzo E. DΩ!ƭŜǎǎŀƴŘǊƛ 

Pharmastar.it 8.000 

World Obesity Day: nel 
mondo 800 milioni di 
malati. Manifesto 
sottoscritto da oltre 20 
organizzazioni 

3 marzo  

Pharmastar.it - 
Newsletter 

68.000 

World Obesity Day: nel 
mondo 800 milioni di 
malati. Manifesto 
sottoscritto da oltre 20 
organizzazioni 

3 marzo  

Healthdesk.it - 
Newsletter 

15.000 
hōŜǎƛǘŁΥ ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řŀ 
800 milioni di malati 

4 marzo  

Sanita33.it - Newsletter 0 
Speciale Giornata 
Mondiale dell'Obesità 

4 marzo  

Sanita33.it - Newsletter 0 

Obesity day, una legge e 
un manifesto per inserire 
nei Lea prevenzione e 
cura obesità 

4 marzo  

Sanita33.it - Newsletter 0 

Obesity Day, società 
scientifiche: a molti 
pazienti manca 
consapevolezza 

4 marzo  

Sanita33.it - Newsletter 0 

Intervista a Roberto 
Pella, Presidente 
Intergruppo 
ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ άhōŜǎƛǘŁΣ 
5ƛŀōŜǘŜΣ b/5ǎέ 

4 marzo  

Sanita33.it - Newsletter 0 
Intervista a Ugo 
Cappellacci, Presidente 
12a Commissione Affari 

4 marzo  



Sociali, Camera dei 
Deputati 

Sanita33.it- Newsletter 0 

Intervista a Annarita 
Patriarca, Componente 
12a Commisione Affari 
Sociali, Camera dei 
Deputati 

4 marzo  

Sanita33.it- Newsletter 0 
Intervista a Andrea Lenzi, 
Presidente OPEN Italy 

4 marzo  

Sanita33.it - Newsletter 0 

Intervista a Giuseppe 
Fatati, Presidente Italian 
Obesity Network (IO-
Net) 

4 marzo  

Sanita33.it - Newsletter 0 
Intervista a Paolo 
Sbraccia, Vicepresidente 
vicario IBDO Foundation 

4 marzo  

Dottnet.it  250.000 

Un Manifesto per 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŝ 
metterla al centro 
ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 

4 marzo  

Sanita33.it 0 

World Obesity Day, un 
Manifesto per 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŝ 
metterla al centro 
ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 

4 marzo  

Quotidianosanita.it 65.000 

{ŎƘƛƭƭŀŎƛΥ άLƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
agire su prevenzione, 
promuovere stili di vita 
corretti che includano 
ǳƴŀ ŘƛŜǘŀ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀέ 

4 marzo  

Quotidianosanita.it - 
Newsletter 

360.000 

{ŎƘƛƭƭŀŎƛΥ άLƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
agire su prevenzione, 
promuovere stili di vita 
corretti che includano 
ǳƴŀ ŘƛŜǘŀ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀέ 

5 marzo  

Doctor33.it - Newsletter 160.000 

World Obesity Day, un 
Manifesto per 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŝ 
metterla al centro 
ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 

5 marzo  

Pharmakronos 5.500 

Schillaci, 'obesità 
richiede massima 
attenzione, accesso equo 
a cure' 

5 marzo  

Audience 1.204.000    
 
 

Tv, radio e canali online 

Youtube - Sanita33 305 
Intervista a Roberto 
Pella, Presidente 
Intergruppo 

29 febbraio  



ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ άhōŜǎƛǘŁΣ 
5ƛŀōŜǘŜΣ b/5ǎέ 

Youtube - Sanita33 305 

Intervista a Ugo 
Cappellacci, Presidente 
12a Commissione Affari 
Sociali, Camera dei 
Deputati 

29 febbraio  

Youtube - Sanita33 305 

Intervista a Annarita 
Patriarca, Componente 
12a Commisione Affari 
Sociali, Camera dei 
Deputati 

29 febbraio  

Youtube - Sanita33 305 
Intervista a Andrea Lenzi, 
Presidente OPEN Italy 

29 febbraio  

Youtube - Sanita33 305 

Intervista a Giuseppe 
Fatati, Presidente Italian 
Obesity Network (IO-
Net) 

29 febbraio  

Youtube - Sanita33 305 
Intervista a Paolo 
Sbraccia, Vicepresidente 
vicario IBDO Foundation 

29 febbraio  

Youtube - Nove Colonne 1.950 

hōŜǎƛǘŀΩΣ {ōǊƻƭƭƛƴƛ όL±ύΥ 
bene alleanza tra parti, 
senato approvi mia 
mozione 

4 marzo  

Audience 3.780    
 
 

E-zine e newsletter 

Superabile.it 0 

World Obesity Day 2024, 
un evento per costruire 
ǳƴΩάŀƭƭŜŀƴȊŀέ ǇŜǊ 
migliorare la qualità della 
vita delle persone con 
obesità 

22 febbraio  

Medicalexcellencetv.it 0 
hōŜǎƛǘŁΥ ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ 
con 800 milioni di malati 

29 febbraio  

Difesapopolo.it 0 

Obesità, ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ 
800 milioni di malati. 
ά{ƛŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
ǇƻƭƛǘƛŎŀέ 

29 febbraio  

Radiowow.com 0 

IN ITALIA, 23 MILIONI DI 
PERSONE IN 
SOVRAPPESO E OBESE: È 
UNA «PANDEMIA 
SILENTE» 

29 febbraio  

Zazoom.it - Vanityfair.it 0 

In Italia, 23 milioni di 
persone in sovrappeso e 
obese: è una «pandemia 
silente» 

29 febbraio  



Zazoom.it - 
Difesapopolo.it 

0 

hōŜǎƛǘŁΣ ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ 
800 milioni di malati. 
ά{ƛŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
ǇƻƭƛǘƛŎŀέ 

29 febbraio  

Informazione.it - 
Vanityfair.it 

0 

In Italia, 23 milioni di 
persone in sovrappeso e 
obese: è una «pandemia 
silente» 

29 febbraio  

Comunicati-stampa.net 0 

Giornata Mondiale 
ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΥ 
ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ улл 
milioni di malati. Sia al 
ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
politica 

1 marzo M. Belloni 

Notizieedintorni.it 0 

Giornata Mondiale 
ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΥ 
ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ улл 
milioni di malati 

1 marzo G. Manna 

It.italy24.press 0 

In Italia 23 milioni di 
persone in sovrappeso e 
ƻōŜǎŜΥ ŝ ǳƴŀ άǇŀƴŘŜƳƛŀ 
ǎƛƭŜƴȊƛƻǎŀέ 

1 marzo  

Persemprenews.it 0 

Il 4 marzo Giornata 
Mondiale ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΥ 
ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ улл 
milioni di malati, ecco le 
iniziative 

1 marzo S. Voccia 

Prevenzione-salute.it 0 
Giornata Obesità, 800 
mln nel mondo, in 
aumento bambini 

1 marzo S. Gorgoni 

9colonne.it 0 
[Ωh.9{L¢!Ω /h[tL{/9 улл 
MILIONI DI PERSONE 

2 marzo  

Informazione.it - 
9colonne.it 

0 
L'OBESITA' COLPISCE 800 
MILIONI DI PERSONE 

2 marzo  

Ecograffi.it - 
Sanitainformazione.it 

0 

Giornata Mondiale 
ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΥ 
ǳƴΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Ŏƻƴ улл 
milioni di malati 

2 marzo G. Diaferia 

Uisp.it 0 
4 marzo, Giornata 
mondiale dell'obesità: 
un'epidemia 

4 marzo  

Donnainsalute.it 0 
Giornata Mondiale 
ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΥ улл Ƴƛƭƛƻƴƛ 
di malati 

4 marzo P. Trombetta 

Orvietonews.it 0 

Un Manifesto per 
combattere l'obesità: ci 
convivono circa 800 
milioni di persone nel 
mondo 

4 marzo B. Curci 

Vita.it 0 
Obesità: ciechi al 
problema che sta davanti 
agli occhi 

4 marzo N. Panciera 



Informazione.it - 
Quotidiano.net 

0 
Giornata mondiale 
dell'obesità, una mossa 
contro i pregiudizi - Salus 

4 marzo  

Virgilio.it - 
Orvietonews.it 

100.486 

Un Manifesto per 
combattere l'obesità: ci 
convivono circa 800 
milioni di persone nel 
mondo 

4 marzo  

9colonne.it 0 

hōŜǎƛǘŀΩΣ {ōǊƻƭƭƛƴƛ όL±ύΥ 
bene alleanza tra parti, 
senato approvi mia 
mozione ς intervista alla 
Sen. Daniela Sbrollini 

4 marzo  

Informazione.it - 
Sanita24.ilsole24ore.co
m 

0 

Schillaci: l'obesità 
richiede massima 
attenzione e un accesso 
equo alle cure 

4 marzo  

Audience 100.486    

 
 
 

*I risultati sono sottostimati perché calcolati solo sulla base delle seguenti fonti certificate: per quotidiani e periodici: 
audipress; per siti web: audiweb (utenti unici giornalieri); per radio e tv: auditel e radiomonitor 



  

AGENZIE 



 

'ÉÏÒÎÁÔÁ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÂÅÓÉÔÛȡ ÕÎȭÅÐÉÄÅÍÉÁ ÃÏÎ ψππ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÍÁÌÁÔÉȢ 3ÉÁ ÁÌ 
ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÇÅÎÄÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ 

{ƻƴƻ улл Ƴƛƭƛƻƴƛ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŎƘŜ ŎƻƴǾƛǾƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎǘƛƳŜ ǎŀǊŀƴƴƻ мΣф 
miliardi nel 2035, ovvero 1 persona su quattro, con un impatto economico stimato di 4,32 trilioni 
complessivamente sul pianeta a causa di sovrappeso e obesitàΦ [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎǘƛƳŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŦǊŀ ƛ 
ōŀƳōƛƴƛ Řŀƭ нлнл ŀƭ нлор ŝ ŘŜƭ млл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ ǉǳŜǎǘƛ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ŀƭƭŀǊƳŀƴǘƛ Řƛ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƎƭƻōŀƭŜΣ 
evidenziati in occasione della World Obesity Day, che ricorre il 4 marzo, e le cui iniziative italiane sono 
state presentate oggi in una conferenza stampa svoltasi a Roma presso la Camera dei Deputati su 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩhƴΦ wƻōŜǊǘƻ tŜƭƭŀΦ [ŀ DƛƻǊƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭϥhōŜǎƛǘŁ ό²ƻǊƭŘ hōŜǎƛǘȅ 5ŀȅύΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƴŜƭ нлмр 
dalla World Obesity Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo organizzazioni, associazioni e 
ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ Řƛ ƛƴǾŜǊǘƛǊŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭϥƻōŜǎƛǘŁΦ [ŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 
ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŘƛǎŎriminazioni, 
ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇŀǘƻ Ŝ ǎǘƛƎƳŀǘƛȊȊŀƴǘŜ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ Ŏƻƴ ƭϥƻōŜǎƛǘŁΦ 
άtŀǊƭƛŀƳƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŜΧέ όά[ŜǘΩǎ ¢ŀƭƪ !ōƻǳǘ hōŜǎƛǘȅ ŀƴŘΦΦΦέύ ŝ ƛƭ ǘŜƳŀ ŀ Ŏǳƛ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ Řƛ 
ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΥ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŝ ǳƴŀ ŎƻƳǇlessa interazione di diversi fattori, che riguarda persone diverse, in paesi 
e culture diverse. Una strategia universale per ogni persona non sarà mai la soluzione. Ecco perché la 
DƛƻǊƴŀǘŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǾǳƻƭŜ ŀǇǊƛǊŜ ǳƴ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
avviare conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai giovani e al mondo che ci circonda, condividere 
conoscenze, guardare l'obesità da prospettive diverse. Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre 
durante il quinto Italian Obesity Barometer Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di adulti con 
sovrappeso e obesità, pari al 46,3 per cento, è tornata ai livelli pre-pandemia, durante la quale si era 
raggiunto il picco del 47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di persone con sovrappeso che è sceso, 
ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ƻōŜǎƛǘŁ ŝ Ǉŀǎǎŀǘƻ Řŀƭ млΣф ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭ нлмф ŀƭƭΩммΣп ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƭ 
2022, con un picco del 12 per cento nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 anni e più in 
Italia dichiara di consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno. Oltre 21 milioni di 
persone, ovvero il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e più, dichiarano di non praticare né sport né 
attività fisica nel tempo libero, con marcate differenze di genere: è sedentario il 40,6 per cento delle 
donne contro il 33,6 per cento degli uomini. Il 59,1 per cento delle madri di bambini fisicamente poco 
ŀǘǘƛǾƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŦƛƎƭƛƻ ǎǾƻƭƎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀΦ [ΩƻōŜǎƛǘŁ ŝ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Ŏhe riguarda, 
ŎƻƳŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΦ 5ŀ ǉǳƛ ƛƭ άaŀƴƛŦŜǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ŎƻƳŜ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ 
cronica da affrontare in maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e 
ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜέΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘalian Obesity Network e sottoscritto da oltre 20 organizzazioni 
rappresentative del mondo medico-scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto 2024 è un 
aggiornamento del precedente approvato e sottoscritto nel 2018, che intende rinnovare lo stimolo a 
identificare una roadmap virtuosa finalizzata al raggiungimento di quattro obiettivi principali: Dare priorità 
ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŎƻƳŜ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ƴƻƴ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭŜ όb/5ύΣ ƻǾǾŜǊƻ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀ Ŝ 
parlamentare e del sistema sanitario dellΩƻōŜǎƛǘŁ ŎƻƳŜ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ŎǊƻƴƛŎŀ ƴƻƴ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭŜ όb/5ύ ŀ ǎŞ 
ǎǘŀƴǘŜΤ /ƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ǇŜǊ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭŀ discriminazione e lo 
stigma sociale ed istituzionale e consentire un processo decisionale più informato e consapevole. 
Ottimizzare le strategie di prevenzione, ovvero garantire che i governi diano priorità alla raccolta di dati, 
alla generazione di prove e alle risorse necessarie per fornire azioni che contribuiscano efficacemente a 
ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩƻōŜǎƛǘŁΦ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŏƻƴ ƻōŜǎƛǘŁΣ 
ovvero garantire che le persone che vivono con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a servizi 
sanitari adeguati lungo il corso della loro vita e a un supporto che sia privo di pregiudizi. Punti 
fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione politica, nel quadro di una roadmap 
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ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΦ 5ŀ ǉǳƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻȊƛƻƴŜ ŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭƭŀ {ŜƴΦ 5ŀƴƛŜƭŀ 
Sbrollini e della Sen. Elena Murelli che riprende i contenuti del Manifesto, proprio allo scopo di metterli al 
ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ǎƛƳōƻƭƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁ Řƛ 
ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΦ Lƭ ²ƘƛǘŜ tŀǇŜǊ ά¢ƘŜ bŜŜŘ ŦƻǊ ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŎΣ {ȅǎǘŜƳ-ǿƛŘŜ !ǇǇǊƻŀŎƘ ǘƻ hōŜǎƛǘȅ /ŀǊŜέΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ 
pubblicato da OPEN, Obesity Policy Engagement Network, sempre in occasione di questa Giornata 
MonŘƛŀƭŜΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ Ǝƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛΣ ŀƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ƭŜ ƭŀŎǳƴŜ ŎƘŜ 
ǇŜǊƳŀƴƎƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ƴŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ Řƛ 
finanziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie prioritarie: colmare le attuali lacune 
nell'istruzione e nella ricerca per promuovere interventi politici adeguati e linee guida standardizzate sulla 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƻōŜǎƛǘŁΤ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǎǳƭƭŜ ŎŀǳǎŜ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘto dell'obesità 
per ridurre i pregiudizi e lo stigma; dare priorità agli interventi che affrontano i fattori sottostanti 
(biologici, genetici, ambientali, psicologici e socioeconomici) che contribuiscono allo sviluppo e alla 
persistenza dell'obesità; condurre analisi dei costi nazionali per misurare il peso economico della cura 
dell'obesità, affinché i governi possano attingere a questi dati per implementare nuove opzioni politiche e 
modificare le strategie esistenti per affrontare questa malattia. «La Giorƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁ 
rappresenta un momento importante per prendere atto di un'emergenza globale, che interessa anche il 
ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΣ Ŝ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊƭŀ Ŝ ǇǊŜǾŜƴƛǊƭŀηΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƭΩhƴΦ Roberto Pella, 
Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs. «Il mondo sta vivendo una trasformazione 
ŜǇƻŎŀƭŜ Řƛ ǘƛǇƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ [ΩŜǇƛŘŜƳƛŀ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ 
ƴƻƴ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭa popolazione, minaccia seriamente i sistemi sanitari. 
wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ Ŝ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊƭŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ƛƭ 
principale contenuto della proposta di legge, a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo in 
Commissione XII e presto spero potrà approdare in Aula per la sua approvazione». «Dare voce al tema e ai 
ƴǳƳŜǊƛ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ DƛƻǊƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜΣ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ 
istituzionale sulla necessità di programmare interventi mirati in termini di prevenzione e cura», dichiara la 
Sen. Daniela Sbrollini, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs e Vice Presidente 
della 10a Commissione Permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) 
del Senato. «È giunto il momento di mettere in pratica gli obiettivi indicati in molti dei programmi politici 
nazionali e internazionali degli ultimi quindici anni che hanno avuto il merito di riuscire a sensibilizzare 
ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǎǳƭ ǘŜma, ma il demerito di non essere ancora attuati. Bisogna creare una 
forte alleanza tra istituzioni governative, parlamentari, scientifiche, accademiche e persone con obesità 
per coinvolgere e rendere partecipi tutti della necessità di agire ora». «Milioni di italiani soffrono di 
ƻōŜǎƛǘŁΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ǳƴŀ άǇŀƴŘŜƳƛŀ ǎƛƭŜƴǘŜέΣ Ƴŀ ŦƛƴƻǊŀ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎŜǇƛǘƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ 
ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎǳǊŜ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜηΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƭΩhƴΦ Ugo Cappellacci, Presidente 12a 
Commissione Permanente (Affari Sociali) della Camera dei Deputati. «Bisogna riconoscerla come patologia 
ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ƴŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ /ǊƻƴƛŎƛǘŁΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŜ 
prestazioni sanitarie e alle terapie indicate per il trattamento. Con questa nuova sensibilità e una forte 
volontà politica, daremo risposte concrete alle persone che vivono sulla propria pelle queste 
problematiche». «Obesità, denutrizione e cambiamento climatico, condizioni riunite sotto il termine 
Ψ{ƛƴŘŜƳƛŀ DƭƻōŀƭŜΩ Ŝ ǘǊŀ ƭƻǊƻ legate da scopi di profitto e inerzia politica, rappresentano le più grandi 
minacce per la popolazione mondiale», dichiara il Prof. Andrea Lenzi, Presidente OPEN Italy. «Per 
affrontarle è necessario un ripensamento radicale dei modelli di business, dei sistemi alimentari, del 
coinvolgimento della società civile e della governance nazionale e internazionale. La governance a livello 
globale, di Paese e città è importante, ma di solito è frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata 
sulla scelta individuale e incapace o non disposta a prendere le distanze da una forte influenza 
commerciale e da obiettivi politici a breve termine, motivo per cui è necessario lavorare insieme per 
cambiare percorso per una migliore salute umana e planetaria». «Prevenire l'aumento di peso e il 
riacquisto di peso sono impegni essenziali per centrare gli obiettivi dell'Organizzazione Mondiale della 
{ŀƴƛǘŁ Ŝ ǇŜǊ ŦŀǊ ǎƜ ŎƘŜ ǎƛŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 
significativa di malattie non trasmissibili (NCD), tra cui quelle cardiovascolari, diabete, malattie del fegato 
e molti tipi di cancro», dichiara il Prof. Luca Busetto, Vice-President for the Southern Region of European 
!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ ŦƻǊ ǘƘŜ {ǘǳŘȅ ƻŦ hōŜǎƛǘȅΦ ζ: ŀƴŎƘŜ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǇŜǎƻ 



ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ǇǊŜŘƛǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳǇƭƛŎŀƴȊŜΣ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁΣ Řŀ /h±L5-19. È 
ƻǊŀ ŎƘŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ǾŜƴƎŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎƻŎƛƻǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŝ 
ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀηΦ ζ[Ωƻōesità, in termini di impatto clinico e di spesa medica per il trattamento 
delle malattie che ne derivano, costituisce una sfida che, se non adeguatamente affrontata, finirà per 
condizionare le generazioni future con importanti conseguenze negative sul sistema sanitario e sulla 
nostra società tutta», dichiara il Prof. Rocco Barazzoni, tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΦ ζ: 
giunto il momento di mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di governance clinica che siano in 
grado di dare risposte concrete alle persone con obesità e soprattutto che coinvolgano e siano disponibili 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ 
sul territorio». «Siamo in un momento cruciale per affrontŀǊŜ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁηΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƛƭ tǊƻŦΦ Paolo 
Sbraccia, Vicepresidente IBDO Foundation. «Nonostante il crescente riconoscimento come malattia 
ŎǊƻƴƛŎŀΣ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ŎǊƛǎƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƎƭƻōŀƭŜΦ ¢ǳǘǘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ς operatori 
sanitari, responsabili politici, cittadini ς devono lavorare insieme per incrementare la consapevolezza sulle 
ŎŀǳǎŜ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŝ ǘǊƻǾŀǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ƛƴ 
tutto il mondo. Attualmente, gli elevati costi associati alla prevenzione e al trattamento fanno sì che, in 
Ƴƻƭǘƛ ǇŀŜǎƛΣ ƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ƴƻƴ ǊƛŎŜǾŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀΦ Lƴ ŦǳǘǳǊƻΣ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 
dovranno adottare nuovi modelli di erogazione dei servizi sanitari che ǎŜƎǳŀƴƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩha{Φ [ŀ 
ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǳǊƎŜƴȊŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƴƻƴ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭƛΣ ǇŜǊ ƭŜ 
quali un accesso equo alle cure, la centralità della persona e la presenza di risorse adeguate costituiscono 
ǳƴ Ǉǳƴǘƻ ŦŜǊƳƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀηΦ ζbŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘƛƎƳŀ ǎƻŎƛŀƭŜ 
costituisce un obiettivo prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli interventi mirati su 
alimentazione e sport», dichiara Giuseppe Fatati, Presidente Italian Obesity Network. «Occorre un 
approccio multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia parte centrale, per far sì che sia considerata da 
parte dei governi, dei sistemi sanitari e delle stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità 
scientifica, una malattia cronica che richiede una gestione di lungo termine, e non una responsabilità del 
singolo. Questo potrebbe contribuire in modo decisivo a ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di 
discriminazione verso chi ne è ŀŦŦŜǘǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭƭŜ ŎǳǊŜ Ŝ ǎǳƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻōŜǎƛǘŁηΦ 
«Desidero sottolineare l'importanza cruciale di riconoscere l'obesità come una vera e propria malattia 
cronica che richiede non solo un'attenzione clinica particolare, ma anche un intervento coordinato sia a 
livello nazionale che internazionale», dichiara il Prof. Angelo Avogaro, Presidente Società Italiana di 
Diabetologia. «L'obesità non è semplicemente una questione di scelte individuali o di stile di vita; è il 
risultato di una complessa interazione di fattori genetici, ambientali e sociali. L'obesità è anche un potente 
fattore di rischio per lo sviluppo di numerose altre condizioni, tra cui le malattie cardiovascolari, il diabete 
di tipo 2, diverse forme di cancro, e disturbi muscolo-scheletrici. Questo la rende non solo una questione 
di salute pubblica di primaria importanza, ma anche una sfida sociale ed economica significativa, con 
impatti profondi sul sistema sanitario, sulla produttività e sulla qualità della vita degli individui. Una 
letteratura ormai consolidata indica che una riduzione del 5 per cento del peso diminuisce il rischio di 
diabete del 40 per cento con un miglioramento clinico significativo dell'emoglobina glicata e della 
pressione arteriosa. Perdite di peso anche moderate hanno migliorato, non solo i più comuni fattori di 
rischio, ma anche esiti di malattia come steatosi epatica e apnee notturne nelle persone con diabete di 
ǘƛǇƻ нηΦ ζLƭ ǇƛŜƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŎƻƳŜ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ è uno dei più 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ŘŀƭƭΩLƴǘŜǊƎǊǳǇǇƻ tŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ hōŜǎƛǘŁΣ ŘƛŀōŜǘŜ Ŝ b/5ǎηΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Iris Zani, 
Presidente Amici Obesi. «Occorre ora dare un seguito concreto a questa importante conquista, con 
ǳƴΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ǘǊŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ǉazienti, promuovendo la prevenzione e la lotta allo stigma, ma 
soprattutto sollecitando affinché la malattia venga inclusa nei LEA per fare in modo che migliaia di 
persone in grosse difficoltà possano ricevere le cure adeguate e poter affrontare un adeguato percorso di 
ŎǳǊŀΦ {ƻƭƻ ŎƻǎƜ ǇƻǘǊŜƳƻ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ƻǊƳŀƛ ŘƛƭŀƎŀƴǘŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ 
e in tutto il mondo», conclude Iris Zani, Presidente Amici Obesi.  

 
  



 

Obesità, ƾƃͻŁƦŢĹŁƀŢĖ ĳƌƃ ̝̕̕ ƀŢŸŢƌƃŢ ĹŢ ƀĖŸĖƷŢ͔ ͯÛŢĖ ĖŸ ĳŁƃƷƪƌ 
ĹŁŸŸͻĖŗŁƃĹĖ ƦƌŸŢƷŢĳĖʹ 
!ŸŸĖ >ĖƀŁƪĖ ŸĖ ƦƪŁƮŁƃƷĖǢŢƌƃŁ ĹŁŸŸĖ cŢƌƪƃĖƷĖ ƀƌƃĹŢĖŸŁ ĹŁŸŸͻƌİŁƮŢƷħ͔ Ûƌƃƌ ̝̕̕ ƀŢŸŢƌƃŢ ŸŁ 
ƦŁƪƮƌƃŁ ƃŁŸ ƀƌƃĹƌ ĳŞŁ ĳƌƃǒŢǒƌƃƌ ĳƌƃ ŸͻƌİŁƮŢƷħ͎ Ł ƮŁĳƌƃĹƌ ŸŁ ƮƷŢƀŁ ƮĖƪĖƃƃƌ 1,9 miliardi 
ƃŁŸ ̗̘͎̕̚ ƌǒǒŁƪƌ ̖ ƦŁƪƮƌƃĖ Ʈƾ ƩƾĖƷƷƪƌ͔ cŸŢ ƌİŢŁƷƷŢǒŢ ĹŁŸ ͯ¬ĖƃŢŕŁƮƷƌ ƦŁƪ ŢŸ ĳƌƃƷƪĖƮto 
ĖŸŸͻƌİŁƮŢƷħʹ ĹŁŸŸͻoƷĖŸŢĖƃ ¹İŁƮŢƷǙ ¯ŁƷǓƌƪŵ 

 
Sono ͌̈́̈́ϔƏűƇűƚƑűϔƇŌϔƽŌǀǈƚƑŌϔƑŌƇϔƏƚƑņƚϔĿŬŌϔĿƚƑǳűǳƚƑƚϔĿƚƑϔƇόƚľŌǈűǔĴ, e secondo le 
stime saranno  1,9 miliardi nel 2035 , ovvero 1 persona su quattro, con un impatto 
economico stimato di 4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a causa di sovrappeso 
ŌϔƚľŌǈűǔĴήϔ~όűƑĿǀŌƏŌƑǔƚϔǈǔűƏģǔƚϔņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴϔŤǀģϔűϔľģƏľűƑűϔņģƇϔ͆̈́͆̈́ϔģƇϔ͇͉͆̈́ϔśϔņŌƇϔ̈́̈́ͅϔƽŌǀϔ
cento. Sono questi i numeri allarm ģƑǔűϔņűϔǜƑόŌƏŌǀťŌƑȄģϔťƇƚľģƇŌΩϔŌǳűņŌƑȄűģǔűϔűƑϔ
occasione della  World Obesity Day , che ricorre il 4 marzo, e le cui iniziative italiane 
sono state presentate oggi in una conferenza stampa svoltasi a Roma presso la 
:ģƏŌǀģϔņŌűϔAŌƽǜǔģǔűϔǈǜϔűƑűȄűģǔűǳģϔņŌƇƇό²ƑήϔØƚľŌǀǔƚϔÕŌƇƇģή 

La Giornata Mondiale dell'Obesità (World Obesity Day), istituita nel 2015 dalla World 
Obesity Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo organizzazioni, associazioni 
ŌϔűƑņűǳűņǜűΩϔĿƚƑϔƇόƚľűŌǔǔűǳƚϔģƏľűȄűƚǈƚϔņűϔűƑǳŌǀǔűǀŌϔƇģϔĿǀűǈűϔťƇƚľģƇŌϔņŌƇƇβƚľŌǈűǔĴ. La giornata 
ha lo scopo di sensibilizzare cittadini e istituzioni e di incoraggiare la prevenzione 
ņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴΩϔŌǳűǔģƑņƚϔņűǈĿǀűƏűƑģȄűƚƑűΩϔƽǀŌťűǜņűȄűϔŌϔƇόǜǈƚϔņűϔǜƑϔƇűƑťǜģťťűƚϔǈǔŌǀŌƚǔűƽģǔƚϔŌϔ
stigmatizzante sulle persone che vivono con l'obesità.  

ωÕģǀƇűģƏƚϔņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴϔŌΪϊ λω~ŌǔόǈϔíģƇƄϔ ľƚǜǔϔ²ľŌǈűǔǺϔģƑņήήήϊμ è il tema a cui è dedicata 
Ƈģϔ_űƚǀƑģǔģϔņűϔƿǜŌǈǔόģƑƑƚΨϔƇόƚľŌǈűǔĴϔśϔǜƑģϔĿƚƏƽƇŌǈǈģϔűƑǔŌǀģȄűƚƑŌϔņűϔņűǳŌǀǈűϔŤģǔǔƚǀűΩϔĿŬŌϔ
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riguarda persone diverse, in paesi e culture diverse. Una strategia universale per ogni 
ƽŌǀǈƚƑģϔƑƚƑϔǈģǀĴϔƏģűϔƇģϔǈƚƇǜȄűƚƑŌήϔGĿĿƚϔƽŌǀĿŬōϔƇģϔ_űƚǀƑģǔģϔƏƚƑņűģƇŌϔņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴϔņűϔ
ƿǜŌǈǔόģƑƑƚϔǳǜƚƇŌϔģƽǀűǀŌϔǜƑϔņűľģǔǔűǔƚϔƽűǣϔģƏƽűƚήϔ~όƚľűŌǔǔűǳƚϔśϔƿǜŌƇƇƚϔņűϔģǳǳűģǀŌϔ
conv ersazioni trasversali, guardare alla salute, ai giovani e al mondo che ci circonda, 
condividere conoscenze, guardare l'obesità da prospettive diverse.  

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto Italian Obesity 
Barometer Summit,  in Italia nel 2022  la percentuale di adulti con sovrappeso e 
obesità, pari al 46,3 per cento , è tornata ai livelli pre -pandemia, durante la quale si era 
raggiunto il picco del 47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di persone con 
sovrappeso che è sceso, tanto che  quello delle persone con obesità è passato dal 
̈́ͅΩ͍ϔƽŌǀϔĿŌƑǔƚϔņŌƇϔ͍͆̈́ͅϔģƇƇόͅͅΩ͈ϔƽŌǀϔĿŌƑǔƚϔƑŌƇϔ͆̈́͆͆, con un picco del 12 per cento nel 
2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 anni e più in Italia dichiara di 
consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno.  Oltre 21 milioni di 
persone, ovvero il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e più, dichiarano di non 
praticare né sport né attività fisica nel tempo libero , con marcate differenze di 
genere: è sedentario il 40,6 per cento delle donne contro il 33,6 per cento degli uomini. 
Il 59,1 per cento delle madri di bambini fisicamente poco attivi ritiene che il proprio 
figlio svolga attività fisica adeguata.  

kƇϔ§ģƑűŤŌǈǔƚϔƽŌǀϔűƇϔĿƚƑǔǀģǈǔƚϔģƇƇόƚľŌǈűǔĴ 
~όƚľŌǈűǔĴϔśϔǜƑόŌƏŌǀťŌƑȄģϔĿŬŌϔǀűťǜģǀņģΩϔĿƚƏŌϔűƇϔƏƚƑņƚΩϔģƑĿŬŌϔűƇϔƑƚǈǔǀƚϔÕģŌǈŌήϔAģϔƿǜűϔ
il ω§ģƑűŤŌǈǔƚϔƽŌǀϔűƇϔĿƚƑǔǀģǈǔƚϔģƇƇόƚľŌǈűǔĴΩϔĿƚƏŌϔƏģƇģǔǔűģϔĿǀƚƑűĿģϔņģϔģŤŤǀƚƑǔģǀŌϔűƑϔ
maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e 
ņűǈĿǀűƏűƑģȄűƚƑŌϊ, ǀŌģƇűȄȄģǔƚϔņģƇƇόkǔģƇűģƑϔ²ľŌǈűǔǺϔ©ŌǔǴƚǀƄϔŌϔǈƚǔǔƚǈĿǀűǔǔƚϔņģϔƚƇǔǀŌϔ͆̈́ϔ
organizzazioni rappresentative del mondo medico -scientifico, delle istituzioni e dei 
pazienti. Il Manifesto 2024 è un aggiornamento del precedente approvato e sottoscritto 
nel 2018, che intende rinnovare lo stimolo a identificare una roadmap virtuosa 
finalizzata al raggiungimento di quattro obiettivi principali:  

AģǀŌϔƽǀűƚǀűǔĴϔģƇƇόƚľŌǈűǔĴϔĿƚƏŌϔƏģƇģǔǔűģϔƑƚƑϔǔǀģǈƏűǈǈűľűƇŌϔλ©:Aμ, ovvero ottenere 
ƇόűƑĿƇǜǈűƚƑŌϔťƚǳŌǀƑģǔűǳģϔŌϔƽģǀƇģƏŌƑǔģǀŌϔŌϔņŌƇϔǈűǈǔŌƏģϔǈģƑűǔģǀűƚϔņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴϔĿƚƏŌϔ
malattia cronica non trasmissibile (NCD) a sé stante;  

:ƚǈǔǀǜűǀŌϔƇόģƇŤģľŌǔűȄȄģȄűƚƑŌϔǈģƑűǔģǀűģ, ovvero costruire la consapevolezza pubblica e 
ƽƚƇűǔűĿģϔņŌƇƇŌϔĿƚƏƽƇŌǈǈűǔĴϔĿŬŌϔŬģϔƇόƚľŌǈűǔĴϔƇǜƑťƚϔűƇϔĿƚǀǈƚϔņŌƇƇģϔǳűǔģϔņŌƇƇģϔƽŌǀǈƚƑģΩϔƽŌǀϔ
combattere la discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e consentire un 
processo decisionale più informato e  consapevole.  

Ottimizzare le strategie di prevenzione , ovvero garantire che i governi diano priorità 
alla raccolta di dati, alla generazione di prove e alle risorse necessarie per fornire azioni 
che contribuiscano efficacemente a prevenire o ridurre i fattori di rischio chiave per 
ƇόƚľŌǈűǔĴή 

Migliorare i servizi alla persona con obesità , ovvero garantire che le persone che 
vivono con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a servizi sanitari adeguati lungo 
il corso della loro vita e a un supporto che sia privo di pregiudizi.  

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione politica, nel 
ƿǜģņǀƚϔņűϔǜƑģϔǀƚģņƏģƽϔťƚǳŌǀƑģǔűǳģϔƽŌǀϔűƇϔĿƚƑǔǀģǈǔƚϔģƇƇόƚľŌǈűǔĴήϔAģϔƿǜűϔƇόűƏƽƚǀǔģƑȄģϔ



della  mozione a firma della Sen. Daniela Sbrollini e della Sen. Elena Murelli  che 
riprende i contenuti del Manifesto ΩϔƽǀƚƽǀűƚϔģƇƇƚϔǈĿƚƽƚϔņűϔƏŌǔǔŌǀƇűϔģƇϔĿŌƑǔǀƚϔņűϔǜƑόģȄűƚƑŌϔ
ƽƚƇűǔűĿģΩϔǈűƏľƚƇűĿģƏŌƑǔŌϔűƑϔƚĿĿģǈűƚƑŌϔņŌƇƇģϔ_űƚǀƑģǔģϔ§ƚƑņűģƇŌϔņŌƇƇό²ľŌǈűǔĴϔņűϔ
ƿǜŌǈǔόģƑƑƚή 

Il ČŬűǔŌϔÕģƽŌǀϔωíŬŌϔ©ŌŌņϔŤƚǀϔģϔàǔǀģǔŌťűĿΩϔàǺǈǔŌƏ-ǴűņŌϔ ƽƽǀƚģĿŬϔǔƚϔ²ľŌǈűǔǺϔ:ģǀŌϊ, 
che viene pubblicato da  OPEN, Obesity Policy Engagement Network , sempre in 
occasione di questa Giornata Mondiale, evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al 
ǔǀģǔǔģƏŌƑǔƚϔŌϔģƇƇģϔťŌǈǔűƚƑŌϔņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴΩϔƇŌϔƇģĿǜƑŌϔĿŬŌϔƽŌǀƏģƑťƚƑƚϔǀűǈƽŌǔǔƚϔģϔƿǜŌǈǔģϔ
ƏģƇģǔǔűģϔƑŌƇƇόģƇŤģľŌǔűȄȄģȄűƚƑŌϔǈģƑűǔģǀűģΩϔƑƚƑĿŬōϔƇģϔĿģǀŌƑȄģϔņűϔǀűĿŌǀĿģϔŌϔņűϔŤűƑanziamenti. Il 
White Paper sottolinea alcune azioni necessarie prioritarie: colmare le attuali lacune 
nell'istruzione e nella ricerca per promuovere interventi politici adeguati e linee guida 
standardizzate sulla gestione dell'obesità; promuovere una più a mpia consapevolezza 
ǈǜƇƇŌϔĿģǜǈŌϔŌϔǈǜƇƇόűƏƽģǔǔƚϔņŌƇƇβƚľŌǈűǔĴϔƽŌǀϔǀűņǜǀǀŌϔűϔƽǀŌťűǜņűȄűϔŌϔƇƚϔǈǔűťƏģγϔņģǀŌϔƽǀűƚǀűǔĴϔ
agli interventi che affrontano i fattori sottostanti (biologici, genetici, ambientali, 
psicologici e socioeconomici) che contribuiscono allo svi luppo e alla persistenza 
dell'obesità; condurre analisi dei costi nazionali per misurare il peso economico della 
cura dell'obesità, affinché i governi possano attingere a questi dati per implementare 
nuove opzioni politiche e modificare le strategie esiste nti per affrontare questa 
malattia.  

ω~ģϔ_űƚǀƑģǔģϔ§ƚƑņűģƇŌϔņŌƇƇό²ľŌǈűǔĴϔǀģƽƽǀŌǈŌƑǔģϔǜƑϔƏƚƏŌƑǔƚϔűƏƽƚǀǔģƑǔŌϔƽŌǀϔƽǀŌƑņŌǀŌϔ
atto di un'emergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e per attivare 
percorsi concreti per contrastarla e prevenirla - dichiara  Ƈό²ƑήϔØƚľŌǀǔƚϔÕŌƇƇģΩϔ
Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs  -. Il mondo sta 
vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, economico e 
ģƏľűŌƑǔģƇŌήϔ~όŌƽűņŌƏűģϔņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴϔŌϔņŌƇƇŌϔƏģƇģǔǔűŌϔƑƚƑϔǔǀģǈƏűǈǈűľűƇűΩϔűƑǈűŌƏŌϔ
ģƇƇόűƑǳŌĿĿŬűģƏŌƑǔƚϔņŌƇƇģϔƽƚƽƚƇģȄűƚƑŌΩϔƏűƑģĿĿűģϔǈŌǀűģƏŌƑǔŌϔűϔǈűǈǔŌƏűϔǈģƑűǔģǀűήϔ
RiconƚǈĿŌǀŌϔƇόƚľŌǈűǔĴϔĿƚƏŌϔǜƑģϔǳŌǀģϔŌϔƽǀƚƽǀűģϔƏģƇģǔǔűģϔŌϔģŤŤǀƚƑǔģǀƇģϔĿƚƏŌϔǜƑģϔƽǀűƚǀűǔĴϔ
nazionale è il principale contenuto della proposta di legge, a mia prima firma, che 
attualmente stiamo discutendo in Commissione XII e presto spero potrà approdare in 
Aula peǀϔƇģϔǈǜģϔģƽƽǀƚǳģȄűƚƑŌϊή 

ωAģǀŌϔǳƚĿŌϔģƇϔǔŌƏģϔŌϔģűϔƑǜƏŌǀűϔņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴΩϔűƑϔƚĿĿģǈűƚƑŌϔņűϔƿǜŌǈǔģϔűƏƽƚǀǔģƑǔŌϔ_űƚǀƑģǔģϔ
Mondiale, significa alimentare il dibattito istituzionale sulla necessità di programmare 
interventi mirati in termini di prevenzione e cura -  dichiara la  Sen. Daniela Sbrollini, 
presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs e Vice Presidente 
della 10a Commissione Permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale) del Senato  -. È giunto il momento di mettere in pratica gli obiettivi 
indicati in molti dei programmi politici nazionali e internazionali degli ultimi quindici 
ģƑƑűϔĿŬŌϔŬģƑƑƚϔģǳǜǔƚϔűƇϔƏŌǀűǔƚϔņűϔǀűǜǈĿűǀŌϔģϔǈŌƑǈűľűƇűȄȄģǀŌϔƇόƚƽűƑűƚƑŌϔƽǜľľƇűĿģϔŌϔƽƚƇűǔűĿģϔ
sul tema, ma il dem erito di non essere ancora attuati. Bisogna creare una forte alleanza 
tra istituzioni governative, parlamentari, scientifiche, accademiche e persone con 
ƚľŌǈűǔĴϔƽŌǀϔĿƚűƑǳƚƇťŌǀŌϔŌϔǀŌƑņŌǀŌϔƽģǀǔŌĿűƽűϔǔǜǔǔűϔņŌƇƇģϔƑŌĿŌǈǈűǔĴϔņűϔģťűǀŌϔƚǀģϊή 

ω§űƇűƚƑűϔņűϔűǔģƇűģƑűϔǈƚŤŤǀƚƑƚϔņűϔƚľŌǈűǔĴΩϔǔģƑǔƚϔĿŬŌϔƽƚǈǈűģƏƚϔƽģǀƇģǀŌϔņűϔǜƑģϔϋƽģƑņŌƏűģϔ
ǈűƇŌƑǔŌόΩϔƏģϔŤűƑƚǀģϔƑƚƑϔśϔǈǔģǔƚϔĿƚƑĿŌƽűǔƚϔǜƑϔƽűģƑƚϔƽŌǀϔģǈǈűĿǜǀģǀŌϔĿǜǀŌϔŌϔƏűǈǜǀŌϔņűϔ
prevenzione adeguate - ņűĿŬűģǀģϔƇόOn. Ugo Cappellacci, presidente 12a Commissione 
Permanente (Affari Sociali) della Camera dei Deputati  -. Bisogna riconoscerla come 
ƽģǔƚƇƚťűģϔƽǀűƚǀűǔģǀűģϔƑŌƇϔÕűģƑƚϔ©ģȄűƚƑģƇŌϔ:ǀƚƑűĿűǔĴΩϔģǈǈűĿǜǀģǀŌϔƇόģĿĿŌǈǈƚϔǜƑűŤƚǀƏŌϔǈǜƇϔ



territorio nazionale alle prestazioni sanitarie e alle terapie indicate per il trattamento. 
Con questa nuova sensibilità e una forte volontà politica, daremo risposte concrete alle 
ƽŌǀǈƚƑŌϔĿŬŌϔǳűǳƚƑƚϔǈǜƇƇģϔƽǀƚƽǀűģϔƽŌƇƇŌϔƿǜŌǈǔŌϔƽǀƚľƇŌƏģǔűĿŬŌϊή 

ω²ľŌǈűǔĴΩϔņŌƑǜǔǀűȄűƚƑŌϔŌϔĿģƏľűģƏŌƑǔƚϔĿƇűƏģǔűĿƚΩϔĿƚƑņűȄűƚƑűϔǀűǜƑűǔŌϔǈƚǔǔƚϔűƇϔǔŌǀƏűƑŌϔ
ϋàűƑņŌƏűģϔ_ƇƚľģƇŌόϔŌϔǔǀģϔƇƚǀƚϔƇŌťģǔŌϔņģϔǈĿƚƽűϔņűϔƽǀƚŤűǔǔƚϔŌϔűƑŌǀȄűģϔƽƚƇűǔűĿģΩϔǀģƽƽǀŌǈŌƑǔģƑƚϔ
le più grandi minacce per la popolazione mondiale - dichiara il  Andrea Lenzi, 
Presidente OPEN Italy  -. Per affrontarle è necessario un ripensamento radicale dei 
modelli di business, dei sistemi alimentari, del coinvolgimento della società civile e 
della governance nazionale e internazionale. La governance a livello globale, di Paese 
e città è importante, ma  di solito è frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata 
sulla scelta individuale e incapace o non disposta a prendere le distanze da una forte 
influenza commerciale e da obiettivi politici a breve termine, motivo per cui è 
necessario lavorare insi eme per cambiare percorso per una migliore salute umana e 
ƽƇģƑŌǔģǀűģϊή 

«Prevenire l'aumento di peso e il riacquisto di peso sono impegni essenziali per 
centrare gli obiettivi dell'Organizzazione Mondiale della Sanità e per far sì che sia 
ŌŤŤűĿģĿŌϔűƇϔǔǀģǔǔģƏŌƑǔƚϔņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴΩϔƏģƇģǔǔűģϔǀŌǈƽƚƑǈģľűƇŌϔņűϔǜƑģϔƽŌǀĿŌƑǔǜģƇŌϔ
significat iva di malattie non trasmissibili (NCD), tra cui quelle cardiovascolari, diabete, 
malattie del fegato e molti tipi di cancro - dichiara  Luca Busetto, Vice -President for 
the Southern Region of European Association for the Study of Obesity  -. È anche 
ģĿĿŌǀǔģǔƚϔǈĿűŌƑǔűŤűĿģƏŌƑǔŌϔĿŬŌϔƇόŌĿĿŌǈǈƚϔņűϔƽŌǈƚϔǀģƽƽǀŌǈŌƑǔģϔǜƑϔŤģǔǔƚǀŌϔƽǀŌņűǔǔűǳƚϔƽŌǀϔ
ƇƚϔǈǳűƇǜƽƽƚϔņűϔĿƚƏƽƇűĿģƑȄŌΩϔŌϔƇόģǜƏŌƑǔƚϔņűϔƏƚǀǔģƇűǔĴΩϔņģϔ:²ċkA-͍ͅήϔVϔƚǀģϔĿŬŌϔƇόƚľŌǈűǔĴϔ
venga considerata una priorità sociosanitaria da tutti gli attori coinvolt i, per il presente 
ŌϔűƇϔŤǜǔǜǀƚϔņŌƇϔƑƚǈǔǀƚϔǈűǈǔŌƏģϊή 

τ~όƚľŌǈűǔĴΩϔűƑϔǔŌǀƏűƑűϔņűϔűƏƽģǔǔƚϔĿƇűƑűĿƚϔŌϔņűϔǈƽŌǈģϔƏŌņűĿģϔƽŌǀϔűƇϔǔǀģǔǔģƏŌƑǔƚϔņŌƇƇŌϔ
malattie che ne derivano, costituisce una sfida che, se non adeguatamente affrontata, 
finirà per condizionare le generazioni future con importanti conseguenze negative sul  
sistema sanitario e sulla nostra società tutta - dichiara  Rocco Barazzoni, Presidente 
ņŌƇƇģϔàƚĿűŌǔĴϔkǔģƇűģƑģϔņŌƇƇό²ľŌǈűǔĴ -. È giunto il momento di mettere in atto soluzioni 
di politica sanitaria e di governance clinica che siano in grado di dare risposte concrete 
ģƇƇŌϔƽŌǀǈƚƑŌϔĿƚƑϔƚľŌǈűǔĴϔŌϔǈƚƽǀģǔǔǜǔǔƚϔĿŬŌϔĿƚűƑǳƚƇťģƑƚϔŌϔǈűģƑƚϔņűǈƽƚƑűľűƇűϔƽŌǀϔƇόűƑǔŌǀģϔ
popolazione, al fine di aume ntare il supporto e diminuire le disuguaglianze di accesso 
ģƇƇŌϔĿǜǀŌϔǈǜƇϔǔŌǀǀűǔƚǀűƚϊή 

ωàűģƏƚϔűƑϔǜƑϔƏƚƏŌƑǔƚϔĿǀǜĿűģƇŌϔƽŌǀϔģŤŤǀƚƑǔģǀŌϔƇģϔǈŤűņģϔņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴϔ- aggiunge  Paolo 
Sbraccia, vicepresidente IBDO Foundation  -. Nonostante il crescente riconoscimento 
ĿƚƏŌϔƏģƇģǔǔűģϔĿǀƚƑűĿģΩϔƇόƚľŌǈűǔĴϔĿƚƑǔűƑǜģϔģϔǀģƽƽǀŌǈŌƑǔģǀŌϔǜƑģϔĿǀűǈűϔǈģƑűǔģǀűģϔťƇƚľģƇŌήϔ
Tutte le parti interessate ξ operatori sanitari, responsabili politici, cittadini ξ devono 
lavorare insieme per incrementare la co ƑǈģƽŌǳƚƇŌȄȄģϔǈǜƇƇŌϔĿģǜǈŌϔŌϔǈǜƇƇόűƏƽģǔǔƚϔ
ņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴϔŌϔǔǀƚǳģǀŌϔǈƚƇǜȄűƚƑűϔƽŌǀϔƏűťƇűƚǀģǀŌϔƇƚϔǈǔģǔƚϔņŌƇƇģϔĿǜǀģϔņűϔƿǜŌǈǔģϔƏģƇģǔǔűģϔűƑϔ
tutto il mondo. Attualmente, gli elevati costi associati alla prevenzione e al trattamento 
fanno sì che, in molti paesi, la cu ǀģϔņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴϔƑƚƑϔǀűĿŌǳģϔǜƑόģǔǔŌƑȄűƚƑŌϔģņŌťǜģǔģήϔkƑϔ
futuro, i sistemi sanitari nazionali dovranno adottare nuovi modelli di erogazione dei 
ǈŌǀǳűȄűϔǈģƑűǔģǀűϔĿŬŌϔǈŌťǜģƑƚϔƇŌϔűƑņűĿģȄűƚƑűϔņŌƇƇό²§àήϔ~ģϔĿǜǀģϔņŌƇƇόƚľŌǈűǔĴϔǀűĿŬűŌņŌϔƇƚϔ
stesso livello di urgenza ri servato alle altre malattie non trasmissibili, per le quali un 
accesso equo alle cure, la centralità della persona e la presenza di risorse adeguate 
ĿƚǈǔűǔǜűǈĿƚƑƚϔǜƑϔƽǜƑǔƚϔŤŌǀƏƚϔņŌƇƇόģǈǈűǈǔŌƑȄģϔǈģƑűǔģǀűģϊή 



ω©ŌƇƇģϔƇƚǔǔģϔģƇƇόƚľŌǈűǔĴΩϔűƇϔĿƚƑǔǀģǈǔƚϔģƇƇƚϔǈǔűťƏģϔǈƚĿűģƇŌϔĿƚǈǔűǔǜűǈĿŌϔǜƑϔƚľűŌǔǔűǳƚϔ
prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli interventi mirati su alimentazione 
e sport - dichiara  Giuseppe Fatati, Presidente Italian Obesity Network  -. Occorre un 
approccio multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia parte centrale, per far sì che 
sia considerata da parte dei governi, dei sistemi sanitari e delle stesse persone con 
obesità, come già fatto dalla comunità scientifica, una malattia cr onica che richiede 
una gestione di lungo termine, e non una responsabilità del singolo. Questo potrebbe 
contribuire in modo decisivo a ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di 
discriminazione verso chi ne è affetto, oltre a incidere sulle cure e  sui trattamenti per 
ƇόƚľŌǈűǔĴϊή 

ωAŌǈűņŌǀƚϔǈƚǔǔƚƇűƑŌģǀŌϔƇβűƏƽƚǀǔģƑȄģϔĿǀǜĿűģƇŌϔņűϔǀűĿƚƑƚǈĿŌǀŌϔƇβƚľŌǈűǔĴϔĿƚƏŌϔǜƑģϔǳŌǀģϔŌϔƽǀƚƽǀűģϔ
malattia cronica che richiede non solo un'attenzione clinica particolare, ma anche un 
intervento coordinato sia a livello nazionale che internazionale - dichiara il Angelo Avogaro, 
presidente Società Italiana di Diabetologia  - . L'obesità non è semplicemente una questione 
di scelte individuali o di stile di vita; è il risultato di una complessa interazione di fattori genetici, 
ambientali e sociali. L'obesità è anche un potente fattore di rischio per lo sviluppo di numerose 
altre condizioni, tra cui le malattie cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di cancro, e 
disturbi muscolo -scheletrici. Questo la rende non solo una questione di salute pubblica di 
primaria importanza, ma anche una sfida sociale ed economica sig nificativa, con impatti 
profondi sul sistema sanitario, sulla produttività e sulla qualità della vita degli individui. Una 
letteratura ormai consolidata indica che una riduzione del 5 per cento del peso diminuisce il 
rischio di diabete del 40 per cento con  un miglioramento clinico significativo dell'emoglobina 
glicata e della pressione arteriosa. Perdite di peso anche moderate hanno migliorato, non solo i 
più comuni fattori di rischio, ma anche esiti di malattia come steatosi epatica e apnee notturne 
nelle ƽŌǀǈƚƑŌϔĿƚƑϔņűģľŌǔŌϔņűϔǔűƽƚϔ͆ϊή 
  



 

GIORNATA OBESITÀ, 

EPIDEMIA CON 800 MLN DI 

MALATI. ESPERTI: SIA AL 

CENTRO DI AGENDA 

POLITICA (1) 
Roma, 29 feb - Sono 800 milioni le persone nel mondo che convivono con lôobesit¨, e secondo le stime 
saranno 1,9 miliardi nel 2035, ovvero 1 persona su quattro, con un impatto economico stimato di 4,32 trilioni 
complessivamente sul pianeta a causa di sovrappeso e obesit¨. Lôincremento stimato ... (É 9Colonne - citare 
la fonte...) 
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800 MILIONI DI PERSONE 
 

Sono 800 milioni le persone nel mondo che convivono con lôobesit¨, e secondo le stime saranno 1,9 

miliardi nel 2035, ovvero 1 persona su quattro, con un impatto economico stimato di 4,32 trilioni 

complessivamente sul pianeta a causa di sovrappeso e obesità. Lôincremento stimato dellôobesit¨ fra i 

bambini dal 2020 al 2035 ¯ del 100 per cento. Sono questi i numeri allarmanti di unôemergenza globale, 

evidenziati in occasione della World Obesity Day, che ricorre il 4 marzo, e le cui iniziative italiane sono 

state presentate oggi in una conferenza stampa svoltasi a Roma presso la Camera dei Deputati su 

iniziativa di Roberto Pella. La Giornata Mondiale dell'Obesità (World Obesity Day), istituita nel 2015 

dalla World Obesity Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo organizzazioni, associazioni e 

individui, con lôobiettivo ambizioso di invertire la crisi globale dell'obesit¨. La giornata ha lo scopo di 

sensibilizzare cittadini e istituzioni e di incoraggiare la prevenzione dellôobesit¨, evitando 

discriminazioni, pregiudizi e lôuso di un linguaggio stereotipato e stigmatizzante sulle persone che 

vivono con l'obesit¨. ñParliamo dellôobesit¨ eéò (ñLetôs Talk About Obesity and...ò) ¯ il tema a cui ¯ 

dedicata la Giornata di questôanno: lôobesit¨ ¯ una complessa interazione di diversi fattori, che riguarda 

persone diverse, in paesi e culture diverse. Una strategia universale per ogni persona non sarà mai la 

soluzione. Ecco perch® la Giornata mondiale dellôobesit¨ di questôanno vuole aprire un dibattito pi½ 

ampio. Lôobiettivo ¯ quello di avviare conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai giovani e al 

mondo che ci circonda, condividere conoscenze, guardare l'obesità da prospettive diverse. Secondo i 

dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto Italian Obesity Barometer Summit, in Italia nel 

2022 la percentuale di adulti con sovrappeso e obesità, pari al 46,3 per cento, è tornata ai livelli pre-

2 marzo 2024 
 

 



pandemia, durante la quale si era raggiunto il picco del 47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di 

persone con sovrappeso che è sceso, tanto che quello delle persone con obesità è passato dal 10,9 

per cento del 2019 allô11,4 per cento nel 2022, con un picco del 12 per cento nel 2021. Solo il 17,2 per 

cento della popolazione di 3 anni e più in Italia dichiara di consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o 

verdura al giorno. Oltre 21 milioni di persone, ovvero il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e più, 

dichiarano di non praticare né sport né attività fisica nel tempo libero, con marcate differenze di genere: 

è sedentario il 40,6 per cento delle donne contro il 33,6 per cento degli uomini. Il 59,1 per cento delle 

madri di bambini fisicamente poco attivi ritiene che il proprio figlio svolga attività fisica adeguata. (2 

MAR ï RED) 

  



 
Obesità: Sbrollini (Iv), emergenza sociale, agire subito 
 
Milano, 4 mar. (LaPresse) - "I numeri ci dicono che l'obesità è una malattia che è diventata una emergenza 
sociale. È una malattia che incide profondamente nella vita di tutti i giorni. Serve un salto di qualità". Lo 
dice la senatrice di Italia Viva, Daniela Sbrollini, vice presidente della commissione Affari sociali del Senato, 
intervenendo al convegno 'Costruire un'alleanza contro l'obesità', in Sala Zuccari di palazzo Giustiniani, in 
occasione della giornata mondiale dell'obesità."Non c'è più tempo da perdere. Bisogna agire 
immediatamente, coinvolgendo tutto il Parlamento in una azione sinergica e - aggiunge Sbrollini - portare 
in Aula la mozione, di cui sono prima firmataria, che riprende i punti salienti del manifesto contro l'obesità. 
Riconoscere l'obesità nei livelli essenziali di assistenza è un salto di qualità assolutamente necessario". 
"Lavoriamo per costruire una nuova alleanza e investire in prevenzione. Il governo, purtroppo, ha perso 
l'occasione di prendere il Mes sanitario, 37 miliardi che ci avrebbero permesso di mettere finalmente a 
sistema un servizio sanitario nazionale in grandissima difficoltà", conclude. POL NG01 lrs/fed 041631 MAR 
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Un Manifesto per ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌȭÏÂÅÓÉÔÛ Å ÍÅÔÔÅÒÌÁ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÇÅÎÄÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ 

{ƻƴƻ улл Ƴƛƭƛƻƴƛ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ŎƘŜ ŎƻƴǾƛǾƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎǘƛƳŜ ǎŀǊŀƴƴƻ мΣф 
miliardi nel 2035, ovvero 1 persona su quattro, con un impatto economico stimato di 4,32 trilioni 
complessivamente sul pianeta a causa di sovrappeso e obesitàΦ [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎǘƛƳŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŦǊŀ ƛ 
ōŀƳōƛƴƛ Řŀƭ нлнл ŀƭ нлор ŝ ŘŜƭ млл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻΦ {ƻƴƻ ǉǳŜǎǘƛ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ŀƭƭŀǊƳŀƴǘƛ Řƛ ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ƎƭƻōŀƭŜΣ 
ŎƘŜ ƛƳǇŀǘǘŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜΣ ǇƻǊǘŀǘƛ ƻƎƎƛ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
World ObŜǎƛǘȅ 5ŀȅΣ ŎƘŜ ǊƛŎƻǊǊŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ƛƭ п ƳŀǊȊƻΦ ¦ƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾǳƻƭŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜΣ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǳƴŀ ǊƻŀŘƳŀǇ ǾƛǊǘǳƻǎŀ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ƛƭ άaŀƴƛŦŜǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ 
come malattia cronica da affrontare in maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, 
ǎǘƛƎƳŀ Ŝ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜέΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀƴ hōŜǎƛǘȅ bŜǘǿƻǊƪ Ŝ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ Řŀ ƻƭǘǊŜ нл ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ 
rappresentative del mondo medico-scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto viene 
presentato oggi presso il Senato della Repubblica in un evento che si svolge su iniziativa della Sen. Daniela 
Sbrollini, in collaborazione con l'Intergruppo parlamentare Obesità, diabete e malattie croniche non 
trasmissibili. La Giornata Mondiale dell'Obesità (World Obesity Day), istituita nel 2015 dalla World Obesity 
Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo orgaƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
ambizioso di invertire la crisi globale dell'obesità. La giornata ha lo scopo di sensibilizzare cittadini e 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛΣ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ 
ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇŀǘƻ Ŝ ǎǘƛƎƳŀǘƛȊȊŀƴǘŜ ǎǳƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ Ŏƻƴ ƭϥƻōŜǎƛǘŁΦ άtŀǊƭƛŀƳƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŜΧέ 
όά[ŜǘΩǎ ¢ŀƭƪ !ōƻǳǘ hōŜǎƛǘȅ ŀƴŘΦΦΦέύ ŝ ƛƭ ǘŜƳŀ ŀ Ŏǳƛ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ƭŜ Ŏǳƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 
ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƛƭ нф ŦŜōōǊŀƛƻ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ǎǘŀƳǇŀ ǎǾƻƭǘŀǎƛ ǎǳ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩhƴΦ 
wƻōŜǊǘƻ tŜƭƭŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀƳŜǊŀ ŘŜƛ 5ŜǇǳǘŀǘƛΦ [ΩƻōŜǎƛǘŁ ŝ ǳƴŀ complessa interazione di diversi fattori, che 
riguarda persone diverse, in paesi e culture diverse. Una strategia universale per ogni persona non sarà 
Ƴŀƛ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜΦ 9ŎŎƻ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǾǳƻƭŜ ŀǇǊƛǊŜ ǳƴ Řƛōŀǘǘƛǘƻ più 
ŀƳǇƛƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǾǾƛŀǊŜ ŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛΣ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŀƭ ƳƻƴŘƻ 
ŎƘŜ Ŏƛ ŎƛǊŎƻƴŘŀΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭϥƻōŜǎƛǘŁ Řŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŘƛǾŜǊǎŜΦ [ΩƻōŜǎƛǘŁ ŝ 
ǳƴΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻΣ ŀƴŎƘe il nostro Paese. Secondo i dati Istat presentati lo scorso 
ottobre durante il quinto Italian Obesity Barometer Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di adulti con 
sovrappeso e obesità, pari al 46,3 per cento, è tornata ai livelli pre-pandemia, durante la quale si era 
raggiunto il picco del 47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di persone con sovrappeso che è sceso, 
ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ƻōŜǎƛǘŁ ŝ Ǉŀǎǎŀǘƻ Řŀƭ млΣф ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭ нлмф ŀƭƭΩммΣп ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƭ 
2022, con un picco del 12 per cento nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 anni e più in 
Italia dichiara di consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno. Oltre 21 milioni di 
persone, ovvero il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e più, dichiarano di non praticare né sport né 
attività fisica nel tempo libero, con marcate differenze di genere: è sedentario il 40,6 per cento delle 
donne contro il 33,6 per cento degli uomini. Il 59,1 per cento delle madri di bambini fisicamente poco 
attivi ritiene ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŦƛƎƭƛƻ ǎǾƻƭƎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀΦ Lƭ aŀƴƛŦŜǎǘƻ нлнп ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀƴ hōŜǎƛǘȅ 
Network è un aggiornamento del precedente approvato e sottoscritto nel 2018, che intende rinnovare lo 
stimolo a identificare una roadmap virtuosa finalizzata al raggiungimento di quattro obiettivi principali: 1. 
5ŀǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŎƻƳŜ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ƴƻƴ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭŜ όb/5ύΣ ƻǾǾŜǊƻ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀ Ŝ 
ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŎƻƳŜ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ŎǊƻƴƛŎŀ ƴƻƴ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭŜ όb/5ύ ŀ sé 
ǎǘŀƴǘŜΤ нΦ /ƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ǇŜǊ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ 
stigma sociale ed istituzionale e consentire un processo decisionale più informato e consapevole. 3. 
Ottimizzare le strategie di prevenzione, ovvero garantire che i governi diano priorità alla raccolta di dati, 
alla generazione di prove e alle risorse necessarie per fornire azioni che contribuiscano efficacemente a 
ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩƻōŜǎƛǘŁΦ пΦ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŏƻƴ ƻōŜǎƛǘŁΣ 
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ovvero garantire che le persone che vivono con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a servizi 
sanitari adeguati lungo il corso della loro vita e a un supporto che sia privo di pregiudizi. Punti 
fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione politica, nel quadro di una roadmap 
ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΦ 5ŀ ǉǳƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻȊƛƻƴŜ ŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭƭŀ {ŜƴΦ 5ŀƴƛŜƭŀ 
Sbrollini e della Sen. Elena Murelli che riprende i contenuti del Manifesto, proprio allo scopo di metterli al 
ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ǎƛƳōƻƭƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DƛƻǊƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁ Řƛ 
ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΦ Lƭ ²ƘƛǘŜ tŀǇŜǊ ά¢ƘŜ bŜŜŘ ŦƻǊ ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŎΣ {ȅǎǘŜƳ-ǿƛŘŜ !ǇǇǊƻŀŎƘ ǘƻ hōŜǎƛǘȅ /ŀǊŜέΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ 
pubblicato da OPEN, Obesity Policy Engagement Network, sempre in occasione di questa Giornata 
Mondiale, e che viene presentato oggi in Senato, evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al trattamento e alla 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ƭŜ ƭŀŎǳƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŀƴƎƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜǎǘŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ƴŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛa, 
nonché la carenza di ricerca e di finanziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie 
prioritarie: colmare le attuali lacune nell'istruzione e nella ricerca per promuovere interventi politici 
adeguati e linee guida standardizzate sulla gestione dell'obesità; promuovere una più ampia 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ǎǳƭƭŜ ŎŀǳǎŜ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭϥƻōŜǎƛǘŁ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛ Ŝ ƭƻ ǎǘƛƎƳŀΤ ŘŀǊŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƎƭƛ 
interventi che affrontano i fattori sottostanti (biologici, genetici, ambientali, psicologici e socioeconomici) 
che contribuiscono allo sviluppo e alla persistenza dell'obesità; condurre analisi dei costi nazionali per 
misurare il peso economico della cura dell'obesità, affinché i governi possano attingere a questi dati per 
implementare nuove opzioni politiche e modificare le strategie esistenti per affrontare questa malattia. 
ζ5ŀǊŜ ǾƻŎŜ ŀƭ ǘŜƳŀ Ŝ ŀƛ ƴǳƳŜǊƛ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ DƛƻǊƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜΣ 
significa alimentare il dibattito istituzionale sulla necessità di programmare interventi mirati in termini di 
prevenzione e cura», dichiara la Sen. Daniela Sbrollini, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, 
diabete e NCDs e Vice Presidente della 10a Commissione Permanente (Affari sociali, sanità, lavoro 
pubblico e privato, previdenza sociale) del Senato, «È giunto il momento di mettere in pratica gli obiettivi 
indicati in molti dei programmi politici nazionali e internazionali degli ultimi quindici anni che hanno avuto 
ƛƭ ƳŜǊƛǘƻ Řƛ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ Ǉƻlitica sul tema, ma il demerito di non essere 
ancora attuati. Bisogna creare una forte alleanza tra istituzioni governative, parlamentari, scientifiche, 
accademiche e persone con obesità per coinvolgere e rendere partecipi tutti della necessità di agire ora». 
ζ[ŀ DƛƻǊƴŀǘŀ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀǘǘƻ Řƛ 
un'emergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e per attivare percorsi concreti per 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊƭŀ Ŝ ǇǊŜǾŜƴƛǊƭŀηΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƭΩhƴΦ Roberto Pella, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, 
diabete e NCDs, «Il mondo sta vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ [ΩŜǇƛŘŜƳƛŀ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ƴƻƴ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛōƛƭƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ 
ŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ǎŜǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΦ wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŎƻƳŜ 
una vera e propria malattia e affrontarla come una priorità nazionale è il principale contenuto della 
proposta di legge, a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo in Commissione XII e presto 
spero potrà approdare in Aula per la sua approvazione». «Obesità, denutrizione e cambiamento climatico, 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǊƛǳƴƛǘŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Ψ{ƛƴŘŜƳƛŀ DƭƻōŀƭŜΩ Ŝ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ƭŜƎŀǘŜ Řŀ ǎŎƻǇƛ Řƛ ǇǊƻŦƛǘǘƻ Ŝ ƛƴŜǊȊƛŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ 
rappresentano le più grandi minacce per la popolazione mondiale», dichiara il Prof. Andrea Lenzi, 
Presidente OPEN Italy, «Per affrontarle è necessario un ripensamento radicale dei modelli di business, dei 
sistemi alimentari, del coinvolgimento della società civile e della governance nazionale e internazionale. La 
governance a livello globale, di Paese e città è importante, ma di solito è frammentaria, bloccata in silos, 
spesso focalizzata sulla scelta individuale e incapace o non disposta a prendere le distanze da una forte 
influenza commerciale e da obiettivi politici a breve termine, motivo per cui è necessario lavorare insieme 
per cambiare percorso per una migliore salute umana e planetaria». «Prevenire l'aumento di peso e il 
riacquisto di peso sono impegni essenziali per centrare gli obiettivi dell'Organizzazione Mondiale della 
{ŀƴƛǘŁ Ŝ ǇŜǊ ŦŀǊ ǎƜ ŎƘŜ ǎƛŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ 
significativa di malattie non trasmissibili (NCD), tra cui quelle cardiovascolari, diabete, malattie del fegato 
e molti tipi di cancro», dichiara il Prof. Luca Busetto, Vice-President for the Southern Region of European 
!ǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴ ŦƻǊ ǘƘŜ {ǘǳŘȅ ƻŦ hōŜǎƛǘȅΣ ζ: ŀƴŎƘŜ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǇŜǎƻ 
rappresenta un fattore predittivƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳǇƭƛŎŀƴȊŜΣ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁΣ Řŀ /h±L5-19. È 
ƻǊŀ ŎƘŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ǾŜƴƎŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎƻŎƛƻǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŝ 
ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀηΦ ζ[ΩƻōŜǎƛǘŁΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ Ŏƭƛnico e di spesa medica per il trattamento 



delle malattie che ne derivano, costituisce una sfida che, se non adeguatamente affrontata, finirà per 
condizionare le generazioni future con importanti conseguenze negative sul sistema sanitario e sulla 
nostra società tutta», dichiara il Prof. Rocco Barazzoni, tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩhōŜǎƛǘŁΣ ζ: 
giunto il momento di mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di governance clinica che siano in 
grado di dare risposte concrete alle persone con obesità e soprattutto che coinvolgano e siano disponibili 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ŎǳǊŜ 
ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻηΦ ζ{ƛŀƳƻ ƛƴ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁηΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƛƭ tǊƻŦΦ Paolo 
Sbraccia, Vice Presidente IBDO Foundation, «Nonostante il crescente riconoscimento come malattia 
ŎǊƻƴƛŎŀΣ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ŎǊƛǎƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƎƭƻōŀƭŜΦ ¢ǳǘǘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ς operatori 
sanitari, responsabili politici, cittadini ς devono lavorare insieme per incrementare la consapevolezza sulle 
ŎŀǳǎŜ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ Ŝ ǘǊƻǾŀǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ƛƴ 
tutto il mondo. Attualmente, gli elevati costi associati alla prevenzione e al trattamento fanno sì che, in 
Ƴƻƭǘƛ ǇŀŜǎƛΣ ƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ƴƻƴ ǊƛŎŜǾŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀΦ Lƴ ŦǳǘǳǊƻΣ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 
ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳŀƴƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩha{Φ [ŀ 
ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ livello di urgenza riservato alle altre malattie non trasmissibili, per le 
quali un accesso equo alle cure, la centralità della persona e la presenza di risorse adeguate costituiscono 
ǳƴ Ǉǳƴǘƻ ŦŜǊƳƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀηΦ ζbŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƻōŜǎƛǘŁΣ ƛƭ contrasto allo stigma sociale 
costituisce un obiettivo prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli interventi mirati su 
alimentazione e sport», dichiara Giuseppe Fatati, Presidente Italian Obesity Network. «Occorre un 
approccio multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia parte centrale, per far sì che sia considerata da 
parte dei governi, dei sistemi sanitari e delle stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità 
scientifica, una malattia cronica che richiede una gestione di lungo termine, e non una responsabilità del 
singolo. Questo potrebbe contribuire in modo decisivo a ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di 
ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ŎƘƛ ƴŜ ŝ ŀŦŦŜǘǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭƭŜ ŎǳǊŜ Ŝ ǎǳƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƻōŜǎƛǘŁηΦ 
«Desidero sottolineare l'importanza cruciale di riconoscere l'obesità come una vera e propria malattia 
cronica che richiede non solo un'attenzione clinica particolare, ma anche un intervento coordinato sia a 
livello nazionale che internazionale», dichiara il Prof. Angelo Avogaro, Presidente Società Italiana di 
Diabetologia, «L'obesità non è semplicemente una questione di scelte individuali o di stile di vita; è il 
risultato di una complessa interazione di fattori genetici, ambientali e sociali. L'obesità è anche un potente 
fattore di rischio per lo sviluppo di numerose altre condizioni, tra cui le malattie cardiovascolari, il diabete 
di tipo 2, diverse forme di cancro, e disturbi muscolo-scheletrici. Questo la rende non solo una questione 
di salute pubblica di primaria importanza, ma anche una sfida sociale ed economica significativa, con 
impatti profondi sul sistema sanitario, sulla produttività e sulla qualità della vita degli individui. Una 
letteratura ormai consolidata indica che una riduzione del 5 per cento del peso diminuisce il rischio di 
diabete del 40 per cento con un miglioramento clinico significativo dell'emoglobina glicata e della 
pressione arteriosa. Perdite di peso anche moderate hanno migliorato, non solo i più comuni fattori di 
rischio, ma anche esiti di malattia come steatosi epatica e apnee notturne nelle persone con diabete di 
ǘƛǇƻ нηΦ ζLƭ ǇƛŜƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōŜǎƛǘŁ ŎƻƳŜ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ŘŀƭƭΩLƴǘŜǊƎǊǳǇǇƻ tŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊe Obesità, diabete e NCDs», dichiara Iris Zani, 
Presidente Amici Obesi, «Occorre ora dare un seguito concreto a questa importante conquista, con 
ǳƴΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ǘǊŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇŀȊƛŜƴǘƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭƻ ǎǘƛƎƳŀΣ Ƴŀ 
soprattutto sollecitando affinché la malattia venga inclusa nei LEA per fare in modo che migliaia di 
persone in grosse difficoltà possano ricevere le cure adeguate e poter affrontare un adeguato percorso di 
cura. Solo così potremo dire che si vuole realmente combattŜǊŜ ƭΩƻōŜǎƛǘŁ ƻǊƳŀƛ ŘƛƭŀƎŀƴǘŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ 
e in tutto il mondo», conclude Iris Zani, Presidente Amici Obesi.  
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bene alleanza tra parti, 

senato approvi mia 

mozione 
Roma, 4 mar - ñOggi abbiamo la possibilit¨ di raccontare meglio quello che sta accadendo nel nostro 

paeseò nel contrasto allôobesit¨, ñl'intergruppo ¯ un intergruppo numeroso che lavora in maniera 

trasversale, di comune accordo e pensiamo che sia necessaria un'alleanza, sia all'interno che 

all'esterno del Parlamentoò. Cos³ Daniela Sbrollini, senatrice di Italia Viva, in occasione di un convegno 

a Palazzo Giustiniani in occasione del World Obesity Day, che si celebra oggi, e che ha visto la firma 

del manifesto tra tutte le parti in causa ï politica, associazioni mediche e del terzo settore ï contro una 

malattia i cui numeri sono in costante crescita. Una vera e propria alleanza, spiega Sbrollini, che si fa 

ñmettendo assieme, come oggi, tutti gli esperti del settore, per un nuovo patto tra le famiglie, la scuola, i 

medici, tutti coloro che sono interessati. È un'emergenza sociale: negli ultimi trent'anni i dati si sono 

quadruplicati tra gli adolescenti e i bambini, sono raddoppiati per quanto riguarda le donne e addirittura 

triplicati per quanto riguarda gli uomini. Quindi dobbiamo avere un approccio multidisciplinare e credo 

che oggi parlarne sia davvero importanteò. Alla Camera cô¯ gi¨ in cantiere una proposta di legge, al 

Senato una mozione a prima firma della stessa Sbrollini, ñma che vede il contributo anche di tutti i 

colleghi di maggioranza e di minoranza. Noi chiederemo al presidente del Senato che venga il prima 

possibile calendarizzata, discussa e approvata, anche perché dobbiamo davvero inserire questa 

malattia, questa emergenza sociale, nei livelli essenziali di assistenzaò. 
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Necesaio riconoscerla nei livelli essenziali di assistenza 

(askanews) - Roma, 4 mar 2024 - "I numeri ci dicono che l'obesita' e' una malattia che e' diventata una 

emergenza sociale. E' una malattia che incide profondamente nella vita di tutti i giorni. Serve un salto di 

qualita'". Lo ha detto la senatrice di Italia Viva Daniela Sbrollini, vice presidente della commissione 

Affari sociali del Senato, intervenendo al convegno "Costruire un'alleanza contro l'obesita'", in Sala 

Zuccari di palazzo Giustiniani, in occasione della giornata mondiale dell'obesita'. 

"Non c'e' piu' tempo da perdere. Bisogna agire immediatamente, coinvolgendo tutto il Parlamento in 

una azione sinergica e - ha aggiunto Sbrollini - portare in Aula la mozione, di cui sono prima firmataria, 

che riprende i punti salienti del manifesto contro l'obesita'. Riconoscere l'obesita' nei livelli essenziali di 

assistenza e' un salto di qualita' assolutamente necessario". 

"Lavoriamo per costruire una nuova alleanza e investire in prevenzione. Il governo, purtroppo, ha perso 

l'occasione di prendere il Mes sanitario, 37 miliardi che ci avrebbero permesso di mettere finalmente a 

sistema un servizio sanitario nazionale in grandissima difficolta'", ha concluso. 

Pol/Arc 

ASCA Agenzia Stampa Quotidiana Nazionale S.p.A 
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Presentate le iniziative italiane della World Obesity  Day che ricorre il 
ʻ̀ŉîŭƜőˏ̀xđŃ̀ŊőűŹŭő̀¸îđűđ̀Ńđ̀ŪđŭűőŊđ̀ćőŊ̀őĆđűıŹÿ̀űőŊő̀Ń˷ʵʵˑʻ̀Ūđŭ̀ćđŊŹő̀
della popolazione e oltre 21 milioni di italiani conducono una vita 
sedentaria. Un Manifesto sottoscritto da oltre 20 organizzazioni in 
Italia traccia le linee di in ŹđŭƒđŊŹő˓̀čîŭđ̀ŪŭıőŭıŹÿ̀îŃŃ˷őĆđűıŹÿ̀ćőŉđ̀
ŉîŃîŹŹıî̀ŊőŊ̀ŹŭîűŉıűűıĆıŃđˑ̀ćőűŹŭžıŭđ̀Ń˷îŃĦîĆđŹıƜƜîƜıőŊđ̀űîŊıŹîŭıîˑ̀

29 febbraio 2024 
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ottimizzare le strategie di prevenzione, migliorare i servizi alla 
persona 

Roma, 29 febbraio 2024   ˵Sono 800 milioni le persone nel mondo 
ćĭđ̇ćőŊƒıƒőŊő̇ćőŊ̇Ń˾őĆđűıŹÿ, e secondo le stime saranno  1,9 miliardi 
nel 2035 , ovvero 1 persona su quattro, con un impatto economico 
stimato di 4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a causa di 
űőƒŭîŪŪđűő̇đ̇őĆđűıŹÿ˖̇q˾ıŊćŭđŉđŊŹő̇űŹıŉîŹő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇Ħŭî̇ı̇ĆîŉĆıŊı̇
dal 2020 al 2035 è del 100 per cento. Sono questi i numeri allarm anti 
čı̇žŊ˾đŉđŭħđŊƜî̇ħŃőĆîŃđ˗̇đƒıčđŊƜıîŹı̇ıŊ̇őććîűıőŊđ̇čđŃŃî World 
Obesity Day , che ricorre il 4 marzo, e le cui iniziative italiane sono 
state presentate oggi in una conferenza stampa svoltasi a Roma 
Ūŭđűűő̇Ńî̇7îŉđŭî̇čđı̇=đŪžŹîŹı̇űž̇ıŊıƜıîŹıƒî̇čđŃŃ˾~Ŋ˖̇»őĆđŭŹő̇¸đŃŃî˖ 

qî̇VıőŭŊîŹî̇wőŊčıîŃđ̇čđŃŃ˾~ĆđűıŹÿ̇˭áőŭŃč̇~ĆđűıŹƕ̇=îƕˮ˗̇ıűŹıŹžıŹî̇ŊđŃ̇
2015 dalla World Obesity Federation, ricorre in tutto il mondo, 
ćőıŊƒőŃħđŊčő̇őŭħîŊıƜƜîƜıőŊı˗̇îűűőćıîƜıőŊı̇đ̇ıŊčıƒıčžı˗̇ćőŊ̇Ń˾őĆıđŹŹıƒő̇
îŉĆıƜıőűő̇čı̇ıŊƒđŭŹıŭđ̇Ńî̇ćŭıűı̇ħŃőĆîŃđ̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ. La giornata ha lo 
scopo di sensibilizzare cittadini e istituzioni e di incoraggiare la 
ŪŭđƒđŊƜıőŊđ̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇đƒıŹîŊčő̇čıűćŭıŉıŊîƜıőŊı˗̇ŪŭđħıžčıƜı̇đ̇Ń˾žűő̇
di un linguaggio stereotipato e stigmatizzante sulle persone che 
ƒıƒőŊő̇ćőŊ̇Ń˾őĆđűıŹÿ˖̇˻¸îŭŃıîŉő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇đ˚˼̇˭˻qđŹ˾ű̇ÇîŃŀ̇ ĆőžŹ̇
~ĆđűıŹƕ̇îŊč˚˼ˮ Ğ̇ıŃ̇Źđŉî̇î̇ćžı̇Ğ̇čđčıćîŹî̇Ńî̇VıőŭŊîŹî̇čı̇ŬžđűŹ˾îŊŊő˘̇
Ń˾őĆđűıŹÿ̇Ğ̇žŊî̇ćőŉŪŃđűűî̇ıŊŹđŭîƜıőŊđ̇čı̇čıƒđŭűı̇ĦîŹŹőŭı˗̇ćĭđ̇ŭıħžîŭčî̇
persone diverse, in paesi e culture diverse. Una strategia universale 
per ogni persona non sarà mai la soluzione. Ecco perché la Gi ornata 
ŉőŊčıîŃđ̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇čı̇ŬžđűŹ˾îŊŊő̇ƒžőŃđ̇îŪŭıŭđ̇žŊ̇čıĆîŹŹıŹő̇Ūıƅ̇
îŉŪıő˖̇q˾őĆıđŹŹıƒő̇Ğ̇ŬžđŃŃő̇čı̇îƒƒıîŭđ̇ćőŊƒđŭűîƜıőŊı̇ŹŭîűƒđŭűîŃı˗̇
guardare alla salute, ai giovani e al mondo che ci circonda, 
ćőŊčıƒıčđŭđ̇ćőŊőűćđŊƜđ˗̇ħžîŭčîŭđ̇Ń˾őĆđűıŹÿ̇čî̇ŪŭőűŪđŹŹıƒe diverse. 

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto 
Italian Obesity Barometer Summit,  in Italia nel 2022  la percentuale 
di adulti con sovrappeso e obesità, pari al 46,3 per cento , è tornata 
ai livelli pre - pandemia, durante la quale si era raggiunto il picco del 
47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di persone con sovrappeso 



che è sceso, tanto che  quello delle persone con obesità è passato 
čîŃ̇ʻʺ˗˃̇Ūđŭ̇ćđŊŹő̇čđŃ̇ʼʺʻ˃̇îŃŃ˾ʻʻ˗ʾ̇Ūđŭ̇ćđŊŹő̇ŊđŃ̇ʼʺʼʼ, con un picco 
del 12 per cento nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 
anni e più in Italia dichiara di consumare almeno 4 o più porzioni di 
frutta o verdura al giorno.  Oltre 21 milioni di persone, ovvero il 37,2 
per cento della popolazione di 3 anni e più, dichiarano di non 
praticare né sport né attività fisica nel tempo libero , con marcate 
differenze di genere: è sedentario il 40,6 per cento delle donne 
contro il 33,6 per cento degli uomini. Il 59,1 per cento delle madri di 
bambini fisicamente poco attivi ritiene che il proprio figlio svolga 
attività fisica adeguata.  

q˾őĆđűıŹÿ̇Ğ̇žŊ˾đŉđŭħđŊƜî̇ćĭđ̇ŭıħžîŭčî˗̇ćőŉđ̇ıŃ̇ŉőŊčő˗̇îŊćĭđ̇ıŃ̇
nostro Paese. Da qui il  ˴wîŊıĦđűŹő̀Ūđŭ̀ıŃ̀ćőŊŹŭîűŹő̀îŃŃ˷őĆđűıŹÿˑ̀ćőŉđ̀
malattia cronica da affrontare in maniera sinergica multidisciplinare 
đ̀őŃıűŹıćîˑ̀ŃıĆđŭî̀čî̀ŪŭđħıžčıƜıˑ̀űŹıħŉî̀đ̀čıűćŭıŉıŊîƜıőŊđ˵, realizzato 
čîŃŃ˾`ŹîŃıîŊ̇~ĆđűıŹƕ̇xđŹƓőŭŀ̇đ̇űőŹŹőűćŭıŹŹő̇čî̇őŃŹŭđ̇ʼʺ̇őŭħîŊıƜƜîƜıőŊı̇
rappresentative del mondo medico - scientifico, delle istituzioni e dei 
pazienti. Il Manifesto 2024 è un aggiornamento del precedente 
approvato e sottoscritto nel 2018, che in tende rinnovare lo stimolo a 
identificare una roadmap virtuosa finalizzata al raggiungimento di 
quattro obiettivi principali:  

1. =îŭđ̇ŪŭıőŭıŹÿ̇îŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇ćőŉđ̇ŉîŃîŹŹıî̇ŊőŊ̇ŹŭîűŉıűűıĆıŃđ̇
(NCD)˗̇őƒƒđŭő̇őŹŹđŊđŭđ̇Ń˾ıŊćŃžűıőŊđ̇ħőƒđŭŊîŹıƒî̇đ̇ŪîŭŃîŉđŊŹîŭđ̇
đ̇čđŃ̇űıűŹđŉî̇űîŊıŹîŭıő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇ćőŉđ̇ŉîŃîŹŹıî̇ćŭőŊıćî̇ŊőŊ̇
trasmissibile (NCD) a sé stante;  

2. 7őűŹŭžıŭđ̇Ń˾îŃĦîĆđŹıƜƜîƜıőŊđ̇űîŊıŹîŭıî, ovvero costruire la 
consapevolezza pubblica e politica delle complessità che ha 
Ń˾őĆđűıŹÿ̇ŃžŊħő̇ıŃ̇ćőŭűő̇čđŃŃî̇ƒıŹî̇čđŃŃî̇ŪđŭűőŊî˗̇Ūđŭ̇ćőŉĆîŹŹđŭđ̇
la discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e 
consentire un processo decisionale più informato e  
consapevole.  

3. Ottimizzare le strategie di prevenzione , ovvero garantire che i 
governi diano priorità alla raccolta di dati, alla generazione di 
prove e alle risorse necessarie per fornire azioni che 



contribuiscano efficacemente a prevenire o ridurre i fattori di 
ŭıűćĭıő̇ćĭıîƒđ̇Ūđŭ̇Ń˾őĆđűıŹÿ˖ 

4. Migliorare i servizi alla persona con obesità , ovvero garantire 
che le persone che vivono con o sono a rischio di obesità 
abbiano accesso a servizi sanitari adeguati lungo il corso della 
loro vita e a un supporto che sia privo di pregiudizi.  

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione 
politica, nel quadro di una roadmap governativa per il contrasto 
îŃŃ˾őĆđűıŹÿ˖̇=î̇Ŭžı̇Ń˾ıŉŪőŭŹîŊƜî̇čđŃŃî mozione a firma della Sen. 
Daniela Sbrollini e della Sen. Elena Murelli  che riprende i 
contenuti del Manifesto , proprio allo scopo di metterli al centro di 
žŊ˾îƜıőŊđ̇ŪőŃıŹıćî˗̇űıŉĆőŃıćîŉđŊŹđ̇ıŊ̇őććîűıőŊđ̇čđŃŃî̇VıőŭŊîŹî̇
wőŊčıîŃđ̇čđŃŃ˾~ĆđűıŹÿ̇čı̇ŬžđűŹ˾îŊŊő˖ 

Il  áĭıŹđ̇¸îŪđŭ̇˻Çĭđ̇xđđč̇Ħőŭ̇î̇¿ŹŭîŹđħıć˗̇¿ƕűŹđŉ- wide Approach to 
~ĆđűıŹƕ̇7îŭđ˼, che viene pubblicato da  OPEN, Obesity Policy 
Engagement Network , sempre in occasione di questa Giornata 
Mondiale, evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al trattamento e alla 
ħđűŹıőŊđ̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇Ńđ̇ŃîćžŊđ̇ćĭđ̇ŪđŭŉîŊħőŊő̇ŭıűŪđŹŹő̇î̇ŬžđűŹî̇
ŉîŃîŹŹıî̇ŊđŃŃ˾îŃĦîĆđŹıƜƜîƜıőŊđ̇űîŊıŹîŭıî˗̇ŊőŊćĭĒ̇Ńî̇ćîŭđŊƜî̇čı̇ŭıćđŭćî̇đ̇
di fin anziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie 
ŪŭıőŭıŹîŭıđ˘̇ćőŃŉîŭđ̇Ńđ̇îŹŹžîŃı̇ŃîćžŊđ̇ŊđŃŃ˾ıűŹŭžƜıőŊđ̇đ̇ŊđŃŃî̇ŭıćđŭćî̇
per promuovere interventi politici adeguati e linee guida 
űŹîŊčîŭčıƜƜîŹđ̇űžŃŃî̇ħđűŹıőŊđ̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˙̇Ūŭőŉžőƒđŭđ̇žŊî̇Ūıƅ̇împia 
ćőŊűîŪđƒőŃđƜƜî̇űžŃŃđ̇ćîžűđ̇đ̇űžŃŃ˾ıŉŪîŹŹő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇Ūđŭ̇ŭıčžŭŭđ̇ı̇
pregiudizi e lo stigma; dare priorità agli interventi che affrontano i 
fattori sottostanti (biologici, genetici, ambientali, psicologici e 
socioeconomici) che contribuiscono allo svi luppo e alla persistenza 
čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˙̇ćőŊčžŭŭđ̇îŊîŃıűı̇čđı̇ćőűŹı̇ŊîƜıőŊîŃı̇Ūđŭ̇ŉıűžŭîŭđ̇ıŃ̇Ūđűő̇
đćőŊőŉıćő̇čđŃŃî̇ćžŭî̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇îĦĦıŊćĭĒ̇ı̇ħőƒđŭŊı̇ŪőűűîŊő̇
attingere a questi dati per implementare nuove opzioni politiche e 
modificare le strategie esiste nti per affrontare questa malattia.  

˿qî̇VıőŭŊîŹî̇wőŊčıîŃđ̇čđŃŃ˾~ĆđűıŹÿ̇ŭîŪŪŭđűđŊŹî̇žŊ̇ŉőŉđŊŹő̇
ıŉŪőŭŹîŊŹđ̇Ūđŭ̇ŪŭđŊčđŭđ̇îŹŹő̇čı̇žŊ˾đŉđŭħđŊƜî̇ħŃőĆîŃđ˗̇ćĭđ̇ıŊŹđŭđűűî̇
anche il nostro Paese, e per attivare percorsi concreti per 



contrastarla e prevenirla», dichiara  Ń˾~Ŋ˖̇»őĆđŭŹő̇¸đŃŃî˗̇¸ŭđűıčđŊŹđ̇
Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs.  «Il mondo sta 
vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, 
đćőŊőŉıćő̇đ̇îŉĆıđŊŹîŃđ˖̇q˾đŪıčđŉıî̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇đ̇čđŃŃđ̇ŉîŃîŹŹıđ̇ŊőŊ̇
ŹŭîűŉıűűıĆıŃı˗̇ıŊűıđŉđ̇îŃŃ˾ıŊƒđććĭıîŉđŊŹő̇čđŃŃî̇ŪőŪőŃîƜıőŊđ˗̇ŉıŊîććıî̇
seriamente i sistemi sanitari. Ricono űćđŭđ̇Ń˾őĆđűıŹÿ̇ćőŉđ̇žŊî̇ƒđŭî̇đ̇
propria malattia e affrontarla come una priorità nazionale è il 
principale contenuto della proposta di legge, a mia prima firma, che 
attualmente stiamo discutendo in Commissione XII e presto spero 
potrà approdare in Aula per  la sua approvazione».  

˿=îŭđ̇ƒőćđ̇îŃ̇Źđŉî̇đ̇îı̇Ŋžŉđŭı̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇ıŊ̇őććîűıőŊđ̇čı̇ŬžđűŹî̇
importante Giornata Mondiale, significa alimentare il dibattito 
istituzionale sulla necessità di programmare interventi mirati in 
termini di prevenzione e cura»,  dichiara la  Sen. Daniela Sbrollini, 
Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs e 
Vice Presidente della 10a Commissione Permanente (Affari sociali, 
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) del Senato.  «È 
giunto il momento di mettere in pratica gli obiettivi indicati in molti 
dei programmi politici nazionali e internazionali degli ultimi quindici 
îŊŊı̇ćĭđ̇ĭîŊŊő̇îƒžŹő̇ıŃ̇ŉđŭıŹő̇čı̇ŭıžűćıŭđ̇î̇űđŊűıĆıŃıƜƜîŭđ̇Ń˾őŪıŊıőŊđ̇
pubblica e politica sul tema, ma il de merito di non essere ancora 
attuati. Bisogna creare una forte alleanza tra istituzioni governative, 
parlamentari, scientifiche, accademiche e persone con obesità per 
coinvolgere e rendere partecipi tutti della necessità di agire ora».  

«Milioni di italiani soffrono di obesità, tanto che possiamo parlare di 
žŊî̇˻ŪîŊčđŉıî̇űıŃđŊŹđ˼˗̇ŉî̇ĦıŊőŭî̇ŊőŊ̇Ğ̇űŹîŹő̇ćőŊćđŪıŹő̇žŊ̇ŪıîŊő̇Ūđŭ̇
îűűıćžŭîŭđ̇ćžŭđ̇đ̇ŉıűžŭđ̇čı̇ŪŭđƒđŊƜıőŊđ̇îčđħžîŹđ̀˗̇čıćĭıîŭî̇Ń˾On. 
Ugo Cappellacci, Presidente 12a Commissione Permanente (Affari 
Sociali) della Camera dei Deputati.  «Bisogna riconoscerla come 
patologia prioritaria nel Piano Nazionale Cronicità, assicurare 
Ń˾îććđűűő̇žŊıĦőŭŉđ̇űžŃ̇ŹđŭŭıŹőŭıő̇ŊîƜıőŊîŃđ̇îŃŃđ̇ŪŭđűŹîƜıőŊı̇űîŊıŹîŭıđ̇đ̇
alle terapie indicate per il trattamento. Con questa nuova sensibilità 
e una forte volontà politica, daremo risposte concrete alle persone 
che vivono sulla propria pelle queste problematiche».  



«Obesità, denutrizione e cambiamento climatico, condizioni riunite 
űőŹŹő̇ıŃ̇ŹđŭŉıŊđ̇˽¿ıŊčđŉıî̇VŃőĆîŃđ˾̇đ̇Źŭî̇Ńőŭő̇ŃđħîŹđ̇čî̇űćőŪı̇čı̇
profitto e inerzia politica, rappresentano le più grandi minacce per la 
popolazione mondiale», dichiara il  Prof. Andrea Lenzi, Presidente 
OPEN Italy.  «Per affrontarle è necessario un ripensamento radicale 
dei modelli di business, dei sistemi alimentari, del coinvolgimento 
della società civile e della governance nazionale e internazionale. La 
governance a livello globale, di Paese e città è importante, m a di 
solito è frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata sulla 
scelta individuale e incapace o non disposta a prendere le distanze 
da una forte influenza commerciale e da obiettivi politici a breve 
termine, motivo per cui è necessario lavorare ins ieme per cambiare 
percorso per una migliore salute umana e planetaria».  

˿¸ŭđƒđŊıŭđ̇Ń˾îžŉđŊŹő̇čı̇Ūđűő̇đ̇ıŃ̇ŭıîćŬžıűŹő̇čı̇Ūđűő̇űőŊő̇ıŉŪđħŊı̇
đűűđŊƜıîŃı̇Ūđŭ̇ćđŊŹŭîŭđ̇ħŃı̇őĆıđŹŹıƒı̇čđŃŃ˾~ŭħîŊıƜƜîƜıőŊđ̇wőŊčıîŃđ̇
čđŃŃî̇¿îŊıŹÿ̇đ̇Ūđŭ̇Ħîŭ̇űĸ̇ćĭđ̇űıî̇đĦĦıćîćđ̇ıŃ̇ŹŭîŹŹîŉđŊŹő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇
malattia responsabile di una percentuale significat iva di malattie non 
trasmissibili (NCD), tra cui quelle cardiovascolari, diabete, malattie 
del fegato e molti tipi di cancro», dichiara il  Prof. Luca Busetto, 
Vice - President for the Southern Region of European Association 
for the Study of Obesity.  «È anche accertato scientificamente che 
Ń˾đććđűűő̇čı̇Ūđűő̇ŭîŪŪŭđűđŊŹî̇žŊ̇ĦîŹŹőŭđ̇ŪŭđčıŹŹıƒő̇Ūđŭ̇Ńő̇űƒıŃžŪŪő̇čı̇
ćőŉŪŃıćîŊƜđ˗̇đ̇Ń˾îžŉđŊŹő̇čı̇ŉőŭŹîŃıŹÿ˗̇čî̇7~à`=- 19. È ora che 
Ń˾őĆđűıŹÿ̇ƒđŊħî̇considerata una priorità sociosanitaria da tutti gli 
attori coinvolti, per il presente e il futuro del nostro sistema».  

˿q˾őĆđűıŹÿ˗̇ıŊ̇ŹđŭŉıŊı̇čı̇ıŉŪîŹŹő̇ćŃıŊıćő̇đ̇čı̇űŪđűî̇ŉđčıćî̇Ūđŭ̇ıŃ̇
trattamento delle malattie che ne derivano, costituisce una sfida che, 
se non adeguatamente affrontata, finirà per condizionare le 
generazioni future con importanti conseguenze negative sul  sistema 
sanitario e sulla nostra società tutta», dichiara il  Prof. Rocco 
6îŭîƜƜőŊı˗̇¸ŭđűıčđŊŹđ̇čđŃŃî̇¿őćıđŹÿ̇`ŹîŃıîŊî̇čđŃŃ˾~ĆđűıŹÿ˖ «È giunto 
il momento di mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di 
governance clinica che siano in grado di dare risposte concrete alle 
persone con obesità e soprattutto che coinvolgano e siano 



čıűŪőŊıĆıŃı̇Ūđŭ̇Ń˾ıŊŹđŭî̇ŪőŪőŃîƜıőŊđ˗̇îŃ̇ĦıŊđ̇čı̇îžŉđŊŹîŭđ̇ıŃ̇űžŪŪőŭŹő̇đ̇
diminuire le disuguaglianze di accesso alle cure sul territorio».  

˿¿ıîŉő̇ıŊ̇žŊ̇ŉőŉđŊŹő̇ćŭžćıîŃđ̇Ūđŭ̇îĦĦŭőŊŹîŭđ̇Ńî̇űĦıčî̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̀˗̇
dichiara il  Prof. Paolo Sbraccia, Vicepresidente IBDO 
Foundation.  «Nonostante il crescente riconoscimento come malattia 
ćŭőŊıćî˗̇Ń˾őĆđűıŹÿ̇ćőŊŹıŊžî̇î̇ŭîŪŪŭđűđŊŹîŭđ̇žŊî̇ćŭıűı̇űîŊıŹîŭıî̇
globale. Tutte le parti interessate  ˵operatori sanitari, responsabili 
politici, cittadini  ˵devono lavorare insieme per incrementare la 
cőŊűîŪđƒőŃđƜƜî̇űžŃŃđ̇ćîžűđ̇đ̇űžŃŃ˾ıŉŪîŹŹő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇đ̇Źŭőƒîŭđ̇
soluzioni per migliorare lo stato della cura di questa malattia in tutto 
il mondo. Attualmente, gli elevati costi associati alla prevenzione e al 
trattamento fanno sì che, in molti paesi, la c žŭî̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇ŊőŊ̇
ŭıćđƒî̇žŊ˾îŹŹđŊƜıőŊđ̇îčđħžîŹî˖̇`Ŋ̇ĦžŹžŭő˗̇ı̇űıűŹđŉı̇űîŊıŹîŭı̇ŊîƜıőŊîŃı̇
dovranno adottare nuovi modelli di erogazione dei servizi sanitari 
ćĭđ̇űđħžîŊő̇Ńđ̇ıŊčıćîƜıőŊı̇čđŃŃ˾~w¿˖̇qî̇ćžŭî̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇ŭıćĭıđčđ̇Ńő̇
stesso livello di urgenza r iservato alle altre malattie non trasmissibili, 
per le quali un accesso equo alle cure, la centralità della persona e la 
presenza di risorse adeguate costituiscono un punto fermo 
čđŃŃ˾îűűıűŹđŊƜî̇űîŊıŹîŭıî̀˖ 

˿xđŃŃî̇ŃőŹŹî̇îŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇ıŃ̇ćőŊŹŭîűŹő̇îŃŃő̇űŹıħŉî̇űőćıîŃđ̇ćőűŹıŹžıűćđ̇žŊ̇
obiettivo prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli 
interventi mirati su alimentazione e sport», dichiara  Giuseppe Fatati, 
Presidente Italian Obesity Network.  «Occorre un approccio 
multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia parte centrale, per far 
sì che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi sanitari e delle 
stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità scientifica, 
una malattia c ronica che richiede una gestione di lungo termine, e 
non una responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire in 
modo decisivo a ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di 
discriminazione verso chi ne è affetto, oltre a incidere sulle cure e 
űžı̇ŹŭîŹŹîŉđŊŹı̇Ūđŭ̇Ń˾őĆđűıŹÿ̀˖ 

˿=đűıčđŭő̇űőŹŹőŃıŊđîŭđ̇Ń˾ıŉŪőŭŹîŊƜî̇ćŭžćıîŃđ̇čı̇ŭıćőŊőűćđŭđ̇Ń˾őĆđűıŹÿ̇
come una vera e propria malattia cronica che richiede non solo 



žŊ˾îŹŹđŊƜıőŊđ̇ćŃıŊıćî̇ŪîŭŹıćőŃîŭđ˗̇ŉî̇îŊćĭđ̇žŊ̇ıŊŹđŭƒđŊŹő̇ćőőŭčıŊîŹő̇
sia a livello nazionale che internazionale», dichiara il  Prof. Angelo 
Avogaro, Presidente Società Italiana di Diabetologia ˖̇˿q˾őĆđűıŹÿ̇ŊőŊ̇
è semplicemente una questione di scelte individuali o di stile di vita; 
è il risultato di una complessa interazione di fattori genetici, 
îŉĆıđŊŹîŃı̇đ̇űőćıîŃı˖̇q˾őĆđűıŹÿ̇Ğ̇îŊćĭđ̇žŊ̇ŪőŹđŊŹđ̇ĦîŹŹőŭđ̇čı̇ŭıűćĭıő̇
per lo sviluppo di numerose altr e condizioni, tra cui le malattie 
cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di cancro, e 
disturbi muscolo - scheletrici. Questo la rende non solo una 
questione di salute pubblica di primaria importanza, ma anche una 
sfida sociale ed economica sign ificativa, con impatti profondi sul 
sistema sanitario, sulla produttività e sulla qualità della vita degli 
individui. Una letteratura ormai consolidata indica che una riduzione 
del 5 per cento del peso diminuisce il rischio di diabete del 40 per 
cento con žŊ̇ŉıħŃıőŭîŉđŊŹő̇ćŃıŊıćő̇űıħŊıĦıćîŹıƒő̇čđŃŃ˾đŉőħŃőĆıŊî̇
glicata e della pressione arteriosa. Perdite di peso anche moderate 
hanno migliorato, non solo i più comuni fattori di rischio, ma anche 
esiti di malattia come steatosi epatica e apnee notturne nelle 
persone con diabete di tipo 2».  

˿`Ń̇ŪıđŊő̇ŭıćőŊőűćıŉđŊŹő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇ćőŉđ̇ŉîŃîŹŹıî̇čî̇ŪîŭŹđ̇čđŃ̇
Parlamento italiano è uno dei più importanti risultati raggiunti 
čîŃŃ˾`ŊŹđŭħŭžŪŪő̇¸îŭŃîŉđŊŹîŭđ̇~ĆđűıŹÿ˗̇čıîĆđŹđ̇đ̇x7=ű̀˗̇
dichiara  Iris Zani, Presidente Amici Obesi . «Occorre ora dare un 
űđħžıŹő̇ćőŊćŭđŹő̇î̇ŬžđűŹî̇ıŉŪőŭŹîŊŹđ̇ćőŊŬžıűŹî˗̇ćőŊ̇žŊ˾îŃŃđîŊƜî̇Źŭî̇
scienza, istituzioni pazienti, promuovendo la prevenzione e la lotta 
allo stigma, ma soprattutto sollecitando affinché la malattia venga 
inclusa nei LEA per fare in modo che migliaia di persone in grosse 
difficoltà possano ricevere le cure adeguate e poter affrontare un 
adeguato percorso di cura. Solo così potremo dire che si vuole 
ŭđîŃŉđŊŹđ̇ćőŉĆîŹŹđŭđ̇Ń˾őĆđűıŹÿ̇őŭŉîı̇čıŃîħîŊŹđ̇ŊđŃ̇ŊőűŹŭő̇¸îđűđ̇đ̇ıŊ̇
tutto il mondo», c onclude Iris Zani, Presidente Amici Obesi.  

  



 

Emergenza obesità, al mondo 1 
miliardo di malati. Gli esperti: 
"Un'epidemia" . Il piano per 
fermarla  
di Donatella Zorzetto 

 

Uno studio su Lancet mostra nuovi dati sul fenomeno in crescita: 

in trent'anni obesità più che raddoppiata negli adulti e 

quadruplicata in bambini e adolescenti. Sbraccia: "Questione di 

Dna, ecco come fare prevenzione" 
01 MARZO 2024AGGIORNATO ALLE 09:41 

Da obesi non si guarisce con il semplice invito a mangiare meno, e chi lo pensa 

non conosce questa vera e propria malattia cronica. Che sta dilagando in tutto il 

mondo. Un nuovo studio pubblicato su  Lancet  mostra che, nel 2022, più di 1 

miliardo di persone in tutto il mondo stavano facendo i conti con l'obesità, in 

pratica una persona su otto. Dall'altra parte c'è il sottopeso, che con l'obesità 
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rappresenta una forma di malnutrizione e altrettanto dannosa per la salute. 

L'appello dell'Oms a intervenire arriva proprio in occasione del  World Obesity 

Day, giornata mondiale per la prevenzione dell'obesità e del sovrappeso che si 

celebra il 4 marzo prossimo. L'Italia risponde con la massima attenzione, e 

raduna esperti alla presentazione del Manifesto dell'Alleanza Italiana 

sull'Obesità e dell'OPEN White paper, che si terrà appunto il 4 marzo (dalle 15 

alle 17.30), a Roma, nella Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani. 

Un miliardo di obesi al mondo 

Il nuovo studio su  Lancet mostra che a livello mondiale l'obesità tra gli adulti è 

più che raddoppiata dal 1990, ed è quadruplicata tra i bambini e gli adolescenti 

(dai 5 ai 19 anni). I dati rivelano pure che nel 2022 il 43% degli adulti era in 

sovrappeso. Queste tendenze, insieme alla diminuzione della prevalenza di 

persone sottopeso a partire dal 1990, rende l'obesità la più comune forma di 

malnutrizione nella maggior parte dei Paesi. 

Inoltre, l'analisi dei dati globali stima che tra i bambini e gli adolescenti del 

mondo, nel 2022 l'obesità era quattro volte superiore a quella del 1990. Tra gli 

adulti, il tasso di obesità è più che raddoppiato nelle donne e quasi triplicato 

negli uomini. In totale, 159 milioni di bambini e adolescenti e 879 milioni di 

adulti, nel 2022 convivevano con l'obesità. C'è poi la tendenza opposta: tra il 

1990 e il 2022, la percentuale di bambini e adolescenti nel mondo colpiti 

sottopeso è diminuito di circa un quinto per le ragazze e di oltre un terzo per i 

ragazzi. Nello stesso periodo, il numero degli adulti nel mondo affetti da 

sottopeso si è più che dimezzato. 

Il nuovo studio 

Il nuovo studio è stato condotto dalla  NCD Risk Factor Collaboration (NCD-

RisC), in collaborazione con l'Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms). I 

ricercatori hanno analizzato le misurazioni di peso e altezza di oltre 220 milioni 

di persone di età pari o superiore a 5 anni (63 milioni di persone tra 5 e 19 anni e 

158 milioni di persone di età pari o superiore a 20 anni), che rappresentano più 

https://www.worldobesityday.org/
https://www.worldobesityday.org/
https://ncdrisc.org/
https://ncdrisc.org/
https://www.who.int/


di 190 Paesi. Un lavoro che ha impegnato più di 1.500 ricercatori, i quali hanno 

esaminato l'indice di massa corporea (BMI) per capire come funzionino l'obesità 

e il sottopeso e come siano cambiati in tutto il mondo dal 1990 al 2022. 

Gli adulti sono stati classificati come affetti da obesità se avevano un BMI 

maggiore o uguale a 30 e classificati come sottopeso se il loro BMI era inferiore a 

18,5.  Mentre tra i bambini in età scolare (da 5 a 9 anni) e adolescenti (tra 10 e 19 

anni), il BMI utilizzato per de finire l'obesità e il sottopeso dipende dall'età e dal 

sesso perché vi è un aumento significativo di altezza e peso durante l'infanzia e 

l'adolescenza. 

I risultati 

L'esito dell'indagine ha dipinto una realtà preoccupante. Entrando nel merito, 

dal 1990 al 2022, i tassi di obesità globale sono più che quadruplicati nelle 

ragazze (dall'1,7% al 6,9%) e nei ragazzi (2,1% al 9,3%), con aumenti riscontrati 

in quasi tutti i Paesi. Invece, la percentuale di ragazze sottopeso è scesa dal 

10,3% nel 1990 all'8,2% nel 2022, e per i ragazzi dal 16,7% al 10,8%. Tra le 

giovani, una diminuzione dei tassi di sottopeso è stata rilevata in 44 Paesi, 

mentre tra i maschi una diminuzione è stata individuata in 80 Paesi. 

Complessivamente il numero totale di bambini e adolescenti affetti da obesità 

nel 2022 è stato di quasi 160 milioni (65 milioni di ragazze e 94 milioni di 

ragazzi), rispetto ai 31 milioni del 1990. Mentre 77 milioni di ragazze e 108 

milioni di ragazzi nel corso dello stesso anno erano sottopeso, passando da 81 

milioni per le ragazze e 138 milioni per ragazzi nel 1990. In totale, si stima che 

nel 2022 quasi 880 milioni di adulti convivessero con l'obesità (504 milioni di 

donne e 374 milioni di uomini), ossia quattro volte e mezzo i 195 milioni 

registrati nel 1990 (128 milioni di donne e 67 milioni di uomini). Se si 

considerano poi i 159 milioni di bambini colpiti dalla stessa malattia cronica nel 

2022, si tratta di un risultato di oltre un miliardo di persone affette da obesità.  



Le tendenze 

Dall'altra parte c'è chi è sottopeso: nonostante la crescita della popolazione 

globale, 183 milioni di donne e 164 milioni di uomini nel 2022 ne erano affetti. 

In sostanza 45 milioni e 48 milioni meno rispetto al 1990. E nel complesso, 

queste tendenze hanno portato a una transizione: nella maggior parte dei Paesi 

si trova un numero maggiore di persone colpite dall'obesità rispetto al sottopeso. 

Va invece ricordato che nel 2022 i tassi di obesità erano superiori a quelli di 

sottopeso per ragazze e ragazzi in circa due terzi dei Paesi del mondo (133 Paesi 

per ragazze e 125 per ragazzi). 

"Questo nuovo studio evidenzia l'importanza di prevenire e gestire l'obesità fin 

dalla prima infanzia, attraverso la dieta, l'attività fisica e le cure adeguate, 

secondo necessità - spiega Tedros Adhanom Ghebreyesus, direttore generale 

dell'Oms -. Tornare sulla buona strada per raggiungere gli obiettivi globali di 

contenimento dell'obesità richiederà il lavoro dei governi e delle comunità, 

supportati da politiche basate sull'evidenza dall'Oms e dalle agenzie nazionali di 

sanità pubblica. È importante sottolineare che si richiede la collaborazione del 

settore privato, che deve essere responsabile degli impatti sulla salute dei propri 

prodotti".  

Problemi globali 

Un altro dato: in tutte le fasce d'età, il peso combinato di entrambe le forme di 

malnutrizione (obesità e sottopeso) è aumentato nella maggior parte dei Paesi 

tra il 1990 e il 2022, spinto dalla crescita dei tassi di obesità. Tuttavia, la 

malnutrizione è diminuita in molti Paesi dell'Asia meridionale e sud -orientale e 

in alcuni paesi dell'Africa per gli uomini, dove il tasso di sottopeso è calato 

drasticamente.  Lo sottolinea Guha Pradeepa, coautrice dello studio 

della Madras Diabetes Research Foundation , secondo la quale le principali 

questioni globali rischiano di peggiorare entrambe le forme di malnutrizione: 

"L'impatto di elementi come i rischi legati al cambiamento climatico, ai disagi 

causati dalla pandemia Covid e alla guerra in Ucraina peggiorano sia i tassi di 

obesità che di sottopeso, aumentano la povertà e il costo dei ricchi di sostanze 

https://mdrf.in/


nutritive alimenti - dice Pradeepa - . Le conseguenze a catena di ciò sono cibo 

insufficiente in alcuni Paesi e famiglie, nonché cambiamenti a cibi meno salutari 

in altri. Per creare un mondo più sano, abbiamo bisogno di politiche globali 

affrontare queste sfide". 

Il piano dell'Oms per fermare l'obesità 

L'obesità è una malattia cronica complessa. "Le cause sono ben comprese, così 

come lo sono gli interventi necessari per contenere la crisi, che sono supportati 

da prove evidenti - sottolineano i vertici dell'Oms -. Tuttavia, non vengono 

implementati",   All 'Assemblea mondiale della sanità del 2022, gli Stati membri 

hanno adottato il piano di accelerazione dell'Organizzazione mondiale della 

sanità per fermare l'obesità, che sostiene l'azione a livello nazionale fino al 2030. 

Ad oggi, 31 governi stanno aprendo la strada per frenare l'epidemia di obesità 

implementando il piano.  

Gli interventi principali sono questi:  

1 - azioni a sostegno di pratiche salutari fin dal primo giorno, compresa la 

promozione, la protezione e il sostegno dell'allattamento al seno; 

2 - norme sulla commercializzazione dannosa di alimenti e bevande destinate ai 

bambini;  

3 - politiche alimentari e nutrizionali nelle scuole, comprese iniziative per 

regolamentare la vendita di prodotti ad alto contenuto di grassi, zuccheri e sale 

in prossimità delle scuole; 

4 - politiche fiscali e di prezzo per promuovere diete sane; 

5 - politiche di etichettatura nutrizionale;  

6 - campagne di educazione e sensibilizzazione del pubblico per 

un'alimentazione sana e per l'esercizio fisico; 

7 - standard per l'attività fisica nelle scuole;  

8 - integrazione dei servizi di prevenzione e gestione dell'obesità nell'assistenza 

sanitaria di base. 



Le sfide 

"Ci sono sfide significative nell'attuazione di politiche volte a garantire un 

accesso accessibile a diete sane per tutti e a creare ambienti che promuovano 

l'attività fisica e stili di vita complessivamente sani per tutti - 

sottolinea Francesco Branca, direttore del Dipartimento nutrizione e sicurezza 

alimentare dell'Oms e uno dei coautori dello studio -. I Paesi dovrebbero inoltre 

garantire che i sistemi sanitari integrino la prevenzione e la gestione dell'obesità 

nel pacchetto base dei servizi". 

E la denutrizione come andrebbe affrontata? Secondo gli esperti richiede 

"un'azione multisettoriale nei settori dell'agricoltura, della protezione sociale e 

della sanità, per ridurre l'insicurezza alimentare, migliorare l'accesso all'acqua 

pulita e ai servizi igienico-sanitari e garantire l'accesso universale agli interventi 

nutrizionali essenziali".  

Sbraccia: "Questione di Dna" 

Sull'obesità, però, bisogna fare più chiarezza. La pensa così Paolo Sbraccia, 

endocrinologo, vice presidente IBDO Foundation (Italian Barometer Diabetes 

Observatory). "I dati, consisistenti, sull'obesità seguono un trend che 

conosciamo da anni: non ci meravigliano, ma continuano a preoccuparci - 

evidenzia -. Dobbiamo comprendere due cose: la prima è che l'obesità ha in sè 

un forte contributo genetico, che va dal 40 al 70%. Qualcuno, sentendo questo, 

potrebbe obiettare che i geni non sono cambiati negli ultimi anni. Sono antichi e 

plasmati in modo selettivo nel periodo in cui abitav amo nelle caverne, eravano 

cacciatori e correvamo per sopravvivere". 

"Ma per chiarirci le idee dobbiamo ricostruire un po' di storia. Dalla seconda 

guerra mondiale è accaduto che l'ambiente in cui viviamo sia cambiato in modo 

radicale - spiega Sbraccia -. Il primo colpo l'ha dato la Rivoluzione industriale, 

mentre dalla seconda guerra mondiale è arrivato il resto: la globalizzazione del 

benessere, ossia l'accessibilità al cibo e la non necessità di muoversi. 

Consideriamo che i nostri geni sono calibrati per ottimizzare le riserve 

energetiche (mangiare il più possibile contro la carestia) e per non muoverci. 



Visto che viviamo in una società fatta di iperglicemizzazione, in cui regna il cibo 

spazzatura, un ambiente sempre più obeso ha fatto sì che questi geni potessero 

esprimersi al meglio".  

Complicanze cardiometaboliche 

Prevenzione? "Certamente va fatta, ma non è cosa facile", obietta Sbraccia. Che 

poi entra nel merito: "Il fatto di evitare le merendine a scuola è giusto, tuttavia la 

forza dell'ambiente in cui viviamo è difficile da scardinare. Così si innescano 

complicanze cardio metaboliche, come la cardiopatia ischemica, ma anche 

l'aumento dei tumori, problemi respiratori e di fertilità. Quindi l'obesità 

favorisce patologie che derivano dal "mangio molto e mi muovo poco" che, 

insieme a fumo e alcol, fanno "i tre moschettieri". In più, consideriamo che già il 

nostro sistema sanitario traballa, perché ospedali costruiti per pazienti acuti in 

realtà sono invasi da un numero esorbitante di anziani che stazionano per 

settimane. Quindi attenzione perché lo tsunami obesità potrebbe far crollare il 

sistema". 

Come fare prevenzione 

"La prevenzione va bene, però quella primaria serve per evitare che una persona 

normopeso diventi obesa - sottolinea l'endocrinologo -. Ma se è già malata fare 

prevenzione diventa inutile. L'obesità è una malattia cronica e come tale va 

curata. I medici normalmente pensano che sia legata ad un errato stile di vita e 

che sia reversibile: si sbagliano. L'obesità dipende dalla genetica: una persona 

malata di obesità avrà la spinta a mangiare più del dovuto". 

"Come curarla? In primo luogo si parla con il paziente, se ne raccoglie la storia e 

si prescrivono esami clinici. Alla fine il concetto vincente è evitare di acquistare 

peso, e di ridurlo - conclude Sbraccia - . Visto che si tratta di una malattia 

cronica va trattata cronicamente. Modifiche dello stile di v ita, diete 

chetogeniche, digiuno intermittente non servono quel granché. I trattamenti 

cronici sono la chirurgia bariatrica per i grandi obesi e la farmacoterapia, che ha 



fatto grandi passi avanti con farmaci di seconda generazione. Questa è la strada 

giusta".  
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Obesity Day, 'No' ai sensi di colpa. 
L'obesità è una malattia che si può 
curare 
di Irma D'Aria 

 

In Italia sono 6  milioni. Grazie alle nuove terapie oggi si può 

affrontare il problema, ma serve educazione per capire che cos'è 

questa patologia, combattendo ogni forma di stigma  
04 MARZO 2024AGGIORNATO ALLE 09:51  

Da Big Mama, prima a Sanremo e giorni fa all'Onu, al servizio realizzato da 'Le 

iene', lo scorso 20 febbraio, non si può parlare di obesità quest'anno senza citare 

il fenomeno del momento: la grassofobia, cioè l'odio e la discriminazione verso 

chi è obeso. Tema reso virale dai social - in particolare da  Tik Tok  - dove sono 

tantissimi i video pubblicati da persone in sovrappeso. In molti casi questi 

filmati, in cui i protagonisti raccontano le loro storie o denunciano cosa 

subiscono tutti i giorni, diventan o virali, facendo registrare milioni e milioni di 

visualizzazioni. Argomenti che si legano perfettamente al titolo della Giornata 
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mondiale ('Parliamo dell'obesità e...'), che si tiene il 4 marzo. Un modo per 

ricordare che questa patologia nasce da una complessa interazione di diversi 

fattori. Sono circa un miliardo le persone nel mondo che convivono con l'obesità 

e diventeranno 1,9 miliardi nel 2035, ovvero 1 persona su quattro. In Italia, 

secondo gli ultimi dati Istat, la percentuale di adulti con sovrappeso e obesità è il 

46,3% della popolazione. 

La differenza tra sovrappeso e obesità 

Il fenomeno della grassofobia nasce dall'ignoranza di cosa sia l'obesità: non 

semplicemente un 'essere grassì o una scelta di vita che può essere invertita 

agendo sulla forza di volontà, ma una vera e propria malattia che rappresenta 

anche un fattore di ri schio per lo sviluppo di numerose altre condizioni, tra cui le 

malattie cardiovascolari e il diabete di tipo 2.  

Come fare se mio figlio è in sovrappeso? La risposta dell'endocrinologa 

 

"L'obesità non è soltanto un aumento di peso, ma un eccesso di grasso 

corporeo", chiarisce Rocco Barazzoni, professore associato di Medicina Interna 

all'Università di Trieste e presidente della Società Italiana dell'Obesità. 

"Pensiamo al culturista: ha un peso elevato che, però, è determinato dai muscoli 

e, quindi, non si può considerare obesità. Nel caso della persona obesa, invece, il 

peso è dato da un eccesso di grasso corporeo". 

Grassofobia e stigma sociale 

Attenzione, però, a non considerare il verdetto della bilancia come 

un'ammissione di colpa perché l'obesità è una condizione che trascende la 

volontà di perdere peso, ma su questo c'è scarsa consapevolezza: "Nella lotta 



all'obesità, il contrasto allo stigma sociale costituisce un obiettivo prioritario, 

accanto alle politiche di prevenzione e agli interventi mirati su alimentazione e 

sport - spiega Giuseppe Fatati, presidente Italian Obesity Network - . Occorre un 

approccio multidisciplinare per far sì che sia considerata da parte dei governi, 

dei sistemi sanitari e delle stesse persone con obesità, una malattia cronica che 

richiede una gestione di lungo termine e non una responsabilità del singolo. 

Questo potrebbe contribuire in modo decisivo a ridurre la disapprovazione 

sociale e gli episodi di discriminazione verso chi ne è affetto, oltre a incidere sulle 

cure e sui trattamenti per l'obesità".  

I dati e lo stile di vita 

Per capire a fondo come mai il nostro paese sta affrontando questa epidemia di 

obesità, nonostante possa contare sulla dieta mediterranea, può essere utile uno 

sguardo ai numeri. Solo il 17,2% della popolazione di 3 anni e più in Italia 

dichiara di consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno. 

Oltre 21 milioni di persone, ovvero il 37,2% della popolazione di 3 anni e più, 

dichiarano di non praticare né sport né attività fisica nel tempo libero, con 

marcate differenze di genere: è sedentario il 40,6% delle donne contro il 33,6% 

degli uomini. Il 59,1% delle madri di bambini fisicamente poco attivi ritiene che 

il proprio figlio svolga attività fisica adeguata.  

Come si arriva alla diagnosi 

La diagnosi dell'obesità si basa principalmente sulla misurazione dell'Indice di 

Massa Corporea (IMC) e su altri parametri che possono includere misure di 

circonferenza vita, analisi della composizione corporea e valutazioni del rischio 

correlato a condizioni di salute associate all'obesità. "L'Indice di Massa Corporea 

si calcola dividendo il peso della persona in chilogrammi per il quadrato della 

sua altezza in metri. Se l'IMC è tra 25 e 30 si tratta di sovrappeso, se va oltre il 30 

si parla allora di obesità vera e propria", spiega il presidente della Sio. 



Cosa rischia chi è obeso 

L'obesità è anche un potente fattore di rischio per lo sviluppo di numerose altre 

condizioni, tra cui le malattie cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme 

di cancro e disturbi muscolo-scheletrici. "Una letteratura ormai consolidata - 

spiega Angelo Avogaro, presidente della Società Italiana di Diabetologia - indica 

che una riduzione del 5% del peso diminuisce il rischio di diabete del 40% con 

un miglioramento significativo dell'emoglobina glicata e della pressione 

arteriosa. Perdite di peso anche moderate hanno migliorato, non solo i più 

comuni fattori di rischio, ma anche esiti di malattia come steatosi epatica e 

apnee notturne nelle persone con diabete di tipo 2". 

Quanto conta la familiarità 

Tra i fattori di rischio per l'obesità c'è la familiarità perché la predisposizione 

genetica può influenzare vari aspetti del bilancio energetico di un individuo. "Le 

differenze genetiche - spiega Barazzoni - possono influenzare il tasso metabolico 

basale, ovvero la quantità di energia spesa a riposo, ma anche la capacità di 

immagazzinare energia sotto forma di grasso e di utilizzarla efficacemente 

durante le attività fisiche varia da persona a persona". Altro fattore di rischio è la 

regolazione dell'appetito e della sazietà: "Geni specifici - prosegue il medico - 

possono influenzare i segnali di fame e sazietà, portando a differenze nel 

comportamento alimentare e nella predisposizione all'obesità. Quindi, si può 

dire che la tendenza ad un'alimentazione eccessiva non è la causa dell'obesità, 

ma piuttosto un sintomo del problema". Inoltre, studi su famiglie, gemelli e 

adottati hanno mostrato che i figli di genitori obesi hanno una probabilità 

significativamente maggiore di diventare obesi rispetto ai figli di genitori 

normopeso, suggerendo una forte componente ereditaria. 

L'ambiente obesogeno 

A dare man forte a quella che potrebbe essere una predisposizione familiare è il 

cosiddetto ambiente obesogeno, cioè un insieme di fattori ambientali che 

promuovono l'aumento di peso e l'obesità. "Rispetto a 30-40 anni fa - riflette il 



presidente della Soi - la disponibilità di cibi ad alta densità energetica e fast food 

contribuiscono all'aumento dell'apporto calorico. L'aumento delle attività 

sedentarie, come guardare la televisione, usare il computer e giocare con 

videogiochi, riduce il dispendio energetico. Inoltre, la dipendenza dai mezzi di 

trasporto possono limitare le opportunità di attività fisica quotidiana, come 

camminare o andare in bicicletta". L'interazione tra fattori genetici e ambientali 

è complessa. Le persone con una predisposizione genetica all'obesità possono 

essere più sensibili agli effetti dell'ambiente obesogeno. "Ma attenzione a non 

utilizzarlo come giustificazione - avverte Barazzoni - perché tutti viviamo in un 

ambiente obesogeno ma non tutti diventiamo obesi, così come non tutti i 

fumatori sviluppano un tumore del polmone".  

La vita intrauterina e i farmaci antipsicotici 

Alcuni studi suggeriscono che anche l'ambiente e le esperienze nel grembo 

materno possono influenzare il rischio di obesità e di malattie metaboliche 

durante l'infanzia e l'età adulta: "Si è visto che la malnutrizione o al contrario 

una nutrizione eccessiva durante la gravidanza possono influenzare il rischio di 

obesità nel bambino. Ad esempio, bambini nati da madri obese o che hanno 

guadagnato un eccesso di peso in gravidanza hanno un rischio maggiore di 

sviluppare obesità", spiega Barazzoni. Tra i fattori di rischio anche l'utilizzo di 

alcuni farmaci. Per esempio, l'assunzione a lungo termine di corticosteroidi può 

aumentare l'appetito e favorire l'accumulo di grasso corporeo, soprattutto nella 

regione addominale, mentre alcuni farmaci antipsicotici e anti depressivi 

possono aumentare significativamente il peso e sono associati a un aumento del 

rischio di obesità e diabete. 

Il peso di stress, disagio mentale e deprivazione del sonno 

Anche lo stress e il disagio mentale possono influenzare significativamente il 

rischio di sviluppare l'obesità attraverso vari meccanismi comportamentali e 

fisiologici. "Lo stress emotivo - spiega il presidente della Sio - spesso porta a 

cambiamenti nei comportamenti alimentari, come il consumo eccessivo di cibi 



ad alta densità energetica. Inoltre, il disagio mentale può diminuire la 

motivazione o l'energia per l'esercizio fisico, portando a uno stile di vita più 

sedentario". Conta anche il sonno perché diversi studi hanno dimostrato che la 

mancanza di sonno influisce sui livelli degli ormoni dell'appetito, leptina e 

grelina. La leptina segnala la sazietà al cervello, mentre la grelina stimola la 

fame. La privazione del sonno riduce i livelli di leptina e aumenta quelli di 

grelina, aumentando l'appetito e il desiderio di alimenti ad alta densità 

energetica. Inoltre, la privazione del sonno può aumentare i livelli di cortisolo, 

l'ormone dello stress, che è stato collegato all'accumulo di grasso addominale. 

Con le nuove terapie cali anche del 20% del peso 

A far tornare alla ribalta il tema dell'obesità, a prescindere dalla Giornata 

mondiale, è stato l'arrivo delle nuove terapie definite lo scorso dicembre dalla 

rivista statunitense  Science, la scoperta scientifica dell'anno. Si tratta dei farmaci 

anti -obesità denominati agonisti del recettore Glp -1, molecole che stimolano la 

produzione di insulina e riducono l'appetito. Non sono esattamente una novità, 

dato che da circa un ventennio sono già utilizzati per il trattamento del diabete di 

tipo 2. Ma solo recentemente sono state approvate negli Usa e in Europa anche 

per combattere l'obesità in persone non diabetiche. "Con i farmaci finora a 

disposizione si riusciva ad ottenere una perdita di peso corporeo che non 

superava il 10% del peso di partenza. Negli ultimi anni, però, c'è stata una svolta 

nel trattamento farmacologico dell'obesità: grazie a risultati incoraggianti negli 

studi clinici, nel 2021 è stato approvato dall'Ema un analogo del GLP-1, 

chiamato semaglutide", spiega Barazzoni. 

Un effetto protettivo che va oltre il peso 

Il mercato di questi nuovi farmaci è in gran fermento e sono tante le aziende 

farmaceutiche che stanno sperimentando farmaci per la perdita di peso. "Dopo 

l'approvazione in alcuni paesi europei e di recente In Gran Bretagna - prosegue il 

presidente della Soi - a breve arriverà anche in Italia il tirzepatide e man mano 

molti altri prodotti simili, un po' come è accaduto con le statine per il colesterolo. 



Si tratta di un'opportunità enorme che finalmente ci permette di impostare un 

calo di peso efficace non di tipo estetico, ma metabolico e in grado di prevenire le 

comorbidità dell'obesità. Con queste nuove terapie, che devono essere utilizzate 

sotto il controllo medico, si riesce ad ottenere un calo di peso superiore al 15-18 e 

anche 20% del peso iniziale", dichiara Barazzoni che ricorda anche gli effetti 

protettivi di questi farmaci su altri parametri come emerso dallo studio  Select 

pubblicato sul  New England Journal of Medicine : "Si è dimostrato come 

la semaglutide, somministrata per via sottocutanea al dosaggio di 2.4 mg una 

volta alla settimana, riduca il rischio cardiovascolare in soggetti sovrappeso ed 

obesi del 20%: siamo a livello di prevenzione delle statine". 

Trattare l'obesità come l'ipertensione 

Ma come funzionano esattamente questi farmaci? "Riducono la sensazione di 

appetito e la voglia di mangiare e inoltre rallentano lo svuotamento dello 

stomaco per cui la sensazione di sazietà arriva prima", risponde Barazzoni. Si 

somministrano una volta a settimana con un'iniezione sottocutanea che il 

paziente può fare da solo ma ci sono anche terapie orali. Il problema è che si 

tratta di terapie a vita: "Curare l'obesità non è mettersi a dieta per 6 mesi e poi 

riprendere a mangiare normalmente, ma piuttosto è come curare l'ipertensione o 

il colesterolo: anche l'obesità è malattia cronica e quindi il trattamento va fatto in 

modo continuativo", chiarisce il medico.  

Il Manifesto per il contrasto all'obesità 

In occasione della Giornata mondiale, l'Italian Obesity Network ha realizzato il 

'Manifesto per il contrasto all'obesità, come malattia cronica da affrontare in 

maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e 

discriminazionè sottoscritto da oltre 20 organizzazioni rappresentative del 

mondo medico-scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto traccia 

una roadmap per il raggiungimento di quattro obiettivi principali: ottenere 

l'inclusione del sistema sanitario dell 'obesità come malattia cronica non 

trasmissibile a sé stante; costruire l'alfabetizzazione sanitaria, per combattere la 



discriminazione e lo stigma sociale; garantire che i governi diano priorità alla 

raccolta di dati e alle risorse necessarie per prevenire o ridurre i fattori di rischio 

chiave per l'obesità; e infine garantire che le persone che vivono con o sono a 

rischio  di obesità abbiano accesso a servizi sanitari adeguati lungo il corso della 

loro vita.  

L'inserimento nei Lea 

Qualche passo in avanti, comunque, è stato già fatto: "Il pieno riconoscimento 

dell'obesità come malattia da parte del Parlamento italiano è uno dei più 

importanti risultati raggiunti dall'Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e 

NCDs", dichiara Iris Zani, presidente Amici Obesi. "Ora dobbiamo sollecitare le 

istituzioni affinché la malattia venga inclusa nei Lea per fare in modo che 

migliaia di persone in grosse difficoltà possano ricevere le cure adeguate e poter 

affrontare un adeguato percorso di cura". 

La campagna ObeCity 

Tra le iniziative per la Giornata mondiale, c'è ObeCity, la campagna di 

sensibilizzazione sull'obesità a cura di Cittadinanzattiva rivolta in particolare ai 

cittadini di Bari e Messina, nella giornata di  domenica 3 marzo. A Bari, presso il 

Centro Commerciale La Mongolfiera (Strada Santa Caterina) e a Messina, presso 

il Centro Commerciale Tremestieri, dalle 16:30 alle 19:30, saranno predisposti 

stand con materiali informativi sulla prevenzione dell'obesità, sull'alimentazione 

equilibrata e sugli stili di vit a salutari. Saranno presenti anche medici 

esperti (obesiologi di Sio, chirurghi di Sicob, nutrizionisti di Adi, medici di 

famiglia di Simg) ai quali i cittadini potranno chiedere approfondimenti, 

suggerimenti e supporto. 

  



YńŧƃŠÿƏÿ şŧŠĞńÿřĢ ĞĢřřϝŧėĢƇńƏĐί ƔŠÿ 
mossa contro i pregiudizi  
La percentuale di adulti con sovrappeso e obesità è tornata ai livelli pre-pandemia, 

con oltre il 37% della popolazione italiana sedentaria 
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In un mondo sempre più attento alla salute e al benessere, la Giornata mondiale 

fgnnҲqdgukvּכ, che ricorre oggi, porta alla luce una delle principali emergenze 

ucpkvctkg"fgn"pquvtq"vgorq0"Eqp"nҲ33.6"rgt"egpvq"fgnnc"rqrqnc|kqpg"kvcnkcpc"chhgvvc"

da obesità, e ben oltre 21 milioni di persone che vivono una vita sedentaria, è 

necessario agire con urgenza per invertire la tendenza. 

  

Una delle sfide sarà quella di mettere al bando il linguaggio stereotipato e 

stigmatizzante spesso rivolto, senza riguardo, alle persone con questo problema. 

Le iniziative italiane del World Obesity Day, che ricorre oggi, sono state 
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commentate nel corso di una conferenza stampa svoltasi a Roma presso la 

Camera dei Deputati, su iniziativa di Roberto Pella. La ricorrenza annuale è stata 

istituita nel 2015 dalla World Obesity Federation. Coinvolge organizzazioni, 

associazioni e individui."eqp"nҲqdkgvvkxq"codk|kquq"fk"ckwvctg"nc"eqnngvvkxkvּכ"c"

intraprendere azioni salutari, prevenire discriminazioni  e pregiudizi. 

  

K"fcvk"rtgugpvcvk"fcnnҲKuvcv"fwtcpvg"kn"swkpvq Italian  Obesity Barometer Summit  sono 

allarmanti: la percentuale di adulti con sovrappeso e obesità è tornata ai livelli pre-

pandemia, con oltre il 37% della popolazione italiana che non pratica sport o attività 

fisica nel tempo libero. In particolare, sono le donne a essere più sedentarie 

rispetto agli uomini, con il 40,6% contro il 33,6%. 

  

Riflessioni  
Secondo Andrea Lenzi, Presidente di OPEN Kvcn{."nҲqdgukvּכ"hc"rctvg"fk"wpc"ukpfgokc 

globale insieme alla denutrizione e al cambiamento climatico, legate da interessi di 

lucro e inerzia politica. Queste tre condizioni rappresentano le principali minacce 

per la popolazione mondiale e richiedono un ripensamento radicale dei modelli di 

business, dei sistemi alimentari e della governance a livello nazionale e 

internazionale. 

  

Luca Busetto , Vice-Rtgukfgpv"rgt"nc"tgikqpg"ogtkfkqpcng"fgnnҲGwtqrgcp Association  

for  the Study of Obesity."uqvvqnkpgc"nҲkorqtvcp|c"fgnnc"rtgxgp|kqpg"fgnnҲcwogpvq"fk"

peso e del riacquisto di peso per contrastare le malattie non trasmissibili correlate 

cnnҲqdgukvּכ."vtc"ewk"ng"rcvqnqikg"ectfkqxcueqnctk."kn"fkcdgvg"g"kn"ecpetq0"Kpqnvtg."nҲqdgukvּכ"

è stata identifi cata come un fattore di rischio per le complicanze e la mortalità da 

COVID-19, quindi è fondamentale che venga considerata una priorità sociosanitaria 

da tutti gli attori coinvolti.  

  

Un monito arriva dal Presidente della Società Italiana fgnnҲQdgukvּכ. Rocco 

Barazzoni. Nq"urgekcnkuvc"ogvvg"kp"nweg"nҲkorcvvq"enkpkeq"gf"geqpqokeq"fgnnc"

malattia sul sistema sanitario e sulla società nel suo complesso. Senza un 

adeguato intervento, le generazioni future potrebbero essere pesantemente 

influenzate da questo problema, con ripercussioni negative sulla salute pubblica e 

sul sistema sanitario. È quindi essenziale implementare politiche sanitarie e 

cliniche che garantiscano un supporto adeguato alle persone con obesità e 

riducano le disuguaglianze di accesso alle cure. 

  



 

Manifesto per il contrasto cnnҲqdgukvּכ 

NҲqdgukvּקּ"כ"wpc"ocncvvkc"etqpkec"ejg"eqkpxqnig"wp"pwogtq"ugortg"ociikqtg"fk"
persone in tutto il mondo, compreso il nostro Paese. Per affrontare questa 
gogtigp|c."ּק"uvcvq"tgfcvvq"kn"Ocpkhguvq"rgt"kn"eqpvtcuvq"cnnҲqdgukvּכ."rtqoquuq"
fcnnҲKvcnkcp"Qdgukv{"Pgvyqrk e sottoscritto da numerose organizzazioni del settore 
medico-uekgpvkhkeq."kuvkvw|kqpk"g"rc|kgpvk0"NҲgfk|kqpg 2024 del documento 
tcrrtgugpvc"wp"ciikqtpcogpvq"]ҿ_ 

di Alessandro Malpelo 
 

 

Lõobesit¨ ¯ una malattia cronica che coinvolge un numero sempre 

maggiore di persone in tutto il mondo, compreso il nostro Paese. Per 

affrontare questa emergenza, è stato redatto il Manifesto per il 

contrasto allõobesit¨, promosso dallõItalian Obesity Network e 

sottoscritto da numerose organizzazioni del settore medico -scientifico, 

istituzioni e pazienti. Lõedizione 2024 del documento rappresenta un 

aggiornamento rispetto alla versione del 2018 e si propone di 

promuovere un approccio sinergico, multidi sciplinare e olistico per 
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affrontare lõobesit¨, eliminando pregiudizi, stigma e discriminazioni 

legate a questa patologia. 

Quattro punti:  

¶ Dare priorit¨ allõobesit¨ come malattia non trasmissibile (NCD), 

ovvero ottenere lõinclusione governativa e parlamentare e del 

sistema sanitario dellõobesit¨ come malattia cronica non 

trasmissibile (NCD) a sé stante; 

¶ Costruire lõalfabetizzazione sanitaria, ovvero costruire la 

consapevolezza pubblica e politica delle complessità che ha 

lõobesit¨ lungo il corso della vita della persona, per combattere la 

discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e consentire un 

processo decisionale più informato e consapevole. 

¶ Ottimizzare le strategie  di prevenzione, ovvero garantire che i 

governi diano priorità alla raccolta di dati, alla generazione di 

prove e alle risorse necessarie per fornire azioni che contribuiscano 

efficacemente a prevenire o ridurre i fattori di rischio chiave per 

lõobesit¨. 

¶ Migliorare i servizi  alla persona con obesità, ovvero garantire che 

le persone che vivono con o sono a rischio di obesità abbiano 

accesso a servizi sanitari adeguati lungo il corso della loro vita e a 

un supporto che sia privo di pregiudizi.  

 

I commenti  

I quattro punti per il contrasto allõobesit¨ si pongono allõattenzione 

dellõopinione pubblica come un traguardo condivisibile, da perseguire 

coinvolgendo tutte le parti interessate  e promuovendo un approccio 

integrato e inclusivo verso questa malattia cronica. Solo attraverso un 

impegno comune e coordinato sar¨ possibile ridurre lõimpatto 

dellõobesit¨ sulla salute pubblica e migliorare la qualit¨ di vita delle 

persone che ne soffrono. 

 



èSiamo in un momento cruciale per affrontare la sfida dellõobesit¨é, 

dichiara il Prof. Paolo Sbraccia, Vicepresidente IBDO Foundation . 

èNonostante il crescente riconoscimento come malattia cronica, lõobesit¨ 

continua a rappresentare una crisi sanitaria globale. Tutte le parti 

interessate ð operatori sanitari, responsabili politici, cittadini ð devono 

lavorare insieme per incrementare la consapevolezza sulle cause e 

sullõimpatto dellõobesit¨ e trovare soluzioni per migliorare lo stato della 

cura di questa malattia in tutto il mondo. Attualmente, gli elevati costi 

associati alla prevenzione e al trattamento fanno sì che, in molti paesi, la 

cura dellõobesit¨ non riceva unõattenzione adeguata. In futuro, i sistemi 

sanitari nazionali dovranno adottare nuovi model li di erogazione dei 

servizi sanitari che seguano le indicazioni dellõOMS. La cura dellõobesit¨ 

richiede lo stesso livello di urgenza riservato alle altre malattie non 

trasmissibili, per le quali un accesso equo alle cure, la centralità della 

persona e la presenza di risorse adeguate costituiscono un punto fermo 

dellõassistenza sanitariaé. 

 

èNella lotta allõobesit¨, il contrasto allo stigma sociale costituisce un 

obiettivo prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli 

interventi mirati su alimentazione e sport», dichiara Giuseppe Fatati, 

Presidente Italian Obesity Network . «Occorre un approccio 

multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia parte centrale, per far sì 

che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi sanitari e delle 

stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità scientifica, 

una malattia cronica che richiede una gestione di lungo termine, e non 

una responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire in modo 

decisivo a ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di 

discriminazione verso chi ne è affetto, oltre a incidere sulle cure e sui 

trattamenti per lõobesit¨é. 

 



èDesidero sottolineare lõimportanza cruciale di riconoscere lõobesit¨ 

come una vera e propria malattia cronica che richiede non solo 

unõattenzione clinica particolare, ma anche un intervento coordinato sia 

a livello nazionale che internazionale», dichiara il Prof. Angelo Avogaro, 

Presidente Società Italiana di Diabetologia . èLõobesit¨ non ¯ 

semplicemente una questione di scelte individuali o di stile di vita; è il 

risultato di una complessa interazione di fattori genetici, ambientali e 

sociali. Lõobesit¨ ¯ anche un potente fattore di rischio per lo sviluppo di 

numerose altre condizioni, tra cui le malattie cardiovascolari, il diabete di 

tipo 2, diverse forme di cancro, e disturbi muscolo-scheletrici. Questo la 

rende non solo una questione di salute pubblica di primaria importanza, 

ma anche una sfida sociale ed economica significativa, con impatti 

profondi sul sistema sanitario, sulla produttività e sulla qualità della vita 

degli individui. Una letteratura ormai consolidata indica che una 

riduzione del 5 per cento del peso diminuisce il rischio di diabete del 40 

per cento con un miglioramento clinico significativo dellõemoglobina 

glicata e della pressione arteriosa. Perdite di peso anche moderate 

hanno migliorato, non solo i più comuni fattori di rischio, ma an che esiti 

di malattia come steatosi epatica e apnee notturne nelle persone con 

diabete di tipo 2». 

 

èIl pieno riconoscimento dellõobesit¨ come malattia da parte del 

Parlamento italiano è uno dei più importanti risultati raggiunti 

dallõIntergruppo Parlamentare Obesit¨, diabete e NCDsé, dichiara Iris 

Zani, Presidente Amici Obesi . «Occorre ora dare un seguito concreto a 

questa importante conquista, con unõalleanza tra scienza, istituzioni 

pazienti, promuovendo la prevenzione e la lotta allo stigma, ma 

soprattutto sollecitando affinché la malattia venga inclusa nei LEA per 

fare in modo che migliaia di persone in grosse difficoltà possano 

ricevere le cure adeguate e poter affrontare un adeguato percorso di 

cura. Solo cos³ potremo dire che si vuole realmente combattere lõobesit¨ 



ormai dilagante nel nostro Paese e in tutto il mondo», conclude Iris Zani, 

Presidente Amici Obesi. 

 

Gli step  

¶ Prevenzione: promuovere interventi volti a prevenire lõinsorgenza 

dellõobesit¨ attraverso politiche alimentari e stili di vita sani, 

educando la popolazione fin dalla prima infanzia. 

¶ Diagnosi  e trattamento precoce: favorire una diagnosi tempestiva 

e un trattamento personalizzato per ogni paziente affetto da 

obesità, coinvolgendo diverse figure professionali come medici, 

nutrizionisti, psicologi e fisioterapisti.  

¶ Accessibilità alle cure : garantire a tutti i pazienti affetti da obesità 

un accesso equo e tempestivo alle cure necessarie, senza 

discriminazioni legate al peso. 

¶ Ricerca e formazione : promuovere la ricerca scientifica sullõobesit¨ 

e favorire la formazione continua degli operatori sanitari, al fine di 

garantire un approccio sempre più efficace e aggiornato alla 

gestione di questa patologia. 

 

White Paper  

Un libro bianco viene pubblicato da OPEN, Obesity Policy Engagement 

Network , sempre in occasione della Giornata Mondiale. Evidenzia gli 

ostacoli alla diagnosi, al trattamento e alla gestione dellõobesit¨, le 

lacune che permangono rispetto a questa malattia nellõalfabetizzazione 

sanitaria, nonché la carenza di ricerca e di finanziamenti. Questo White 

Paper sottolinea alcune azioni necessarie prioritarie: colmare le attuali 

lacune nellõistruzione e nella ricerca per promuovere interventi politici 

adeguati e linee guida standardizzate sulla gestione dellõobesit¨; 

promuovere una pi½ ampia consapevolezza sulle cause e sullõimpatto 

dellõobesit¨ per ridurre i pregiudizi e lo stigma; dare priorit¨ agli 

interventi che affrontano i fattori sottostanti (biologici, gene tici, 



ambientali, psicologici e socioeconomici) che contribuiscono allo 

sviluppo e alla persistenza dellõobesit¨; condurre analisi dei costi 

nazionali per misurare il peso economico della cura dellõobesit¨, affinch® 

i governi possano attingere a questi dati per implementare nuove 

opzioni politiche e modificare le strategie esistenti per affrontare questa 

malattia. 

  



 

Schillaci: l'obesità richiede 
massima attenzione e un accesso 
equo alle cure  

 
"L'obesità è un problema di salute globale e richiede la massima attenzione, data 
la sua costante crescita e l'incidenza sempre più elevata di malattie croniche 
correlate che non solo mettono a rischio la salute dei nostri cittadini, ma 
esercitano anche una pressione significativa sul nostro sistema sanitario. 
L'impegno comune è quello di garantire un accesso equo alle migliori cure 
disponibili e di offrire un sostegno completo attraverso un approccio 
multidisciplinare. Altrettanto importante è agire sul fr onte della prevenzione. In 
questa direzione vanno le attività di promozione della salute per educare e 
incoraggiare le persone ad adottare stili di vita corretti, che includano una dieta 
equilibrata e la pratica regolare di attività fisica". Lo ha scritto il ministro della 
Salute Orazio Schillaci, nel messaggio inviato per il World Obesity Day 2024 ai 
promotori del Manifesto dell'Alleanza italiana sull'obesità. "Desidero rivolgere il 
mio saluto - ha sottolineato - alla senatrice Daniela Sbrollini e all'onor evole 
Roberto Pella, presidenti dell'Intergruppo parlamentare obesità, diabete e 
malattie croniche non trasmissibili, al professore Angelo Avogaro, presidente 
della Società italiana di diabetologia, al professor Paolo Sbraccia, vice presidente 
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Ibdo Foundation, a tutti gli autorevoli relatori e ai presenti a questa iniziativa 
organizzata in occasione del World Obesity Day 2024". 

L'impatto dell'obesità e delle sue conseguenze, riporta un approfondimento 
pubblicato sul sito del ministero della Salute, necessita di un approccio 
intersettoriale e multidisciplinare, con interventi coordinati a differenti livelli, 
per prevenirne l'insor genza, assicurare la precoce presa in carico dei soggetti a 
rischio o ancora allo stadio iniziale e per rallentarne la progressione al fine di 
evitare o ritardare quanto più possibile il ricorso a terapie farmacologiche o 
chirurgiche . 
L'obesità infantile, in particolare, è una delle più importanti sfide per le 
conseguenze che comporta, come il rischio di diabete tipo 2, l'asma, problemi 
muscolo-scheletrici, problemi cardiovascolari, problemi psicologici e sociali . 
La strategia di prevenzione, continua il ministero, in linea con gli obiettivi dei 
piani d'azione promossi dall'OMS e dall'UE, è finalizzata a individuare azioni 
efficaci di promozione della salute in un'ottica intersettoriale attraverso un 
approccio life-course, agendo a partire già dai primi 1000 giorni (nonché in fase 
pre-concezionale) e in gravidanza e lungo tutto il corso della vita, per ridurre i 
fattori di rischio individuali e rimuovere le cause che impediscono ai cittadini 
scelte di vita salutari. 
L'obesità è, infatti, una complessa interazione di diversi fattori. Una strategia 
universale per ogni persona non sarà mai la soluzione, ma è basilare attuare 
interventi mirati, che mettano al centro la persona, i suoi diritti, le motivazioni, 
le scelte, il contesto di vita, per supportare e indurre una modifica dei 
comportamenti che duri nel tempo. Nel caso della persona affetta da obesità, 
renderla protagonista del suo percorso è un approccio vincente, al quale possono 
e devono contribuire competenze professionali diverse, tenuto conto che 
ridurre/eliminare l'esposizione ai fattori di rischio responsabili dell'eccesso 
ponderale è complesso e impegnativo. 
I servizi sanitari e i professionisti che operano nel settore possono ricoprire un 
ruolo importante per migliorare la comprensione delle relazioni che intercorrono 
tra alimentazione, attività fisica e salute, motivando i cambiamenti nello stile di 
vita, attraverso adeguati interventi di sensibilizzazione della popolazione 
generale, dei pazienti e delle loro famiglie. 
È necessario promuovere una cultura che consideri l'obesità come una malattia 
cronica complessa e recidivante, anche al fine di contrastare, a tutti i livelli, lo 
stigma nei confronti delle persone che ne sono affette, conclude 
l'approfondimento del minist ero. Interventi focalizzati sulla responsabilità 
individuale nello sviluppo del sovrappeso e obesità possono, infatti, rafforzare lo 
stigma, documentato in tutti gli ambiti sociali, inclusi la famiglia, la scuola, i 
luoghi di lavoro, le organizzazioni sanitarie, un aspetto, questo, spesso 
trascurato, con un impatto negativo sulla salute fisica, psicologica, sociale e sulla 
qualità delle cure delle persone affette. 
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Schillaci: l'obesità richiede 
massima attenzione e un accesso 
equo alle cure  

 
"L'obesità è un problema di salute globale e richiede la massima attenzione, data 
la sua costante crescita e l'incidenza sempre più elevata di malattie croniche 
correlate che non solo mettono a rischio la salute dei nostri cittadini, ma 
esercitano anche una pressione significativa sul nostro sistema sanitario. 
L'impegno comune è quello di garantire un accesso equo alle migliori cure 
disponibili e di offrire un sostegno completo attraverso un approccio 
multidisciplinare. Altrettanto importante è agire sul fr onte della prevenzione. In 
questa direzione vanno le attività di promozione della salute per educare e 
incoraggiare le persone ad adottare stili di vita corretti, che includano una dieta 
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equilibrata e la pratica regolare di attività fisica". Lo ha scritto il ministro della 
Salute Orazio Schillaci, nel messaggio inviato per il World Obesity Day 2024 ai 
promotori del Manifesto dell'Alleanza italiana sull'obesità. "Desidero rivolgere il 
mio saluto - ha sottolineato - alla senatrice Daniela Sbrollini e all'onorevole 
Roberto Pella, presidenti dell'Intergruppo parlamentare obesità, diabete e 
malattie croniche non trasmissibili, al professore Angelo Avogaro, presidente 
della Società italiana di diabetologia, al professor Paolo Sbraccia, vice presidente 
Ibdo Foundation, a tutti gli autorevoli relatori e ai presenti a questa iniziativa 
organizzata in occasione del World Obesity Day 2024". 

L'impatto dell'obesità e delle sue conseguenze, riporta un approfondimento 
pubblicato sul sito del ministero della Salute, necessita di un approccio 
intersettoriale e multidisciplinare, con interventi coordinati a differenti livelli, 
per prevenirne l'insor genza, assicurare la precoce presa in carico dei soggetti a 
rischio o ancora allo stadio iniziale e per rallentarne la progressione al fine di 
evitare o ritardare quanto più possibile il ricorso a terapie farmacologiche o 
chirurgiche . 
L'obesità infantile, in particolare, è una delle più importanti sfide per le 
conseguenze che comporta, come il rischio di diabete tipo 2, l'asma, problemi 
muscolo-scheletrici, problemi cardiovascolari, problemi psicologici e sociali . 
La strategia di prevenzione, continua il ministero, in linea con gli obiettivi dei 
piani d'azione promossi dall'OMS e dall'UE, è finalizzata a individuare azioni 
efficaci di promozione della salute in un'ottica intersettoriale attraverso un 
approccio life-course, agendo a partire già dai primi 1000 giorni (nonché in fase 
pre-concezionale) e in gravidanza e lungo tutto il corso della vita, per ridurre i 
fattori di rischio individuali e rimuovere le cause che impediscono ai cittadini 
scelte di vita salutari. 
L'obesità è, infatti, una complessa interazione di diversi fattori. Una strategia 
universale per ogni persona non sarà mai la soluzione, ma è basilare attuare 
interventi mirati, che mettano al centro la persona, i suoi diritti, le motivazioni, 
le scelte, il contesto di vita, per supportare e indurre una modifica dei 
comportamenti che duri nel tempo. Nel caso della persona affetta da obesità, 
renderla protagonista del suo percorso è un approccio vincente, al quale possono 
e devono contribuire competenze professionali diverse, tenuto conto che 
ridurre/eliminare l'esposizione ai fattori di rischio responsabili dell'eccesso 
ponderale è complesso e impegnativo. 
I servizi sanitari e i professionisti che operano nel settore possono ricoprire un 
ruolo importante per migliorare la comprensione delle relazioni che intercorrono 
tra alimentazione, attività fisica e salute, motivando i cambiamenti nello stile di 
vita, attraverso adeguati interventi di sensibilizzazione della popolazione 
generale, dei pazienti e delle loro famiglie. 
È necessario promuovere una cultura che consideri l'obesità come una malattia 
cronica complessa e recidivante, anche al fine di contrastare, a tutti i livelli, lo 
stigma nei confronti delle persone che ne sono affette, conclude 



l'approfondimento del ministero. Interventi focalizzati sulla responsabilità 
individuale nello sviluppo del sovrappeso e obesità possono, infatti, rafforzare lo 
stigma, documentato in tutti gli ambiti sociali, inclusi la famiglia, la scuola, i 
luoghi di la voro, le organizzazioni sanitarie, un aspetto, questo, spesso 
trascurato, con un impatto negativo sulla salute fisica, psicologica, sociale e sulla 
qualità delle cure delle persone affette. 

  



 

Un Manifesto per contrastare 
ӃŻ­MX´ º► X ªXººX³ӃJ JӃ NX«º³­
TXӃӃŻJzX«TJ °­Ӄ º NJ 

 
~ħħı˗̇ʾ̇ŉîŭƜő˗̇Ğ̇Ńî̇VıőŭŊîŹî̇wőŊčıîŃđ̇čđŃŃ˾~ĆđűıŹÿ˘̇žŊ˾đŪıčđŉıî̇ćőŊ̇
800 milioni di malati. Nel nostro Paese le persone con obesità sono 
Ń˾ʻʻ˗ʾ̇Ūđŭ̇ćđŊŹő̇čđŃŃî̇ŪőŪőŃîƜıőŊđ̇đ̇őŃŹŭđ̇ʼʻ̇ŉıŃıőŊı̇čı̇ıŹîŃıîŊı̇
conducono una vita sedentaria. Oggi in Senato la prese ntazione del 
wîŊıĦđűŹő̇čđŃŃ˾`ŹîŃıîŊ̇~ĆđűıŹƕ̇xđŹƓőŭŀ˗̇űőŹŹőűćŭıŹŹő̇čî̇őŃŹŭđ̇ʼʺ̇
organizzazioni in Italia, che traccia le linee di intervento: dare 
ŪŭıőŭıŹÿ̇îŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇ćőŉđ̇ŉîŃîŹŹıî̇ŊőŊ̇ŹŭîűŉıűűıĆıŃđ˗̇ćőűŹŭžıŭđ̇
Ń˾îŃĦîĆđŹıƜƜîƜıőŊđ̇űîŊıŹîŭıî˗̇őŹŹıŉıƜƜîŭđ̇Ńđ̇űŹrategie di prevenzione, 
ŉıħŃıőŭîŭđ̇ı̇űđŭƒıƜı̇îŃŃî̇ŪđŭűőŊî˖̇xđŃ̇ćőŭűő̇čđŃŃ˾đƒđŊŹő̇Ńî̇
ŪŭđűđŊŹîƜıőŊđ̇îŊćĭđ̇čđŃŃ˾~¸AẋáĭıŹđ̇¸îŪđŭ˖ 

Roma, 4 marzo 2024   ˵Sono 800 milioni le persone nel mondo che 
ćőŊƒıƒőŊő̇ćőŊ̇Ń˾őĆđűıŹÿ, e secondo le stime saranno  1,9 miliardi nel 
2035, ovvero 1 persona su quattro, con un impatto economico 
stimato di 4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a causa di 
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űőƒŭîŪŪđűő̇đ̇őĆđűıŹÿ˖̇q˾ıŊćŭđŉđŊŹő̇űŹıŉîŹő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇Ħŭî̇ı̇ĆîŉĆıŊı̇
dal 2020 al 2035 è del 100 per cento. Sono questi i numeri allarmanti 
čı̇žŊ˾đŉđŭħđŊƜî̇ħŃőĆîŃđ˗̇ćĭđ̇ıŉŪîŹŹî̇ĦőŭŹđŉđŊŹđ̇îŊćĭđ̇ŊđŃ̇ŊőűŹŭő̇
¸îđűđ˗̇ŪőŭŹîŹı̇őħħı̇îŃŃ˾îŹŹđŊƜıőŊđ̇čı̇ŹžŹŹı̇ıŊ̇őććîsione della  World 
Obesity Day ˗̇ćĭđ̇ŭıćőŭŭđ̇őħŊı̇îŊŊő̇ıŃ̇ʾ̇ŉîŭƜő˖̇ÌŊ˾đŉđŭħđŊƜî̇îŃŃî̇
quale vuole rispondere, individuando una roadmap virtuosa di 
obiettivi fondamentali, il  ˻wîŊıĦđűŹő̇Ūđŭ̇ıŃ̇ćőŊŹŭîűŹő̇îŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇
come malattia cronica da affrontare in maniera sinergica 
multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e 
čıűćŭıŉıŊîƜıőŊđ˼, realizzato dall I˾talian Obesity Network  e 
sottoscritto da oltre 20 organizzazioni rappresentative del mondo 
medico - scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto viene 
presentato oggi presso il Senato della Repubblica in un evento che si 
svolge su iniziativa della  Sen. Daniela Sbrollini , in 
collaborazione  ćőŊ̇Ń˾`ŊŹđŭħŭžŪŪő̇ŪîŭŃîŉđŊŹîŭđ̇~ĆđűıŹÿ˗̇čıîĆđŹđ̇đ̇
malattie croniche non trasmissibili.  

qî̇VıőŭŊîŹî̇wőŊčıîŃđ̇čđŃŃ˾~ĆđűıŹÿ̇˭áőŭŃč̇~ĆđűıŹƕ̇=îƕˮ˗̇ıűŹıŹžıŹî̇ŊđŃ̇
2015 dalla World Obesity Federation, ricorre in tutto il mondo, 
ćőıŊƒőŃħđŊčő̇őŭħîŊıƜƜîƜıőŊı˗̇îűűőćıîƜıőŊı̇đ̇ıŊčıƒıčžı˗̇ćőŊ̇Ń˾őĆıđŹŹıƒő̇
îŉĆıƜıőűő̇čı̇ıŊƒđŭŹıŭđ̇Ńî̇ćŭıűı̇ħŃőĆîŃđ̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ. La giornata ha lo 
scopo di sensibilizzare cittadini e istituzioni e di incoraggiare la 
ŪŭđƒđŊƜıőŊđ̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇đƒıŹîŊčő̇čıűćŭıŉıŊîƜıőŊı˗̇ŪŭđħıžčıƜı̇đ̇Ń˾žűő̇
di un linguaggio stereotipato e stigmatizzante sulle persone che 
ƒıƒőŊő̇ćőŊ̇Ń˾őĆđűıŹÿ˖̇˻̧ îŭŃıîŉő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇đ˚˼̇˭˻qđŹ˾ű̇ÇîŃŀ̇ ĆőžŹ̇
~ĆđűıŹƕ̇îŊč˚˼ˮ Ğ̇ıŃ̇Źđŉî̇î̇ćžı̇Ğ̇čđčıćîŹî̇Ńî̇VıőŭŊîŹî̇čı̇ŬžđűŹ˾îŊŊő˗̇Ńđ̇
cui iniziative italiane sono state presentate il 29 febbraio in una 
ćőŊĦđŭđŊƜî̇űŹîŉŪî̇űƒőŃŹîűı̇űž̇ıŊıƜıîŹıƒî̇čđŃŃ˾~Ŋ˖̇»őĆđŭŹő̇¸đŃŃî̇Ūŭđűűő̇
Ńî̇7îŉđŭî̇čđı̇=đŪžŹîŹı˖̇q˾őĆđűıŹÿ̇Ğ̇žŊî̇ćőŉŪŃđűűî̇ıŊŹđŭîƜıőŊe di 
diversi fattori, che riguarda persone diverse, in paesi e culture 
diverse. Una strategia universale per ogni persona non sarà mai la 
űőŃžƜıőŊđ˖̇Aććő̇ŪđŭćĭĒ̇Ńî̇VıőŭŊîŹî̇ŉőŊčıîŃđ̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇čı̇
ŬžđűŹ˾îŊŊő̇ƒžőŃđ̇îŪŭıŭđ̇žŊ̇čıĆîŹŹıŹő̇Ūıƅ̇îŉŪıő˖̇q˾őĆıđŹŹıƒo è quello di 
avviare conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai giovani e al 
ŉőŊčő̇ćĭđ̇ćı̇ćıŭćőŊčî˗̇ćőŊčıƒıčđŭđ̇ćőŊőűćđŊƜđ˗̇ħžîŭčîŭđ̇Ń˾őĆđűıŹÿ̇
da prospettive diverse.  



q˾őĆđűıŹÿ̇Ğ̇žŊ˾đŉđŭħđŊƜî̇ćĭđ̇ŭıħžîŭčî˗̇ćőŉđ̇ıŃ̇ŉőŊčő˗̇îŊćĭđ̇ıŃ̇
nostro Paese. Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre 
durante il quinto Italian Obesity Barometer Summit,  in Italia nel 
2022 la percentuale di adulti con sovrappeso e obesità, pari al 46,3 
per cento , è tornata ai livelli pre - pandemia, durante la quale si era 
raggiunto il picco del 47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di 
persone con sovrappeso che è sceso, tanto che  quello delle persone 
ćőŊ̇őĆđűıŹÿ̇Ğ̇ŪîűűîŹő̇čîŃ̇ʻʺ˗˃̇Ūđŭ̇ćđŊŹő̇čđŃ̇ʼʺʻ˃̇îŃŃ˾ʻʻ˗ʾ̇Ūđŭ̇ćđŊŹő̇
nel 2022 , con un picco del 12 per cento nel 2021. Solo il 17,2 per cento 
della popolazione di 3 anni e più in Italia dichiara di consumare 
almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno.  Oltre 21 milioni 
di persone, ovvero il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e 
più, dichiarano di non praticare né sport né attività fisica nel 
tempo libero , con marcate differenze di genere: è sedentario il 40,6 
per cento delle donne contro il 33,6 per cento degli uomini. Il 59,1 
per cento delle madri di bambini fisicamente poco attivi ritiene che il 
proprio figlio svolga attività fisica adeguata.  

`Ń̇wîŊıĦđűŹő̇ʼʺʼʾ̇čđŃŃ˾`ŹîŃıîŊ̇~ĆđűıŹƕ̇xđŹƓőŭŀ̇Ğ̇žŊ̇îħħıőŭŊîŉđŊŹő̇
del precedente approvato e sottoscritto nel 2018, che intende 
rinnovare lo stimolo a identificare una roadmap virtuosa finalizzata 
al raggiungimento di quattro obiettivi principali:  

1. =îŭđ̇ŪŭıőŭıŹÿ̇îŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇ćőŉđ̇ŉîŃîŹŹıî̇ŊőŊ̇ŹŭîűŉıűűıĆıŃđ̇˭x7=ˮ, 
őƒƒđŭő̇őŹŹđŊđŭđ̇Ń˾ıŊćŃžűıőŊđ̇ħőƒđŭŊîŹıƒî̇đ̇ŪîŭŃîŉđŊŹîŭđ̇đ̇čđŃ̇
űıűŹđŉî̇űîŊıŹîŭıő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇ćőŉđ̇ŉîŃîŹŹıî̇ćŭőŊıćî̇ŊőŊ̇
trasmissibile (NCD) a sé stante;  

2. 7őűŹŭžıŭđ̇Ń˾îŃĦîĆđŹıƜƜîƜıőŊđ̇űîŊıŹîŭıî, ovvero costruire la 
ćőŊűîŪđƒőŃđƜƜî̇ŪžĆĆŃıćî̇đ̇ŪőŃıŹıćî̇čđŃŃđ̇ćőŉŪŃđűűıŹÿ̇ćĭđ̇ĭî̇Ń˾őĆđűıŹÿ̇
lungo il corso della vita della persona, per combattere la 
discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e consentire un 
processo decisionale più informato e  consapevole.  

3. Ottimizzare le strategie di prevenzione , ovvero garantire che i 
governi diano priorità alla raccolta di dati, alla generazione di prove 



e alle risorse necessarie per fornire azioni che contribuiscano 
efficacemente a prevenire o ridurre i fattori di rischio chiave per 
Ń˾őĆđűıŹÿ˖ 

4. Migliorare i servizi alla persona con obesità , ovvero garantire che 
le persone che vivono con o sono a rischio di obesità abbiano 
accesso a servizi sanitari adeguati lungo il corso della loro vita e a un 
supporto che sia privo di pregiudizi.  

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione 
politica, nel quadro di una roadmap governativa per il contrasto 
îŃŃ˾őĆđűıŹÿ˖̇=î̇Ŭžı̇Ń˾ıŉŪőŭŹîŊƜî̇čđŃŃî mozione a firma della Sen. 
Daniela Sbrollini e della Sen. Elena Murelli  che riprende i 
contenuti del Manifesto , proprio allo scopo di metterli al centro di 
žŊ˾îƜıőŊđ̇ŪőŃıŹıćî˗̇űıŉĆőŃıćîŉđŊŹđ̇ıŊ̇őććîűıőŊđ̇čđŃŃî̇VıőŭŊîŹî̇
wőŊčıîŃđ̇čđŃŃ˾~ĆđűıŹÿ̇čı̇ŬžđűŹ˾îŊŊő˖ 

Il  áĭıŹđ̇¸îŪđŭ̇˻Çĭđ̇xđđč̇Ħőŭ̇î̇¿ŹŭîŹđħıć˗̇¿ƕűŹđŉ- wide Approach to 
~ĆđűıŹƕ̇7îŭđ˼, che viene pubblicato da  OPEN, Obesity Policy 
Engagement Network , sempre in occasione di questa Giornata 
Mondiale, e che viene presentato oggi in Senato, evidenzia gli 
őűŹîćőŃı̇îŃŃî̇čıîħŊőűı˗̇îŃ̇ŹŭîŹŹîŉđŊŹő̇đ̇îŃŃî̇ħđűŹıőŊđ̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇Ńđ̇
lacune che permangono rispetto a questa malattia 
ŊđŃŃ˾îŃĦîĆđŹıƜƜîƜıőŊđ̇űîŊıŹîŭıî, nonché la carenza di ricerca e di 
finanziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie 
ŪŭıőŭıŹîŭıđ˘̇ćőŃŉîŭđ̇Ńđ̇îŹŹžîŃı̇ŃîćžŊđ̇ŊđŃŃ˾ıűŹŭžƜıőŊđ̇đ̇ŊđŃŃî̇ŭıćđŭćî̇
per promuovere interventi politici adeguati e linee guida 
standardizzate sulla gest ıőŊđ̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˙̇Ūŭőŉžőƒđŭđ̇žŊî̇Ūıƅ̇îŉŪıî̇
ćőŊűîŪđƒőŃđƜƜî̇űžŃŃđ̇ćîžűđ̇đ̇űžŃŃ˾ıŉŪîŹŹő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇Ūđŭ̇ŭıčžŭŭđ̇ı̇
pregiudizi e lo stigma; dare priorità agli interventi che affrontano i 
fattori sottostanti (biologici, genetici, ambientali, psicologici e 
socioeconomici) che contribuiscono allo sviluppo e alla persistenza 
čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˙̇ćőŊčžŭŭđ̇îŊîŃıűı̇čđı̇ćőűŹı̇ŊîƜıőŊîŃı̇Ūđŭ̇ŉıűžŭîŭđ̇ıŃ̇Ūđűő̇
đćőŊőŉıćő̇čđŃŃî̇ćžŭî̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇îĦĦıŊćĭĒ̇ı̇ħőƒđŭŊı̇ŪőűűîŊő̇
attingere a questi dati per implementare nuove opzioni pol itiche e 
modificare le strategie esistenti per affrontare questa malattia.  



˿=îŭđ̇ƒőćđ̇îŃ̇Źđŉî̇đ̇îı̇Ŋžŉđŭı̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇ıŊ̇őććîűıőŊđ̇čı̇ŬžđűŹî̇
importante Giornata Mondiale, significa alimentare il dibattito 
istituzionale sulla necessità di programmare interventi mirati in 
termini di prevenzione e cura» , dichiara la  Sen. Daniela Sbrollini, 
Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs e 
Vice Presidente della 10a Commissione Permanente (Affari sociali, 
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) del Senato,  «È 
giunto il momento di mettere in pratica gli obiettivi indicati in molti 
dei programmi politici nazionali e internazionali degli ultimi quindici 
îŊŊı̇ćĭđ̇ĭîŊŊő̇îƒžŹő̇ıŃ̇ŉđŭıŹő̇čı̇ŭıžűćıŭđ̇î̇űđŊűıĆıŃıƜƜîŭđ̇Ń˾őŪıŊıőŊđ̇
pubblica e politica sul tema, ma il de merito di non essere ancora 
attuati. Bisogna creare una forte alleanza tra istituzioni governative, 
parlamentari, scientifiche, accademiche e persone con obesità per 
coinvolgere e rendere partecipi tutti della necessità di agire ora».  

˿qî̇VıőŭŊîŹî̇wőŊčıîŃđ̇čđŃŃ˾~ĆđűıŹÿ̇ŭîŪŪŭđűđŊŹî̇žŊ̇ŉőŉđŊŹő̇
ıŉŪőŭŹîŊŹđ̇Ūđŭ̇ŪŭđŊčđŭđ̇îŹŹő̇čı̇žŊ˾đŉđŭħđŊƜî̇ħŃőĆîŃđ˗̇ćĭđ̇ıŊŹđŭđűűî̇
anche il nostro Paese, e per attivare percorsi concreti per 
contrastarla e prevenirla», dichiara  Ń˾~Ŋ˖̇»őĆđŭŹő̇¸đŃŃî˗̇¸ŭđűıčđŊŹđ̇
Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs,  «Il mondo sta 
vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, 
đćőŊőŉıćő̇đ̇îŉĆıđŊŹîŃđ˖̇q˾đŪıčđŉıî̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇đ̇čđŃŃđ̇ŉîŃîŹŹıđ̇ŊőŊ̇
ŹŭîűŉıűűıĆıŃı˗̇ıŊűıđŉđ̇îŃŃ˾ıŊƒđććĭıîŉđŊŹő̇čđŃŃî̇ŪőŪőŃîƜıőŊđ˗̇ŉıŊîććıî̇
seriamente i sistemi sanitari. Ricono űćđŭđ̇Ń˾őĆđűıŹÿ̇ćőŉđ̇žŊî̇ƒđŭî̇đ̇
propria malattia e affrontarla come una priorità nazionale è il 
principale contenuto della proposta di legge, a mia prima firma, che 
attualmente stiamo discutendo in Commissione XII e presto spero 
potrà approdare in Aula per  la sua approvazione».  

«Obesità, denutrizione e cambiamento climatico, condizioni riunite 
űőŹŹő̇ıŃ̇ŹđŭŉıŊđ̇˽¿ıŊčđŉıî̇VŃőĆîŃđ˾̇đ̇Źŭî̇Ńőŭő̇ŃđħîŹđ̇čî̇űćőŪı̇čı̇
profitto e inerzia politica, rappresentano le più grandi minacce per la 
popolazione mondiale», dichiara i l Prof. Andrea Lenzi, Presidente 
OPEN Italy,  «Per affrontarle è necessario un ripensamento radicale 
dei modelli di business, dei sistemi alimentari, del coinvolgimento 
della società civile e della governance nazionale e internazionale. La 



governance a livello globale, di Paese e città è importante, ma di 
solito è frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata sulla 
scelta individuale e incapace o non disposta a prendere le distanze 
da una forte influenza commerciale e da obiettivi poli tici a breve 
termine, motivo per cui è necessario lavorare insieme per cambiare 
percorso per una migliore salute umana e planetaria».  

˿¸ŭđƒđŊıŭđ̇Ń˾îžŉđŊŹő̇čı̇Ūđűő̇đ̇ıŃ̇ŭıîćŬžıűŹő̇čı̇Ūđűő̇űőŊő̇ıŉŪđħŊı̇
đűűđŊƜıîŃı̇Ūđŭ̇ćđŊŹŭîŭđ̇ħŃı̇őĆıđŹŹıƒı̇čđŃŃ˾~ŭħîŊıƜƜîƜıőŊđ̇wőŊčıîŃđ̇
čđŃŃî̇¿îŊıŹÿ̇đ̇Ūđŭ̇Ħîŭ̇űĸ̇ćĭđ̇űıî̇đĦĦıćîćđ̇ıŃ̇ŹŭîŹŹîŉđŊŹő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇
malattia responsabile di una percentuale significat iva di malattie non 
trasmissibili (NCD), tra cui quelle cardiovascolari, diabete, malattie 
del fegato e molti tipi di cancro», dichiara il  Prof. Luca Busetto, 
Vice - President for the Southern Region of European Association 
for the Study of Obesity,  «È anche accertato scientificamente che 
Ń˾đććđűűő̇čı̇Ūđűő̇ŭîŪŪŭđűđŊŹî̇žŊ̇ĦîŹŹőŭđ̇ŪŭđčıŹŹıƒő̇Ūđŭ̇Ńő̇űƒıŃžŪŪő̇čı̇
ćőŉŪŃıćîŊƜđ˗̇đ̇Ń˾îžŉđŊŹő̇čı̇ŉőŭŹîŃıŹÿ˗̇čî̇7~à`=- 19. È ora che 
Ń˾őĆđűıŹÿ̇ƒđŊħî̇ćőŊűıčđŭîŹî̇žŊî̇ŪŭıőŭıŹÿ̇űőćıőűîŊıŹîŭıî̇čî̇ŹžŹŹı̇ħŃı̇
attori coinvol ti, per il presente e il futuro del nostro sistema».  

˿q˾őĆđűıŹÿ˗̇ıŊ̇ŹđŭŉıŊı̇čı̇ıŉŪîŹŹő̇ćŃıŊıćő̇đ̇čı̇űŪđűî̇ŉđčıćî̇Ūđŭ̇ıŃ̇
trattamento delle malattie che ne derivano, costituisce una sfida che, 
se non adeguatamente affrontata, finirà per condizionare le 
generazioni future con importanti conseguenze negative sul  sistema 
sanitario e sulla nostra società tutta», dichiara i l Prof. Rocco 
6îŭîƜƜőŊı˗̇¸ŭđűıčđŊŹđ̇čđŃŃî̇¿őćıđŹÿ̇`ŹîŃıîŊî̇čđŃŃ˾~ĆđűıŹÿ˗ «È giunto 
il momento di mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di 
governance clinica che siano in grado di dare risposte concrete alle 
persone con obesità e soprattutto che coinvolgano e siano 
čıűŪőŊıĆıŃı̇Ūđŭ̇Ń˾ıŊŹđŭî̇ŪőŪőŃîƜıőŊđ˗̇îŃ̇ĦıŊđ̇čı̇îžŉentare il supporto e 
diminuire le disuguaglianze di accesso alle cure sul territorio».  

˿¿ıîŉő̇ıŊ̇žŊ̇ŉőŉđŊŹő̇ćŭžćıîŃđ̇Ūđŭ̇îĦĦŭőŊŹîŭđ̇Ńî̇űĦıčî̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̀˗̇
dichiara i l Prof. Paolo Sbraccia, Vice Presidente IBDO 
Foundation,  «Nonostante il crescente riconoscimento come malattia 
ćŭőŊıćî˗̇Ń˾őĆđűıŹÿ̇ćőŊŹıŊžî̇î̇ŭîŪŪŭđűđŊŹîŭđ̇žŊî̇ćŭıűı̇űîŊıŹîŭıî̇



globale. Tutte le parti interessate  ˵operatori sanitari, responsabili 
politici, cittadini  ˵devono lavorare insieme per incrementare la 
ćőŊűîŪđƒőŃđƜƜî̇űžŃŃđ̇ćîžűđ̇đ̇űžŃŃ˾ıŉŪîŹŹő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇đ̇Źŭőƒîŭđ̇
soluzioni per migliorare lo stato della cura di questa  malattia in tutto 
il mondo. Attualmente, gli elevati costi associati alla prevenzione e al 
ŹŭîŹŹîŉđŊŹő̇ĦîŊŊő̇űĸ̇ćĭđ˗̇ıŊ̇ŉőŃŹı̇Ūîđűı˗̇Ńî̇ćžŭî̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇ŊőŊ̇
ŭıćđƒî̇žŊ˾îŹŹđŊƜıőŊđ̇îčđħžîŹî˖̇`Ŋ̇ĦžŹžŭő˗̇ı̇űıűŹđŉı̇űîŊıŹîŭı̇ŊîƜıőŊîŃı̇
dovranno adottare nuovi mo delli di erogazione dei servizi sanitari 
ćĭđ̇űđħžîŊő̇Ńđ̇ıŊčıćîƜıőŊı̇čđŃŃ˾~w¿˖̇qî̇ćžŭî̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇ŭıćĭıđčđ̇Ńő̇
stesso livello di urgenza riservato alle altre malattie non trasmissibili, 
per le quali un accesso equo alle cure, la centralità della persona e la 
presenza di risorse adeguate costituiscono un punto fermo 
čđŃŃ˾îűűıűŹđŊƜî̇űîŊıŹîŭıî̀˖ 

˿xđŃŃî̇ŃőŹŹî̇îŃŃ˾őĆđűıŹÿ˗̇ıŃ̇ćőŊŹŭîűŹő̇îŃŃő̇űŹıħŉî̇űőćıîŃđ̇ćőűŹıŹžıűćđ̇žŊ̇
obiettivo prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli 
interventi mirati su alimentazione e sport», dichiara  Giuseppe Fatati, 
Presidente Italian Obesity Network.  «Occorre un approccio 
multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia parte centrale, per far 
sì che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi sanitari e delle 
stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità scientifica, 
una malattia c ronica che richiede una gestione di lungo termine, e 
non una responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire in 
modo decisivo a ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di 
discriminazione verso chi ne è affetto, oltre a incidere sulle cure e 
űžı̇ŹŭîŹŹîŉđŊŹı̇Ūđŭ̇Ń˾őĆđűıŹÿ̀˖ 

˿=đűıčđŭő̇űőŹŹőŃıŊđîŭđ̇Ń˾ıŉŪőŭŹîŊƜî̇ćŭžćıîŃđ̇čı̇ŭıćőŊőűćđŭđ̇Ń˾őĆđűıŹÿ̇
come una vera e propria malattia cronica che richiede non solo 
žŊ˾îŹŹđŊƜıőŊđ̇ćŃıŊıćî̇ŪîŭŹıćőŃîŭđ˗̇ŉî̇îŊćĭđ̇žŊ̇ıŊŹđŭƒđŊŹő̇ćőőŭčıŊîŹő̇
sia a livello nazionale che internazionale», dichiara il  Prof. Angelo 
Avogaro, Presidente Società Italiana di Diabetologia ˗̇˿q˾őĆđűıŹÿ̇ŊőŊ̇
è semplicemente una questione di scelte individuali o di stile di vita; 
è il risultato di una complessa interazione di fattori genetici, 
îŉĆıđŊŹîŃı̇đ̇űőćıîŃı˖̇q˾őĆđűıŹÿ̇Ğ̇îŊćĭđ̇žŊ̇ŪőŹđŊŹđ̇ĦîŹŹőŭđ̇čı̇ŭıűćĭıő̇
per lo sviluppo di numerose altr e condizioni, tra cui le malattie 



cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di cancro, e 
disturbi muscolo - scheletrici. Questo la rende non solo una 
questione di salute pubblica di primaria importanza, ma anche una 
sfida sociale ed economica significativa, con impatti profondi su l 
sistema sanitario, sulla produttività e sulla qualità della vita degli 
individui. Una letteratura ormai consolidata indica che una riduzione 
del 5 per cento del peso diminuisce il rischio di diabete del 40 per 
cento con un miglioramento clinico significa Źıƒő̇čđŃŃ˾đŉőħŃőĆıŊî̇
glicata e della pressione arteriosa. Perdite di peso anche moderate 
hanno migliorato, non solo i più comuni fattori di rischio, ma anche 
esiti di malattia come steatosi epatica e apnee notturne nelle 
persone con diabete di tipo 2».  

˿`Ń̇ŪıđŊő̇ŭıćőŊőűćıŉđŊŹő̇čđŃŃ˾őĆđűıŹÿ̇ćőŉđ̇ŉîŃîŹŹıî̇čî̇ŪîŭŹđ̇čđŃ̇
Parlamento italiano è uno dei più importanti risultati raggiunti 
čîŃŃ˾`ŊŹđŭħŭžŪŪő̇¸îŭŃîŉđŊŹîŭđ̇~ĆđűıŹÿ˗̇čıîĆđŹđ̇đ̇x7=ű̀˗̇
dichiara  Iris Zani, Presidente Amici Obesi , «Occorre ora dare un 
űđħžıŹő̇ćőŊćŭđŹő̇î̇ŬžđűŹî̇ıŉŪőŭŹîŊŹđ̇ćőŊŬžıűŹî˗̇ćőŊ̇žŊ˾îŃŃđîŊƜî̇Źŭî̇
scienza, istituzioni pazienti, promuovendo la prevenzione e la lotta 
allo stigma, ma soprattutto sollecitando affinché la malattia venga 
inclusa nei LEA per fare in modo che migliaia di persone in grosse 
difficoltà possano ricevere le cure adeguate e poter affrontare un 
adeguato percorso di cura. Solo così potremo dire che si vuole 
ŭđîŃŉđŊŹđ̇ćőŉĆîŹŹđŭđ̇Ń˾őĆđűıŹÿ̇őŭŉîı̇čıŃîħîŊŹđ̇ŊđŃ̇ŊőűŹŭő̇¸îđűđ̇đ̇ıŊ̇
tutto il mondo», c onclude  Iris Zani, Presidente Amici Obesi.  

  



L'epidemia di  obesi. "Oltre  un miliardo  in tutto il mondo".  Boom tra 
i  bambin i 
5 Marzo 2024 - 08:02 
L'allarme dell'Oms, che conia il termine "globesity". I minori in grave sovrappeso sono passti dai 31 milioni 
del 1990 ai 160 nel 2022. In Italia ne soffre un adulto su due 

Maria Sorbi 
 

 
  

Non si possono alzare da tavola se non hanno «pulito il piatto». Ma 
se chiedono il bis, li etichettiamo subito come «buone forchette». 
Cioccolato e McDonald`s per premiarli, minestrone di verdure come 
sacrificio da compensare con un dolcetto. Ci credo che poi i bambini 
crescono con un rapporto alterato con il cibo. Aggiungici che molti 
fanno poco sport, si ammazzano di videogiochi, stanno poco 
all`aperto. E vengono accompagnati in macchina ovunque. 
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L`obesità è in crescita: il numero dei bambini con problemi di 
sovrappeso è quattro volte più alto rispetto a 30 anni fa. E tra gli 
adulti la situazione non migliora: un italiano su due è obeso. Stiamo 
parlando almeno di 25 milioni di persone. Tra loro potenziali 
diabetici, cardiopatici, malati cronici a carico del sistema sanitario. 

L`emergenza non è da sottovalutare. L`Oms ha coniato una nuova 
parola, Globesity, per raccontare il fenomeno globale dei malati di 
cibo: un`epidemia, dicono gli esperti, alla base di uno dei fattori più 
comuni di mortalità (5 milioni di morti all`anno in t utto il mondo). 

Attualmente, sono 800 milioni le persone obese e, restringendo il 
campo all`Europa e ancora di più all`Italia, rileviamo che nel nostro 
Paese gli adulti in sovrappeso sono il 46%, percentuale significativa, 
ma comunque la più bassa tra i Paesi dell`Unione Europea. 

Perchè si mangia male? Da considerare c`è anche il fattore 
economico. Le famiglie sono in difficoltà, soprattutto quando in 
famiglia ci sono più figli. E allora la sera costa meno mettere in 
tavola un piatto di pasta anzichè carne, pesce e verdure. 

Idem per le mense nelle scuole, che, pur cercando di calibrare i 
menù, si sbilanciano quasi sempre a favore di carboidrati, pasta o 
prodotti da forno. 
«È un`emergenza sociale - commenta la presidente della Società 
italiana di Pediatria, Annamaria Staiano - L`obesità è un modello 
precursore di malattie croniche, come diabete, malattie 
cardiovascolari etc, che il Servizio Sanitario Nazionale deve 
affrontare in epoche successive della vita. Occorre investire 
maggiormente sulla prevenzione, a cominciare dall`educazione 
sanitaria nelle scuole». 

Alcuni paesi puntano sulle tasse sugli alimenti spazzatura e sulle 
bibite, altri - come l`Inghilterra - stanno per introdurre i menù con 
l`indicazione delle calorie. In alcune scuole italiane stanno per 
arrivare i contapassi, per spronare i ragazzi a camminare di più. 



L`Oms sta promuovendo un pacchetto di misure: norme sulla 
commercializzazione dannosa di alimenti e bevande destinate ai 
bambini, politiche alimentari nelle scuole, comprese iniziative per 
regolamentare la vendita di prodotti ad alto contenuto di grassi, 
zuccheri e sale in prossimità delle scuole; politiche fiscali e di prezzo 
per promuovere diete sane; politiche di etichettatura nutrizionale; 
campagne di educazione e sensibilizzazione a un`alimentazione sana 
e all`esercizio fisico; standard per l`attività fisica nelle scuole; 
integrazione dei servizi di prevenzione e gestione dell`obesità 
nell'assistenza sanitaria di base. 

«L`obesità è un problema di salute globale e richiede la massima 
attenzione - commenta il ministro alla Salute Orazio Schillaci - 
L`impegno comune è quello di garantire un accesso equo alle 
migliori cure disponibili e di offrire un sostegno completo attraverso 
un approccio multidisciplinare. Altrettanto importante è agire sul 
fronte della prevenzione». 
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In Italia, 23 milioni di persone 
in sovrappeso e obese: è 
una «pandemia silente» 

Sono 800 milioni le persone che nel mondo convivono con l'obesità. Nel nostro paese il 46,3% 

degli adulti è in questa condizione o in sovrappeso. Una campagna e una proposta di legge per 

migliorare l'azione politica e sanitaria 
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Una vera epidemia globale. Sono 800 milioni  le persone nel mondo che 

convivono con lôobesità . Secondo le stime toccheranno l'impressionante soglia 

di 1,9 miliardi nel 2035 , ovvero una persona su quattro, con un impatto 

economico stimato di 4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a causa di 
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sovrappeso e obesità. La tendenza non risparmia ovviamente i bambini : 

lôincremento stimato dellôobesit¨ per quelli nati dal 2020 al 2035 ¯ di un 

impressionante 100%. Sono questi i numeri allarmanti di unôemergenza globale, 

evidenziati in occasione del World Obesity Day , che ricorre il 4 marzo, e le cui 

iniziative italiane sono state presentate in una conferenza stampa alla Camera 

dei Deputati su iniziativa del deputato Roberto Pella. 

In Italia l'11,4% della popolazione è in 
condizioni di obesità 

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto  Italian 

Obesity Barometer Summit , in Italia nel 2022 la percentuale di adulti con 

sovrappeso e obesità, pari al 46,3% , è tornata ai livelli pre -pandemia, durante la 

quale si era raggiunto il picco del 47,6%. Tuttavia, è solo il numero di persone 

con sovrappeso che è sceso, tanto che quello delle persone con obesità è 

passato dal 10,9% del 2019 allô11,4% nel 2022, con un picco del 12% nel 

2021. Problema di abitudini e di nutrizione: solo il 17,2% della popolazione di 3 

anni e più in Italia dichiara per esempio di  consumare almeno 4 o più 

porzioni di frutta o verdura al giorno . Oltre 21 milioni di persone, ovvero il 

37,2% della popolazione di 3 anni e più, dichiarano di non praticare né sport 

né attività fisica nel tempo libero , con marcate differenze di genere: è 

sedentario il 40,6% delle donne contro il 33,6% degli uomini. Con pericolosi 

autoinganni e fraintendimenti di fondo: il 59,1% delle madri di bambini 

fisicamente poco attivi ritiene per esempio che il proprio figlio svo lga attività 

fisica adeguata. 

https://www.vanityfair.it/topic/bambini
https://www.vanityfair.it/article/obesita-malattia-cure-farmaci-trattamenti-pregiudizi-luoghi-comuni-stigma-campagna-sensibilizzazione-novo-nordisk


 

Obesità, i quattro tipi identificati dagli esperti 
Si stima che il 10% della popolazione italiana sia obeso. L'ultimo congresso 

nazionale della Società italiana di nutrizione clinica e metabolismo ha individuato 

quattro diverse tipologie di obesità, utili per personalizzare l'approccio 

terapeutico e garantire maggiore efficacia alle cure. Ecco quali sono 

Il Manifesto: priorità all'obesità come malattia non trasmissibile e 
alfabetizzazione sanitaria 

Da questa emergenza, che riguarda appunto anche lôItalia, ¯ nato il çManifesto 

per il contrasto allôobesit¨, come malattia cronica da affrontare in 

maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, 

stigma e discriminazione è, realizzato proprio dallôItalian Obesity Network e 

sottoscritto da oltre 20 organizzazioni rappresentative del mondo medico -

scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto 2024 è un aggiornamento 

del precedente approvato e sottoscritto nel 2018. Questi i punti centrali:  

1. Dare priorit¨ allôobesit¨ come malattia non trasmissibile  (NCD), ovvero 

ottenere lôinclusione governativa e parlamentare e del sistema sanitario 

dellôobesit¨ come malattia cronica non trasmissibile (NCD) a s® stante; 

https://www.vanityfair.it/article/obesita-i-quattro-tipi-identificati-dagli-esperti


2. Costruire lôalfabetizzazione sanitaria , ovvero costruire la consapevolezza 

pubblica e politica delle complessit¨ che ha lôobesit¨ lungo il corso della vita della 

persona, per combattere la discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e 

consentire un processo decisionale più informato e consapevole. 

3. Ottimizzare le strategie di  prevenzione , ovvero garantire che i governi 

diano priorità alla raccolta di dati, alla generazione di prove e alle risorse 

necessarie per fornire azioni che contribuiscano efficacemente a prevenire o 

ridurre i fattori di rischio chiave per lôobesit¨. 

4. Migliorare i servizi alla persona con obesità , ovvero garantire che le 

persone che vivono con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a servizi 

sanitari adeguati lungo il corso della loro vita e a un supporto che sia privo di 

pregiudizi.  

La campagna e la proposta di legge 

«Parliamo dellôobesit¨ eéè (çLetôs Talk About Obesity and...è) è il 

tema a cui ¯ dedicata la Giornata di questôanno: lôobesit¨ ¯ infatti una complessa 

interazione di diversi fattori, che riguarda persone diverse, in paesi e culture 

diverse. Una strategia universale per ogni persona non potrà dunque mai essere 

una soluzione efficace. Ecco perch® la Giornata mondiale dellôobesit¨ di 

questôanno punta ad aprire un dibattito pi½ ampio. Lôobiettivo ¯ quello di avviare 

conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai giovani e al mondo che ci 

circonda, condividere conoscenze, guardare l'obesità da prospettive diverse. 

Punti e strategie fondamentali, questo e quelli del manifesto, che richiedono di 

essere tradotti in azione politica , nel quadro di una roadmap governativa per il 

contrasto allôobesit¨. Da qui lôimportanza della mozione  a firma della senatrice 

Daniela Sbrollini e della senatrice Elena Murelli che riprende i contenuti del 

manifesto, proprio allo scopo di metterli al centro di unôiniziativa istituzionale, 

simbolicamente in occasione della Giornata mondiale dellôobesit¨ di questôanno. 

I problemi sono infatti molti, messi in luce fra lôaltro anche dal white paper 

«The Need for a Strategic, System -wide Approach to Obesity Care» , 

che viene pubblicato da Open, Obesity Policy Engagement Network : il 

documento evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al trattamento e alla gestione 

dellôobesit¨, le lacune che permangono rispetto a questa malattia 

nellôalfabetizzazione sanitaria, nonch® la carenza di ricerca e di finanziamenti. 

https://www.vanityfair.it/topic/prevenzione
https://www.vanityfair.it/topic/salute


çLa Giornata Mondiale dellôObesit¨ rappresenta un momento importante per 

prendere atto di un'emergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e per 

attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirla - dichiara Pella , 

presidente dell'Intergruppo parlamentare Obesità, diabete e NCDs - il mondo sta 

vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, economico e 

ambientale. Lôepidemia dellôobesit¨ e delle malattie non trasmissibili, insieme 

allôinvecchiamento della popolazione, minaccia seriamente i sistemi 

sanitari . Riconoscere lôobesit¨ come una vera e propria malattia e affrontarla 

come una priorità nazionale è il principale contenuto della  proposta di legge , 

a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo in Commissione XII e 

presto spero potrà approdare in Aula per la sua approvazione». 

Daniela Sbrollini , presidente dell'Intergruppo parlamentare Obesità, diabete 

e NCDs e vice-presidente della 10a Commissione Permanente (Affari sociali, 

sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) del Senato ha invece 

spiegato che «dare voce al tema e ai numeri dellôobesit¨, in occasione di questa 

importante giornata mondiale, significa alimentare il dibattito istituzionale sulla 

necessità di programmare interventi mirati in termini di prevenzione e 

cura . È giunto il momento di mettere in pratica gli obiettivi indicati in molti dei 

programmi politici nazionali e internazionali degli ultimi quindici anni che 

hanno avuto il merito di riuscire a sensibilizzare lôopinione pubblica e politica sul 

tema ma il demerito di non essere ancora attuati. Bisogna creare una forte 

alleanza tra istituzioni governative, parlamentari, scientifiche, accademiche e 

persone con obesità per coinvolgere e rendere partecipi tutti della necessità di 

agire ora». 

Obesità, denutrizione e cambiamento climatico sono condizioni riunite sotto il 

termine sindemia globale , ha infine ricordato  Andrea Lenzi , presidente di 

Open Italy, e sono tra loro «legate da scopi di profitto e inerzia politica, 

rappresentano le più grandi minacce per la popolazione mondiale. Per 

affrontarle è necessario un ripensamento radicale dei modelli di business, dei 

sistemi aliment ari, del coinvolgimento della società civile e della governance 

nazionale e internazionale. La governance a livello globale, di paese e città è 

importante, ma di solito è frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata 

sulla scelta individuale e incapace o non disposta a prendere le distanze da una 

forte influenza commerciale e da obiettivi politici a breve termine, motivo per cui 

è necessario lavorare insieme per cambiare percorso per una migliore salute 

umana e planetaria». 



Anche il Gruppo Edulcoranti di Unione Italiana Food ha stilato, col 

medico Luca Piretta,  un vademecum con alcuni consigli pratici su come 

combattere lôobesit¨ attraverso una dieta sana e bilanciata e stili di vita salutari: 

¶ Adozione di unôalimentazione equilibrata: tutto parte da qui, nel 

seguire una dieta equilibrata e ricca di frutta, verdura, cereali integrali e 

proteine magre per sviluppare un microbiota intestinale più in linea con 

un soggetto magro. 

¶ Attività fisica regolare:  è consigliato svolgere almeno 150 minuti di 

attività fisica moderata o 75 minuti di attività intensa ogni settimana, tra 

cui camminare, correre, andare in bicicletta o nuotare. 

¶ Rispettare i tempi dei pasti:  il rispetto della crononutrizione e quindi 

dei ritmi dei nostri orologi biologici è un aiuto alla prevenzione 

dellôobesit¨. Per esempio, saltare la prima colazione ¯ un fattore di rischio 

per lôaumento del peso e per molte delle patologie correlate. 

¶ Mantenere il consumo di zuccheri semplici sotto il 15%:  in un 

contesto di una dieta sana ed equilibrata, è importante prestare attenzione 

al consumo di zuccheri e tenerlo sotto il 15% delle calorie totali giornaliere. 

Per questo, regolare le dimensioni delle porzioni e scegliere l'acqua come 

bevanda principale diventa fondamentale. 

¶ Non sottovalutare il sonno:  il sonno è un aspetto da non sottovalutare, 

sia per chi è in sovrappeso che per chi non lo è. Dormire tra le 7 e le 9 ore a 

notte è fondamentale per la memoria, gli ormoni e, soprattutto, per la 

funzione immunitaria, in quanto la mancanza di sonno può influire 

negativamente sulla regolazione dellôappetito e sulle scelte alimentari. 

¶ Monitoraggio e consulenza professionale:  il monitoraggio del 

comportamento alimentare e del peso è considerato uno strumento 

essenziale negli interventi comportamentali di perdita di peso. Nel parlare 

di monitoraggio, non sôintende solo il cibo e le bevande consumate, ma 

anche lo stato emotivo che pu¸ avere effetti sullôalimentazione. Ecco 

perché è sempre consigliato consultare dei professionisti, come un 

nutrizionista o uno psicologo, per ricevere consigli e supporto 

personalizzati. 

  



 
GIORNATA MONDIALE DELLôOBESITê: IN ITALIA Ĉ OBESA UNA 
PERSONA SU DIECI 

Una giornata istituita nel 2015 dalla World Obesity Federation per sensibilizzare 
lôopinione pubblica su questa patologia. Oggi richiama l'attenzione di esperti e 
istituzioni. Ecco cosa sapere e i consigli da seguire 
Di Paola Gervasio 4 marzo 2024 

Alivello globale sono 800 milioni le persone che convivono con lôobesit¨, e secondo le stime 

saranno 1,9 miliardi nel 2035, ovvero 1 persona su quattro, con un impatto economico stimato di 

4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a causa di sovrappeso e obesit¨. Lôincremento stimato 

dellôobesit¨ fra i bambini dal 2020 al 2035 ¯ del 100 per cento. 

I numeri arrivano in occasione della World Obesity Day, a cui è dedicata la giornata di oggi, 4 

marzo, istituita nel 2015 dalla World Obesity Federation per sensibilizzare lôopinione pubblica 

sugli effetti che questa patologia produce sulla salute di milioni di persone in tutto il mondo. 

UN PROBLEMA IN CRESCITA DOPO LA PANDEMIA 

«Oggi l'obesità è un problema di grande attualità» spiega il dottor Bruno Solerte, endocrinologo a 

Milano . «Dopo la pandemia, infatti, i numeri si sono alzati ancora a seguito di uno scorretto stile di 

vita a partire già dai periodi di lockdown ma purtroppo anche dopo, per le misure di restrizione 

della mobilità, che hanno favorito una maggiore abitudine alla sedentarietà e consumo di cibi 

cosiddetti spazzatura. Cattive abitudini che hanno provocato un incremento di almeno il 30% 

dei disturbi alimentari, tra cui lôobesit¨è. 

Secondo l'European Society of Endocrinology Clinical Practice Guideline: Endocrine work-up in 

obesity, lôobesit¨ ¯ una vera e propria malattia e non si cura solo imparando a mangiare bene. 

çLôobesit¨ ¯ una malattia e ha una relazione complessa con il sistema endocrino. Secondo una 

nuova linea guida della Società Europea di Endocrinologia, i pazienti con obesità dovrebbero essere 

regolarmente sottoposti a test di funzionalità tiroidea» aggiunge l'esperto. 
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Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto Italian Obesity Barometer 

Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di adulti con sovrappeso e obesità, pari al 46,3 per 

cento, è tornata ai livelli pre-pandemia, durante la quale si era raggiunto il picco del 47,6 per cento. 

Tuttavia, è solo il numero di persone con sovrappeso che è sceso, tanto che quello delle persone 

con obesit¨ ¯ passato dal 10,9 per cento del 2019 allô11,4 per cento nel 2022, con un picco del 

12 per cento nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 anni e più in Italia dichiara di 

consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno. 

Oltre 21 milioni di persone, ovvero il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e più, 

dichiarano di non praticare né sport né attività fisica nel tempo libero, con marcate differenze 

di genere: è sedentario il 40,6 per cento delle donne contro il 33,6 per cento degli uomini. Il 59,1 

per cento delle madri di bambini fisicamente poco attivi ritiene che il proprio figlio svolga attività 

fisica adeguata. 

OBESITÀ: DEVE DIVENTARE AL PIÙ PRESTO UNA PRIORITÀ NAZIONALE 

Lôobesit¨ ¯ unôemergenza che riguarda anche l'Italia. Tant'¯ che ¯ al centro dell'agenda politica 

italiana. çLa Giornata Mondiale dellôObesit¨ rappresenta un momento importante per prendere atto 

di un'emergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e per attivare percorsi concreti per 

contrastarla e prevenirla» ha dichiarato lôOn. Roberto Pella, Presidente Intergruppo 

Parlamentare Obesità, diabete e NCDs. «Il mondo sta vivendo una trasformazione epocale di tipo 

demografico, sociale, economico e ambientale. Lôepidemia dellôobesit¨ e delle malattie non 

trasmissibili, insieme allôinvecchiamento della popolazione, minaccia seriamente i sistemi sanitari. 

Riconoscere lôobesit¨ come una vera e propria malattia e affrontarla come una priorit¨ nazionale ¯ il 

principale contenuto della proposta di legge, a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo 

in Commissione XII e presto spero potrà approdare in Aula per la sua approvazione». Da qui 

il  ñManifesto per il contrasto allôobesit¨, come malattia cronica da affrontare in maniera 

sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e discriminazioneò realizzato 

dallôItalian Obesity Network e sottoscritto da oltre 20 organizzazioni rappresentative del mondo 

medico-scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto 2024 è un aggiornamento del 

precedente approvato e sottoscritto nel 2018, che intende rinnovare lo stimolo a identificare una 

roadmap virtuosa finalizzata al raggiungimento di quattro obiettivi principali, ovvero, dare priorità 

allôobesit¨ come malattia non trasmissibile (NCD),  costruire lôalfabetizzazione sanitaria, 

ottimizzare le strategie di prevenzione e migliorare i servizi alla persona con obesità. 

 



OBESITÀ: TANTI I FATTORI ALLA BASE E I RISCHI PER LA SALUTE 

«L'obesità richiede non solo un'attenzione clinica particolare, ma anche un intervento coordinato sia 

a livello nazionale che internazionale» ha dichiarato il Prof. Angelo Avogaro, Presidente Società 

Italiana di Diabetologia. «Non è semplicemente una questione di scelte individuali o di stile di 

vita; è il risultato di una complessa interazione di fattori genetici, ambientali e sociali. L'obesità è 

anche un potente fattore di rischio per lo sviluppo di numerose altre condizioni, tra cui le 

malattie cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di cancro, e disturbi muscolo-

scheletrici. 

Questo la rende non solo una questione di salute pubblica di primaria importanza, ma anche una 

sfida sociale ed economica significativa, con impatti profondi sul sistema sanitario, sulla 

produttività e sulla qualità della vita degli individui. Una letteratura ormai consolidata indica 

che una riduzione del 5 per cento del peso diminuisce il rischio di diabete del 40 per cento con 

un miglioramento clinico significativo dell'emoglobina glicata e della pressione arteriosa. Perdite di 

peso anche moderate hanno migliorato non solo i più comuni fattori di rischio, ma anche esiti di 

malattia come steatosi epatica e apnee notturne nelle persone con diabete di tipo 2». 

AFFRONTARE L'OBESITÀ: SCOPRI SUBITO COME FUNZIONA LA TIROIDE 

«La perdita di peso raggiungibile con la modificazione dello stile di vita - che può includere, a 

seconda dei casi, dieta ed esercizio fisico, terapia farmacologica, terapia psichiatrica e 

psicoterapia, terapia chirurgica - è il target principale non solo per la diminuzione dei fattori di 

rischio ma anche per ripristinare eventuali gli squilibri ormonali» spiega l'endocrinologo Bruno 

Solerte. çData lôelevata prevalenza di ipotiroidismo nellôobesit¨, è raccomandabile a tutti i 

pazienti con obesità di testare la propria funzionalità tiroidea, lôunica valutazione endocrina per 

la quale si raccomanda di eseguire gli esami ematochimici senza la necessità di segni e sintomi. 

Inoltre, secondo le linee guida, lo screening della funzione tiroidea è raccomandato 

perché lôipotiroidismo potrebbe sia potenziare lôaumento di peso sia peggiorare le comorbilit¨, 

cioè ogni distinta entità clinica aggiunta, che c'è stata o può comparire durante il decorso clinico di 

un paziente che è sotto osservazione per una determinata patologia. Tutto questo in considerazione 

del fatto che la valutazione è semplice e il trattamento è poco costoso e sicuro. 

Ĉ raccomandato dunque nella diagnosi dellôobesit¨ lo screening della funzione tiroidea 

eseguendo FT4 , FT3, TSH , AbTg, AbTPO. Insomma, vale la pena di eseguire gli esami 

ematici per l'ipotiroidismo perché i sintomi (affaticamento, depressione, crampi, disturbi mestruali 

o aumento di peso) non sono specifici e possono essere confusi con quelli dell'obesità. Se è presente 

un ñveroò ipotiroidismo, aumenta il rischio di obesit¨ e di sviluppare fattori di rischio 

cardiovascolari e metabolici come il diabete2 e lôipercolesterolemia. Inoltre, non trattare 

lôipotiroidismo potrebbe influire negativamente sulla perdita di peso". 

  

https://style.corriere.it/benessere/salute/pressione-alta-in-inverno-cause-rimedi-alimentazione/
https://style.corriere.it/benessere/salute/chirurgia-bariatrica-in-cosa-consiste-tipologia-interventi/
https://style.corriere.it/benessere/salute/tiroide-disturbi-dieta-dei-biotipi-per-risvegliarla/
https://style.corriere.it/benessere/salute/come-uscire-depressione-sintomi-cause/
https://style.corriere.it/benessere/salute/come-combattere-colesterolo-alimenti/


 

Qdgukvּכ."nҲCvncpvg"pgn"
mondo (e il record nei 
bambini)  
¶ BY GIACOMO AVITALTA 
¶ MARZO 4, 2024 

 

Più di wp"oknkctfq"fk"rgtuqpg"pgn"oqpfq"eqpxkxqpq"eqp"nҲqdgukvּכ. Una cifra 
impressionante, che tiene conto anche di bambini e adolescenti , e che arriva da una 
tgegpvc"cpcnkuk"rwddnkecvc"uw"ұVjg"NcpegvҲ0 

Un lavoro, condotto dalla NCD Risk Factor Collaboration cui ha partecipato anche il 
Consiglio nazionale delle ricerche, che ha analizzato il tasso di obesità in oltre 190 
Paesi del mondo. Ebbene, il miliardo di obesi è stato superato nel 2022. E da allora la 
situazione non è migliorata.  
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I ricercatori hanno analizzato le misurazioni di peso e altezza di oltre 220 milioni di 
persone dai cinque anni in poi (63 milioni tra 5 e 19 anni e 158 milioni dai 20 anni in poi), in 
rappresentanza di più di 190 Paesi: i dati provengono da 3663 indagini epidemiologiche su 
campioni rappresentativi della popolazione. Più di 1.500 ricercatori hanno contribuito allo 
uvwfkq0"Gddgpg."kn"rtqdngoc"pgink"wnvkok"vtgpvҲcppk"ּק"ngvvgtcnogpvg"gurnquq"htc"k"
giovanissimi.  

I dati 

A livello globale, tra i bambini e gli adolescenti del mondo, il tasso di obesità nel 2022 è 
stato  quattro volte superiore a quello del 1990.  Tra gli adulti,invece, è più che raddoppiato 
nelle donne e quasi triplicato negli uomini.  In totale, nel 2022, 159 milioni di bambini e 
cfqnguegpvk"g":9;"oknkqpk"fk"cfwnvk"eqpxkxgxcpq"eqp"nҲqdgukvּ0כ"Pgnnq"uvguuq"kpvgtxcnnq"fk"
tempo, la percentuale di bambini e adolescenti nel mondo affetti da sottopeso è diminuita 
di circa un quinto tra le ragazze e di oltre un terzo tra i ragazzi. 

I paesi con i più alti tassi combinati di sottopeso e obesità nel 2022 erano le nazioni 
insulari del Pacifico e dei Caraibi e i paesi del Medio Oriente e del Nord Africa. Per quanto 
tkiwctfc"nҲqdgukvּכ."eqpfk|kqpg"rk "htgswgpvg"fgn"uqvvqrguq"pgk"Rcguk"c"ogfio-alto reddito, 
fcn"3;;2"cn"4244"k"vcuuk"uqpq"rk "ejg"swcftwrnkecvk"pgnng"tcic||g"*fcnnҲ3.9'"cn"8.;'+"g"pgk"
ragazzi (dal 2,1% al 9,3%), con aumenti osservati in quasi tutti i paesi. Negli adulti, i tassi di 
obesità sono più che raddoppiati tra le donne (dcnnҲ:.:'"cn"3:.7'+"g"swcuk"vtkrnkecvk"pgink"
uomini (dal 4,8% al 14,0%) tra il 1990 e il 2022. 

Che succede in Italia 

Come sottolinea Giovanni Viegi, associato di ricerca senior Cnr-Khe."ҵnҲctvkeqnq"rgtogvvg"fk"
avere un quadro anche della situazione italiana, dove troviamo prevalenze di sottopeso 
pari al 4% (81° posizione) per le donne, 1% (173° posizione) per gli uomini; 2% (156° 
posizione) per le bambine-adolescenti, 3% (150° posizione) per i bambini-adolescenti. E 
prevalenze di obesità pari al 18% (144° posizione) per le donne, 18% (119° posizione) per 
gli uomini; 8% (103° posizione) per le bambine-adolescenti, 12% (96° posizione) per i 
bambini-cfqnguegpvkҶ0 

ҵSwguvq"pwqxq"uvwfkq"gxkfgp|kc"nҲkorqtvcp|c"fk"rtgxgpktg"g"iguvktg"nҲqdgukvּכ"fcnnc"rtkoc"
kphcp|kc"cnnҲgvּכ"cfwnvc."cvvtcxgtuq"nc"fkgvc."nҲcvvkxkvּכ"hkukec"g"ewtg"cfgiwcvg."ugeqpfq"
pgeguukvּכҶ."jc"eqoogpvcvq"kn"fktgvvqtg"igpgtcng"fgnnҲQticpk||c|kqpg"oqpfkcng"fella sanità 
(Oms) Tedros Adhanom Ghebreyesus. Per invertire il trend serve lo sforzo di tutti, e un 
contributo può arrivare da una nuova iniziativa, lanciata in occasione della Giornata 
oqpfkcng"fgnnҲqdgukvּ0כ 

Il manifesto 

Non è solo un problema di salute: si stima in 4,32 trilioni complessivamente  sul pianeta 
nҲkorcvvq"geqpqokeq"fk"uqxtcrrguq"g"qdgukvּ0כ"WpҲgogtigp|c"cnnc"swcng"xwqng"tkurqpfgtg"kn"
ҵOcpkhguvq"rgt"kn"eqpvtcuvq"cnnҲqdgukvּכ."eqog"ocncvvkc"etqpkec"fc"chhtqpvctg"kp"ocpkgtc"
sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigoc"g"fkuetkokpc|kqpgҶ."
realizzato dallҲItalian Obesity Network  e sottoscritto da oltre 20 organizzazioni 
rappresentative del mondo medico-scientifico, delle istituzioni e dei pazienti.  



Kn"Ocpkhguvq"4246"fgnnҲKvcnkcp"Qdgukv{"Pgvyqtm"ּק"wp"ciikqtpcogpvq"fk"swgnnq"crrtqxcvq"g"
sottoscritto nel 2018, e punta a identificare una roadmap virtuosa finalizzata al 
raggiungimento di  quattro obiettivi principali:  

30"Fctg"rtkqtkvּכ"cnnҲqdgukvּכ"eqog"ocncvvkc"pqp"vtcuokuukdkng."qxxgtq"qvvgpgtg"nҲkpenwukqpg"
iqxgtpcvkxc"g"rctncogpvctg"g"fgn"ukuvgoc"ucpkvctkq"fgnnҲqdgukvּכ"eqog"ocncvvkc"etqpkec"c"uּר"
stante. 

40"Equvtwktg"nc"eqpucrgxqng||c"rwddnkec"g"rqnkvkec"fgnng"eqornguukvּכ"ejg"jc"nҲqdgukvּכ"nwpiq"
il corso della vita della persona, per combattere la discriminazione e lo stigma sociale ed 
istituzionale e consentire un processo decisionale più informato e consa pevole. 

3. Ottimizzare le strategie di prevenzione, ovvero garantire che i governi diano priorità alla 
raccolta di dati, alla generazione di prove e alle risorse necessarie per fornire azioni che 
contribuiscano efficacemente a prevenire o ridurre i fattori di risc jkq"ejkcxg"rgt"nҲqdgukvּ0כ 

4. Migliorare i servizi alla persona con obesità, ovvero garantire che le persone con obesità 
abbiano accesso a servizi sanitari adeguati lungo il corso della loro vita e a un supporto 
che sia privo di pregiudizi. 
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Lotta allôobesit¨, a Roma il Manifesto per un impegno comune  

¶  
26 Febbraio 2024 

 

Venerdì 4 marzo  si svolge il tutto il mondo la  Giornata mondiale 

dell'obesità , promossa dalla World obesity federation. Alle ore 15.00, presso la 

Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani, a Roma, sarà presentato il Manifesto 

dellôalleanza italiana sullôobesit¨. 

ñIl Manifesto vuole costruire sinergie fattuali e tracciare una roadmap di azioni 

comuni e condivise  per assumere lôimpegno comune a migliorare la qualit¨ di 

vita di milioni di persone con lôObesit¨ che vivono nel nostro Paeseò, 

sottolineano i promotori.  

Lôevento prevede interventi istituzionali e in rappresentanza della World obesity 

federation, nonché delle società scientifiche, delle fondazioni e delle associazioni 

pazienti firmatarie del Manifesto.  

Lôincontro ¯ realizzato con il patrocinio dellôIntergruppo parlamentare 

obesità, diabete e malattie croniche non trasmissibili  e sarà 

trasmesso in diretta via webtv dal Senato della Repubblica. 

Lôaccredito per partecipare in presenza potrà essere richiesto alla segreteria 

organizzativa: Vivavoce Srl, Piazza Vivaria, 1A 05018 Orvieto (TR) - Telefono 

0763 39 17 51. E-mail:  segreteria@ipoed.it  

26 febbraio 2024 
.it 
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3F +9FA>=KLG LJ9;;A9 D= DAF== <A AFL=JN=FLGȚ <9J= HJAGJALĤ 9DDȦG:=KALĤ
;GE= E9D9LLA9 FGF LJ9KEAKKA:AD=ș ;GKLJMAJ= DȦ9D>9:=LARR9RAGF= K9FAL9JA9ș
ottimizzare le strategie di prevenzione, migliorare i servizi alla persona  

Sono ǬǤǤ EADAGFA D= H=JKGF= F=D EGF<G ;@= ;GFNANGFG ;GF DȦG:=KALĤ, e secondo 
le stime saranno 1,9 miliardi nel 2035 , ovvero 1 persona su quattro, con un 
impatto economico stimato di 4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a 
;9MK9 <A KGNJ9HH=KG = G:=KALĤȘ *ȦAF;J=E=FLG KLAE9LG <=DDȦG:=KALĤ >J9 A :9E:AFA
dal 2020 al 2035 è del 100 per cento. Sono questi i numeri allarmanti di 
MFȦ=E=J?=FR9 ?DG:9D=ș =NA<=FRA9LA AF G;;9KAGF= <=DD9World Obesity Day , che 
ricorre il 4 marzo, e le cui iniziative italiane sono sta te presentate oggi in una 
conferenza stampa svoltasi a Roma presso la Camera dei Deputati su iniziativa 
<=DDȦ-FȘ 0G:=JLG .=DD9Ș 

La Giornata Mondiale dell'Obesità (World Obesity Day), istituita nel 2015 dalla 
World Obesity Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo 
GJ?9FARR9RAGFAș 9KKG;A9RAGFA = AF<ANA<MAș ;GF DȦG:A=LLANG 9E:ARAGKG <A AFN=JLAJ= D9
crisi globale dell'obesità . La giornata ha lo scopo di sensibilizzare cittadini e 
AKLALMRAGFA = <A AF;GJ9??A9J= D9 HJ=N=FRAGF= <=DDȦG:=KALĤș =NAL9F<G

29 febbraio 2024 
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https://www.dottnet.it/topic/Nutrizione


<AK;JAEAF9RAGFAș HJ=?AM<ARA = DȦMKG <A MF DAF?M9??AG KL=J=GLAH9LG = KLA?E9LARR9FL=
sulle persone che vivono con l'obesità. ".9JDA9EG <=DDȦG:=KALĤ =ȜȤ ȷȤ*=LȦK 29DC
About Obesity and...") ń AD L=E9 9 ;MA ń <=<A;9L9 D9 %AGJF9L9 <A IM=KLȦ9FFGȚ
DȦG:=KALĤ ń MF9 ;GEHD=KK9 AFL=J9RAGF= <A <AN=JKA >9LLGJAș ;@= JA?M9J<9 H=JKGF=
diverse, in paesi e culture diverse. Una strategia universale per ogni persona 
non sarà mai la soluzione. Ecco perché la GiGJF9L9 EGF<A9D= <=DDȦG:=KALĤ <A
IM=KLȦ9FFG NMGD= 9HJAJ= MF <A:9LLALG HAƱ 9EHAGȘ *ȦG:A=LLANG ń IM=DDG <A 9NNA9J=
conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai giovani e al mondo che ci 
circonda, condividere conoscenze, guardare l'obesità da prospettive diverse.  

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto Italian Obesity 
Barometer Summit, in Italia nel 2022  la percentuale di adulti con sovrappeso 
e obesità, pari al 46,3 per cento , è tornata ai livelli pre -pandemia, durante la 
quale si era raggiunto il picco del 47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di 
persone con sovrappeso che è sceso, tanto che quello delle persone con 
G:=KALĤ ń H9KK9LG <9D ǥǤșǭ H=J ;=FLG <=D ǦǤǥǭ 9DDȦǥǥșǨ H=J ;=FLG F=D ǦǤǦǦ, con 
un picco del 12 per cento nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 
anni e più in Italia dichiara di consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o 
verdura al giorno. Oltre 21 milioni di persone, ovvero il 37,2 per cento della 
popolazione di 3 anni e più, dichiarano di non praticare né sport né attività 
fisica nel tempo libero , con marcate differenze di genere: è sedentario il 40,6 
per cento delle donne contro il 33,6 per cento degli uomini. Il 59,1 per cento 
delle madri di bambini fisicamente poco attivi ritiene che il proprio fig lio svolga 
attività fisica adeguata.  

*ȦG:=KALĤ ń MFȦ=E=J?=FR9 ;@= JA?M9J<9ș ;GE= AD EGF<Gș 9F;@= AD FGKLJG .9=K=Ș
Da qui il Ȯ+9FA>=KLG H=J AD ;GFLJ9KLG 9DDȰG:=KALĤȣ ;GE= E9D9LLA9 ;JGFA;9 <9
affrontare in maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da 
pregiudizi, stigma e discriminazione" , J=9DARR9LG <9DDȦ'L9DA9F -:=KALQ ,=LOGJC =
sottoscritto da oltre 20 organizzazioni rappresentative del mondo medico -
scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto 2024 è un aggiornamento 
del precedente approvato e sottoscritto nel 2018, che intende rinnovare lo 
stimolo a identificare una roadmap virtuosa finalizzata al raggiungimento di 
quattro obiettivi principali:   

1.  
o "9J= HJAGJALĤ 9DDȦG:=KALĤ ;GE= E9D9LLA9 FGF LJ9KEAKKA:AD= ȷ,!"ȸ, 
GNN=JG GLL=F=J= DȦAF;DMKAGF=governativa e parlamentare e del 
KAKL=E9 K9FAL9JAG <=DDȦG:=KALĤ ;GE= E9D9LLA9 ;JGFA;9 FGF
trasmissibile (NCD) a sé stante; 

o !GKLJMAJ= DȦ9D>9:=LARR9RAGF= K9FAL9JA9, ovvero costruire la 
consapevolezza pubblica e politica delle complessità che ha 



DȦG:=KALĤ DMF?G AD ;GJKG <=DD9 NAL9 <=DD9 H=JKGF9ș H=J ;GE:9LL=J= D9
discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e consentire un 
processo decisionale più informato e consapevole.  

o Ottimizzare le strategie di prevenzione , ovvero garantire che i 
governi diano priorità alla raccolta di dati, alla generazione di prove 
e alle risorse necessarie per fornire azioni che contribuiscano 
efficacemente a prevenire o ridurre i fattori di rischio chiave per 
DȦG:=KALĤȘ 

o Migliorare i servizi alla persona con obesità , ovvero garantire che 
le persone che vivono con o sono a rischio di obesità abbiano 
accesso a servizi sanitari adeguati lungo il corso della loro vita e a 
un supporto che sia privo di pregiudizi.  

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione politica, 
F=D IM9<JG <A MF9 JG9<E9H ?GN=JF9LAN9 H=J AD ;GFLJ9KLG 9DDȦG:=KALĤȘ "9 IMA
DȦAEHGJL9FR9 <=DD9mozione a firma della Sen. Daniela Sbrollini e della Sen. 
Elena Murelli  che riprende i contenuti del Manifesto , proprio allo scopo di 
E=LL=JDA 9D ;=FLJG <A MFȦ9RAGF= HGDALA;9ș KAE:GDA;9E=FL= AF G;;9KAGF= <=DD9
%AGJF9L9 +GF<A9D= <=DDȦ-:=KALĤ <A IM=KLȦ9FFGȘ 

Il White Paper "The Need for a Strategic, System -wide Approach to Obesity 
Care", che viene pubblicato da OPEN, Obesity Policy Engagement Network , 
sempre in occasione di questa Giornata Mondiale, evidenzia gli ostacoli alla 
<A9?FGKAș 9D LJ9LL9E=FLG = 9DD9 ?=KLAGF= <=DDȦG:=KALĤș D= D9;MF= ;@= H=JE9F?GFG
JAKH=LLG 9 IM=KL9 E9D9LLA9 F=DDȦ9D>9:=LARR9RAGF= K9FAL9JA9ș FGF;@Ņ D9 ;9J=FR9 <A
ricerca e di fin anziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie 
prioritarie: colmare le attuali lacune nell'istru zione e nella ricerca per 
promuovere interventi politici adeguati e linee guida standardizzate sulla 
gestione dell'obesità; promuovere una più ampia consapevolezza sulle cause e 
KMDDȦAEH9LLG <=DDȣG:=KALĤ H=J JA<MJJ= A HJ=?AM<ARA = DG KLA?E9ț <9J= HJAGJALĤagli 
interventi che affrontano i fattori sottostanti (biologici, genetici, ambientali, 
psicologici e socioeconomici) che contribuiscono allo sviluppo e alla 
persistenza dell'obesità; condurre analisi dei costi nazionali per misurare il 
peso economico della cura dell'obesità, affinché i governi possano attingere a 
questi dati per implementare nuove opzioni politiche e modificare le strategie 
esistenti per affrontare questa malattia.  

ȭ*9 %AGJF9L9 +GF<A9D= <=DDȦ-:=KALĤ J9HHJ=K=FL9 MF EGE=FLG AEHGJL9FL= H=J
prendere atto di un'emergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e 
per attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirla», dichiara DȦ-FȘ
Roberto Pella, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e 
NCDs. «Il mondo sta vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, 



KG;A9D=ș =;GFGEA;G = 9E:A=FL9D=Ș *Ȧ=HA<=EA9 <=DDȦG:=KALĤ = <=DD= E9D9LLA= FGF
LJ9KEAKKA:ADAș AFKA=E= 9DDȦAFN=;;@A9E=FLG <=DD9 HGHGD9RAGF=ș EAF9;;A9
K=JA9E=FL= A KAKL=EA K9FAL9JAȘ 0A;GFGK;=J= DȦG:=KALĤ ;GE= MF9 N=J9 = HJGHJA9
malattia e affrontarla come una  priorità nazionale è il principale contenuto 
della proposta di legge, a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo 
in Commissione XII e presto spero potrà approdare in Aula per la sua 
approvazione». 

ȭ"9J= NG;= 9D L=E9 = 9A FME=JA <=DDȦG:=KALĤș AF G;;9KAGF= <A IM=KL9 AEHGJL9FL=
Giornata Mondiale, significa alimentare il dibattito istituzionale sulla necessità 
di programmare interventi mirati in termini di prevenzione e cura»,  dichiara la 
Sen. Daniela Sbrollini, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, 
diabete e NCDs e Vice Presidente della 10a Commissione Permanente (Affari 
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) del Senato. «È 
giunto il momento di mettere in pratica gli obie ttivi indicati in molti dei 
programmi politici nazionali e internazionali degli ultimi quindici anni che 
@9FFG 9NMLG AD E=JALG <A JAMK;AJ= 9 K=FKA:ADARR9J= DȦGHAFAGF= HM::DA;9 = HGDALA;9
sul tema, ma il demerito di non essere ancora attuati. Bisogna creare  una forte 
alleanza tra istituzioni governative, parlamentari, scientifiche, accademiche e 
persone con obesità per coinvolgere e rendere partecipi tutti della necessità di 
agire ora». 

«Milioni di italiani soffrono di obesità, tanto che possiamo parlare di una 
"pandemia silente", ma finora non è stato concepito un piano per assicurare 
;MJ= = EAKMJ= <A HJ=N=FRAGF= 9<=?M9L=Ȯș <A;@A9J9 DȦOn. Ugo Cappellacci, 
Presidente 12a Commissione Permanente (Affari Sociali) della Camera dei 
Deputati.  «Bisogna riconoscerla come patologia prioritaria nel Piano Nazionale 
!JGFA;ALĤș 9KKA;MJ9J= DȦ9;;=KKG MFA>GJE= KMD L=JJALGJAG F9RAGF9D= 9DD= HJ=KL9RAGFA
sanitarie e alle terapie indicate per il trattamento. Con questa nuova sensibilità 
e una forte volontà politica, daremo risposte concrete alle persone che vivono 
sulla propria pelle queste problematiche».  

«Obesità, denutrizione e cambiamento climatico, condizioni riunite sotto il 
L=JEAF= ȥ1AF<=EA9 %DG:9D=Ȧ = LJ9 DGJG D=?9L= <9 K;GHA <A HJG>ALLG = AF=JRA9
politica, rappresentano le più grandi minacce per la popolazione mondiale», 
dichiara il  Prof. Andrea Lenzi, Presidente OPEN Italy. «Per affrontarle è 
necessario un ripensamento radicale dei modelli di business, dei sistemi 
alimentari, del coinvolgimento della società civile e della governance nazionale 
e internazionale. La governance a livello globale, di Paese e città è importante, 
ma di solito è frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata sulla scelta 
individuale e incapace o non disposta a prendere le distanze da una forte 
influenza commerciale e da obiettivi politici a breve termine, motivo per cu i è 



necessario lavorare insieme per cambiare percorso per una migliore salute 
umana e planetaria». 

«Prevenire l'aumento di peso e il riacquisto di peso sono impegni essenziali per 
centrare gli obiettivi dell'Organizzazione Mondiale della Sanità e per far sì che 
KA9 =>>A;9;= AD LJ9LL9E=FLG <=DDȦG:=KALĤș E9D9LLA9 J=KHGFK9:AD= <A MF9 H=J;=FLM9D=
significat iva di malattie non trasmissibili (NCD), tra cui quelle cardiovascolari, 
diabete, malattie del fegato e molti tipi di cancro», dichiara il Prof. Luca 
Busetto, Vice -President for the Southern Region of European Association for 
the Study of Obesity. «È anche 9;;=JL9LG K;A=FLA>A;9E=FL= ;@= DȦ=;;=KKG <A H=KG
J9HHJ=K=FL9 MF >9LLGJ= HJ=<ALLANG H=J DG KNADMHHG <A ;GEHDA;9FR=ș = DȦ9ME=FLG <A
mortalità, da COVID-ǥǭȘ s GJ9 ;@= DȦG:=KALĤ N=F?9 ;GFKA<=J9L9 MF9 HJAGJALĤ
sociosanitaria da tutti gli attori coinvolti, per il presente e il futuro del nostro 
sistema». 

ȭ*ȦG:=KALĤș AF L=JEAFA <A AEH9LLG ;DAFA;G = <A KH=K9 E=<A;9 H=J AD LJ9LL9E=FLG
delle malattie che ne derivano, costituisce una sfida che, se non adeguatamente 
affrontata, finirà per condizionare le generazioni future con importanti 
conseguenze negative sul sistema sanitario e sulla nostra società tutta», dichiara 
il  .JG>Ș 0G;;G  9J9RRGFAș .J=KA<=FL= <=DD9 1G;A=LĤ 'L9DA9F9 <=DDȦ-:=KALĤȘ«È 
giunto il momento di mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di 
governance clinica che siano in grado di dare risposte concrete alle persone con 
G:=KALĤ = KGHJ9LLMLLG ;@= ;GAFNGD?9FG = KA9FG <AKHGFA:ADA H=J DȦAFL=J9
popolazione, al fine di aumentare il supporto e diminuire le disuguaglianze di 
accesso alle cure sul territorio».  

ȭ1A9EG AF MF EGE=FLG ;JM;A9D= H=J 9>>JGFL9J= D9 K>A<9 <=DDȦG:=KALĤȮș <A;@A9J9 AD 
Prof. Paolo Sbraccia, Vicepresidente IBDO Foundation. «Nonostante il 
;J=K;=FL= JA;GFGK;AE=FLG ;GE= E9D9LLA9 ;JGFA;9ș DȦG:=KALĤ ;GFLAFM9 9
rappresentare una crisi sanitaria globale. Tutte le parti interessate Ȱ operatori 
sanitari, responsabili politici, cittadini Ȱ devono lavorare insieme per 
incrementare la cGFK9H=NGD=RR9 KMDD= ;9MK= = KMDDȦAEH9LLG <=DDȦG:=KALĤ = LJGN9J=
soluzioni per migliorare lo stato della cura di questa ma lattia in tutto il mondo. 
Attualmente, gli elevati costi associati alla prevenzione e al trattamento fanno sì 
che, in molti paesi, la cura <=DDȦG:=KALĤ FGF JA;=N9 MFȦ9LL=FRAGF= 9<=?M9L9Ș 'F
futuro, i sistemi sanitari nazionali dovranno adottare nuovi modelli di 
erogazione dei servizi sanitari che K=?M9FG D= AF<A;9RAGFA <=DDȦ-+1Ș *9 ;MJ9
<=DDȦG:=KALĤ JA;@A=<= DG KL=KKG DAN=DDG <A MJ?=FR9 JAK=JN9LG 9DD= 9DLJ= E9D9LLA= FGF
trasmissibili, per le quali un accesso equo alle cure, la centralità della persona e 
la HJ=K=FR9 <A JAKGJK= 9<=?M9L= ;GKLALMAK;GFG MF HMFLG >=JEG <=DDȦ9KKAKL=FR9
sanitaria». 



ȭ,=DD9 DGLL9 9DDȦG:=KALĤș AD ;GFLJ9KLG 9DDG KLA?E9 KG;A9D= ;GKLALMAK;= MF G:A=LLANG
prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli interventi mirati su 
alimentazione e sport», dichiara Giuseppe Fatati, Presidente Italian Obesity 
Network. «Occorre un approccio multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia 
parte centrale, per far sì che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi 
sanitari e delle stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità 
scientifica, una malattia c ronica che richiede una gestione di lungo termine, e 
non una responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire in modo 
decisivo a ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di discriminazione 
verso chi ne è affetto, oltre a incidere sulle cure e sui tJ9LL9E=FLA H=J DȦG:=KALĤȮȘ 

«Desidero sottolineare l'importanza cruciale di riconoscere l'obesità come una 
vera e propria malattia cronica che richiede non solo un'attenzione clinica 
particolare, ma anche un intervento coordinato sia a livello nazionale che 
internazionale», dichiara il Prof. Angelo Avogaro (nella foto), Presidente 
Società Italiana di Diabetologia . «L'obesità non è semplicemente una 
questione di scelte individuali o di stile di vita; è il risultato di una complessa 
interazione di fattori genetici, ambientali e sociali.  L'obesità è anche un potente 
fattore di rischio per lo sviluppo di numerose altre condizioni, tra cui le 
malattie cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di cancro, e disturbi 
muscolo-scheletrici. Questo la rende non solo una questione di salute pubblica 
di primaria importanza, ma anche una sfida sociale ed economica significativa, 
con impatti profondi sul sistema sanitario, sulla produttività e sulla qualità della 
vita degli individui. Una letteratura ormai consolidata indica che una riduzion e 
del 5 per cento del peso diminuisce il rischio di diabete del 40 per cento con un 
miglioramento clinico significativo dell'emoglobina glicata e della pressione 
arteriosa. Perdite di peso anche moderate hanno migliorato, non solo i più 
comuni fattori di r ischio, ma anche esiti di malattia come steatosi epatica e 
apnee notturne nelle persone con diabete di tipo 2».  

ȭ'D HA=FG JA;GFGK;AE=FLG <=DDȦG:=KALĤ ;GE= E9D9LLA9 <9 H9JL= <=D .9JD9E=FLG
AL9DA9FG ń MFG <=A HAƱ AEHGJL9FLA JAKMDL9LA J9??AMFLA <9DDȦ'FL=J?JMHHG
Parlamentare Obesità, diabete e NCDs», dichiara Iris Zani, Presidente Amici 
Obesi. «Occorre ora dare un seguito concreto a questa importante conquista, 
;GF MFȦ9DD=9FR9 LJ9 K;A=FR9ș AKLALMRAGFA H9RA=FLAș HJGEMGN=F<G D9 HJ=N=FRAGF= =
la lotta allo stigma, ma soprattutto sollecitando affinché la malattia venga 
inclusa nei LEA per fare in modo che migliaia di persone  in grosse difficoltà 
possano ricevere le cure adeguate e poter affrontare un adeguato percorso di 
;MJ9Ș 1GDG ;GKŠ HGLJ=EG <AJ= ;@= KA NMGD= J=9DE=FL= ;GE:9LL=J= DȦG:=KALĤ GJE9A
dilagante nel nostro Paese e in tutto il mondo», conclude Iris Zani, President e 
Amici Obesi.   
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Il 4 marzo giornata mondiale. Malattia nei prossimi 10 
anni costerà 4 mila miliardi di dollari  
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Sono 800 milioni le persone nel mondo che 
ȇɃȽϩȧϩɃȽɃ ȇɃȽ ȷ ɃȆȑɗȧɞǽ  ȑ ɗȑȇɃȽȍɃ ȷȑ ɗɞȧȼȑ 
saranno 1,9 miliardi nel 2035, cioè 1 persona 
su quattro, con un impatto economico stimato 
ȍȧ Ƀȷɞɔȑ ♇ ȼȧȷǸ ȼȧȷȧǸɔȍȧ ȍȧ ȍɃȷȷǸɔȧ  ] ȧȽȇɔȑȼȑȽɞɃ 
ɗɞȧȼǸɞɃ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ ȝɔǸ ȧ ȆǸmbini dal 2020 al 
2035 è del 100 per cento. Sono questi i numeri 
ȍȧ ɡȽ ȑȼȑɔȞȑȽϵǸ ȞȷɃȆǸȷȑ  ȑϩȧȍȑȽϵȧǸɞȧ ȧȽ 
occasione della World Obesity Day, che ricorre 
il 4 marzo.  

La Giornata Mondiale dell'Obesità (World 
Obesity Day), istituita nel 2015 dalla World 
Obesity Federation, ha lo scopo di 
sensibilizzare cittadini e istituzioni e di 
ȧȽȇɃɔǸȞȞȧǸɔȑ ȷǸ ɐɔȑϩȑȽϵȧɃȽȑ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ  
ȑϩȧɞǸȽȍɃ ȍȧɗȇɔȧȼȧȽǸϵȧɃȽȧ  ɐɔȑȞȧɡȍȧϵȧ ȑ ȷ ɡɗɃ ȍȧ 
un linguaggio stereotipato e stigmatizzante 
sulle persone che vivono con l'obesità.  

uǸɔȷȧǸȼɃ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ ȑ  ]ȑɞ ɗ £Ǹȷȵ !ȆɃɡɞ 
hȆȑɗȧɞϰ ǸȽȍ  Ș ȧȷ ɞȑȼǸ Ǹ ȇɡȧ Ș ȍȑȍȧȇǸɞǸ ȷǸ 
EȧɃɔȽǸɞǸ ȍȧ ɓɡȑɗɞ ǸȽȽɃ 

] ɃȆȑɗȧɞǽ Ș ɡȽǸ ȇɃȼɐȷȑɗɗǸ ȧȽɞȑɔǸϵȧɃȽȑ ȍȧ ȍȧϩȑɔɗȧ 
fattori, che riguarda persone diverse, in paesi e 
culture diverse. Una strategia universale per 
ogni persona non sarà mai la soluzione. Ecco 



ɐȑɔȇȤȒ ȷǸ EȧɃɔȽǸɞǸ ȼɃȽȍȧǸȷȑ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ ȍȧ 
ɓɡȑɗɞ ǸȽȽɃ ϩɡɃȷȑ Ǹɐɔȧɔȑ ɡȽ ȍȧȆǸɞɞȧɞɃ ɐȧɦ 
ǸȼɐȧɃ  ] ɃȆȧȑɞɞȧϩɃ Ș ɓɡȑȷȷɃ ȍȧ ǸϩϩȧǸɔȑ 
conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai 
giovani e al mondo che ci circonda, 
condividere conoscenze, guardare l'obesità da 
prospettive diverse. 

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre 
durante il quinto Italian Obesity Barometer 
Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di 
adulti con sovrappeso e obesità, è pari al 46,3 
per cento.  

Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 
anni e più in Italia dichiara di consumare 
almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al 
giorno. Oltre 21 milioni di persone, vale a dire 
il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e 
più, dichiarano di non praticare né sport né 
attività fisica nel tempo libero, con marcate 
differenze di genere: è sedentario il 40,6 per 
cento delle donne contro il 33,6 per cento degli 
uomini. Il 59,1 per cento delle madri di 
bambini fisicamente poco attivi ritiene che il 
proprio figlio svolga attività fisica adeguata. 



cǸɗȇȑ ȍǸ ɓɡȑɗɞȧ Ƚɡȼȑɔȧ ȧȷ bǸȽȧȝȑɗɞɃ ɐȑɔ ȧȷ 
ȇɃȽɞɔǸɗɞɃ Ǹȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ  ȇɃȼȑ ȼǸȷǸɞɞȧǸ ȇɔɃȽȧȇǸ ȍǸ 
affrontare in maniera sinergica 
multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, 
ɗɞȧȞȼǸ ȑ ȍȧɗȇɔȧȼȧȽǸϵȧɃȽȑ  ɔȑǸȷȧϵϵǸɞɃ 
ȍǸȷȷ OɞǸȷȧǸȽ hȆȑɗȧɞϰ cȑɞϪɃɔȵ ȑ ɗɃɞɞɃɗȇɔȧɞɞo da 
oltre 20 organizzazioni rappresentative del 
mondo medico-scientifico, delle istituzioni e 
dei pazienti. 
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Il 4 marzo giornata mondiale. Malattia nei prossimi 10 
anni costerà 4 mila miliardi di dollari  

Sono 800 milioni le persone nel mondo che 
ȇɃȽϩȧϩɃȽɃ ȇɃȽ ȷ ɃȆȑɗȧɞǽ  ȑ ɗȑȇɃȽȍɃ ȷȑ ɗɞȧȼȑ 
saranno 1,9 miliardi nel 2035, cioè 1 persona 
su quattro, con un impatto economico stimato 



ȍȧ Ƀȷɞɔȑ ♇ ȼȧȷǸ ȼȧȷȧǸɔȍȧ ȍȧ ȍɃȷȷǸɔȧ  ] ȧȽȇɔȑȼȑȽɞɃ 
ɗɞȧȼǸɞɃ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ ȝɔǸ ȧ ȆǸȼȆȧȽȧ ȍǸȷ ♅♃♅♃ Ǹȷ 
2035 è del 100 per cento. Sono questi i numeri 
ȍȧ ɡȽ ȑȼȑɔȞȑȽϵǸ ȞȷɃȆǸȷȑ  ȑϩȧȍȑȽϵȧǸɞȧ ȧȽ 
occasione della World Obesity Day, che ricorre 
il 4 marzo.  

La Giornata Mondiale dell'Obesità (World 
Obesity Day), istituita nel 2015 dalla World 
Obesity Federation, ha lo scopo di 
sensibilizzare cittadini e istituzioni e di 
ȧȽȇɃɔǸȞȞȧǸɔȑ ȷǸ ɐɔȑϩȑȽϵȧɃȽȑ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ  
ȑϩȧɞǸȽȍɃ ȍȧɗȇɔȧȼȧȽǸϵȧɃȽȧ  ɐɔȑȞȧɡȍȧϵȧ ȑ ȷ ɡɗɃ ȍȧ 
un linguaggio stereotipato e stigmatizzante 
sulle persone che vivono con l'obesità.  

uǸɔȷȧǸȼɃ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ ȑ  ]ȑɞ ɗ £Ǹȷȵ !ȆɃɡɞ 
hȆȑɗȧɞϰ ǸȽȍ  Ș ȧȷ ɞȑȼǸ Ǹ ȇɡȧ Ș ȍȑȍȧȇǸɞǸ ȷǸ 
EȧɃɔȽǸɞǸ ȍȧ ɓɡȑɗɞ ǸȽȽɃ 

] ɃȆȑɗȧɞǽ Ș ɡȽǸ ȇɃȼɐȷȑɗɗǸ ȧȽɞȑɔǸϵȧɃȽȑ ȍȧ ȍȧϩȑɔɗȧ 
fattori, che riguarda persone diverse, in paesi e 
culture diverse. Una strategia universale per 
ogni persona non sarà mai la soluzione. Ecco 
ɐȑɔȇȤȒ ȷǸ EȧɃɔȽǸɞǸ ȼɃȽȍȧǸȷȑ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ ȍȧ 
ɓɡȑɗɞ ǸȽȽɃ ϩɡɃȷȑ Ǹɐɔȧɔe un dibattito più 
ǸȼɐȧɃ  ] ɃȆȧȑɞɞȧϩɃ Ș ɓɡȑȷȷɃ ȍȧ ǸϩϩȧǸɔȑ 
conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai 



giovani e al mondo che ci circonda, 
condividere conoscenze, guardare l'obesità da 
prospettive diverse. 

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre 
durante il quinto Italian Obesity Barometer 
Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di 
adulti con sovrappeso e obesità, è pari al 46,3 
per cento.  

Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 
anni e più in Italia dichiara di consumare 
almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al 
giorno. Oltre 21 milioni di persone, vale a dire 
il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e 
più, dichiarano di non praticare né sport né 
attività fisica nel tempo libero, con marcate 
differenze di genere: è sedentario il 40,6 per 
cento delle donne contro il 33,6 per cento degli 
uomini. Il 59,1 per cento delle madri di 
bambini fisicamente poco attivi ritiene che il 
proprio figlio svolga attività fisica adeguata. 

cǸɗȇȑ ȍǸ ɓɡȑɗɞȧ Ƚɡȼȑɔȧ ȧȷ bǸȽȧȝȑɗɞɃ ɐȑɔ ȧȷ 
ȇɃȽɞɔǸɗɞɃ Ǹȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ  ȇɃȼȑ ȼǸȷǸɞɞȧǸ ȇɔɃȽȧȇǸ ȍǸ 
affrontare in maniera sinergica 
multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, 
ɗɞȧȞȼǸ ȑ ȍȧɗȇɔȧȼȧȽǸϵȧɃȽȑ  ɔȑǸȷȧϵϵǸɞɃ 



ȍǸȷȷ OɞǸȷȧǸȽ hȆȑɗȧɞϰ cȑɞϪɃɔȵ ȑ ɗɃɞɞɃɗȇɔȧɞɞɃ ȍǸ 
oltre 20 organizzazioni rappresentative del 
mondo medico-scientifico, delle istituzioni e 
dei pazienti. 

  



 

Obesit¨: unôepidemia con 800 milioni di 
malati. Sia al centro dellôagenda politica 
Mar  1, 2024 |  Governo  e Parlamento , HOME - Primo  Piano 

Presentate le iniziative italiane della World Obesity  Day che ricorre il 4 marzo. Un 
Manifesto sottoscritto da oltre 20 organizzazioni in Italia traccia le linee di intervento  
Sono 800 milioni le persone nel mondo che convivono con lɅobesità, e secondo le stime saranno 

1,9 miliardi nel 2035, ovvero 1 persona su quattro, con un impatto economico stimato di 4,32 

trilioni complessivamente sul pianeta a causa di sovrappeso e obesità . LɅincremento stimato 

dellɅobesità fra i bambini dal 2020 al 2035 è del 100 per cento. Sono questi i numeri allarmanti di 

unɅemergenza globale, evidenziati in occasione della World Obesity Day, che ricorre il 4 marzo, e le 

cui iniziative italiane sono sta te presentate oggi in una conferenza stampa svoltasi a Roma presso 

la Camera dei Deputati su iniziativa dellɅOn. Roberto Pella. 

La Giornata Mondiale dellɅObesità (World Obesity Day), istituita nel 2015 dalla World Obesity 

Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo organizzazioni, associazioni e individui, con 

lɅobiettivo ambizioso di invertire la crisi globale dellɅobesità. La giornata ha lo scopo di 

sensibilizzare cittadini e istituzioni e di incoraggiare la prevenzione dellɅobesità, evitando 

discriminazioni, pregiudizi e lɅuso di un linguaggio stereotipato e stigmatizzante sulle persone che 

vivono con lɅobesità. ɈParliamo dellɅobesità eɎɉ (ɈLetɅs Talk About Obesity andɎɉ) è il tema a cui è 

dedicata la Giornata di questɅanno: lɅobesità è una complessa interazione di diversi fattori, che 

riguarda persone diverse, in paesi e culture diverse. Una strategia universale per ogni persona non 

sarà mai la soluzione. Ecco perché la Giornata mondiale dellɅobesità di questɅanno vuole aprire un 

dibattito più ampio. LɅobiettivo è quello di avviare conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai 

giovani e al mondo che ci circonda, cond ividere conoscenze, guardare lɅobesità da prospettive 

diverse.  

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto Italian Obesity Barometer 

Summit,  in  Italia  nel  2022 la  percentuale  di  adulti  con  sovrappeso  e obesità,  pari  al  46,3 per  

cento,  è tornata  ai  livelli  pre -pandemia,  durante la quale si era raggiunto il picco del 47,6 per 

cento. Tuttavia, è solo il numero di persone con sovrappeso che è sceso, tanto che  quello delle 

persone con obesità è passato dal 10,9 per cento del 2019 allɅ11,4 per cento nel 2022, con un picco 

del 12 per cento nel 2021. So lo il 17,2 per cento della popolazione di 3 anni e più in Italia dichiara 

di consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno.  Oltre 21 milioni di persone, 

ovvero il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e più, dichiarano di non pratica re né sport né 

attività fisica nel tempo libero, con marcate differenze di genere: è sedentario il 40,6 per cento 

delle donne contro il 33,6 per cento degli uomini. Il 59,1 per cento delle madri di bambini 

fisicamente poco attivi ritiene che il proprio fig lio svolga attività fisica adeguata.  

LɅobesità è unɅemergenza che riguarda, come il mondo, anche il nostro Paese. Da qui il ɈManifesto  

per  il  contrasto  allɅobesità, come  malattia  cronica  da affrontare  in  maniera  sinergica  

multidisciplinare  e olistica,  libera  da pregiudizi,  stigma  e discriminazione ɉ, realizzato 

dallɅϥtalian Obesity Network e sottoscritto da oltre 20 organizzazioni rappresentative del mondo 

medico -scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto 2024 è un aggiornamento del 

precedente approvato e sottoscritto nel 2018, che i ntende rinnovare lo stimolo a identificare una 

roadmap virtuosa finalizzata al raggiungimento di quattro obiettivi principali:  
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¶ Dare priorità allɅobesità come malattia non trasmissibile (Ncd), ovvero ottenere lɅinclusione 

governativa e parlamentare e del sistema sanitario dellɅobesità come malattia cronica non 

trasmissibile (Ncd) a sé stante;  

¶ Costruire lɅalfabetizzazione sanitaria, ovvero costruire la consapevolezza pubblica e politica 

delle complessità che ha lɅobesità lungo il corso della vita della persona, per combattere la 

discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e consentire u n processo decisionale 

più informato e consapevole.  

¶ Ottimizzare le strategie di prevenzione, ovvero garantire che i governi diano priorità alla 

raccolta di dati, alla generazione di prove e alle risorse necessarie per fornire azioni che 

contribuiscano efficacemente a prevenire o ridurre i fattori di rischio chiave per lɅobesità. 

¶ Migliorare i servizi alla persona con obesità, ovvero garantire che le persone che vivono 

con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a servizi sanitari adeguati lungo il corso 

della loro vita e a un supporto che sia privo di pregiudizi.  

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione politica, nel quadro di una 

roadmap governativa per il contrasto allɅobesità. Da qui lɅimportanza della mozione a firma della 

Sen. Daniela Sbrollini e della Sen. Elena Murelli che ripren de i contenuti del Manifesto, proprio allo 

scopo di metterli al centro di unɅazione politica, simbolicamente in occasione della Giornata 

Mondiale dellɅObesità di questɅanno. 

Il White  Paper ɈThe Need for  a Strategic, System-wide  Approach  to  Obesity  Careɉ, che viene 

pubblicato da Open, Obesity Policy Engagement Network, sempre in occasione di questa Giornata 

Mondiale, evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al trattamento e alla gestione dellɅobesità, le lacune 

che permangono rispetto a questa malattia nellɅalfabetizzazione sanitaria, nonché la carenza di 

ricerca e di finanziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie prioritarie: colmare le 

attuali lacune nellɅistruzione e nella ricerca per promuovere interventi politici adeguati e linee 

guida  standardizzate sulla gestione dellɅobesità; promuovere una più ampia consapevolezza sulle 

cause e sullɅimpatto dellɅobesità per ridurre i pregiudizi e lo stigma; dare priorità agli interventi che 

affrontano i fattori sottostanti (biologici, genetici, ambi entali, psicologici e socioeconomici) che 

contribuiscono allo sviluppo e alla persistenza dellɅobesità; condurre analisi dei costi nazionali per 

misurare il peso economico della cura dellɅobesità, affinché i governi possano attingere a questi 

dati per impl ementare nuove opzioni politiche e modificare le strategie esistenti per affrontare 

questa malattia.  

«La Giornata Mondiale dellɅObesità rappresenta un momento importante  per prendere atto di 

unɅemergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e per attivare percorsi concreti per 

contrastarla  e prevenirla», dichiara  Roberto  Pella,  Presidente  Intergruppo  Parlamentare  

Obesità,  diabete  e NCDs. «Il mondo sta vivendo una trasformazione  epocale di tipo demografico, 

sociale, economico e ambientale. LɅepidemia dellɅobesità e delle malattie  non trasmissibili,  insieme 

allɅinvecchiamento della popolazione, minaccia seriamente i sistemi sanitari.  Riconoscere lɅobesità come 

una vera e propria  malattia  e affrontarla  come una priorità  nazionale è il principale  contenuto della 

proposta di legge, a mia prima  firma,  che attualmente  stiamo discutendo in Commissione XII e presto 

spero potrà  approdare  in Aula per la sua approvazione». 

«Dare voce al tema e ai numeri  dellɅobesità, in occasione di questa importante  Giornata Mondiale, 

significa alimentare  il dibattito  istituzionale sulla necessità di programmare  interventi  mirati  in termini  

di prevenzione e cura», dichiara  Daniela  Sbrollini,  Presidente  Intergruppo  Parlamentare  

Obesità,  diabete  e NCDs e Vice Presidente  della  10a Commissione  Permanente  (Affari  

sociali,  sanità,  lavoro  pubblico  e privato,  previdenza  sociale)  del  Senato.  «È giunto il momento 

https://www.hcc-milano.com/stampa/Integruppo/Obesit%C3%A0Diabete/2024/WOD/Cartellastampa/06_OPEN%20White%20Paper.pdf


di mettere in pratica  gli obiettivi  indicati  in molti  dei programmi  politici  nazionali  e internazionali  degli 

ultimi  quindici  anni che hanno avuto il merito  di riuscire a sensibilizzare lɅopinione pubblica e politica  

sul tema, ma il demerito di non essere ancora attuati.  Bisogna creare una forte alleanza tra  istituzioni  

governative, parlamentari,  scientifiche, accademiche e persone con obesità per coinvolgere e rendere 

partecipi  tutti  della necessità di agire ora». 

«Milioni di italiani  soffrono di obesità, tanto  che possiamo parlare  di una Ɉpandemia silenteɉ, ma finora  

non è stato concepito un piano per assicurare cure e misure di prevenzione adeguate», dichiara  Ugo 

Cappellacci,  Presidente  12a Commissione  Permanente  (Affari  Sociali)  della  Camera  dei  

Deputati . «Bisogna riconoscerla come patologia prioritaria  nel Piano Nazionale Cronicità, assicurare 

lɅaccesso uniforme  sul territorio  nazionale alle prestazioni sanitarie e alle terapie indicate per il 

trattamento.  Con questa nuova sensibilità e una forte volontà politica, daremo risposte concrete alle 

persone che vivono sulla propria  pelle queste problematiche». 

«Obesità, denutrizione e cambiamento climatico, condizioni riunite  sotto il termine ɄSindemia GlobaleɅ e 

tra  loro legate da scopi di profitto  e inerzia politica, rappresentano le più grandi minacce per la 

popolazione mondiale», aggiunge  Andrea  Lenzi,  Presidente  OPEN Italy . «Per affrontarle  è 

necessario un ripensamento radicale dei modelli  di business, dei sistemi alimentari,  del coinvolgimento 

della società civile e della governance nazionale e internazionale. La governance a livello globale, di 

Paese e città è importante,  ma di solito è frammentaria,  bloccata in silos, spesso focalizzata sulla scelta 

individuale  e incapace o non disposta a prendere le distanze da una forte influenza commerciale e da 

obiettivi  politici  a breve termine, motivo per cui è necessario lavorare insieme per cambiare percorso 

per una migliore salute umana e planetaria». 

«Prevenire lɅaumento di peso e il riacquisto di peso sono impegni essenziali per centrare gli obiettivi  

dellɅOrganizzazione Mondiale della Sanità e per far  sì che sia efficace il trattamento  dellɅobesità, 

malattia  responsabile di una percentuale significativa di malattie  non trasmissibili  (NCD), tra  cui quelle 

cardiovascolari, diabete, malattie  del fegato e molti  tipi  di cancro», dichiara  Luca  Busetto,  Vice-

President  for  the  Southern  Region  of  European  Association  for  the  Study  of  Obesity.  «È anche 

accertato scientificamente che lɅeccesso di peso rappresenta un fattore  predittivo  per lo sviluppo di 

complicanze, e lɅaumento di mortalità,  da Covid-19. È ora che lɅobesità venga considerata una priorità  

sociosanitaria da tutti  gli attori  coinvolti, per il presente e il futuro  del nostro sistema». 

«LɅobesità, in termini  di impatto  clinico e di spesa medica per il trattamento  delle malattie  che ne 

derivano, costituisce una sfida che, se non adeguatamente affrontata,  finirà  per condizionare le 

generazioni future  con importanti  conseguenze negative sul sistema sanitario  e sulla nostra società 

tutta», sottolinea  Rocco Barazzoni,  Presidente  della  Società  Italiana  dellɅObesità. «È giunto il 

momento di mettere in atto soluzioni di politica  sanitaria  e di governance clinica che siano in grado di 

dare risposte concrete alle persone con obesità e soprattutto  che coinvolgano e siano disponibili  per 

lɅintera popolazione, al fine di aumentare il supporto e diminuire  le disuguaglianze di accesso alle cure 

sul territorio».  

«Siamo in un momento cruciale per affrontare  la sfida dellɅobesità», sostiene  Paolo  Sbraccia,  

Vicepresidente  Ibdo  Foundation . «Nonostante il crescente riconoscimento come malattia  cronica, 

lɅobesità continua a rappresentare una crisi sanitaria  globale. Tutte le parti  interessate ɀ operatori  

sanitari,  responsabili politici,  cittadini  ɀ devono lavorare insieme per incrementare la consapevolezza 

sulle cause e sullɅimpatto dellɅobesità e trovare soluzioni per migliorare  lo stato della cura di questa 

malattia  in tutto  il mondo. Attualmente, gli elevati costi associati alla prevenzione e al trattamento  

fanno sì che, in molti  paesi, la cura dellɅobesità non riceva unɅattenzione adeguata. In futuro,  i sistemi 

sanitari  nazionali  dovranno adottare  nuovi modelli  di erogazione dei servizi sanitari  che seguano le 

indicazioni  dellɅOms. La cura dellɅobesità richiede lo stesso livello di urgenza riservato alle altre malattie  

non trasmissibili,  per le quali  un accesso equo alle cure, la centralità  della persona e la presenza di 

risorse adeguate costituiscono un punto fermo dellɅassistenza sanitaria». 



«Nella lotta  allɅobesità, il contrasto allo stigma sociale costituisce un obiettivo prioritario,  accanto alle 

politiche di prevenzione e agli interventi  mirati  su alimentazione e sport», dichiara  Giuseppe  Fatati,  

Presidente  Italian  Obesity  Network . «Occorre un approccio multidisciplinare,  di cui la lotta  allo 

stigma sia parte centrale, per far  sì che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi sanitari  e delle 

stesse persone con obesità, come già fatto  dalla  comunità  scientifica, una malattia  cronica che richiede 

una gestione di lungo termine, e non una responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire  in 

modo decisivo a ridurre  la disapprovazione sociale e gli episodi di discriminazione verso chi ne è affetto, 

oltre a incidere sulle cure e sui trattamenti  per lɅobesità». 

«Desidero sottolineare lɅimportanza cruciale di riconoscere lɅobesità come una vera e propria  malattia  

cronica che richiede non solo unɅattenzione clinica particolare,  ma anche un intervento coordinato  sia a 

livello nazionale che internazionale», spiega Angelo  Avogaro,  Presidente  Società  Italiana  di  

Diabetologia.  «LɅobesità non è semplicemente una questione di scelte individuali  o di stile di vita; è il 

risultato  di una complessa interazione di fattori  genetici, ambientali  e sociali. LɅobesità è anche un 

potente fattore  di rischio per lo sviluppo di numerose altre condizioni, tra  cui le malattie  

cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di cancro, e disturbi  muscolo-scheletrici. Questo la 

rende non solo una questione di salute pubblica di primaria  importanza,  ma anche una sfida sociale ed 

economica significativa, con impatti  profondi  sul sistema sanitario,  sulla produttività  e sulla qualità  

della vita degli individui.  Una letteratura  ormai  consolidata indica che una riduzione del 5 per cento del 

peso diminuisce il rischio di diabete del 40 per cento con un miglioramento  clinico significativo 

dellɅemoglobina glicata e della pressione arteriosa. Perdite di peso anche moderate hanno migliorato,  

non solo i più comuni fattori  di rischio, ma anche esiti di malattia  come steatosi epatica e apnee 

notturne  nelle persone con diabete di tipo 2». 

«Il pieno riconoscimento dellɅobesità come malattia  da parte del Parlamento italiano  è uno dei più 

importanti  risultati  raggiunti  dallɅϥntergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs», dichiara  Iris  

Zani,  Presidente  Amici  Obesi.  «Occorre ora dare un seguito concreto a questa importante  conquista, 

con unɅalleanza tra  scienza, istituzioni  pazienti, promuovendo la prevenzione e la lotta  allo stigma, ma 

soprattutto  sollecitando affinché la malattia  venga inclusa nei LEA per fare in modo che migliaia  di 

persone in grosse difficoltà  possano ricevere le cure adeguate e poter affrontare  un adeguato percorso 

di cura. Solo così potremo dire che si vuole realmente combattere lɅobesità ormai  dilagante nel nostro 

Paese e in tutto  il mondo». 
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Obesity day, una legge e un manifesto per 
inserire nei Lea prevenzione e cura 
obesità 
,ȭ)ÔÁÌÉÁ ÁÍÂÉÓÃÅ ÁÄ ÁÖÅÒÅ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÌÅÇÇÅ ÁÌ ÍÏÎÄÏ ÓÕÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛȢ 5ÎÁ ÌÅÇÇÅ ÃÈÅ 

tratta questa condizione come una malattia inserendola nei livelli essenziali 

di assistenza e ponendola del tutto a carico del Servizio sanitario. La proposta 

di legge, a prima firma del deputato Roberto Pella (FI) è stata presentata alla 

Camera 
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legge che tratta questa condizione come una malattia inserendola nei 

livelli essenziali di assistenza e ponendola del tutto a carico del 

Servizio sanitario. La proposta di legge, a prima firma del deputato 

Roberto Pella (FI) è stata presentata alla Camera alcuni mesi fa ma una 
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marzo prossimo è stata occasione per sottolineare che procede 

<9.-2=*"!Ƹ+29*;=2<*7ƹ"!27!*==.<*!-.2!;252.?2!-.5!08?.;78#!O>7.-À!9;8<<268!

1 marzo 2024 
.it 

 

https://www.sanita33.it/upload/20240301120837MicrosoftTeams-image(52).png


in Senato saranno presentati un Manifesto sottoscritto da 20 

organizzazioni sulle politiche antiobesità e una mozione che ne 

incorpora le istanze, a firma di Daniela Sbrollini Presidente Intergruppo 

Parlamentare Obesità, diabete e NCDs e Vice Presidente della 10a 

Commissione (Sanità -Lavoro-Previdenza) del Senato ed Elena Murelli. 

R5=;.!*55a27<.;26.7=8!-.55.!9;.<=*C2872!9.;!5a8+.<2=v!7.2!O.*"!25!-2<.078!-2!

5.00.!S.55*!,12.-.!,1.!5a8+.<2=v!.7=;2!7.5!92*78!,;872,2=v!.!7.2!92*72!-2!

cura, e chiede risorse per in vestimenti mirati. «Da una parte bisogna 

investire in educazione nutrizionale e sugli stili di vita, e sulla ricerca», 

dice il presidente della 12ma Commissione Affari Sociali alla Camera 

X08!F*99.55*,,2"!=;*!2!<8<=.72=8;2!-.55*!9;898<=*!S.55*#!űG*55a*5=;* si deve 
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su tutto il territorio a terapie e prestazioni sanitarie e psicologiche». 

Non tutti i pazienti riconoscono di essere affetti da obesità, è 

5a*??.;=26.7=8! ,1.! *;;2?*! -*55*! <.7*=;2,e Annarita Patriarca, molto 

-.55a*99;8,,28!w!<=*=8!*//2-*=8!*5!6.-2,8!-2!6.-2,27*!0.7.;*5.#!P*!787!

<.69;.!,87!<>,,.<<8#!F*99.55*,,2!<8==8527.*!,86.!5a8+.<2=v!<2*!</2-*!

decisiva per le sanità mondiali per i prossimi anni. Nel mondo le 

persone obese sono 800 milioni ma secondo le stime demografiche 

saranno 1,9 miliardi nel 2035 e impatteranno per 4320 miliardi sul 

92*7.=*"!,28w!:>*7=8!,>+*!=>==*!5a*==2?2=v!8<9.-*52.;*!058+*5.!27!:>.<=8!

igik#!L7!L=*52*!052!8+.<2!<878!5ahh"k!Ê!-.55*!98985*C287."!98,8!92{!-2!m!

milioni e nel 2022 la percentuale di adulti tra sovrappeso e obesità è 

del 46-47%. 

 

Oltre 21 milioni di cittadini, è stato sottolineato in Conferenza, 

,87->,878!>7*!?2=*!<.-.7=*;2*!.!<878!*!;2<,128#!Q.55a27,87=;8!*55*!

F*6.;*!<2!w!9*;5*=8!*7,1.!-.5!ƸP*72/.<=8!9.;!25!,87=;*<=8!*55a8+.<2=v"!

come malattia cronica da affrontare in maniera sinergica 

multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e 

-2<,;2627*C287.ƹ"!;.*52CC*=8!-*55aL=*52*7!R+.<2=B!Q.=@8;4!.!<8=8<,;2==8!



da oltre 20 organizzazioni rappresentative del mondo medico -

scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il documento individua 

:>*==;8!8+2.==2?2$!25!9;268!w!7.5!--5!S.55*!.!27-2?2->*!5a8+.<2=v!=;*!5.!

malattie croniche e non trasmissibili a se stanti; il  secondo è la 

costruzione di una consapevolezza pubblica che combatta lo stigma 

sociale ed istituzionale; il terzo è ottimizzare le strategie di prevenzione 

e di raccolta dati per istruire politiche efficaci; il quarto infine è 

migliorare i servizi alla pe rsona con obesitv"!0*;*7=.7-8!5a*,,.<<8!*!

servizi sanitari adeguati lungo il corso della loro vita ed un supporto 

privo di pregiudizi.  

  



 

Obesity Day, società scientifiche: a molti 
pazienti manca consapevolezza 
«Molti pazienti non si riconoscono come obesi. Deve nascere in loro una 

consapevolezza, che non sempre il rapporto con il medico di famiglia ha fin qui 

generato». Le parole della senatrice Annarita Patriarca ospite della 
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ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÌ ÖÅÒÏ ÏÓÔÁÃÏÌÏ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ prima legge al mondo 

ÓÕÌÌȭ/ÂÅÓÉÔÛ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ 

 

 

«Molti pazienti non si riconoscono come obesi. Deve nascere in loro una 

consapevolezza, che non sempre il rapporto con il medico di famiglia 

ha fin qui generato». Le parole della senatrice Annarita Patriarca ospite 

-.55*!9;.<.7=*C287.!-.55aR+.<2=B!G*B!*55* Camera, spalancano un velo 

<>!:>.558!,1.!98=;.++.!.<<.;.!25!?.;8!8<=*,858!*55a*==>*C287.!-.55*!9;26*!

5.00.!*5!687-8!<>55aR+.<2=v!27!L=*52*%!,87<2-.;*;<2!*//.==2!-*!6*5*==2*!

1 marzo 2024 
.it 

 

https://www.sanita33.it/upload/20240301120505MicrosoftTeams-image(51).png


98=;.++.! *,,;.<,.;.! 2! ,8695.<<2! <>55a*<9.==8"! 5*! 9*>;*! -2! <>+2;.!

discriminazioni, e costringerebbe i pazienti ad affrontare i problemi 

con cui fino a un momento prima hanno sempre cercato di convivere. 

Oa*99;8,,28!6>5=2-2<,29527*;.!9;.?2<=8!7.55*!/>=>;*!5.gge italiana a 
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stigma», dichiara  Giuseppe Fatati "! 9;.<2-.7=.! -.55aL=*52*7! R+.<2=B!
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quanto cronicità, richiede una gestione di lungo termine, e non va 

considerata «una responsabilità del singolo». Una simile visione, 

«potrebbe contribuire in modo decisivo a ridurre la disapprovazione 

sociale e gli episo di di discriminazione verso chi ne w affetto, oltre a 

incidere positivamente sulle cure e sui trattamenti».  

 

S.;!I*=*=2"!<.;?.!*7,1.!>7a*55.*7C*!=;*!-2?.;<2!;*62!6.-2,8-specialistici 

ed una revisione degli attuali piani sanitari regionali, alcuni 
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Strategic, System -@2-.!D99;8*,1!=8!R+.<2=B!F*;.ƹ#!Prodotto dal think 

tank OPEN (Obesity Policy Engagement Network) sugli stili di vita 

guidato da  Andrea Lenzi , il testo pone al governo cinque priorità: 

interventi politici adeguati e linee g uida standardizzate sulla gestione 

-.55^8+.<2=v$!,87<*9.?85.CC*!<>55.!,*><.!.!5a269*==8!-.55*!6*5*==2*!

anche per ridurre i pregiudizi; interventi che affrontino i fattori 

biologici, genetici, ambientali, psicologici e socioeconomici 

concorrenti allo svilup 98!-.55^8+.<2=v$!>7a*7*52<2!-.2!,8<=2!7*C287*52!9.;!

misurare il peso economico della cura dell'obesità. «Obesità è malattia 

cronica non guaribile con i soli farmaci. I cittadini devono essere 

consapevoli di doverla prevenire con informazione, formazione, 



educazione, riconoscendola», dice il professor Andrea Lenzi, Presidente 

OPEN Italy. E sottolinea che, come patologia, va affrontata con 

*99;8,,28! ƸR7.! K.*5=1ƹ"! ű27<2.6.! *! -.7>=;2C287.! .! ,*6+2*6.7=8!

climatico». Molte società scientifiche insistono su come l a8+.<2=v!

funga da porta di ingresso ad altre malattie croniche. Non solo diabete 

2, ma anche cardiovascolari, respiratorie, tumori. «Non è solo frutto di 

comportamenti sbagliati, ha basi genetiche ed è influenzata 

-*55a*6+2.7=.#! V.! 5*! ,87<2-.;2*68! 6*5*==2* cronica ' dice Luca 

Busetto , Vice President for the Southern Region of European 

Association for the Study of Obesity ' cambia la nostra vision come 

prevenzione (non solo educazione individuale ma promozione di 

iniziative pro -ambiente) e come trattamento». Lorenzo Maria Donini del 

Direttivo della Societ v L=*52*7*! -.55aR+.<2=v, mette in guardia da 

approcci semplicistici alle determinanti della malattia che 

-2<,;2627278! 2! 9*C2.7=2! .! -*55a*5=;*! *! 9*C2.7=2! ,1.! /*778! /*=2,*! *!

considerarsi malati, e a chiedere a iuto. «Serve la presa in carico da 

parte di una rete assistenziale con servizi efficienti. Operatori sanitari, 

responsabili politici, cittadini devono lavorare insieme per 

sensibilizzare i servizi sanitari, e questi ultimi dovranno adottare nuovi 

modelli d2! .;80*C287.! ,1.! ;2<.;?278! *55a8+.<2=v! 58! <=.<<8! 52?.558! -2!

urgenza delle altre malattie non trasmissibili». Tra queste ultime, il 

diabete, la cui forma più diffusa, come dichiara  Frida Leonetti  (Societv 

L=*52*7*!-2!G2*+.=85802*c!űw!<.,87-*;2*!*55a8+.<2=v o al sovrappeso. Ma 

quando il paziente diventa diabetico si limita a curare la glicemia 

riconoscendo una malattia nel solo diabete. Una legge che dica che 

l'obesità non w solo questione di scelte individuali o di stile di vita, ma 

una malattia, è una nov ità costringerebbe a prendere di petto questa 

9*=85802*"!,1.!w!=;*!5a*5=;8!/*==8;.!-2!;2<,128!9.;!58!<?25>998!-2!7>6.;8<.!

altre condizioni». Infine, per Iris Zani, Presidente associazione Amici 

R+.<2"!ű25!;2,878<,26.7=8!-.55a8+.<2=v!,86.!6*5*==2*!.!25!<>8!ingresso 

nelle patologie trattate con i LEA sensibilizzerebbe la collettività sulla 



percezione della condizione e migliorerebbe i percorsi di cura, e 
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permettere».  

  



 

Intervista a Roberto Pella, Presidente 
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una priorità nazionale è il principale contenuto della proposta di legge, a mia 

prima firma, che attualmente stiamo discutendo in XII Commissione», dichiara 

Roberto Pella, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs 

 

 

űU2,878<,.;.!5a8+.<2=v!,86.!>7*!?.;*!.!9;89;2*!6*5*==2*!.!*//;87=*;5*!

come una priorità nazionale è il principale contenuto della proposta di 

legge, a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo in XII 

Commissione», dichiara  Roberto Pella , Presidente Intergruppo 

Parlamentare Obesità, diabete e NCDs. In merito alle tempistiche per 
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audizioni e quella degli emendamenti. Ora siamo in attesa che il 
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governo possa dare una risposta agli emendamenti che sono arrivati 

da tutte le forze parlamentari. Mi auguro, dunque, che possa diventare 

legge prima dell'arrivo dell'estate».  

 
[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.sanita33.it/speciale-giornata-mondiale-
dell-obesita/2667/intervista-a-roberto-pella-presidente-intergruppo-parlamentare-obesita-
diabete-ncds.html 
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Intervista a Ugo Cappellacci, Presidente 
12a Commissione Affari Sociali, Camera 
dei Deputati 
«Si prevede per il 2035 che 2 miliardi di persone, quindi un abitante su quattro, 

abbia problemi di obesità. Una prospettiva non felice», dichiara Ugo 

Cappellacci, Presidente 12a Commissione Permanente (Affari Sociali) della 

Camera dei Deputati 

 

 

«Si prevede per il 2035 che 2 miliardi di persone, quindi un abitante su 

quattro, abbia problemi di obesità. Una prospettiva non felice», 

dichiara  Ugo Cappellacci , Presidente 12a Commissione Permanente 

(Affari Sociali) della Camera dei Deputati. Ecco perché bisogna darsi da 

/*;."! ű+2<807*! ;2,878<,.;.! 5a8+.<2=v! ,86.! 9*=85802*! 9;28;2=*;2*! 7.5!

Piano Nazionale Cronicità, così come stiamo facendo con il 

provvedimento at =>*56.7=.!*55a*==.7C287.!-.55*!F8662<<287.!D//*;2!
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prestazioni sanitarie e alle terapie indicate per il trattamento. Con 

questa nuova sensibilità e una forte volontà politica, daremo risposte 

concrete alle persone che vivono sulla propria  pelle queste 

problematiche».  

 
[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.sanita33.it/speciale-giornata-mondiale-
dell-obesita/2668/intervista-a-ugo-cappellacci-presidente-12a-commissione-affari-sociali-camera-
dei-deputati.html 
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Intervista a Annarita Patriarca, 
Componente 12a Commisione Affari 
Sociali, Camera dei Deputati 
Ⱥ,ȭÏÂÅÓÉÔÛ î ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÓÆÉÄÅ ÉÒÒÉÓÏÌÔÅ ÄÅÌ 3ÓÎ ÐÅÒÃÈï É ÎÕÍÅÒÉ ÓÏÎÏ ÅÎÏÒÍÉ Å ÎÏÎ 

c'è una strategia adeguata a far fronte, in termini di prevenzione, all'obesità», 

dichiara Annarita Patriarca, Componente 12a Commisione Affari Sociali, 

Camera dei Deputati 
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enormi e non c'è una strategia adeguata a far fronte, in termini di 

prevenzione, all'obesità», dichiara  Annarita Patriarca , Componente 12a 

F8662<287.!D//*;2!V8,2*52"!F*6.;*!-.2!G.9>=*=2#!űOa*<9.==8!2698;=*7=.!

per superare lo stigma che questa patologia comporta è non 

considerarla una responsabilità del singolo ma una responsabilità 

generale. Ecco perché la proposta di legge a prima firma dell'onorevole 
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Pella è essenziale. Il riconoscimento dell'obesità come malattia cronica 

è il primo passo per poter cercare di trovare delle soluzioni».  

 
[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.sanita33.it/speciale-giornata-mondiale-
dell-obesita/2669/intervista-a-annarita-patriarca-componente-12a-commisione-affari-sociali-
camera-dei-deputati.html 
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Intervista a Andrea Lenzi, Presidente 
OPEN Italy 
«Finalmente dal punto di vista scientifico abbiamo una serie di strategie per 

l'obesità che possono consentire a noi medici di intervenire in maniera 

congrua e adeguata perle varie tipologie della patologia, personalizzando la 

terapia. A questo punto, però, abbiamo bisogno di supporto da parte della 

ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȻȢ 1ÕÅÓÔÏ ÌȭÁÐÐÅÌÌÏ ÄÉ !ÎÄÒÅÁ ,ÅÎÚÉȟ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ 

OPEN Italy 

 

 

«Finalmente dal punto di vista scientifico abbiamo una serie di 

strategie per l'obesità che possono consentire a noi medici di 

intervenire in maniera congrua e adeguata perle varie tipologie della 

patologia, personalizzando la terapia. A questo punto, però , abbiamo 

bisogno di supporto da parte della società e da parte della politica». 

T>.<=8!5a*99.558!-2 Andrea Lenzi , Presidente OPEN Italy. «La governance 
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a livello globale, di Paese e città è importante, ma di solito è 

frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata sulla scelta 

individuale e incapace o non disposta a prendere le distanze da una 

forte influenza commerciale e da obiettivi politici a brev e termine, 

motivo per cui è necessario lavorare insieme per cambiare percorso per 

una migliore salute umana e planetaria».  

 
[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.sanita33.it/speciale-giornata-mondiale-
dell-obesita/2670/intervista-a-andrea-lenzi-presidente-open-italy.html 
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Intervista a Giuseppe Fatati, Presidente 
Italian Obesity Network (IO-Net) 
«L'obesità è una malattia raccontata male perché è narrata come una 

patologia legata alla colpa dell'individuo obeso e non come una vera e propria 

malattia multifattoriale, quasi mai legata alla volontà del singolo. Questa è la 

battaglia che dobbiamo vincere», spiega Giuseppe Fatati, Presidente Italian 

Obesity Network 

 

 

«L'obesità è una malattia raccontata male perché è narrata come una 

patologia legata alla colpa dell'individuo obeso e non come una vera e 

propria malattia multifattoriale, quasi mai legata alla volontà del 

singolo. Questa è la battaglia che dobbiamo vincere», spiega  Giuseppe 

Fatati , Presidente Italian Obesity Network.  «Occorre un approccio 

multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia parte centrale, per far sì 

che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi sanitari e delle 
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stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità scientifica, 

una malattia cronica che richiede una gestione di lungo termine, e non 

una responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire in modo 

decisivo a ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di 

discriminazione verso chi ne è affetto, oltre a incidere sulle cure e sui 

=;*==*6.7=2!9.;!5a8+.<2=vŲ# 

 
[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.sanita33.it/speciale-giornata-mondiale-
dell-obesita/2671/intervista-a-giuseppe-fatati-presidente-italian-obesity-network-io-net.html 
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Intervista a Paolo Sbraccia, 
Vicepresidente vicario IBDO Foundation 
Ⱥ1ÕÅÌÌÁ ÄÅÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛ î ÕÎȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁȻȟ ÄÉÃÈÉÁÒÁ ÓÅÎÚÁ ÍÅÚÚÉ ÔÅÒÍÉÎÉ 0ÁÏÌÏ 

Sbraccia, Vicepresidente IBDO Foundation. «Attualmente, gli elevati costi 

associati alla prevenzione e al trattamento fanno sì che, in molti paesi, la cura 

ÄÅÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛ ÎÏÎ ÒÉÃÅÖÁ ÕÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁȢ )Î ÆÕÔÕÒÏȟ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÓÁÎÉÔÁÒÉ 

nazionali dovranno adottare nuovi modelli di erogazione dei servizi sanitari 

ÃÈÅ ÓÅÇÕÁÎÏ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ/-3Ȼ 
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termini  Paolo Sbraccia , Vicepresidente IBDO 

Foundation.  «Attualmente, gli elevati costi associati alla prevenzione e 

*5!=;*==*6.7=8!/*778!<À!,1."!27!685=2!9*.<2"!5*!,>;*!-.55a8+.<2=v!787!
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dovranno adottare nu ovi modelli di erogazione dei servizi sanitari che 
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livello di urgenza riservato alle altre malattie non trasmissibili, per le 

quali un accesso equo alle cure, la centralità della persona e la presenza 

di risorse adeguate costituiscono  >7! 9>7=8! /.;68! -.55a*<<2<=.7C*!

sanitaria».  

 
[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.sanita33.it/speciale-giornata-mondiale-dell-
obesita/2672/intervista-a-paolo-sbraccia-vicepresidente-vicario-ibdo-foundation.html 
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'ÉÏÒÎÁÔÁ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÂÅÓÉÔÛȡ ÕÎȭÅÐÉÄÅÍÉÁ ÃÏÎ ψππ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÍÁÌÁÔÉ 
Presentate le iniziative italiane della World Obesity Day che ricorre il 4 marzo. Nel nostro Paese le 

persone con obesità sono lɅ11,4 per cento della popolazione e oltre 21 milioni di italiani conducono una 

vita sedentaria. Un Manifesto sottoscritto da olt re 20 organizzazioni in Italia traccia le linee di 

intervento: dare priorità allɅobesità come malattia non trasmissibile, costruire lɅalfabetizzazione 

sanitaria, ottimizzare le strategie di prevenzione, migliorare i servizi alla persona  

di I.F. 

 

 

Sono 800 milioni le persone nel mondo che convivono con lɅobesità, e secondo le 

stime  saranno 1,9 miliardi nel 2035 , ovvero una persona su quattro, con un 

impatto economico stimato di 4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a causa 

di sovrappeso e obesità. LɅincremento stimato dellɅobesità fra i bambini dal 2020 al 

2035 è del 100%. Sono questi i numeri allarmanti di unɅemergenza globale, 

evidenziati in occasione della  World Obesity Day , che ricorre il 4 marzo.  

World Obesity Day  

La Giornata Mondiale dellɅObesità (World Obesity Day), istituita nel 2015 dalla 

World Obesity Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo organizzazioni, 
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associazioni e individui, con lɅobiettivo ambizioso di invertire la crisi globale 

dellɅobesità. La giornata ha lo scopo di sensibilizzare cittadini e istituzioni e di 

incoraggiare la prevenzione dellɅobesità, evitando discriminazioni, pregiudizi e lɅuso 

di un linguaggio stereotipato e stigmatizzante sulle persone che vivono con 

lɅobesità. ɈParliamo dellɅobesità eɎɉ (ɈLetɅs Talk About Obesity andɎɉ) è il tema 

a cui è dedicata la Giornata di questɅanno: lɅobesità è una complessa interazione di 

diversi fattori, che riguarda persone diverse, in paesi e culture diverse. Una 

strategia universale per ogni persona non sarà mai la soluzione. Ecco perché la  

Giornata mondiale dellɅobesità di questɅanno vuole aprire un dibattito più ampio. 

LɅobiettivo è quello di avviare conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai 

giovani e al mondo che ci circonda, condividere conoscenze, guardare lɅobesità da 

prospet tive diverse.  

I dati del  quinto Italian Obesity Barometer Summit  

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto Italian Obesity 

Barometer Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di  adulti con sovrappeso e 

obesità, pari al 46,3 per cento , è tornata ai livelli pre -pandemia, durante la quale 

si era raggiunto il picco del 47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di persone 

con sovrappeso che è sceso, tanto che quello delle persone con obesità è passato 

dal 10,9 per cento del 2019 allɅ11,4 per cento nel 2022, con un picco del 12 per 

cento nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 anni e più in Italia 

dichiara di consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno. Oltre 

21 milioni di persone, ovvero il 37,2 per cent o della popolazione di 3 anni e più, 

dichiarano di non praticare né sport né attività fisica nel tempo libero, con marcate 

differenze di genere: è sedentario il 40,6 per cento delle donne contro il 33,6 per 

cento degli uomini. Il 59,1 per cento delle madri  di bambini fisicamente poco attivi 

ritiene che il proprio figlio svolga attività fisica adeguata.  

)Ì ÍÁÎÉÆÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭItalian Obesity Network  

LɅobesità è unɅemergenza che riguarda, come il mondo, anche il nostro Paese. Da 

qui il ɈManifesto per il contrasto allɅobesità, come malattia cronica da affrontare in 

maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e 

discrimina zioneɉ, realizzato dallɅItalian Obesity Network  e sottoscritto da oltre 20 

organizzazioni rappresentative del mondo medico -scientifico, delle istituzioni e dei 

pazienti. Il Manifesto 2024 è un aggiornamento del precedente approvato e 

sottoscritto nel 2018, che intende rinnovare lo stimolo a identificar e una roadmap 

virtuosa finalizzata al raggiungimento di quattro obiettivi principali:  



1. Dare priorità allɅobesità come malattia non trasmissibile (NCD), ovvero 

ottenere lɅinclusione governativa e parlamentare e del sistema sanitario 

dellɅobesità come malattia cronica non trasmissibile (NCD) a sé stante; 

2. Costruire lɅalfabetizzazione sanitaria, ovvero costruire la consapevolezza 

pubblica e politica delle complessità che ha lɅobesità lungo il corso della vita 

della persona, per combattere la discriminazione e lo stigma sociale ed 

istituzionale e consentire u n processo decisionale più informato e 

consapevole.  

3. Ottimizzare le strategie di prevenzione, ovvero garantire che i governi diano 

priorità alla raccolta di dati, alla generazione di prove e alle risorse 

necessarie per fornire azioni che contribuiscano efficacemente a prevenire o 

ridurre i fattori di rischio  chiave per lɅobesità. 

4. Migliorare i servizi alla persona con obesità, ovvero garantire che le persone 

che vivono con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a servizi sanitari 

adeguati lungo il corso della loro vita e a un supporto che sia privo di 

pregiudizi.  

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione politica, nel 

quadro di una roadmap governativa per il contrasto allɅobesità. Da qui 

lɅimportanza della mozione a firma della Sen. Daniela Sbrollini e della Sen. Elena 

Murelli che ripren de i contenuti del Manifesto, proprio allo scopo di metterli al 

centro di unɅazione politica, simbolicamente in occasione della Giornata Mondiale 

dellɅObesità di questɅanno. 

Il White Paper  

ϥl White Paper ɈThe Need for a Strategic, System -wide Approach to Obesity 

Careɉ, che viene pubblicato da Open, Obesity Policy Engagement Network, sempre 

in occasione di questa Giornata Mondiale, evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al 

trattamento e alla gestione dellɅobesità, le lacune che permangono rispetto a 

questa malattia nell Ʌalfabetizzazione sanitaria, nonché la carenza di ricerca e di 

finanziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie prioritarie: 

colmare le attuali lacune nellɅistruzione e nella ricerca per promuovere interventi 

politici adeguati e linee guid a standardizzate sulla gestione dellɅobesità; 

promuovere una più ampia consapevolezza sulle cause e sullɅimpatto dellɅobesità 

per ridurre i pregiudizi e lo stigma; dare priorità agli interventi che affrontano i 

fattori sottostanti (biologici, genetici, amb ientali, psicologici e socioeconomici) che 

contribuiscono allo sviluppo e alla persistenza dellɅobesità; condurre analisi dei 

costi nazionali per misurare il peso economico della cura dellɅobesità, affinché i 



governi possano attingere a questi dati per implementare nuove opzioni politiche 

e modificare le strategie esistenti per affrontare questa malattia.  

  

0ÒÅÎÄÅÒÅ ÁÔÔÏ ÄÉ ÕÎȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÇÌÏÂÁÌÅ 

ɈLa Giornata Mondiale dellɅObesità rappresenta un momento importante per 

prendere atto di unɅemergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e per 

attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirla ɀ dice lɅOn. Roberto Pella , 

Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs -.Il mondo sta 

vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, economico e 

ambientale. LɅepidemia dellɅobesità e delle malattie non trasmissibili, insieme 

allɅinvecchiamento della popolazione, minaccia seriamente i sistemi sanitari. 

Riconoscere lɅobesità come una vera e propria malattia e affrontarla come una 

priorità nazionale è il principale contenuto della proposta di legge, a mia prima 

firma, che attualmente stiamo discutendo in Commissione XII e presto spero potrà 

approdare in Aula per la sua approvazioneɉ. 



Creare alleanza tra istituzioni governative, parlamentari, 
scientifiche  

ɈDare voce al tema e ai numeri dellɅobesità, in occasione di questa importante 

Giornata Mondiale, significa alimentare il dibattito istituzionale sulla necessità di 

programmare interventi mirati in termini di prevenzione e cura ɀ spiega la 

Sen. Daniela Sbrollini , Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e 

NCDs e Vice Presidente della 10a Commissione Permanente (Affari sociali, sanità, 

lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) del Senato -. È giunto il momento di 

mettere in pratica gli obiettivi i ndicati in molti dei programmi politici nazionali e 

internazionali degli ultimi quindici anni che hanno avuto il merito di riuscire a 

sensibilizzare lɅopinione pubblica e politica sul tema, ma il demerito di non essere 

ancora attuati. Bisogna creare una fo rte alleanza tra istituzioni governative, 

parlamentari, scientifiche, accademiche e persone con obesità per coinvolgere e 

rendere partecipi tutti della necessità di agire oraɉ. 

Una pandemia silente  

ɈMilioni di italiani soffrono di obesità, tanto che possiamo parlare di una 

Ʉpandemia silenteɅ, ma finora non è stato concepito un piano per assicurare cure e 

misure di prevenzione adeguate ɀ aggiunge lɅOn. Ugo Cappellacci , Presidente 12a 

Commissione Permanente (Affari Sociali) della Camera dei Deputati -. Bisogna 

riconoscerla come patologia prioritaria nel Piano Nazionale Cronicità, assicurare 

lɅaccesso uniforme sul territorio nazionale alle prestazioni sanitarie e alle terapie 

indicate per il trattamento. Con questa nuova sensibilità e una forte volontà 

politica, daremo risposte concrete alle persone che vivono sulla propria pelle 

queste problematicheɉ. 



 

La Sindemia Globale 

ɈObesità, denutrizione e cambiamento climatico, condizioni riunite sotto il termine 

ɄSindemia GlobaleɅ e tra loro legate da scopi di profitto e inerzia politica, 

rappresentano le più grandi minacce per la popolazione mondiale ɀ dice il 

Prof.  Andrea Lenzi , Presidente OPEN Italy -. Per affrontarle è necessario un 

ripensamento radicale dei modelli di business, dei sistemi alimentari, del 

coinvolgimento della società civile e della governance nazionale e internazionale. 

La governance a livello globale, di Pae se e città è importante, ma di solito è 

frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata sulla scelta individuale e 



incapace o non disposta a prendere le distanze da una forte influenza 

commerciale e da obiettivi politici a breve termine, motivo per cui è necessario 

lavorare insieme per cambiare percorso per una migliore salute umana e 

planetariaɉ. 

Gli obiettivi Oms  

ɈPrevenire lɅaumento di peso e il riacquisto di peso sono impegni essenziali per 

centrare gli obiettivi dellɅOrganizzazione Mondiale della Sanità e per far sì che sia 

efficace il trattamento dellɅobesità, malattia responsabile di una percentuale 

significat iva di malattie non trasmissibili (NCD), tra cui quelle cardiovascolari, 

diabete, malattie del fegato e molti tipi di cancro ɀ dichiara il Prof.  Luca Busetto , 

Vice-President for the Southern Region of European Association for the Study of 

Obesity -. È anche accertato scientificamente che lɅeccesso di peso rappresenta un 

fattore predittivo per lo sviluppo di complicanze, e lɅaumento di mortalità, da 

Covid-19. È ora che lɅobesità venga considerata una priorità sociosanitaria da tutti 

gli attori coinvolti, per il presente e il futuro del nostro sistemaɉ. 

Mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di 
governance clinica  

ɈLɅobesità, in termini di impatto clinico e di spesa medica per il trattamento delle 

malattie che ne derivano, costituisce una sfida che, se non adeguatamente 

affrontata, finirà per condizionare le generazioni future con importanti 

conseguenze negative sul  sistema sanitario e sulla nostra società tutta ɀ 

sottolinea   il Prof.  Rocco Barazzoni , Presidente della Società ϥtaliana dellɅObesità -. 

È giunto il momento di mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di 

governance clinica che siano in grado di dare risposte concrete alle persone con 

obesità e soprattutto che coinvolgano e siano d isponibili per lɅintera popolazione, 

al fine di aumentare il supporto e diminuire le disuguaglianze di accesso alle cure 

sul territorioɉ. 

,Á ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛ î ÕÒÇÅÎÔÅ ÃÏÍÅ ÐÅÒ ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÍÁÌÁÔÔÉÅ 
non trasmissibili  

ɈSiamo in un momento cruciale per affrontare la sfida dellɅobesità ɀ spiega il Pof. 

Paolo Sbraccia , Vicepresidente IBDO Foundation -. Nonostante il crescente 

riconoscimento come malattia cronica, lɅobesità continua a rappresentare una crisi 

sanitaria globale. Tutte le parti interessate ɀ operatori sanitari, responsabili politici, 

cittadini ɀ devono lav orare insieme per incrementare la consapevolezza sulle 

cause e sullɅimpatto dellɅobesità e trovare soluzioni per migliorare lo stato della 



cura di questa malattia in tutto il mondo. Attualmente, gli elevati costi associati alla 

prevenzione e al trattamento fanno sì che, in molti paesi, la cura dellɅobesità non 

riceva unɅattenzione adeguata. ϥn futuro, i sistemi sanitari nazionali dovranno 

adottare nuovi modelli di erogazione dei servizi sanitari che seguano le indicazioni 

dellɅOMS. La cura dellɅobesità richiede lo stesso livello di urgenza riservato alle 

altre malattie non trasmissibili, per le quali un accesso equo alle cure, la centralità 

della persona e la presenza di risorse adeguate costituiscono un punto fermo 

dellɅassistenza sanitariaɉ. 

La necessità di un approccio multidisciplinare  

ɈNella lotta allɅobesità, il contrasto allo stigma sociale costituisce un obiettivo 

prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli interventi mirati su 

alimentazione e sport ɀ aggiunge  Giuseppe Fatati , Presidente Italian Obesity 

Network -.Occorre un approccio multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia 

parte centrale, per far sì che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi 

sanitari e delle stesse persone con obesità, come già fatto dall a comunità 

scientifica, una malattia cronica che richiede una gestione di lungo termine, e non 

una responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire in modo decisivo a 

ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di discriminazione verso chi ne è  

affetto, oltre a incidere sulle cure e sui trattamenti per lɅobesitàɉ. 

Coordinare gli interventi sia a livello nazionale che 
internazionale  

ɈDesidero sottolineare lɅimportanza cruciale di riconoscere lɅobesità come una vera 

e propria malattia cronica che richiede non solo unɅattenzione clinica particolare, 

ma anche un intervento coordinato sia a livello nazionale che internazionale ɀ dice 

il Prof.  Angelo Avogaro , Presidente Società Italiana di Diabetologia ɀ . LɅobesità 

non è semplicemente una questione di scelte individuali o di stile di vita; è il 

risultato di una complessa interazione di fattori genetici, ambientali e sociali. 

LɅobesità è anche un potente fattore di rischio per lo sviluppo di numerose altre 

condizioni, tra cui le malattie cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di 

cancro, e disturbi muscolo -scheletrici. Questo la rende non solo una questione di 

salute pubblica di primaria importanz a, ma anche una sfida sociale ed economica 

significativa, con impatti profondi sul sistema sanitario, sulla produttività e sulla 

qualità della vita degli individui. Una letteratura ormai consolidata indica che una 

riduzione del 5 per cento del peso diminui sce il rischio di diabete del 40 per cento 

con un miglioramento clinico significativo dellɅemoglobina glicata e della pressione 

arteriosa. Perdite di peso anche moderate hanno migliorato, non solo i più comuni 



fattori di rischio, ma anche esiti di malattia come steatosi epatica e apnee notturne 

nelle persone con diabete di tipo 2ɑ. 

$ÁÌ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÏ ÉÌ ÐÉÅÎÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛ ÃÏÍÅ 
malattia  

Ɉϥl pieno riconoscimento dellɅobesità come malattia da parte del Parlamento 

italiano è uno dei più importanti risultati raggiunti dallɅϥntergruppo Parlamentare 

Obesità, diabete e NCDs ɀ dichiara  Iris Zani , Presidente Amici Obesi -. Occorre ora 

dare un seguito concreto a questa importante conquista, con unɅalleanza tra 

scienza, istituzioni pazienti, promuovendo la prevenzione e la lotta allo stigma, ma 

soprattutto sollecitando affinché la malattia venga inc lusa nei LEA per fare in 

modo che migliaia di persone in grosse difficoltà possano ricevere le cure 

adeguate e poter affrontare un adeguato percorso di cura. Solo così ɀ conclude ɀ 

potremo dire che si vuole realmente combattere lɅobesità ormai dilagante nel 

nostro Paese e in tutto il mondo».  

  



 
 

 

'ÉÏÒÎÁÔÁ -ÏÎÄÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÂÅÓÉÔÛȡ ÕÎȭÅÐÉÄÅÍÉÁ ÃÏÎ ψππ ÍÉÌÉÏÎÉ ÄÉ ÍÁÌÁÔÉ 
Presentate le iniziative italiane della World Obesity Day che ricorre il 4 marzo. Nel nostro Paese le 

persone con obesità sono lɅ11,4 per cento della popolazione e oltre 21 milioni di italiani conducono una 

vita sedentaria. Un Manifesto sottoscritto da olt re 20 organizzazioni in Italia traccia le linee di 

intervento: dare priorità allɅobesità come malattia non trasmissibile, costruire lɅalfabetizzazione 

sanitaria, ottimizzare le strategie di prevenzione, migliorare i servizi alla persona  

di I.F. 
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Sono 800 milioni le persone nel mondo che convivono con lɅobesità, e secondo le 

stime  saranno 1,9 miliardi nel 2035 , ovvero una persona su quattro, con un 

impatto economico stimato di 4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a causa 

di sovrappeso e obesità. LɅincremento stimato dellɅobesità fra i bambini dal 2020 al 

2035 è del 100%. Sono questi i numeri allarmanti di  unɅemergenza globale, 

evidenziati in occasione della  World Obesity Day , che ricorre il 4 marzo.  

World Obesity Day  

La Giornata Mondiale dellɅObesità (World Obesity Day), istituita nel 2015 dalla 

World Obesity Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo organizzazioni, 

associazioni e individui, con lɅobiettivo ambizioso di invertire la crisi globale 

dellɅobesità. La giornata ha lo scopo di sensibilizzare cittadini e istituzioni e di 

incoraggiare la prevenzione dellɅobesità, evitando discriminazioni, pregiudizi e lɅuso 

di un linguaggio stereotipato e stigmatizzante sulle persone che vivono con 

lɅobesità. ɈParliamo dellɅobesità eɎɉ (ɈLetɅs Talk About Obesity andɎɉ) è il tema 

a cui è dedicata la Giornata di questɅanno: lɅobesità è una complessa interazione di 

diversi fattori, che riguarda persone diverse, in paesi e culture diverse. Una 

strategia universale per ogni persona non sarà mai la soluzione. Ecco perché la  

Giornata mondiale dellɅobesità di questɅanno vuole aprire un dibattito più ampio. 

LɅobiettivo è quello di avviare conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai 



giovani e al mondo che ci circonda, condividere conoscenze, guardare lɅobesità da 

prospettive diverse.  

I dati del  quinto Italian Obesity Barometer Summit  

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto Italian Obesity 

Barometer Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di  adulti con sovrappeso e 

obesità, pari al 46,3 per cento , è tornata ai livelli pre -pandemia, durante la quale 

si era raggiunto il picco del 47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di persone 

con sovrappeso che è sceso, tanto che quello delle persone con obesità è passato 

dal 10,9 per cento del 2019 allɅ11,4 per cento nel 2022, con un picco del 12 per 

cento nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 anni e più in Italia 

dichiara di consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno. Oltre 

21 milioni di persone, ovvero il 37,2 per cent o della popolazione di 3 anni e più, 

dichiarano di non praticare né sport né attività fisica nel tempo libero, con marcate 

differenze di genere: è sedentario il 40,6 per cento delle donne contro il 33,6 per 

cento degli uomini. Il 59,1 per cento delle madri  di bambini fisicamente poco attivi 

ritiene che il proprio figlio svolga attività fisica adeguata.  

)Ì ÍÁÎÉÆÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭItalian Obesity Network  

LɅobesità è unɅemergenza che riguarda, come il mondo, anche il nostro Paese. Da 

qui il ɈManifesto per il contrasto allɅobesità, come malattia cronica da affrontare in 

maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e 

discrimina zioneɉ, realizzato dallɅItalian Obesity Network  e sottoscritto da oltre 20 

organizzazioni rappresentative del mondo medico -scientifico, delle istituzioni e dei 

pazienti. Il Manifesto 2024 è un aggiornamento del precedente approvato e 

sottoscritto nel 2018, che intende rinnovare lo stimolo a identificar e una roadmap 

virtuosa finalizzata al raggiungimento di quattro obiettivi principali:  

1. Dare priorità allɅobesità come malattia non trasmissibile (NCD), ovvero 

ottenere lɅinclusione governativa e parlamentare e del sistema sanitario 

dellɅobesità come malattia cronica non trasmissibile (NCD) a sé stante; 

2. Costruire lɅalfabetizzazione sanitaria, ovvero costruire la consapevolezza 

pubblica e politica delle complessità che ha lɅobesità lungo il corso della vita 

della persona, per combattere la discriminazione e lo stigma sociale ed 

istituzionale e consentire u n processo decisionale più informato e 

consapevole.  

3. Ottimizzare le strategie di prevenzione, ovvero garantire che i governi diano 

priorità alla raccolta di dati, alla generazione di prove e alle risorse 



necessarie per fornire azioni che contribuiscano efficacemente a prevenire o 

ridurre i fattori di rischio chiave per lɅobesità. 

4. Migliorare i servizi alla persona con obesità, ovvero garantire che le persone 

che vivono con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a servizi sanitari 

adeguati lungo il corso della loro vita e a un supporto che sia privo di 

pregiudizi.  

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione politica, nel 

quadro di una roadmap governativa per il contrasto allɅobesità. Da qui 

lɅimportanza della mozione a firma della Sen. Daniela Sbrollini e della Sen. Elena 

Murelli che ripren de i contenuti del Manifesto, proprio allo scopo di metterli al 

centro di unɅazione politica, simbolicamente in occasione della Giornata Mondiale 

dellɅObesità di questɅanno. 

Il White Paper  

ϥl White Paper ɈThe Need for a Strategic, System -wide Approach to Obesity 

Careɉ, che viene pubblicato da Open, Obesity Policy Engagement Network, sempre 

in occasione di questa Giornata Mondiale, evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al 

trattamento e alla gestione dellɅobesità, le lacune che permangono rispetto a 

questa malattia nell Ʌalfabetizzazione sanitaria, nonché la carenza di ricerca e di 

finanziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie prioritarie: 

colmare le attuali lacune nellɅistruzione e nella ricerca per promuovere interventi 

politici adeguati e linee guid a standardizzate sulla gestione dellɅobesità; 

promuovere una più ampia consapevolezza sulle cause e sullɅimpatto dellɅobesità 

per ridurre i pregiudizi e lo stigma; dare priorità agli interventi che affrontano i 

fattori sottostanti (biologici, genetici, amb ientali, psicologici e socioeconomici) che 

contribuiscono allo sviluppo e alla persistenza dellɅobesità; condurre analisi dei 

costi nazionali per misurare il peso economico della cura dellɅobesità, affinché i 

governi possano attingere a questi dati per imp lementare nuove opzioni politiche 

e modificare le strategie esistenti per affrontare questa malattia.  



  

0ÒÅÎÄÅÒÅ ÁÔÔÏ ÄÉ ÕÎȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÇÌÏÂÁÌÅ 

ɈLa Giornata Mondiale dellɅObesità rappresenta un momento importante per 

prendere atto di unɅemergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e per 

attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirla ɀ dice lɅOn. Roberto Pella , 

Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs -.Il mondo sta 

vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, economico e 

ambientale. LɅepidemia dellɅobesità e delle malattie non trasmissibili, insieme 

allɅinvecchiamento della popolazione, minaccia seriamente i sistemi sanitari. 

Riconoscere lɅobesità come una vera e propria malattia e affrontarla come una 

priorità nazionale è il principale contenuto della proposta di legge, a mia prima 

firma, che attualmente stiamo discutendo  in Commissione XII e presto spero potrà 

approdare in Aula per la sua approvazioneɉ. 

Creare alleanza tra istituzioni governative, parlamentari, 
scientifiche  

ɈDare voce al tema e ai numeri dellɅobesità, in occasione di questa importante 

Giornata Mondiale, significa alimentare il dibattito istituzionale sulla necessità di 



programmare interventi mirati in termini di prevenzione e cura ɀ spiega la 

Sen. Daniela Sbrollini , Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e 

NCDs e Vice Presidente della 10a Commissione Permanente (Affari sociali, sanità, 

lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) del Senato -. È giunto il momento di 

mettere in pratica gli obiettivi i ndicati in molti dei programmi politici nazionali e 

internazionali degli ultimi quindici anni che hanno avuto il merito di riuscire a 

sensibilizzare lɅopinione pubblica e politica sul tema, ma il demerito di non essere 

ancora attuati. Bisogna creare una fo rte alleanza tra istituzioni governative, 

parlamentari, scientifiche, accademiche e persone con obesità per coinvolgere e 

rendere partecipi tutti della necessità di agire oraɉ. 

Una pandemia silente  

ɈMilioni di italiani soffrono di obesità, tanto che possiamo parlare di una 

Ʉpandemia silenteɅ, ma finora non è stato concepito un piano per assicurare cure e 

misure di prevenzione adeguate ɀ aggiunge lɅOn. Ugo Cappellacci , Presidente 12a 

Commissione Permanente (Affari Sociali) della Camera dei Deputati -. Bisogna 

riconoscerla come patologia prioritaria nel Piano Nazionale Cronicità, assicurare 

lɅaccesso uniforme sul territorio nazionale alle prestazioni sanitarie e alle terapie 

indicate per il trattamento. Con questa nuova sensibilità e una forte volontà 

politica, daremo risposte concrete alle persone che vivono sulla propria pelle 

queste problematicheɉ. 



 

La Sindemia Globale 

ɈObesità, denutrizione e cambiamento climatico, condizioni riunite sotto il termine 

ɄSindemia GlobaleɅ e tra loro legate da scopi di profitto e inerzia politica, 

rappresentano le più grandi minacce per la popolazione mondiale ɀ dice il 

Prof.  Andrea Lenzi , Presidente OPEN Italy -. Per affrontarle è necessario un 

ripensamento radicale dei modelli di business, dei sistemi alimentari, del 

coinvolgimento della società civile e della governance nazionale e internazionale. 

La governance a livello globale, di Pae se e città è importante, ma di solito è 

frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata sulla scelta individuale e 



incapace o non disposta a prendere le distanze da una forte influenza 

commerciale e da obiettivi politici a breve termine, motivo per cui è necessario 

lavorare insieme per cambiare percorso per una migliore salute umana e 

planetariaɉ. 

Gli obiettivi Oms  

ɈPrevenire lɅaumento di peso e il riacquisto di peso sono impegni essenziali per 

centrare gli obiettivi dellɅOrganizzazione Mondiale della Sanità e per far sì che sia 

efficace il trattamento dellɅobesità, malattia responsabile di una percentuale 

significat iva di malattie non trasmissibili (NCD), tra cui quelle cardiovascolari, 

diabete, malattie del fegato e molti tipi di cancro ɀ dichiara il Prof.  Luca Busetto , 

Vice-President for the Southern Region of European Association for the Study of 

Obesity -. È anche accertato scientificamente che lɅeccesso di peso rappresenta un 

fattore predittivo per lo sviluppo di complicanze, e lɅaumento di mortalità, da 

Covid-19. È ora che lɅobesità venga considerata una priorità sociosanitaria da tutti 

gli attori coinvolti, per il presente e il futuro del nostro sistemaɉ. 

Mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di 
governance clinica  

ɈLɅobesità, in termini di impatto clinico e di spesa medica per il trattamento delle 

malattie che ne derivano, costituisce una sfida che, se non adeguatamente 

affrontata, finirà per condizionare le generazioni future con importanti 

conseguenze negative sul  sistema sanitario e sulla nostra società tutta ɀ 

sottolinea   il Prof.  Rocco Barazzoni , Presidente della Società ϥtaliana dellɅObesità -. 

È giunto il momento di mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di 

governance clinica che siano in grado di dare risposte concrete alle persone con 

obesità e soprattutto che coinvolgano e siano d isponibili per lɅintera popolazione, 

al fine di aumentare il supporto e diminuire le disuguaglianze di accesso alle cure 

sul territorioɉ. 

,Á ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛ î ÕÒÇÅÎÔÅ ÃÏÍÅ ÐÅÒ ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÍÁÌÁÔÔÉÅ 
non trasmissibili  

ɈSiamo in un momento cruciale per affrontare la sfida dellɅobesità ɀ spiega il Pof. 

Paolo Sbraccia , Vicepresidente IBDO Foundation -. Nonostante il crescente 

riconoscimento come malattia cronica, lɅobesità continua a rappresentare una crisi 

sanitaria globale. Tutte le parti interessate ɀ operatori sanitari, responsabili politici, 

cittadini ɀ devono lav orare insieme per incrementare la consapevolezza sulle 

cause e sullɅimpatto dellɅobesità e trovare soluzioni per migliorare lo stato della 



cura di questa malattia in tutto il mondo. Attualmente, gli elevati costi associati alla 

prevenzione e al trattamento fanno sì che, in molti paesi, la cura dellɅobesità non 

riceva unɅattenzione adeguata. ϥn futuro, i sistemi sanitari nazionali dovranno 

adottare nuovi modelli di erogazione dei servizi sanitari che seguano le indicazioni 

dellɅOMS. La cura dellɅobesità richiede lo stesso livello di urgenza riservato alle 

altre malattie non trasmissibili, per le quali un accesso equo alle cure, la centralità 

della persona e la presenza di risorse adeguate costituiscono un punto fermo 

dellɅassistenza sanitariaɉ. 

La necessità di un approccio multidisciplinare  

ɈNella lotta allɅobesità, il contrasto allo stigma sociale costituisce un obiettivo 

prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli interventi mirati su 

alimentazione e sport ɀ aggiunge  Giuseppe Fatati , Presidente Italian Obesity 

Network -.Occorre un approccio multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia 

parte centrale, per far sì che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi 

sanitari e delle stesse persone con obesità, come già fatto dall a comunità 

scientifica, una malattia cronica che richiede una gestione di lungo termine, e non 

una responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire in modo decisivo a 

ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di discriminazione verso chi ne è  

affetto, oltre a incidere sulle cure e sui trattamenti per lɅobesitàɉ. 

Coordinare gli interventi sia a livello nazionale che 
internazionale  

ɈDesidero sottolineare lɅimportanza cruciale di riconoscere lɅobesità come una vera 

e propria malattia cronica che richiede non solo unɅattenzione clinica particolare, 

ma anche un intervento coordinato sia a livello nazionale che internazionale ɀ dice 

il Prof.  Angelo Avogaro , Presidente Società Italiana di Diabetologia ɀ . LɅobesità 

non è semplicemente una questione di scelte individuali o di stile di vita; è il 

risultato di una complessa interazione di fattori genetici, ambientali e sociali. 

LɅobesità è anche un potente fattore di rischio per lo sviluppo di numerose altre 

condizioni, tra cui le malattie cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di 

cancro, e disturbi muscolo -scheletrici. Questo la rende non solo una questione di 

salute pubblica di primaria importanz a, ma anche una sfida sociale ed economica 

significativa, con impatti profondi sul sistema sanitario, sulla produttività e sulla 

qualità della vita degli individui. Una letteratura ormai consolidata indica che una 

riduzione del 5 per cento del peso diminui sce il rischio di diabete del 40 per cento 

con un miglioramento clinico significativo dellɅemoglobina glicata e della pressione 

arteriosa. Perdite di peso anche moderate hanno migliorato, non solo i più comuni 



fattori di rischio, ma anche esiti di malattia come steatosi epatica e apnee notturne 

nelle persone con diabete di tipo 2ɑ. 

$ÁÌ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÏ ÉÌ ÐÉÅÎÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛ ÃÏÍÅ 
malattia  

Ɉϥl pieno riconoscimento dellɅobesità come malattia da parte del Parlamento 

italiano è uno dei più importanti risultati raggiunti dallɅϥntergruppo Parlamentare 

Obesità, diabete e NCDs ɀ dichiara  Iris Zani , Presidente Amici Obesi -. Occorre ora 

dare un seguito concreto a questa importante conquista, con unɅalleanza tra 

scienza, istituzioni pazienti, promuovendo la prevenzione e la lotta allo stigma, ma 

soprattutto sollecitando affinché la malattia venga inc lusa nei LEA per fare in 

modo che migliaia di persone in grosse difficoltà possano ricevere le cure 

adeguate e poter affrontare un adeguato percorso di cura. Solo così ɀ conclude ɀ 

potremo dire che si vuole realmente combattere lɅobesità ormai dilagante nel 

nostro Paese e in tutto il mondo».  

  



 

Presentato il Manifesto per il 
eqpvtcuvq"cnnҲqdgukvּכ 
Presentate alla Camera dei Deputati le iniziative italiane del World Obesity 

Day. Tra le priorità: riconoscere pienamente lɅobesità come malattia non 

trasmissibile, puntare allɅalfabetizzazione sanitaria, ottimizzare le strategie 

di prevenzione e migliorare i servizi alla persona 

Elena D'Alessandri  

1 marzo 2024  

 

Sono 800 milioni le persone nel mondo che convivono con lôobesit¨, e 

secondo le stime saranno 1,9 miliardi nel 2035, pari a uno su quattro, con un 

impatto economico stimato in 4,32 trilioni di dollari. Parimenti, lôincremento 

dellôobesit¨ infantile dal 2020 al 2035 ¯ stimato nella misura del 100%. Sono 

questi  i numeri di unôemergenza globale presentati alla Camera dei 

Deputati  il 29 febbraio su iniziativa dellôOnorevole Roberto Pella, in vista 

del  World Obesity Day  che, istituito nel 2015, ricorre il 4 marz o.  

La Giornata Mondiale 2024 

ñParliamo dellôobesit¨ eéò (ñLetôs Talk About Obesity andéò) ¯ il tema a cui ¯ 

dedicata la Giornata, proprio a voler sottolineare lôinterazione di molteplici fattori 

nella genesi della malattia  con lôobiettivo di avviare riflessioni, condividere 

conoscenze e guardare allôobesit¨ da prospettive diverse e trasversali. 

Kn"Ocpkhguvq"fk"eqpvtcuvq"cnnҲqdgukvּכ 

Il  ñManifesto per il contrasto allôobesit¨, come malattia cronica da 

affrontare in maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da 

pregiudizi, stigma e discriminazioneò, realizzato dallôItalian Obesity Network  e 

sottoscritto da oltre 20 organizzazioni rappresentative del mondo medico -
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scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto di questôanno, riprende e 

aggiorna quello del 2018 nellôintento di perseguire 4 obiettivi :  

¶ dare priorit¨ e pieno riconoscimento allôobesit¨ come malattia cronica non 

trasmissibile;  

¶ costruire percorsi di alfabetizzazione sanitaria volti ad eliminare lo stigma 

sociale e istituzionale di cui sono ancora oggetto questi pazienti;  

¶ potenziare le strategie di prevenzione, puntando sulla raccolta dati e 

finanziando la ricerca per mettere in campo azioni che contribuiscano a 

prevenire o ridurre i fattori di rischio chiave per lôobesit¨; 

¶ migliorare infine lôaccesso ai servizi alla persona con obesit¨, intesi sia 

come trattamenti (grazie allôinserimento nei LEA) sia come supporto privo 

di pregiudizi.  

Punti fondamentali che devono essere inseriti in una roadmap 

governativa . Proprio a tal fine, verrà presentata il 4 marzo una mozione a firma 

delle  Senatrici Daniela Sbrollini  ed Elena Murelli  che riprende i punti chiave 

del Manifesto con lôobiettivo di metterli al centro di unôazione politica. 

Obesità: lo scenario italiano 

Stando ai dati diffusi in occasione dellôultimo Italian Obesity Barometer 

Summit  dellôottobre 2023, nel nostro Paese nel 2022 la percentuale di adulti 

con sovrappeso e obesità si è assestato al 46,3% . 

Restringendo il campo alle sole persone con obesità,  il dato è cresciuto 

nellôultimo triennio dal 10,9% del 2019 allô11,4% del 2022. A preoccupare è 

in particolare la sedentarietà , che interessa 21 milioni di connazionali, e la 

situazione dei più giovani ï bambini e adolescenti ï di particolare criticità nelle 

regioni del Meridione, con  il 44% di obesità infantile nella sola Campania , 

maglia nera, che portano lôItalia in fondo alla lista delle regioni europee per quanto 

riguarda questo aspetto.  



Nc"rtqrquvc"fk"Ngiig"fgnnҲQpqtgxqng"Rgnnc 

çLa Giornata Mondiale dellôObesit¨ rappresenta un momento importante 

per prendere atto di unôemergenza globale, che interessa anche il nostro 

Paese, e per attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirla», ha dichiarato 

lôOnorevole Roberto Pella , Presidente dellôIntergruppo Parlamentare Obesit¨, 

diabete e malattie non trasmissibili.  

«Il mondo sta vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, 

economico e ambientale. Lôepidemia dellôobesit¨ e delle malattie non trasmissibili, 

insieme allôinvecchiamento della popolazione, minaccia seriamente i sistemi 

sanitari .  Riconoscere lôobesit¨ come una vera e propria malattia e 

affrontarla come una priorità nazionale è il principale contenuto della 

proposta di legge , a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo in 

Commissione XII e presto spero potrà approdare in Aula per la sua approvazione».  

  



 

Presentato il Manifesto per il 
eqpvtcuvq"cnnҲqdgukvּכ 
Presentate alla Camera dei Deputati le iniziative italiane del World Obesity 

Day. Tra le priorità: riconoscere pienamente lɅobesità come malattia non 

trasmissibile, puntare allɅalfabetizzazione sanitaria, ottimizzare le strategie 

di prevenzione e migliorare i servizi alla persona 

Elena D'Alessandri  

1 marzo 2024  

 

Sono 800 milioni le persone nel mondo che convivono con lôobesit¨, e 

secondo le stime saranno 1,9 miliardi nel 2035, pari a uno su quattro, con un 

impatto economico stimato in 4,32 trilioni di dollari. Parimenti, lôincremento 

dellôobesit¨ infantile dal 2020 al 2035 ¯ stimato nella misura del 100%. Sono 

questi  i numeri di unôemergenza globale presentati alla Camera dei 

Deputati  il 29 febbraio su iniziativa dellôOnorevole Roberto Pella, in vista 

del  World Obesity Day  che, istituito nel 2015, ricorre il 4 marz o.  

La Giornata Mondiale 2024 

ñParliamo dellôobesit¨ eéò (ñLetôs Talk About Obesity andéò) ¯ il tema a cui ¯ 

dedicata la Giornata, proprio a voler sottolineare lôinterazione di molteplici fattori 

nella genesi della malattia  con lôobiettivo di avviare riflessioni, condividere 

conoscenze e guardare allôobesit¨ da prospettive diverse e trasversali . 

Kn"Ocpkhguvq"fk"eqpvtcuvq"cnnҲqdgukvּכ 

Il  ñManifesto per il contrasto allôobesit¨, come malattia cronica da 

affrontare in maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da 

pregiudizi, stigma e discriminazioneò, realizzato dallôItalian Obesity Network  e 

sottoscritto da oltre 20 organizzazioni rappresentative del mondo medico -
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scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto di questôanno, riprende e 

aggiorna quello del 2018 nellôintento di perseguire 4 obiettivi :  

¶ dare priorit¨ e pieno riconoscimento allôobesit¨ come malattia cronica non 

trasmissibile;  

¶ costruire percorsi di alfabetizzazione sanitaria volti ad eliminare lo stigma 

sociale e istituzionale di cui sono ancora oggetto questi pazienti;  

¶ potenziare le strategie di prevenzione, puntando sulla raccolta dati e 

finanziando la ricerca per mettere in campo azioni che contribuiscano a 

prevenire o ridurre i fattori di rischio chiave per lôobesit¨; 

¶ migliorare infine lôaccesso ai servizi alla persona con obesit¨, intesi sia 

come trattamenti (grazie allôinserimento nei LEA) sia come supporto privo 

di pregiudizi.  

Punti fondamentali che devono essere inseriti in una roadmap 

governativa . Proprio a tal fine, verrà presentata il 4 marzo una mozione a firma 

delle  Senatrici Daniela Sbrollini  ed Elena Murelli  che riprende i punti chiave 

del Manifesto con lôobiettivo di metterli al centro di unôazione politica. 

Obesità: lo scenario italiano 

Stando ai dati diffusi in occasione dellôultimo Italian Obesity Barometer 

Summit  dellôottobre 2023, nel nostro Paese nel 2022 la percentuale di adulti 

con sovrappeso e obesità si è assestato al 46,3% . 

Restringendo il campo alle sole persone con obesità,  il dato è cresciuto 

nellôultimo triennio dal 10,9% del 2019 allô11,4% del 2022. A preoccupare è 

in particolare la sedentarietà , che interessa 21 milioni di connazionali, e la 

situazione dei più giovani ï bambini e adolescenti ï di particolare criticità nelle 

regioni del Meridione, con  il 44% di obesità infantile nella sola Campania , 

maglia nera, che portano lôItalia in fondo alla lista delle regioni europee per quanto 

riguarda questo aspetto.  



Nc"rtqrquvc"fk"Ngiig"fgnnҲQpqtgxqng"Rgnnc 

çLa Giornata Mondiale dellôObesit¨ rappresenta un momento importante 

per prendere atto di unôemergenza globale, che interessa anche il nostro 

Paese, e per attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirla», ha dichiarato 

lôOnorevole Roberto Pella , Presidente dellôIntergruppo Parlamentare Obesit¨, 

diabete e malattie non trasmissibili.  

«Il mondo sta vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, 

economico e ambientale. Lôepidemia dellôobesit¨ e delle malattie non trasmissibili, 

insieme allôinvecchiamento della popolazione, minaccia seriamente i sistemi 

sanitari .  Riconoscere lôobesit¨ come una vera e propria malattia e 

affrontarla come una priorità nazionale è il principale contenuto della 

proposta di legge , a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo in 

Commissione XII e presto spero potrà approdare in Aula per la sua approvazione».  

  



 

Nc"uhkfc"inqdcng"cnnҲqdgukvּכ 
ϥn vista della Giornata Mondiale dellɅObesità 2024 che ricorre il 4 marzo, 

presentate alla Camera dei Deputati lo scorso 29 febbraio le principali 

iniziative 

Elena D'Alessandri  

1 Marzo 2024  

 

Il 4 marzo, che coincide con la Giornata Mondiale dellôObesit¨, verr¨ presentato il 

ñManifesto per il contrasto allôobesit¨, come malattia cronica da affrontare 

in maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, 

stigma e discriminazione ò, realizzato dallôItalian Obesity Network  e sottoscritto 

da oltre 20 organizzazioni rappresentative del mondo medico -scientifico, delle 

istituzioni e dei pazienti.   

Il Manifesto di questôanno rappresenta un aggiornamento di quello del 2018 e 

poggia su 4 punti chiave:  dare priorit¨ allôobesit¨ come malattia non 

trasmissibile, ovvero ottenere lôinclusione governativa e parlamentare e del 

sistema sanitario dellôobesit¨ come malattia cronica non trasmissibile a s® 

stante;  costruire percorsi di alfabetizzazione sanitaria  volti a combattere lo 

stigma e la discriminazione di cui sono vittime i pazienti obesi;  ottimizzare le 

strategie di prevenzione , puntando a raccolta dati e ricerca e, 

infine,  migliorare i servizi alla persona con obesità  affinchè le persone a 

r ischio abbiano accesso ai servizi sanitari adeguati nel corso della vita e ad un 

supporto privo di pregiudizi.   

A dare concretezza, anche politica, al Manifesto, la mozione a firma delle Senatrici 

Daniela Sbrollini ed Elena Murelli che intende mettere i punti espressi nel 

Manifesto al centro di unôazione politica. 

Ancora, in occasione della Giornata Mondiale dellôObesit¨ 2024, verrà pubblicato 

da OPEN ï Obesity Policy Engagement Network, il White Paper ñThe Need 

for a Strategic, System -wide Approach to Obesity Careò, che evidenzia gli 
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ostacoli alla diagnosi, al trattamento e alla gestione dellôobesit¨, le lacune che 

permangono rispetto a questa malattia nellôalfabetizzazione sanitaria, nonch® la 

carenza di ricerca e di finanziamenti, sottolineando le azioni prioritarie da 

intraprendere.   

Troppo a lungo lôobesit¨ ¯ stata considerata una condizione associata a scorretti 

stili di vita, contrassegnata da un evidente aumento di peso. Oggi sappiamo ï ed è 

stato anche riconosciuto ï che  lôobesit¨ ¯ una malattia cronica 

recidivante  che ha unôeziologia multifattoriale che espone i soggetti ad un 

aumentato rischio cardiovascolare, respiratorio, di insorgenza del diabete tipo 2 e 

finanche ad una serie di tumori.  

Lôeccesso ponderale ¯ dunque solo la punta dellôiceberg di una patologia 

caratterizzata da problemi funzionali e organici.  

Lo scenario globale e la situazione italiana 

A livello globale si contano oggi 800 milioni di persone con obesità, un numero 

questo che rischia di aumentare quasi di 2,5 volte in poco più di un decennio: 

accreditate stime parlano di 1,9 miliardi di obesi entro il 2035, con un impatto 

economico global e di 4,32 trilioni di dollari.  

Cifre spaventose che obbligano una riflessione urgente e la messa in campo di 

iniziative finalizzate al suo contrasto.  

A livello italiano lô11,4% della popolazione ¯ obesa; sedentari oltre 21 

milioni di persone, ovvero il 37,2% della popolazione.  Ancor più preoccupante il 

dato relativo allôobesit¨ infantile, estremamente marcata in alcune regioni del 

Sud, Campania in primis che detiene il triste primato con il 44% dei bambini con 

obesità.  

Nc"rtqrquvc"fk"ngiig"fgnnҲQpqtgxqng"Rgnnc 

çLa Giornata Mondiale dellôObesit¨, istituita nel 2015, rappresenta un momento 

importante per prendere atto di unôemergenza globale, che interessa anche il 



nostro Paese, e per  attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirla », 

ha dichiarato lôOnorevole Roberto Pella , Presidente Intergruppo Parlamentare 

Obesità, diabete e malattie non trasmissibili. «Il mondo sta vivendo una 

trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, economico e 

ambientale.  Lôepidemia dellôobesit¨ e delle malattie non trasmissibili, 

insieme allôinvecchiamento della popolazione, minaccia seriamente i sistemi 

sanitari .  Riconoscere lôobesit¨ come una vera e propria malattia e 

aff rontarla come una priorità nazionale è il principale contenuto della 

proposta di legge , a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo in 

Commissione XII e presto spero potrà approdare in Aula per la sua 

approvazione».   

Lôapprovazione di una legge sullôobesit¨, prima a livello globale, potrebbe 

rappresentare una milestone  dalla quale partire per poter rivoluzionare i 

paradigmi di prevenzione, diagnosi e cura.  

Oggi la sfida della salute si gioca prioritariamente su prevenzione e ricerca in 

unôottica sempre pi½ One Health . Un elemento ancora più pregnante nel caso 

dellôobesit¨ in cui ¯ fondamentale associare una educazione a corretti stili di 

vita e alimentari al sostegno psicologico . Lôobesit¨ rappresenta una sfida 

irrisolta, che pesa sui bilanci familiari e sanitari.  

La legge è fondamentale perché se non la si riconosce e accetta come malattia, 

allora lôinserimento nei LEA e nel Piano Nazionale delle Cronicit¨ rimarranno solo 

buone intenzioni, è stato ricordato.   

Ncxqtctg"kpukgog"rgt"chhtqpvctg"nc"uhkfc"fgnnҲqdgukvּכ 

«Prevenire lôaumento di peso e il riacquisto di peso sono impegni 

essenziali per centrare gli obiettivi dellôOrganizzazione Mondiale della 

Sanità  e per far sì che sia efficace il trattamento dellôobesit¨, malattia 

responsabile di una percentuale significativa di malattie non trasmissibili, tra cui 

quelle cardiovascolari, diabete, malattie del fegato e molti tipi di cancro», ha 

sostenuto il Professor  Luca Busetto , Vice -President for t he Southern Region of 

the European Association for the Study of Obesity , «È anche accertato 

scientificamente che  lôeccesso di peso rappresenta un fattore predittivo per 



lo sviluppo di complicanze, e lôaumento di mortalit¨, da Covid -19. È ora che 

lôobesit¨ venga considerata una priorit¨ sociosanitaria da tutti gli attori coinvolti, 

per il presente e il futuro del nostro sistema».   

çSiamo in un momento cruciale per affrontare la sfida dellôobesit¨è, ha rimarcato 

il Professor  Paolo Sbraccia , Vice Presidente IBDO Foundation «Nonostante il 

crescente riconoscimento come malattia cronica,  lôobesit¨ continua a 

rappresentare una crisi sanitaria globale .  Tutte le parti interessate  ï 

operatori sanitari, responsabili politici, cittadini ï devono lavorare insieme per 

incrementare la consapevolezza sulle cause e sullôimpatto dellôobesit¨ e 

trovare soluzioni  per migliorare lo stato della cura di q uesta malattia in tutto il 

mondo. Attualmente, gli elevati costi associati alla prevenzione e al trattamento 

fanno s³ che, in molti paesi, la cura dellôobesit¨ non riceva unôattenzione 

adeguata.  In futuro, i sistemi sanitari nazionali dovranno adottare nuovi 

modelli di erogazione dei servizi sanitari che seguano le indicazioni 

dellôOMS. La cura dellôobesit¨ richiede lo stesso livello di urgenza riservato alle 

altre malattie non trasmissibili, per le quali un accesso equo alle cure, la centralità 

della perso na e la presenza di risorse adeguate costituiscono un punto fermo 

dellôassistenza sanitariaè. 

Il pieno riconoscimento dellôobesit¨ da parte del Parlamento italiano come malattia 

è stato un traguardo fondamentale, cui oggi occorre dare seguito. E questo è 

possibile solo attraverso « unôalleanza tra scienza, istituzioni di pazienti, 

promuovendo la prevenzione e la lotta allo stigma , ma soprattutto 

sollecitando affinché la malattia venga inclusa nei LEA per fare in modo che 

migliaia di persone in grosse difficoltà possano ricevere le cure adeguate e poter 

affrontare un adeguato percorso di cura. Solo co sì potremo dire che si vuole 

realmente combattere lôobesit¨ ormai dilagante nel nostro Paese e in tuto il 

mondo», ha sottolineato  Iris Zani , Presidente di  Amici Obesi . 

  

https://www.amiciobesi.it/


World Obesity Day: nel mondo 800 
milioni di malati. Manifesto sottoscritto 
da oltre 20 organizzazioni 
¶ Domenica 3 Marzo 2024 
¶  Redazione 

 

L'obesità è un'emergenza che riguarda, come il mondo, anche il nostro Paese. Da 

qui il "Manifesto per il contrasto all'obesità, come malattia cronica da affrontare in 

maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e 

discriminazione", realizzato dall'Italian Obesity Network e sottoscritto da oltre 20 

organizzazioni rappresentative del mondo medico-scientifico, delle istituzioni e dei 

pazienti. 

 

Sono 800 milioni le persone nel mondo che convivono con lôobesit¨, e secondo le 

stime saranno 1,9 miliardi nel 2035, ovvero 1 persona su quattro, con un impatto 

economico stimato di 4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a causa di 
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sovrappeso e obesit¨. Lôincremento stimato dellôobesit¨ fra i bambini dal 2020 al 

2035 ¯ del 100 per cento. Sono questi i numeri allarmanti di unôemergenza globale, 

evidenziati in occasione della World Obesity Day, che ricorre il 4 marzo, e le cui 

iniziative italiane sono state presentate oggi in una conferenza stampa svoltasi a 

Roma presso la Camera dei Deputati su iniziativa dellôOn. Roberto Pella. 

 

La Giornata Mondiale dell'Obesità (World Obesity Day), istituita nel 2015 dalla 

World Obesity Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo organizzazioni, 

associazioni e individui, con lôobiettivo ambizioso di invertire la crisi globale 

dell'obesità. La giornata ha lo scopo di sensibilizzare cittadini e istituzioni e di 

incoraggiare la prevenzione dellôobesit¨, evitando discriminazioni, pregiudizi e lôuso 

di un linguaggio stereotipato e stigmatizzante sulle persone che vivono con 

l'obesità. 

 

ñParliamo dellôobesit¨ eéò (ñLetôs Talk About Obesity and...ò) ¯ il tema a cui ¯ 

dedicata la Giornata di questôanno: lôobesit¨ ¯ una complessa interazione di diversi 

fattori, che riguarda persone diverse, in paesi e culture diverse. Una strategia 

universale per ogni persona non sarà mai la soluzione. Ecco perché la Giornata 

mondiale dellôobesit¨ di questôanno vuole aprire un dibattito pi½ ampio. Lôobiettivo ¯ 

quello di avviare conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai giovani e al 

mondo che ci circonda, condividere conoscenze, guardare l'obesità da prospettive 

diverse. 

 

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto Italian Obesity 

Barometer Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di adulti con sovrappeso e 

obesità, pari al 46,3 per cento, è tornata ai livelli pre-pandemia, durante la quale si 

era raggiunto il picco del 47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di persone con 

sovrappeso che è sceso, tanto che quello delle persone con obesità è passato dal 

10,9 per cento del 2019 allô11,4 per cento nel 2022, con un picco del 12 per cento 

nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 anni e più in Italia dichiara di 

consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno. Oltre 21 milioni di 

persone, ovvero il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e più, dichiarano di 

non praticare né sport né attività fisica nel tempo libero, con marcate differenze di 

genere: è sedentario il 40,6 per cento delle donne contro il 33,6 per cento degli 

uomini. Il 59,1 per cento delle madri di bambini fisicamente poco attivi ritiene che il 

proprio figlio svolga attività fisica adeguata. 



 

Lôobesit¨ ¯ unôemergenza che riguarda, come il mondo, anche il nostro Paese. Da 

qui il ñManifesto per il contrasto allôobesit¨, come malattia cronica da affrontare in 

maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e 

discriminazioneò, realizzato dallôItalian Obesity Network e sottoscritto da oltre 20 

organizzazioni rappresentative del mondo medico-scientifico, delle istituzioni e dei 

pazienti. 

 

Il Manifesto 2024 è un aggiornamento del precedente approvato e sottoscritto nel 

2018, che intende rinnovare lo stimolo a identificare una roadmap virtuosa 

finalizzata al raggiungimento di quattro obiettivi principali: 

1. Dare priorit¨ allôobesit¨ come malattia non trasmissibile (NCD), ovvero ottenere 

lôinclusione governativa e parlamentare e del sistema sanitario dellôobesit¨ come 

malattia cronica non trasmissibile (NCD) a sé stante; 

2. Costruire lôalfabetizzazione sanitaria, ovvero costruire la consapevolezza 

pubblica e politica delle complessit¨ che ha lôobesit¨ lungo il corso della vita della 

persona, per combattere la discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e 

consentire un processo decisionale più informato e consapevole. 

3. Ottimizzare le strategie di prevenzione, ovvero garantire che i governi diano 

priorità alla raccolta di dati, alla generazione di prove e alle risorse necessarie per 

fornire azioni che contribuiscano efficacemente a prevenire o ridurre i fattori di 

rischio chiave per lôobesit¨. 

4. Migliorare i servizi alla persona con obesità, ovvero garantire che le persone che 

vivono con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a servizi sanitari adeguati 

lungo il corso della loro vita e a un supporto che sia privo di pregiudizi. 

 

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione politica, nel 

quadro di una roadmap governativa per il contrasto allôobesit¨. Da qui lôimportanza 

della mozione a firma della Sen. Daniela Sbrollini e della Sen. Elena Murelli che 

riprende i contenuti del Manifesto, proprio allo scopo di metterli al centro di 

unôazione politica, simbolicamente in occasione della Giornata Mondiale 

dellôObesit¨ di questôanno. 

 

Il White Paper ñThe Need for a Strategic, System-wide Approach to Obesity Careò, 

che viene pubblicato da OPEN, Obesity Policy Engagement Network, sempre in 

occasione di questa Giornata Mondiale, evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al 



trattamento e alla gestione dellôobesit¨, le lacune che permangono rispetto a 

questa malattia nellôalfabetizzazione sanitaria, nonch® la carenza di ricerca e di 

finanziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie prioritarie: 

colmare le attuali lacune nell'istruzione e nella ricerca per promuovere interventi 

politici adeguati e linee guida standardizzate sulla gestione dell'obesità; 

promuovere una pi½ ampia consapevolezza sulle cause e sullôimpatto dell'obesit¨ 

per ridurre i pregiudizi e lo stigma; dare priorità agli interventi che affrontano i fattori 

sottostanti (biologici, genetici, ambientali, psicologici e socioeconomici) che 

contribuiscono allo sviluppo e alla persistenza dell'obesità; condurre analisi dei 

costi nazionali per misurare il peso economico della cura dell'obesità, affinché i 

governi possano attingere a questi dati per implementare nuove opzioni politiche e 

modificare le strategie esistenti per affrontare questa malattia. 

 

çLa Giornata Mondiale dellôObesit¨ rappresenta un momento importante per 

prendere atto di un'emergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e per 

attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirlaè, dichiara lôOn. Roberto 

Pella, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs. «Il mondo 

sta vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, economico e 

ambientale. Lôepidemia dellôobesit¨ e delle malattie non trasmissibili, insieme 

allôinvecchiamento della popolazione, minaccia seriamente i sistemi sanitari. 

Riconoscere lôobesit¨ come una vera e propria malattia e affrontarla come una 

priorità nazionale è il principale contenuto della proposta di legge, a mia prima 

firma, che attualmente stiamo discutendo in Commissione XII e presto spero potrà 

approdare in Aula per la sua approvazione». 

 

çDare voce al tema e ai numeri dellôobesit¨, in occasione di questa importante 

Giornata Mondiale, significa alimentare il dibattito istituzionale sulla necessità di 

programmare interventi mirati in termini di prevenzione e cura», dichiara la Sen. 

Daniela Sbrollini, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs e 

Vice Presidente della 10a Commissione Permanente (Affari sociali, sanità, lavoro 

pubblico e privato, previdenza sociale) del Senato. «È giunto il momento di mettere 

in pratica gli obiettivi indicati in molti dei programmi politici nazionali e internazionali 

degli ultimi quindici anni che hanno avuto il merito di riuscire a sensibilizzare 

lôopinione pubblica e politica sul tema, ma il demerito di non essere ancora attuati. 

Bisogna creare una forte alleanza tra istituzioni governative, parlamentari, 

scientifiche, accademiche e persone con obesità per coinvolgere e rendere 



partecipi tutti della necessità di agire ora». 

 

çMilioni di italiani soffrono di obesit¨, tanto che possiamo parlare di una ñpandemia 

silenteò, ma finora non ¯ stato concepito un piano per assicurare cure e misure di 

prevenzione adeguateè, dichiara lôOn. Ugo Cappellacci, Presidente 12a 

Commissione Permanente (Affari Sociali) della Camera dei Deputati. «Bisogna 

riconoscerla come patologia prioritaria nel Piano Nazionale Cronicità, assicurare 

lôaccesso uniforme sul territorio nazionale alle prestazioni sanitarie e alle terapie 

indicate per il trattamento. Con questa nuova sensibilità e una forte volontà politica, 

daremo risposte concrete alle persone che vivono sulla propria pelle queste 

problematiche». 

 

«Obesità, denutrizione e cambiamento climatico, condizioni riunite sotto il termine 

óSindemia Globaleô e tra loro legate da scopi di profitto e inerzia politica, 

rappresentano le più grandi minacce per la popolazione mondiale», dichiara il Prof. 

Andrea Lenzi, Presidente OPEN Italy. «Per affrontarle è necessario un 

ripensamento radicale dei modelli di business, dei sistemi alimentari, del 

coinvolgimento della società civile e della governance nazionale e internazionale. 

La governance a livello globale, di Paese e città è importante, ma di solito è 

frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata sulla scelta individuale e 

incapace o non disposta a prendere le distanze da una forte influenza commerciale 

e da obiettivi politici a breve termine, motivo per cui è necessario lavorare insieme 

per cambiare percorso per una migliore salute umana e planetaria». 

 

«Prevenire l'aumento di peso e il riacquisto di peso sono impegni essenziali per 

centrare gli obiettivi dell'Organizzazione Mondiale della Sanità e per far sì che sia 

efficace il trattamento dellôobesit¨, malattia responsabile di una percentuale 

significativa di malattie non trasmissibili (NCD), tra cui quelle cardiovascolari, 

diabete, malattie del fegato e molti tipi di cancro», dichiara il Prof. Luca Busetto, 

Vice-President for the Southern Region of European Association for the Study of 

Obesity. çĈ anche accertato scientificamente che lôeccesso di peso rappresenta un 

fattore predittivo per lo sviluppo di complicanze, e lôaumento di mortalit¨, da 

COVID-19. Ĉ ora che lôobesit¨ venga considerata una priorit¨ sociosanitaria da tutti 

gli attori coinvolti, per il presente e il futuro del nostro sistema». 

 

çLôobesit¨, in termini di impatto clinico e di spesa medica per il trattamento delle 



malattie che ne derivano, costituisce una sfida che, se non adeguatamente 

affrontata, finirà per condizionare le generazioni future con importanti conseguenze 

negative sul sistema sanitario e sulla nostra società tutta», dichiara il Prof. Rocco 

Barazzoni, Presidente della Societ¨ Italiana dellôObesit¨. çĈ giunto il momento di 

mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di governance clinica che siano in 

grado di dare risposte concrete alle persone con obesità e soprattutto che 

coinvolgano e siano disponibili per lôintera popolazione, al fine di aumentare il 

supporto e diminuire le disuguaglianze di accesso alle cure sul territorio». 

 

çSiamo in un momento cruciale per affrontare la sfida dellôobesit¨è, dichiara il Prof. 

Paolo Sbraccia, Vicepresidente IBDO Foundation. «Nonostante il crescente 

riconoscimento come malattia cronica, lôobesit¨ continua a rappresentare una crisi 

sanitaria globale. Tutte le parti interessate ï operatori sanitari, responsabili politici, 

cittadini ï devono lavorare insieme per incrementare la consapevolezza sulle cause 

e sullôimpatto dellôobesit¨ e trovare soluzioni per migliorare lo stato della cura di 

questa malattia in tutto il mondo. Attualmente, gli elevati costi associati alla 

prevenzione e al trattamento fanno sì che, in molti paesi, la cura dellôobesit¨ non 

riceva unôattenzione adeguata. In futuro, i sistemi sanitari nazionali dovranno 

adottare nuovi modelli di erogazione dei servizi sanitari che seguano le indicazioni 

dellôOMS. La cura dellôobesit¨ richiede lo stesso livello di urgenza riservato alle 

altre malattie non trasmissibili, per le quali un accesso equo alle cure, la centralità 

della persona e la presenza di risorse adeguate costituiscono un punto fermo 

dellôassistenza sanitariaè. 

 

çNella lotta allôobesit¨, il contrasto allo stigma sociale costituisce un obiettivo 

prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli interventi mirati su 

alimentazione e sport», dichiara Giuseppe Fatati, Presidente Italian Obesity 

Network. «Occorre un approccio multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia parte 

centrale, per far sì che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi sanitari e 

delle stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità scientifica, una 

malattia cronica che richiede una gestione di lungo termine, e non una 

responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire in modo decisivo a ridurre la 

disapprovazione sociale e gli episodi di discriminazione verso chi ne è affetto, oltre 

a incidere sulle cure e sui trattamenti per lôobesit¨è. 

 

«Desidero sottolineare l'importanza cruciale di riconoscere l'obesità come una vera 



e propria malattia cronica che richiede non solo un'attenzione clinica particolare, 

ma anche un intervento coordinato sia a livello nazionale che internazionale», 

dichiara il Prof. Angelo Avogaro, Presidente Società Italiana di Diabetologia. 

«L'obesità non è semplicemente una questione di scelte individuali o di stile di vita; 

è il risultato di una complessa interazione di fattori genetici, ambientali e sociali. 

L'obesità è anche un potente fattore di rischio per lo sviluppo di numerose altre 

condizioni, tra cui le malattie cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di 

cancro, e disturbi muscolo-scheletrici. Questo la rende non solo una questione di 

salute pubblica di primaria importanza, ma anche una sfida sociale ed economica 

significativa, con impatti profondi sul sistema sanitario, sulla produttività e sulla 

qualità della vita degli individui. Una letteratura ormai consolidata indica che una 

riduzione del 5 per cento del peso diminuisce il rischio di diabete del 40 per cento 

con un miglioramento clinico significativo dell'emoglobina glicata e della pressione 

arteriosa. Perdite di peso anche moderate hanno migliorato, non solo i più comuni 

fattori di rischio, ma anche esiti di malattia come steatosi epatica e apnee notturne 

nelle persone con diabete di tipo 2». 

 

çIl pieno riconoscimento dellôobesit¨ come malattia da parte del Parlamento italiano 

¯ uno dei pi½ importanti risultati raggiunti dallôIntergruppo Parlamentare Obesit¨, 

diabete e NCDs», dichiara Iris Zani, Presidente Amici Obesi. «Occorre ora dare un 

seguito concreto a questa importante conquista, con unôalleanza tra scienza, 

istituzioni pazienti, promuovendo la prevenzione e la lotta allo stigma, ma 

soprattutto sollecitando affinché la malattia venga inclusa nei LEA per fare in modo 

che migliaia di persone in grosse difficoltà possano ricevere le cure adeguate e 

poter affrontare un adeguato percorso di cura. Solo così potremo dire che si vuole 

realmente combattere lôobesit¨ ormai dilagante nel nostro Paese e in tutto il 

mondo», conclude Iris Zani, Presidente Amici Obesi. 
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Sono 800 milioni le persone nel mondo che convivono con lôobesit¨, e secondo le 

stime saranno 1,9 miliardi nel 2035, ovvero 1 persona su quattro, con un impatto 

economico stimato di 4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a causa di 

sovrappeso e obesità. Lôincremento stimato dellôobesit¨ fra i bambini dal 2020 al 

2035 ¯ del 100 per cento. Sono questi i numeri allarmanti di unôemergenza globale, 

evidenziati in occasione della World Obesity Day, che ricorre il 4 marzo, e le cui 

iniziative italiane sono state presentate oggi in una conferenza stampa svoltasi a 

Roma presso la Camera dei Deputati su iniziativa dellôOn. Roberto Pella. 

 

La Giornata Mondiale dell'Obesità (World Obesity Day), istituita nel 2015 dalla 

World Obesity Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo organizzazioni, 

associazioni e individui, con lôobiettivo ambizioso di invertire la crisi globale 

dell'obesità. La giornata ha lo scopo di sensibilizzare cittadini e istituzioni e di 

incoraggiare la prevenzione dellôobesit¨, evitando discriminazioni, pregiudizi e lôuso 

di un linguaggio stereotipato e stigmatizzante sulle persone che vivono con 

l'obesità. 

 

ñParliamo dellôobesit¨ eéò (ñLetôs Talk About Obesity and...ò) ¯ il tema a cui ¯ 

dedicata la Giornata di questôanno: lôobesit¨ ¯ una complessa interazione di diversi 

fattori, che riguarda persone diverse, in paesi e culture diverse. Una strategia 

universale per ogni persona non sarà mai la soluzione. Ecco perché la Giornata 

mondiale dellôobesit¨ di questôanno vuole aprire un dibattito pi½ ampio. Lôobiettivo ¯ 

quello di avviare conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai giovani e al 

mondo che ci circonda, condividere conoscenze, guardare l'obesità da prospettive 
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diverse. 

 

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto Italian Obesity 

Barometer Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di adulti con sovrappeso e 

obesità, pari al 46,3 per cento, è tornata ai livelli pre-pandemia, durante la quale si 

era raggiunto il picco del 47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di persone con 

sovrappeso che è sceso, tanto che quello delle persone con obesità è passato dal 

10,9 per cento del 2019 allô11,4 per cento nel 2022, con un picco del 12 per cento 

nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 anni e più in Italia dichiara di 

consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno. Oltre 21 milioni di 

persone, ovvero il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e più, dichiarano di 

non praticare né sport né attività fisica nel tempo libero, con marcate differenze di 

genere: è sedentario il 40,6 per cento delle donne contro il 33,6 per cento degli 

uomini. Il 59,1 per cento delle madri di bambini fisicamente poco attivi ritiene che il 

proprio figlio svolga attività fisica adeguata. 

 

Lôobesit¨ ¯ unôemergenza che riguarda, come il mondo, anche il nostro Paese. Da 

qui il ñManifesto per il contrasto allôobesit¨, come malattia cronica da affrontare in 

maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e 

discriminazioneò, realizzato dallôItalian Obesity Network e sottoscritto da oltre 20 

organizzazioni rappresentative del mondo medico-scientifico, delle istituzioni e dei 

pazienti. 

 

Il Manifesto 2024 è un aggiornamento del precedente approvato e sottoscritto nel 

2018, che intende rinnovare lo stimolo a identificare una roadmap virtuosa 

finalizzata al raggiungimento di quattro obiettivi principali: 

1. Dare priorit¨ allôobesit¨ come malattia non trasmissibile (NCD), ovvero ottenere 

lôinclusione governativa e parlamentare e del sistema sanitario dellôobesit¨ come 

malattia cronica non trasmissibile (NCD) a sé stante; 

2. Costruire lôalfabetizzazione sanitaria, ovvero costruire la consapevolezza 

pubblica e politica delle complessit¨ che ha lôobesit¨ lungo il corso della vita della 

persona, per combattere la discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e 

consentire un processo decisionale più informato e consapevole. 

3. Ottimizzare le strategie di prevenzione, ovvero garantire che i governi diano 

priorità alla raccolta di dati, alla generazione di prove e alle risorse necessarie per 

fornire azioni che contribuiscano efficacemente a prevenire o ridurre i fattori di 



rischio chiave per lôobesit¨. 

4. Migliorare i servizi alla persona con obesità, ovvero garantire che le persone che 

vivono con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a servizi sanitari adeguati 

lungo il corso della loro vita e a un supporto che sia privo di pregiudizi. 

 

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione politica, nel 

quadro di una roadmap governativa per il contrasto allôobesit¨. Da qui lôimportanza 

della mozione a firma della Sen. Daniela Sbrollini e della Sen. Elena Murelli che 

riprende i contenuti del Manifesto, proprio allo scopo di metterli al centro di 

unôazione politica, simbolicamente in occasione della Giornata Mondiale 

dellôObesit¨ di questôanno. 

 

Il White Paper ñThe Need for a Strategic, System-wide Approach to Obesity Careò, 

che viene pubblicato da OPEN, Obesity Policy Engagement Network, sempre in 

occasione di questa Giornata Mondiale, evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al 

trattamento e alla gestione dellôobesit¨, le lacune che permangono rispetto a 

questa malattia nellôalfabetizzazione sanitaria, nonch® la carenza di ricerca e di 

finanziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie prioritarie: 

colmare le attuali lacune nell'istruzione e nella ricerca per promuovere interventi 

politici adeguati e linee guida standardizzate sulla gestione dell'obesità; 

promuovere una pi½ ampia consapevolezza sulle cause e sullôimpatto dell'obesit¨ 

per ridurre i pregiudizi e lo stigma; dare priorità agli interventi che affrontano i fattori 

sottostanti (biologici, genetici, ambientali, psicologici e socioeconomici) che 

contribuiscono allo sviluppo e alla persistenza dell'obesità; condurre analisi dei 

costi nazionali per misurare il peso economico della cura dell'obesità, affinché i 

governi possano attingere a questi dati per implementare nuove opzioni politiche e 

modificare le strategie esistenti per affrontare questa malattia. 

 

çLa Giornata Mondiale dellôObesit¨ rappresenta un momento importante per 

prendere atto di un'emergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e per 

attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirlaè, dichiara lôOn. Roberto 

Pella, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs. «Il mondo 

sta vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, sociale, economico e 

ambientale. Lôepidemia dellôobesit¨ e delle malattie non trasmissibili, insieme 

allôinvecchiamento della popolazione, minaccia seriamente i sistemi sanitari. 

Riconoscere lôobesit¨ come una vera e propria malattia e affrontarla come una 



priorità nazionale è il principale contenuto della proposta di legge, a mia prima 

firma, che attualmente stiamo discutendo in Commissione XII e presto spero potrà 

approdare in Aula per la sua approvazione». 

 

çDare voce al tema e ai numeri dellôobesit¨, in occasione di questa importante 

Giornata Mondiale, significa alimentare il dibattito istituzionale sulla necessità di 

programmare interventi mirati in termini di prevenzione e cura», dichiara la Sen. 

Daniela Sbrollini, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs e 

Vice Presidente della 10a Commissione Permanente (Affari sociali, sanità, lavoro 

pubblico e privato, previdenza sociale) del Senato. «È giunto il momento di mettere 

in pratica gli obiettivi indicati in molti dei programmi politici nazionali e internazionali 

degli ultimi quindici anni che hanno avuto il merito di riuscire a sensibilizzare 

lôopinione pubblica e politica sul tema, ma il demerito di non essere ancora attuati. 

Bisogna creare una forte alleanza tra istituzioni governative, parlamentari, 

scientifiche, accademiche e persone con obesità per coinvolgere e rendere 

partecipi tutti della necessità di agire ora». 

 

çMilioni di italiani soffrono di obesit¨, tanto che possiamo parlare di una ñpandemia 

silenteò, ma finora non ¯ stato concepito un piano per assicurare cure e misure di 

prevenzione adeguateè, dichiara lôOn. Ugo Cappellacci, Presidente 12a 

Commissione Permanente (Affari Sociali) della Camera dei Deputati. «Bisogna 

riconoscerla come patologia prioritaria nel Piano Nazionale Cronicità, assicurare 

lôaccesso uniforme sul territorio nazionale alle prestazioni sanitarie e alle terapie 

indicate per il trattamento. Con questa nuova sensibilità e una forte volontà politica, 

daremo risposte concrete alle persone che vivono sulla propria pelle queste 

problematiche». 

 

«Obesità, denutrizione e cambiamento climatico, condizioni riunite sotto il termine 

óSindemia Globaleô e tra loro legate da scopi di profitto e inerzia politica, 

rappresentano le più grandi minacce per la popolazione mondiale», dichiara il Prof. 

Andrea Lenzi, Presidente OPEN Italy. «Per affrontarle è necessario un 

ripensamento radicale dei modelli di business, dei sistemi alimentari, del 

coinvolgimento della società civile e della governance nazionale e internazionale. 

La governance a livello globale, di Paese e città è importante, ma di solito è 

frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata sulla scelta individuale e 

incapace o non disposta a prendere le distanze da una forte influenza commerciale 



e da obiettivi politici a breve termine, motivo per cui è necessario lavorare insieme 

per cambiare percorso per una migliore salute umana e planetaria». 

 

«Prevenire l'aumento di peso e il riacquisto di peso sono impegni essenziali per 

centrare gli obiettivi dell'Organizzazione Mondiale della Sanità e per far sì che sia 

efficace il trattamento dellôobesit¨, malattia responsabile di una percentuale 

significativa di malattie non trasmissibili (NCD), tra cui quelle cardiovascolari, 

diabete, malattie del fegato e molti tipi di cancro», dichiara il Prof. Luca Busetto, 

Vice-President for the Southern Region of European Association for the Study of 

Obesity. çĈ anche accertato scientificamente che lôeccesso di peso rappresenta un 

fattore predittivo per lo sviluppo di complicanze, e lôaumento di mortalit¨, da 

COVID-19. Ĉ ora che lôobesit¨ venga considerata una priorit¨ sociosanitaria da tutti 

gli attori coinvolti, per il presente e il futuro del nostro sistema». 

 

çLôobesit¨, in termini di impatto clinico e di spesa medica per il trattamento delle 

malattie che ne derivano, costituisce una sfida che, se non adeguatamente 

affrontata, finirà per condizionare le generazioni future con importanti conseguenze 

negative sul sistema sanitario e sulla nostra società tutta», dichiara il Prof. Rocco 

Barazzoni, Presidente della Societ¨ Italiana dellôObesit¨. çĈ giunto il momento di 

mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di governance clinica che siano in 

grado di dare risposte concrete alle persone con obesità e soprattutto che 

coinvolgano e siano disponibili per lôintera popolazione, al fine di aumentare il 

supporto e diminuire le disuguaglianze di accesso alle cure sul territorio». 

 

çSiamo in un momento cruciale per affrontare la sfida dellôobesit¨è, dichiara il Prof. 

Paolo Sbraccia, Vicepresidente IBDO Foundation. «Nonostante il crescente 

riconoscimento come malattia cronica, lôobesit¨ continua a rappresentare una crisi 

sanitaria globale. Tutte le parti interessate ï operatori sanitari, responsabili politici, 

cittadini ï devono lavorare insieme per incrementare la consapevolezza sulle cause 

e sullôimpatto dellôobesit¨ e trovare soluzioni per migliorare lo stato della cura di 

questa malattia in tutto il mondo. Attualmente, gli elevati costi associati alla 

prevenzione e al trattamento fanno s³ che, in molti paesi, la cura dellôobesit¨ non 

riceva unôattenzione adeguata. In futuro, i sistemi sanitari nazionali dovranno 

adottare nuovi modelli di erogazione dei servizi sanitari che seguano le indicazioni 

dellôOMS. La cura dellôobesità richiede lo stesso livello di urgenza riservato alle 

altre malattie non trasmissibili, per le quali un accesso equo alle cure, la centralità 



della persona e la presenza di risorse adeguate costituiscono un punto fermo 

dellôassistenza sanitariaè. 

 

çNella lotta allôobesit¨, il contrasto allo stigma sociale costituisce un obiettivo 

prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli interventi mirati su 

alimentazione e sport», dichiara Giuseppe Fatati, Presidente Italian Obesity 

Network. «Occorre un approccio multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia parte 

centrale, per far sì che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi sanitari e 

delle stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità scientifica, una 

malattia cronica che richiede una gestione di lungo termine, e non una 

responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire in modo decisivo a ridurre la 

disapprovazione sociale e gli episodi di discriminazione verso chi ne è affetto, oltre 

a incidere sulle cure e sui trattamenti per lôobesit¨è. 

 

«Desidero sottolineare l'importanza cruciale di riconoscere l'obesità come una vera 

e propria malattia cronica che richiede non solo un'attenzione clinica particolare, 

ma anche un intervento coordinato sia a livello nazionale che internazionale», 

dichiara il Prof. Angelo Avogaro, Presidente Società Italiana di Diabetologia. 

«L'obesità non è semplicemente una questione di scelte individuali o di stile di vita; 

è il risultato di una complessa interazione di fattori genetici, ambientali e sociali. 

L'obesità è anche un potente fattore di rischio per lo sviluppo di numerose altre 

condizioni, tra cui le malattie cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di 

cancro, e disturbi muscolo-scheletrici. Questo la rende non solo una questione di 

salute pubblica di primaria importanza, ma anche una sfida sociale ed economica 

significativa, con impatti profondi sul sistema sanitario, sulla produttività e sulla 

qualità della vita degli individui. Una letteratura ormai consolidata indica che una 

riduzione del 5 per cento del peso diminuisce il rischio di diabete del 40 per cento 

con un miglioramento clinico significativo dell'emoglobina glicata e della pressione 

arteriosa. Perdite di peso anche moderate hanno migliorato, non solo i più comuni 

fattori di rischio, ma anche esiti di malattia come steatosi epatica e apnee notturne 

nelle persone con diabete di tipo 2». 

 

«Il pieno riconoscimento dellôobesit¨ come malattia da parte del Parlamento italiano 

¯ uno dei pi½ importanti risultati raggiunti dallôIntergruppo Parlamentare Obesit¨, 

diabete e NCDs», dichiara Iris Zani, Presidente Amici Obesi. «Occorre ora dare un 

seguito concreto a questa importante conquista, con unôalleanza tra scienza, 



istituzioni pazienti, promuovendo la prevenzione e la lotta allo stigma, ma 

soprattutto sollecitando affinché la malattia venga inclusa nei LEA per fare in modo 

che migliaia di persone in grosse difficoltà possano ricevere le cure adeguate e 

poter affrontare un adeguato percorso di cura. Solo così potremo dire che si vuole 

realmente combattere lôobesit¨ ormai dilagante nel nostro Paese e in tutto il 

mondo», conclude Iris Zani, Presidente Amici Obesi. 
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Obesità: 
ƔŠϝĢƀńĞĢşńÿ Ğÿ 
800 milioni di 
malati  

 
di redazione29 febbraio 2024 17:37 

Il 4 marzo giornata mondiale. Malattia nei prossimi 10 
anni costerà 4 mila miliardi di dollari  

Sono 800 milioni le persone nel mondo che 
ȇɃȽϩȧϩɃȽɃ ȇɃȽ ȷ ɃȆȑɗȧɞǽ  ȑ ɗȑȇɃȽȍɃ ȷȑ ɗɞȧȼȑ 
saranno 1,9 miliardi nel 2035, cioè 1 persona 
su quattro, con un impatto economico stimato 



ȍȧ Ƀȷɞɔȑ ♇ ȼȧȷǸ ȼȧȷȧǸɔȍȧ ȍȧ ȍɃȷȷǸɔȧ  ] ȧȽȇɔȑȼȑȽɞɃ 
ɗɞȧȼǸɞɃ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ ȝɔǸ ȧ ȆǸȼȆȧȽȧ ȍǸȷ ♅♃♅♃ Ǹȷ 
2035 è del 100 per cento. Sono questi i numeri 
ȍȧ ɡȽ ȑȼȑɔȞȑȽϵǸ ȞȷɃȆǸȷȑ  ȑϩȧȍȑȽϵȧǸɞȧ ȧȽ 
occasione della World Obesity Day, che ricorre 
il 4 marzo.  

La Giornata Mondiale dell'Obesità (World 
Obesity Day), istituita nel 2015 dalla World 
Obesity Federation, ha lo scopo di 
sensibilizzare cittadini e istituzioni e di 
ȧȽȇɃɔǸȞȞȧǸɔȑ ȷǸ ɐɔȑϩȑȽϵȧɃȽȑ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ  
ȑϩȧɞǸȽȍɃ ȍȧɗȇɔȧȼȧȽǸϵȧɃȽȧ  ɐɔȑȞȧɡȍȧϵȧ ȑ ȷ ɡɗɃ ȍȧ 
un linguaggio stereotipato e stigmatizzante 
sulle persone che vivono con l'obesità.  

uǸɔȷȧǸȼɃ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ ȑ  ]ȑɞ ɗ £Ǹȷȵ !ȆɃɡɞ 
hȆȑɗȧɞϰ ǸȽȍ  Ș ȧȷ ɞȑȼǸ Ǹ ȇɡȧ Ș ȍȑȍȧȇǸɞǸ ȷǸ 
EȧɃɔȽǸɞǸ ȍȧ ɓɡȑɗɞ ǸȽȽɃ 

] ɃȆȑɗȧɞǽ Ș ɡȽǸ ȇɃȼɐȷȑɗɗǸ ȧȽɞȑɔǸϵȧɃȽȑ ȍȧ ȍȧϩȑɔɗȧ 
fattori, che riguarda persone diverse, in paesi e 
culture diverse. Una strategia universale per 
ogni persona non sarà mai la soluzione. Ecco 
ɐȑɔȇȤȒ ȷǸ EȧɃɔȽǸɞǸ ȼɃȽȍȧǸȷȑ ȍȑȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ ȍȧ 
ɓɡȑɗɞ ǸȽȽɃ ϩɡɃȷȑ Ǹɐɔȧɔe un dibattito più 
ǸȼɐȧɃ  ] ɃȆȧȑɞɞȧϩɃ Ș ɓɡȑȷȷɃ ȍȧ ǸϩϩȧǸɔȑ 
conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai 



giovani e al mondo che ci circonda, 
condividere conoscenze, guardare l'obesità da 
prospettive diverse. 

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre 
durante il quinto Italian Obesity Barometer 
Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di 
adulti con sovrappeso e obesità, è pari al 46,3 
per cento.  

Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 
anni e più in Italia dichiara di consumare 
almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al 
giorno. Oltre 21 milioni di persone, vale a dire 
il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e 
più, dichiarano di non praticare né sport né 
attività fisica nel tempo libero, con marcate 
differenze di genere: è sedentario il 40,6 per 
cento delle donne contro il 33,6 per cento degli 
uomini. Il 59,1 per cento delle madri di 
bambini fisicamente poco attivi ritiene che il 
proprio figlio svolga attività fisica adeguata. 

cǸɗȇȑ ȍǸ ɓɡȑɗɞȧ Ƚɡȼȑɔȧ ȧȷ bǸȽȧȝȑɗɞɃ ɐȑɔ ȧȷ 
ȇɃȽɞɔǸɗɞɃ Ǹȷȷ ɃȆȑɗȧɞǽ  ȇɃȼȑ ȼǸȷǸɞɞȧǸ ȇɔɃȽȧȇǸ ȍǸ 
affrontare in maniera sinergica 
multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, 
ɗɞȧȞȼǸ ȑ ȍȧɗȇɔȧȼȧȽǸϵȧɃȽȑ  ɔȑǸȷȧϵϵǸɞɃ 



ȍǸȷȷ OɞǸȷȧǸȽ hȆȑɗȧɞϰ cȑɞϪɃɔȵ ȑ ɗɃɞɞɃɗȇɔȧɞɞɃ ȍǸ 
oltre 20 organizzazioni rappresentative del 
mondo medico-scientifico, delle istituzioni e 
dei pazienti. 
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Obesity day, una legge e un manifesto per 
inserire nei Lea prevenzione e cura 
obesità 
,ȭ)ÔÁÌÉÁ ÁÍÂÉÓÃÅ ÁÄ ÁÖÅÒÅ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÌÅÇÇÅ ÁÌ ÍÏÎÄÏ ÓÕÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛȢ 5ÎÁ ÌÅÇÇÅ ÃÈÅ 

tratta questa condizione come una malattia inserendola nei livelli essenziali 

di assistenza e ponendola del tutto a carico del Servizio sanitario. La proposta 

di legge, a prima firma del deputato Roberto Pella (FI) è stata presentata alla 

Camera 
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OaL=*52*!*6+2<,.!*-!*?.;.!5*!9;26*!5.00.!*5!687-8!<>55a8+.<2=v#!X7*!

legge che tratta questa condizione come una malattia inserendola nei 

livelli essenziali di assistenza e ponendola del tutto a carico del 

Servizio sanitario. La proposta di legge, a prima f irma del deputato 

Roberto Pella (FI) è stata presentata alla Camera alcuni mesi fa ma una 

,87/.;.7C*!<=*69*!*55*!F*6.;*!*55*!?20252*!-.55aR+.<2=B!-*B!9;.?2<=8!25!k!

marzo prossimo è stata occasione per sottolineare che procede 

<9.-2=*"!Ƹ+29*;=2<*7ƹ"!27!*==.sa dei rilievi del governo. Lunedì prossimo 

in Senato saranno presentati un Manifesto sottoscritto da 20 

organizzazioni sulle politiche antiobesità e una mozione che ne 

incorpora le istanze, a firma di Daniela Sbrollini Presidente Intergruppo 

Parlamentare Obesità, diabete e NCDs e Vice Presidente della 10a 

Commissione (Sanità -Lavoro-Previdenza) del Senato ed Elena Murelli. 

R5=;.!*55a27<.;26.7=8!-.55.!9;.<=*C2872!9.;!5a8+.<2=v!7.2!O.*"!25!-2<.078!-2!

5.00.!S.55*!,12.-.!,1.!5a8+.<2=v!.7=;2!7.5!92*78!,;872,2=v!e nei piani di 

cura, e chiede risorse per investimenti mirati. «Da una parte bisogna 

investire in educazione nutrizionale e sugli stili di vita, e sulla ricerca», 

dice il presidente della 12ma Commissione Affari Sociali alla Camera 

Ugo Cappellacci, tra i s8<=.72=8;2!-.55*!9;898<=*!S.55*#!űG*55a*5=;*!<2!-.?.!

;2,878<,.;.!5a8+.<2=v!,86.!9*=85802*!*<<2,>;*7-8!5a*,,.<<8!>72/8;6.!

su tutto il territorio a terapie e prestazioni sanitarie e psicologiche». 

https://www.sanita33.it/upload/20240301120837MicrosoftTeams-image(52).png


Non tutti i pazienti riconoscono di essere affetti da obesità, è 

5a*??.;=26.7=8! ,1.! *;;2?*! -*55*! <.7*=;2,.! D77*;2=*! S*=;2*;,*"! 685=8!

-.55a*99;8,,28!w!<=*=8!*//2-*=8!*5!6.-2,8!-2!6.-2,27*!0.7.;*5.#!P*!787!

<.69;.!,87!<>,,.<<8#!F*99.55*,,2!<8==8527.*!,86.!5a8besità sia sfida 

decisiva per le sanità mondiali per i prossimi anni. Nel mondo le 

persone obese sono 800 milioni ma secondo le stime demografiche 

saranno 1,9 miliardi nel 2035 e impatteranno per 4320 miliardi sul 

92*7.=*"!,28w!:>*7=8!,>+*!=>==*!5a*==2?2=v ospedaliera globale in questo 

igik#!L7!L=*52*!052!8+.<2!<878!5ahh"k!Ê!-.55*!98985*C287."!98,8!92{!-2!m!

milioni e nel 2022 la percentuale di adulti tra sovrappeso e obesità è 

del 46-47%. 

 

Oltre 21 milioni di cittadini, è stato sottolineato in Conferenza, 

c87->,878!>7*!?2=*!<.-.7=*;2*!.!<878!*!;2<,128#!Q.55a27,87=;8!*55*!

F*6.;*!<2!w!9*;5*=8!*7,1.!-.5!ƸP*72/.<=8!9.;!25!,87=;*<=8!*55a8+.<2=v"!

come malattia cronica da affrontare in maniera sinergica 

multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e 

d2<,;2627*C287.ƹ"!;.*52CC*=8!-*55aL=*52*7!R+.<2=B!Q.=@8;4!.!<8=8<,;2==8!

da oltre 20 organizzazioni rappresentative del mondo medico -

scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il documento individua 

quattro obiettivi; il primo è nel ddl Pella e individua  5a8+.<2=v!=;*!5.!

malattie croniche e non trasmissibili a se stanti; il secondo è la 

costruzione di una consapevolezza pubblica che combatta lo stigma 

sociale ed istituzionale; il terzo è ottimizzare le strategie di prevenzione 

e di raccolta dati per istru ire politiche efficaci; il quarto infine è 

migliorare i servizi alla persona con obesit v"!0*;*7=.7-8!5a*,,.<<8!*!

servizi sanitari adeguati lungo il corso della loro vita ed un supporto 

privo di pregiudizi.  

  



 

 
 

Obesity Day, società scientifiche: a molti 
pazienti manca consapevolezza 
«Molti pazienti non si riconoscono come obesi. Deve nascere in loro una 

consapevolezza, che non sempre il rapporto con il medico di famiglia ha fin qui 

generato». Le parole della senatrice Annarita Patriarca ospite della 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ/ÂÅÓÉÔÙ $ÁÙ ÁÌÌÁ #ÁÍÅÒÁȟ ÓÐÁÌÁÎÃÁÎÏ ÕÎ ÖÅÌÏ ÓÕ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ 

potrebbe essere il vero ostacoÌÏ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÌÅÇÇÅ ÁÌ ÍÏÎÄÏ 

ÓÕÌÌȭ/ÂÅÓÉÔÛ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ 
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«Molti pazienti non si riconoscono come obesi. Deve nascere in loro una 

consapevolezza, che non sempre il rapporto con il medico di famiglia 

ha fin qui generato». Le parole della senatrice Annarita Patriarca ospite 

-.55*!9;.<.7=*C287.!-.55aR+.<2=B!G*B!*55*!F*6.;*"!<9*5*7,*78!>7!?.58!

<>!:>.558!,1.!98=;.++.!.<<.;.!25!?.;8!8<=*,858!*55a*==>*C287.!-.55*!9;26*!

5.00.!*5!687-8!<>55aR+.<2=v!27!L=*52*%!,87<2-.;*;<2!*//.==2!-*!6*5*==2*!

potre++.! *,,;.<,.;.! 2! ,8695.<<2! <>55a*<9.==8"! 5*! 9*>;*! -2! <>+2;.!

discriminazioni, e costringerebbe i pazienti ad affrontare i problemi 

con cui fino a un momento prima hanno sempre cercato di convivere. 

Oa*99;8,,28!6>5=2-2<,29527*;.!9;.?2<=8!7.55*!/>=>;*!5.00.!2taliana a 

,87=;*<=8! -.55a8+.<2=v! ű-.?.! *?.;.! 9.;! 8+2.==2?8! 25! ,87=;*<=8! *558!

stigma», dichiara  Giuseppe Fatati "! 9;.<2-.7=.! -.55aL=*52*7! R+.<2=B!

Q.=@8;4"!=;*!052!.<9.;=2!27?2=*=2!*55a27,87=;8!,87!2!9852=2,2#!S.;!I*=*=2"!

5a8+.<2=v!787!?*!,87<2-.;*=*!Ƹ>7*!;.<987<*+252=v!-.5!<270858ƹ$!.!27!

quanto cronicità, richiede una gestione di lungo termine, e non va 

considerata «una responsabilità del singolo». Una simile visione, 

«potrebbe contribuire in modo decisivo a ridurre la disapprovazione 

sociale e gli episodi di  discriminazione verso chi ne w affetto, oltre a 

incidere positivamente sulle cure e sui trattamenti».  

 

S.;!I*=*=2"!<.;?.!*7,1.!>7a*55.*7C*!=;*!-2?.;<2!;*62!6.-2,8-specialistici 
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ed una revisione degli attuali piani sanitari regionali, alcuni 

9.7*52CC*7=2!9.;!2!9*C2.7=2#!L7!8,,*<287.!-.55*!ƸJ28;7*=*ƹ"!5>7.-À!k!

6*;C8"!5aL=*52*!787!<2!5262=.;v!*!9;.<.7=*;.!>7*!O.00.!9.;!27<.;2;.!

5aR+.<2=v!7.2!O.*"!>7*!P8C287.!9*;5*6.7=*;.!.-!>7!P*72/esto di quattro 

richiese alla politica. Faw!>7!O2+;8!+2*7,8"!-*5!=2=858!ƸW1.!Q..-!/8;!*!

Strategic, System -@2-.!D99;8*,1!=8!R+.<2=B!F*;.ƹ#!Prodotto dal think 

tank OPEN (Obesity Policy Engagement Network) sugli stili di vita 

guidato da  Andrea Lenzi , il testo  pone al governo cinque priorità: 

interventi politici adeguati e linee guida standardizzate sulla gestione 

-.55^8+.<2=v$!,87<*9.?85.CC*!<>55.!,*><.!.!5a269*==8!-.55*!6*5*==2*!

anche per ridurre i pregiudizi; interventi che affrontino i fattori 

biologici, ge netici, ambientali, psicologici e socioeconomici 

,87,8;;.7=2!*558!<?25>998!-.55^8+.<2=v$!>7a*7*52<2!-.2!,8<=2!7*C287*52!9.;!

misurare il peso economico della cura dell'obesità. «Obesità è malattia 

cronica non guaribile con i soli farmaci. I cittadini devono  essere 

consapevoli di doverla prevenire con informazione, formazione, 

educazione, riconoscendola», dice il professor Andrea Lenzi, Presidente 

OPEN Italy. E sottolinea che, come patologia, va affrontata con 

*99;8,,28! ƸR7.! K.*5=1ƹ"! ű27<2.6.! *! -.7>=;2C287.! . cambiamento 

,526*=2,8Ų#! P85=.! <8,2.=v! <,2.7=2/2,1.! 27<2<=878! <>! ,86.! 5a8+.<2=v!

funga da porta di ingresso ad altre malattie croniche. Non solo diabete 

2, ma anche cardiovascolari, respiratorie, tumori. «Non è solo frutto di 

comportamenti sbagliati, ha bas i genetiche ed è influenzata 

-*55a*6+2.7=.#! V.! 5*! ,87<2-.;2*68! 6*5*==2*! ,;872,*!' dice Luca 

Busetto , Vice President for the Southern Region of European 

Association for the Study of Obesity ' cambia la nostra vision come 

prevenzione (non solo educazione individuale ma promozione di 

iniziative pro -ambiente) e come trattamento». Lorenzo Maria Donini del 

Direttivo della Societ v L=*52*7*! -.55aR+.<2=v, mette in guardia da 

approcci semplicistici alle determinanti della malattia che 

-2<,;2627278! 2! 9*C2.7=2! .! -*55aaltra a pazienti che fanno fatica a 



considerarsi malati, e a chiedere aiuto. «Serve la presa in carico da 

parte di una rete assistenziale con servizi efficienti. Operatori sanitari, 

responsabili politici, cittadini devono lavorare insieme per 

sensibilizzare i servizi sanitari, e questi ultim i dovranno adottare nuovi 

68-.552! -2! .;80*C287.! ,1.! ;2<.;?278! *55a8+.<2=v! 58! <=.<<8! 52?.558! -2!

urgenza delle altre malattie non trasmissibili». Tra queste ultime, il 

diabete, la cui forma più diffusa, come dichiara  Frida Leonetti  (Societv 

Italiana di Diab .=85802*c!űw!<.,87-*;2*!*55a8+.<2=v!8!*5!<8?;*99.<8#!P*!

quando il paziente diventa diabetico si limita a curare la glicemia 

riconoscendo una malattia nel solo diabete. Una legge che dica che 

l'obesità non w solo questione di scelte individuali o di stile di vita, ma 

una malattia, è una novità costringerebbe a prendere di petto questa 

9*=85802*"!,1.!w!=;*!5a*5=;8!/*==8;.!-2!;2<,128!9.;!58!<?25>998!-2!7>6.;8<.!

altre condizioni». Infine, per Iris Zani, Presidente associazione Amici 

Obesi, «il riconoscimento d .55a8+.<2=v!,86.!6*5*==2*!.!25!<>8!270;.<<8!

nelle patologie trattate con i LEA sensibilizzerebbe la collettività sulla 

percezione della condizione e migliorerebbe i percorsi di cura, e 

5a*,,.<<8!*!7>8?2!/*;6*,2!,1.!2!9*C2.7=2!*5!686.7=8!787!<2!98<<878!

permettere». 

  



 

 
 

Intervista a Roberto Pella, Presidente 
)ÎÔÅÒÇÒÕÐÐÏ ÐÁÒÌÁÍÅÎÔÁÒÅ Ȱ/ÂÅÓÉÔÛȟ 
$ÉÁÂÅÔÅȟ .#$Óȱ 
Ⱥ2ÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÏÂÅÓÉÔÛ ÃÏÍÅ ÕÎÁ ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁ ÍÁÌÁÔÔÉÁ Å ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÌÁ ÃÏÍÅ 

una priorità nazionale è il principale contenuto della proposta di legge, a mia 

prima firma, che attualmente stiamo discutendo in XII Commissione», dichiara 

Roberto Pella, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e NCDs 
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come una priorità nazionale è il principale contenuto della proposta di 

legge, a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo in XII 

Commissione», dichiara  Roberto Pella , Presidente Intergruppo 

Parlamentare Obesità, diabete e NCDs. In merito alle tempistiche per 

5a*99;8?*C287.!27!D>5*"!S.55*!<92.0*%!űD++2*68!<>9.;*=8!5*!/*<.!-.55.!

audizioni e quella degli emendamenti. Ora siamo in attesa che il 

governo possa dare una risp osta agli emendamenti che sono arrivati 

da tutte le forze parlamentari. Mi auguro, dunque, che possa diventare 

legge prima dell'arrivo dell'estate».  

 
  

https://www.sanita33.it/upload/20240301125940IntPella.jpg


[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.sanita33.it/speciale-giornata-mondiale-
dell-obesita/2667/intervista-a-roberto-pella-presidente-intergruppo-parlamentare-obesita-
diabete-ncds.html 
 

 
  

https://www.sanita33.it/speciale-giornata-mondiale-dell-obesita/2667/intervista-a-roberto-pella-presidente-intergruppo-parlamentare-obesita-diabete-ncds.html
https://www.sanita33.it/speciale-giornata-mondiale-dell-obesita/2667/intervista-a-roberto-pella-presidente-intergruppo-parlamentare-obesita-diabete-ncds.html
https://www.sanita33.it/speciale-giornata-mondiale-dell-obesita/2667/intervista-a-roberto-pella-presidente-intergruppo-parlamentare-obesita-diabete-ncds.html


 

 
 

Intervista a Ugo Cappellacci, Presidente 
12a Commissione Affari Sociali, Camera 
dei Deputati 
«Si prevede per il 2035 che 2 miliardi di persone, quindi un abitante su quattro, 

abbia problemi di obesità. Una prospettiva non felice», dichiara Ugo 

Cappellacci, Presidente 12a Commissione Permanente (Affari Sociali) della 

Camera dei Deputati 
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«Si prevede per il 2035 che 2 miliardi di persone, quindi un abitante su 

quattro, abbia problemi di obesità. Una prospettiva non felice», 

dichiara  Ugo Cappellacci , Presidente 12a Commissione Permanente 

(Affari Sociali) della Camera dei Deputati. Ecco perché bisogna darsi da 

/*;."! ű+2<807*! ;2,878<,.;.! 5a8+.<2=v! ,86.! 9*=85802*! 9;28;2=*;2*! 7.5!

Piano Nazionale Cronicità, così come stiamo facendo con il 

9;8??.-26.7=8!*==>*56.7=.!*55a*=tenzione della Commissione Affari 

<8,2*52$! *<<2,>;*;.! 5a*,,.<<8! >72/8;6.! <>5! =.;;2=8;28! 7*C287*5.! *55.!

prestazioni sanitarie e alle terapie indicate per il trattamento. Con 

questa nuova sensibilità e una forte volontà politica, daremo risposte 

concrete all e persone che vivono sulla propria pelle queste 

problematiche».  
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Intervista a Annarita Patriarca, 
Componente 12a Commisione Affari 
Sociali, Camera dei Deputati 
Ⱥ,ȭÏÂÅÓÉÔÛ î ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÓÆÉÄÅ ÉÒÒÉÓÏÌÔÅ ÄÅÌ 3ÓÎ ÐÅÒÃÈï É ÎÕÍÅÒÉ ÓÏÎÏ ÅÎÏÒÍÉ Å ÎÏÎ 

c'è una strategia adeguata a far fronte, in termini di prevenzione, all'obesità», 

dichiara Annarita Patriarca, Componente 12a Commisione Affari Sociali, 

Camera dei Deputati 
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enormi e non c'è una strategia adeguata a far fronte, in termini di 

prevenzione, all'obesità», dichiara  Annarita Patriarca , Componente 12a 

F8662<287.!D//*;2!V8,2*52"!F*6.;*!-.2!G.9>=*=2#!űOa*<9.==8!2698;=*7=.!

per superare lo stigma che questa patologia comporta è non 

considerarla una responsabilità del singolo ma una responsabilità 

generale. Ecco perché la proposta di legge a prima firma dell'onorevole 

Pella è essenziale. Il riconoscimento dell'obesità come malattia cronica 

è il primo passo per poter cercare di trovare delle soluzioni».  

 
[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.sanita33.it/speciale-giornata-mondiale-
dell-obesita/2669/intervista-a-annarita-patriarca-componente-12a-commisione-affari-sociali-
camera-dei-deputati.html 
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Intervista a Andrea Lenzi, Presidente 
OPEN Italy 
«Finalmente dal punto di vista scientifico abbiamo una serie di strategie per 

l'obesità che possono consentire a noi medici di intervenire in maniera 

congrua e adeguata perle varie tipologie della patologia, personalizzando la 

terapia. A questo punto, però, abbiamo bisogno di supporto da parte della 

ÓÏÃÉÅÔÛ Å ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȻȢ 1ÕÅÓÔÏ ÌȭÁÐÐÅÌÌÏ ÄÉ !ÎÄÒÅÁ ,ÅÎÚÉȟ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ 

OPEN Italy 
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«Finalmente dal punto di vista scientifico abbiamo una serie di 

strategie per l'obesità che possono consentire a noi medici di 

intervenire in maniera congrua e adeguata perle varie tipologie della 

patologia, personalizzando la terapia. A questo punto, però, abbiamo 

bisogno di supporto da parte della società e da parte della politica». 

T>.<=8!5a*99.558!-2 Andrea Lenzi , Presidente OPEN Italy. «La governance 

a livello globale, di Paese e città è importante, ma di solito è 

frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata sulla scelta 

individuale e incapace o non disposta a prendere le distanze da una 

forte  influenza commerciale e da obiettivi politici a breve termine, 

motivo per cui è necessario lavorare insieme per cambiare percorso per 

una migliore salute umana e planetaria».  
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dell-obesita/2670/intervista-a-andrea-lenzi-presidente-open-italy.html 
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Intervista a Giuseppe Fatati, Presidente 
Italian Obesity Network (IO-Net) 
«L'obesità è una malattia raccontata male perché è narrata come una 

patologia legata alla colpa dell'individuo obeso e non come una vera e propria 

malattia multifattoriale, quasi mai legata alla volontà del singolo. Questa è la 

battaglia che dobbiamo vincere», spiega Giuseppe Fatati, Presidente Italian 

Obesity Network 
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«L'obesità è una malattia raccontata male perché è narrata come una 

patologia legata alla colpa dell'individuo obeso e non come una vera e 

propria malattia multifattoriale, quasi mai legata alla volontà del 

singolo. Questa è la battaglia che dobbiamo vince re», spiega Giuseppe 

Fatati , Presidente Italian Obesity Network.  «Occorre un approccio 

multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia parte centrale, per far sì 

che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi sanitari e delle 

stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità scientifica, 

una malattia cronica che richiede una gestione di lungo termine, e non 

una responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire in modo 

decisivo a ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di 

dis criminazione verso chi ne è affetto, oltre a incidere sulle cure e sui 

=;*==*6.7=2!9.;!5a8+.<2=vŲ# 
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Intervista a Paolo Sbraccia, 
Vicepresidente vicario IBDO Foundation 
Ⱥ1ÕÅÌÌÁ ÄÅÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛ î ÕÎȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁȻȟ ÄÉÃÈÉÁÒÁ ÓÅÎÚÁ ÍÅÚÚÉ termini Paolo 

Sbraccia, Vicepresidente IBDO Foundation. «Attualmente, gli elevati costi 

associati alla prevenzione e al trattamento fanno sì che, in molti paesi, la cura 

ÄÅÌÌȭÏÂÅÓÉÔÛ ÎÏÎ ÒÉÃÅÖÁ ÕÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁȢ )Î ÆÕÔÕÒÏȟ É ÓÉÓÔÅÍÉ ÓÁÎÉÔÁÒÉ 

nazionali dovranno adottare nuovi modelli di erogazione dei servizi sanitari 

ÃÈÅ ÓÅÇÕÁÎÏ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ/-3Ȼ 
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termini  Paolo Sbraccia , Vicepresidente IBDO 

Foundation.  «Attualmente, gli elevati costi associati alla prevenzione e 

*5!=;*==*6.7=8!/*778!<À!,1."!27!685=2!9*.<2"!5*!,>;*!-.55a8+.<2=v!787!
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dovranno adottare nuovi modelli di erogazi one dei servizi sanitari che 

<.0>*78!5.!27-2,*C2872!-.55aRPV#!O*!,>;*!-.55a8+.<2=v!;2,12.-.!58!<=.<<8!

livello di urgenza riservato alle altre malattie non trasmissibili, per le 

quali un accesso equo alle cure, la centralità della persona e la presenza 

di r2<8;<.! *-.0>*=.! ,8<=2=>2<,878! >7! 9>7=8! /.;68! -.55a*<<2<=.7C*!

sanitaria».  
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NUTRIZIONE REDAZIONE DOTTNET | 04/03/2024 15:37 

'F 1=F9LG D9 HJ=K=FL9RAGF= <=D +9FA>=KLG <=DDȦ'L9DA9F -:=KALQ Network, 
sottoscritto da oltre 20 organizzazioni in Italia, che traccia le linee di 
intervento  

Sono ǬǤǤ EADAGFA D= H=JKGF= F=D EGF<G ;@= ;GFNANGFG ;GF DȦG:=KALĤ, e secondo 
le stime saranno 1,9 miliardi nel 2035 , ovvero 1 persona su quattro, con un 
impatto economico stimato di 4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a 
;9MK9 <A KGNJ9HH=KG = G:=KALĤȘ *ȦAF;J=E=FLG KLAE9LG <=DDȦG:=KALĤ >J9 A :9E:AFA
dal 2020 al 2035 è del 100 per cento. Sono questi i numeri allarmanti di 
MFȦ=E=J?=FR9 ?DG:9D=ș ;@= AEH9LL9 >GJL=E=FL= 9F;@= F=D FGKLJG .9=K=ș HGJL9LA
G??A 9DDȦ9LL=FRAGF= <A LMLLA AF G;;9KAGF= <=DD9World Ob esity Day, che ricorre 
G?FA 9FFG AD Ǩ E9JRGȘ 3FȦ=E=J?=FR9 9DD9 IM9D= NMGD= JAKHGF<=J=ș AF<ANA<M9F<G
una roadmap virtuosa di obiettivi fondamentali, il "Manifesto per il contrasto 
9DDȦG:=KALĤș ;GE= E9D9LLA9 ;JGFA;9 <9 9>>JGFL9J= AF E9FA=J9 KAF=J?A;9
multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e discriminazione" , 
J=9DARR9LG <9DDȦItalian Obesity Network e sottoscritto da oltre 20 organizzazioni 
rappresentative del mondo medico -scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il 
Manifesto viene pre sentato oggi presso il Senato della Repubblica in un evento 
che si svolge su iniziativa della Sen. Daniela Sbrollini , in collaborazione con 
l'Intergruppo parlamentare Obesità, diabete e malattie croniche non 
trasmissibili.  
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La Giornata Mondiale dell'Obesità (World Obesity Day), istituita nel 2015 dalla 
World Obesity Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo 
GJ?9FARR9RAGFAș 9KKG;A9RAGFA = AF<ANA<MAș ;GF DȦG:A=LLANG 9E:ARAGKG <A AFN=JLAJ= D9
crisi globale dell'obesità . La giornata ha lo scopo di sensibilizzare cittadini e 
AKLALMRAGFA = <A AF;GJ9??A9J= D9 HJ=N=FRAGF= <=DDȦG:=KALĤș =NAL9F<G
<AK;JAEAF9RAGFAș HJ=?AM<ARA = DȦMKG <A MF DAF?M9??AG KL=J=GLAH9LG = KLA?E9LARR9FL=
sulle persone che vivono con l'obesità. "Parliamo  <=DDȦG:=KALĤ =ȜȤ ȷȤ*=LȦK 29DC
About Obesity and...") ń AD L=E9 9 ;MA ń <=<A;9L9 D9 %AGJF9L9 <A IM=KLȦ9FFGș D= ;MA
iniziative italiane sono state presentate il 29 febbraio in una conferenza stampa 
KNGDL9KA KM AFARA9LAN9 <=DDȦ-FȘ 0G:=JLG .=DD9 HJ=KKG D9 !9E=J9 <=A "=HML9LAȘ
*ȦG:=KALĤ ń MF9 ;GEHD=KK9 AFL=J9RAGFe di diversi fattori, che riguarda persone 
diverse, in paesi e culture diverse. Una strategia universale per ogni persona 
FGF K9JĤ E9A D9 KGDMRAGF=Ș #;;G H=J;@Ņ D9 %AGJF9L9 EGF<A9D= <=DDȦG:=KALĤ <A
quesLȦ9FFG NMGD= 9HJAJ= MF <A:9LLALG HAƱ 9EHAGȘ *ȦG:A=LLANG ń IM=DDG <A 9NNA9J=
conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai giovani e al mondo che ci 
circonda, condividere conoscenze, guardare l'obesità da prospettive diverse.  

*ȦG:=KALĤ ń MFȦ=E=J?=FR9 ;@= JA?M9J<9ș ;GE= AD EGF<Gș 9F;@= AD FGKLJG .9=K=Ș
Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto Italian Obesity 
Barometer Summit, in Italia nel 2022  la percentuale di adulti con sovrappeso 
e obesità, pari al 46,3 per cento , è tornata ai livelli pre -pandemia, durante la 
quale si era raggiunto il picco del 47,6 per cento. Tuttavia, è solo il numero di 
persone con sovrappeso che è sceso, tanto che quello delle persone con 
obesità è passato dal 10,9 per cento del  ǦǤǥǭ 9DDȦǥǥșǨ H=J ;=FLG F=D ǦǤǦǦ, con 
un picco del 12 per cento nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 
anni e più in Italia dichiara di consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o 
verdura al giorno. Oltre 21 milioni di persone, ovvero il 37,2 per cento della 
popolazione di 3 anni e più, dichiarano di non praticare né sport né attività 
fisica nel tempo libero , con marcate differenze di genere: è sedentario il 40,6 
per cento delle donne contro il 33,6 per cento degli uomini. Il 59,1 per ce nto 
delle madri di bambini fisicamente poco attivi ritiene che il proprio figlio svolga 
attività fisica adeguata.  

'D +9FA>=KLG ǦǤǦǨ <=DDȦ'L9DA9F -:=KALQ ,=LOGJC ń MF 9??AGJF9E=FLG <=D
precedente approvato e sottoscritto nel 2018, che intende rinnovare lo stimolo a 
identificare una roadmap virtuosa finalizzata al raggiungimento di quattro 
obiettivi principali:  

1. "9J= HJAGJALĤ 9DDȦG:=KALĤ ;GE= E9D9LLA9 FGF LJ9KEAKKA:AD= ȷ,!"ȸ, ovvero 
GLL=F=J= DȦAF;DMKAGF= ?GN=JF9LAN9 = H9JD9E=FL9J= = <=D KAKL=E9 K9FAL9JAG
<=DDȦG:=KALĤ ;GE= E9D9LLA9 ;JGFA;9 FGF LJ9KEAKKA:AD= ȷ,!"ȸ 9 KŅ KL9FL=ț 



2. !GKLJMAJ= DȦ9D>9:=LARR9RAGF= K9FAL9JA9, ovvero costruire la consapevolezza 
HM::DA;9 = HGDALA;9 <=DD= ;GEHD=KKALĤ ;@= @9 DȦG:=KALĤ DMF?G AD ;GJKG <=DD9 NAL9
della persona, per combattere la discriminazione e lo stigma sociale ed 
istituzionale e consentire un processo decisionale più informato e  consapevole. 

3. Ottimizzare le strategie di prevenzione , ovvero garantire che i governi diano 
priorità alla raccolta di dati, alla generazione di prove e alle risorse necessarie 
per fornire azioni che contribuiscano efficacemente a prevenire o ridurre i 
>9LLGJA <A JAK;@AG ;@A9N= H=J DȦG:=KALĤȘ 

4. Migliorare i servizi alla persona con obesità , ovvero garantire che le 
persone che vivono con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a servizi 
sanitari adeguati lungo il corso della loro vita e a un supporto che sia privo di 
pregiudizi.  

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione politica, 
F=D IM9<JG <A MF9 JG9<E9H ?GN=JF9LAN9 H=J AD ;GFLJ9KLG 9DDȦG:=KALĤȘ "9 IMA
DȦAEHGJL9FR9 <=DD9mozione a firma della Sen. Daniela Sbrollini e della Sen. 
Elena Murelli  che riprende i contenuti del Manifesto , proprio allo scopo di 
E=LL=JDA 9D ;=FLJG <A MFȦ9RAGF= HGDALA;9ș KAE:GDA;9E=FL= AF G;;9KAGF= <=DD9
%AGJF9L9 +GF<A9D= <=DDȦ-:=KALĤ <A IM=KLȦ9FFGȘ 

Il White Paper "The Need for a Strategic, System -wide Approach to Obesity 
Care", che viene pubblicato da OPEN, Obesity Policy Engagement Network , 
sempre in occasione di questa Giornata Mondiale, e che viene presentato oggi 
in Senato, evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al trattamento e alla gestione 
<=DDȦG:=KALĤș D= D9;MF= ;@= H=JE9F?GFG JAKH=LLG 9 IM=KL9 E9D9LLA9
F=DDȦ9D>9:=LARR9RAGF= K9FAL9JA9, nonché la carenza di ricerca e di finanziamenti. 
Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie prioritari e: colmare le attuali 
lacune nell'istruzione e nella ricerca per promuovere interventi politici 
adeguati e linee guida standardizzate sulla gestione dell'obesità; promuovere 
MF9 HAƱ 9EHA9 ;GFK9H=NGD=RR9 KMDD= ;9MK= = KMDDȦAEH9LLG <=DDȣG:=KALĤ H=J JA<MJJ=
i  pregiudizi e lo stigma; dare priorità agli interventi che affrontano i fattori 
sottostanti (biologici, genetici, ambientali, psicologici e socioeconomici) che 
contribuiscono allo sviluppo e alla persistenza dell'obesità; condurre analisi 
dei costi naziona li per misurare il peso economico della cura dell'obesità, 
affinché i governi  possano attingere a questi dati per implementare nuove 
opzioni politiche e modificare le strategie esistenti per affrontare questa 
malattia.  

ȭ"9J= NG;= 9D L=E9 = 9A FME=JA <=DDȦG:=KALĤș AF G;;9KAGF= <A IM=KL9 AEHGJL9FL=
Giornata Mondiale, significa alimentare il dibattito istituzionale sulla necessità 
di programmare interventi mirati in termini di prevenzione e cura»,  dichiara la 



Sen. Daniela Sbrollini, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, 
diabete e NCDs e Vice Presidente della 10a Commissione Permanente (Affari 
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) del Senato, «È 
giunto il momento di mettere in pratica gli obiettivi indicati in molti dei 
programmi politici nazionali e internazionali degli ultimi quindici anni che 
@9FFG 9NMLG AD E=JALG <A JAMK;AJ= 9 K=FKA:ADARR9J= DȦGHAFAGF= HM::DA;9 = HGDALA;9
sul tema, ma il demerito di non essere ancora attuati. Bisogna creare una forte 
alleanza tra istituzioni governative, parlamentari, scientifiche, accademiche e 
persone con obesità per coinvolgere e rendere partecipi tutti della necessità di 
agire ora». 

ȭ*9 %AGJF9L9 +GF<A9D= <=DDȦ-:=KALĤ J9HHJ=K=FL9 MF EGE=FLG AEHGJL9FL= H=J
prendere atto di un'emergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e 
per attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirla», dichiara DȦ-FȘ
Roberto Pella, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e 
NCDs, «Il mondo sta vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, 
KG;A9D=ș =;GFGEA;G = 9E:A=FL9D=Ș *Ȧ=HA<=EA9 <=DDȦG:=KALĤ = <=DD= E9D9LLA= FGF
LJ9KEAKKA:ADAș AFKA=E= 9DDȦAFN=;;@A9E=FLG <=DD9 HGHGD9RAGF=, minaccia 
K=JA9E=FL= A KAKL=EA K9FAL9JAȘ 0A;GFGK;=J= DȦG:=KALĤ ;GE= MF9 N=J9 = HJGHJA9
malattia e affrontarla come una priorità nazionale è il principale contenuto 
della proposta di legge, a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo 
in Commission e XII e presto spero potrà approdare in Aula per la sua 
approvazione». 

«Obesità, denutrizione e cambiamento climatico, condizioni riunite sotto il 
L=JEAF= ȥ1AF<=EA9 %DG:9D=Ȧ = LJ9 DGJG D=?9L= <9 K;GHA <A HJG>ALLG = AF=JRA9
politica, rappresentano le più grandi minacce per la popolazione mondiale», 
dichiara il  Prof. Andrea Lenzi, Presidente OPEN Italy, «Per affrontarle è 
necessario un ripensamento radicale dei modelli di business, dei sistemi 
alimentari, del coinvolgimento della società civile e della governance nazionale 
e internazionale. La governance a livello globale, di Paese e città è importante, 
ma di solito è frammentaria, bloccata in silos, spesso focalizzata sulla scelta 
individuale e incapace o non disposta a prendere le distanze da una forte 
influenza commerciale e da obiettivi politici a breve termine, motivo per cu i è 
necessario lavorare insieme per cambiare percorso per una migliore salute 
umana e planetaria». 

«Prevenire l'aumento di peso e il riacquisto di peso sono impegni essenziali per 
centrare gli obiettivi dell'Organizzazione Mondiale della Sanità e per far sì che 
KA9 =>>A;9;= AD LJ9LL9E=FLG <=DDȦG:=KALĤș E9D9LLA9 J=KHGFK9:AD= <A MF9 H=J;=FLM9D=
significat iva di malattie non trasmissibili (NCD), tra cui quelle cardiovascolari, 
diabete, malattie del fegato e molti tipi di cancro», dichiara il Prof. Luca 



Busetto, Vice -President for the Southern Region of European Association for 
the Study of Obesity, ȭs 9F;@= 9;;=JL9LG K;A=FLA>A;9E=FL= ;@= DȦ=;;=KKG <A H=KG
J9HHJ=K=FL9 MF >9LLGJ= HJ=<ALLANG H=J DG KNADMHHG <A ;GEHDA;9FR=ș = DȦ9ME=FLG <A
mortalità, da COVID-ǥǭȘ s GJ9 ;@= DȦG:=KALĤ N=F?9 ;GFKA<=J9L9 MF9 HJAGJALĤ
sociosanitaria da tutti gli attori coinvol ti, per il presente e il futuro del nostro 
sistema». 

ȭ*ȦG:=KALĤș AF L=JEAFA <A AEH9LLG ;DAFA;G = <A KH=K9 E=<A;9 H=J AD LJ9LL9E=FLG
delle malattie che ne derivano, costituisce una sfida che, se non adeguatamente 
affrontata, finirà per condizionare le generazioni future con importanti 
conseguenze negative sul sistema sanitario e sulla nostra società tutta», dichiara 
il  .JG>Ș 0G;;G  9J9RRGFAș .J=KA<=FL= <=DD9 1G;A=LĤ 'L9DA9F9 <=DDȦ-:=KALĤș«È 
giunto il momento di mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di 
governance clinica che siano in grado di dare risposte concrete alle persone con 
G:=KALĤ = KGHJ9LLMLLG ;@= ;GAFNGD?9FG = KA9FG <AKHGFA:ADA H=J DȦAFL=J9
popolazione, al fine di aumentare il supporto e diminuire le disuguaglianze di 
accesso alle cure sul territorio».  

ȭ1A9EG AF MF EGE=FLG ;JM;A9D= H=J 9>>JGFL9J= D9 K>A<9 <=DDȦG:=KALĤȮș <A;@A9J9
il Prof. Paolo Sbraccia, Vice Presidente IBDO Foundation, «Nonostante il 
crescente riconoscimento co E= E9D9LLA9 ;JGFA;9ș DȦG:=KALĤ ;GFLAFM9 9
rappresentare una crisi sanitaria globale. Tutte le parti interessate Ȱ operatori 
sanitari, responsabili politici, cittadini Ȱ devono lavorare insieme per 
AF;J=E=FL9J= D9 ;GFK9H=NGD=RR9 KMDD= ;9MK= = KMDDȦAEH9LLG <=DDȦG:=KALĤ = LJGN9J=
soluzioni per migliorare lo stato della cura di questa m alattia in tutto il mondo. 
Attualmente, gli elevati costi associati alla prevenzione e al trattamento fanno sì 
;@=ș AF EGDLA H9=KAș D9 ;MJ9 <=DDȦG:=KALĤ FGF JA;=N9 MFȦ9LL=FRAGF= 9<=?M9L9Ș 'F
futuro, i sistemi sanitari nazionali dovranno adottare nuovi mode lli di 
=JG?9RAGF= <=A K=JNARA K9FAL9JA ;@= K=?M9FG D= AF<A;9RAGFA <=DDȦ-+1Ș *9 ;MJ9
<=DDȦG:=KALĤ JA;@A=<= DG KL=KKG DAN=DDG <A MJ?=FR9 JAK=JN9LG 9DD= 9DLJ= E9D9LLA= FGF
trasmissibili, per le quali un accesso equo alle cure, la centralità della persona e 
la HJ=K=FR9 <A JAKGJK= 9<=?M9L= ;GKLALMAK;GFG MF HMFLG >=JEG <=DDȦ9KKAKL=FR9
sanitaria». 

ȭ,=DD9 DGLL9 9DDȦG:=KALĤș AD ;GFLJ9KLG 9DDG KLA?E9 KG;A9D= ;GKLALMAK;= MF G:A=LLANG
prioritario, accanto alle politiche di prevenzione e agli interventi mirati su 
alimentazione e sport», dichiara Giuseppe Fatati, Presidente Italian Obesity 
Network. «Occorre un approccio multidisciplinare, di cui la lotta allo stigma sia 
parte centrale, per far sì che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi 
sanitari e delle stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità 
scientifica, una malattia c ronica che richiede una gestione di lungo termine, e 
non una responsabilità del singolo. Questo potrebbe contribuire in modo 



decisivo a ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di discriminazione 
N=JKG ;@A F= ń 9>>=LLGș GDLJ= 9 AF;A<=J= KMDD= ;MJ= = KMA LJ9LL9E=FLA H=J DȦG:=KALĤȮȘ 

«Desidero sottolineare l'importanza cruciale di riconoscere l'obesità come una 
vera e propria malattia cronica che richiede non solo un'attenzione clinica 
particolare, ma anche un intervento coordinato sia a livello nazionale che 
internazionale», dichiara il Prof. Angelo Avogaro (nella foto), Presidente 
Società Italiana di Diabetologia , «L'obesità non è semplicemente una 
questione di scelte individuali o di stile di vita; è il risultato di una complessa 
interazione di fattori genetici, ambientali e sociali.  L'obesità è anche un potente 
fattore di rischio per lo sviluppo di numerose altre condizioni, tra cui le 
malattie cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di cancro, e disturbi 
muscolo-scheletrici. Questo la rende non solo una questione di salute pubblica 
di primaria importanza, ma anche una sfida sociale ed economica 
significativa, con impatti profondi sul sistema sanitario, sulla produttività e 
sulla qualità della vita degli individui. Una letteratura ormai consolidata 
indica che una riduzion e del 5 per cento del peso diminuisce il rischio di 
diabete del 40 per cento con un miglioramento clinico significativo 
dell'emoglobina glicata e della pressione arteriosa. Perdite di peso anche 
moderate hanno migliorato, non solo i più comuni fattori di r ischio, ma anche 
esiti di malattia come steatosi epatica e apnee notturne nelle persone con 
diabete di tipo 2». 

ȭ'D HA=FG JA;GFGK;AE=FLG <=DDȦG:=KALĤ ;GE= E9D9LLA9 <9 H9JL= <=D .9JD9E=FLG
AL9DA9FG ń MFG <=A HAƱ AEHGJL9FLA JAKMDL9LA J9??AMFLA <9DDȦ'FL=J?JMHHG
Parlamentare Obesità, diabete e NCDs», dichiara Iris Zani, Presidente Amici 
Obesi, «Occorre ora dare un seguito concreto a questa importante conquista, 
;GF MFȦ9DD=9FR9 LJ9 K;A=FR9ș AKLALMRAGFA H9RA=FLAș HJGEMGN=F<G D9 HJ=N=FRAGF= =
la lotta allo stigma, ma soprattutto sollecitando affinché la malattia venga 
inclusa nei LEA per fare in modo che migliaia di persone  in grosse difficoltà 
possano ricevere le cure adeguate e poter affrontare un adeguato percorso di 
;MJ9Ș 1GDG ;GKŠ HGLJ=EG <AJ= ;@= KA NMGD= J=9DE=FL= ;GE:9LL=J= DȦG:=KALĤ GJE9A
dilagante nel nostro Paese e in tutto il mondo», conclude Iris Zani, Presidente 
Amici Obesi.  
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Quattro obiettivi per rinnovare lo stimolo a identificare una roadmap 
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presso il Senato della Repubblica,su iniziativa della Sen.  Daniela 

Sbrollini  e in collaborazione con l'Intergruppo parlamentare Obesità, 

diabete e malattie croniche non trasmissibili, è stato presentato il 

4 marzo 2024 
.it 
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ƸP*72/.<=8! 9.;! 25! ,87=;*<=8! *55a8+.<2=v"! ,86.! 6*5*==2*! ,;872,*! -*!

affrontare in maniera sinergica multidisciplinare e olistica, libera da 

9;.02>-2C2"!<=206*!.!-2<,;2627*C287.ƹ"!;.*52CC*=8!-*55aL=*52*7!R+.<2=B!

Network e sottoscritto da oltre 20 organizzazio ni rappresentative del 

mondo medico -scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. «L'obesità è 

un problema di salute globale e richiede la massima attenzione, data 

la sua costante crescita e l'incidenza sempre più elevata di malattie 

croniche correlate ch e non solo mettono a rischio la salute dei nostri 

cittadini, ma esercitano anche una pressione significativa sul nostro 

sistema sanitario. L'impegno comune è quello di garantire un accesso 

equo alle migliori cure disponibili e di offrire un sostegno comple to 

attraverso un approccio multidisciplinare. Altrettanto importante è 

agire sul fronte della prevenzione. In questa direzione vanno le attività 

di promozione della salute per educare e incoraggiare le persone ad 

adottare stili di vita corretti, che includ ano una dieta equilibrata e la 

pratica regolare di attività fisica». Così il ministro della Salute  Orazio 

Schillaci "! 7.5! 6.<<*0028! 27?2*=8! *55a.?.7=8. 

 

Il Manifesto, dunque, mira al raggiungimento di quattro obiettivi 

principali : 

h#!G*;.!9;28;2=v!*55a8+.<2=v!,86.!6*5*==2*!787!=;*<62<<2+25.!bQFGc"!

8??.;8!8==.7.;.!5a27,5><287.!08?.;7*=2?*!.!9*;5*6.7=*;.!.!-.5!<2<=.6*!

<*72=*;28!-.55a8+.<2=v!,86.!6*5*==2*!,;872,*!787!=;*<62<<2+25.!bQFGc!*!

sé stante . 

i#! F8<=;>2;.! 5a*5/*+.=2CC*C287.! <*72=*;2*"! 8??.;8! ,8<=;>2;.! 5*!

,87<*9.?85.CC*!9>++52,*!.!9852=2,*!-.55.!,8695.<<2=v!,1.!1*!5a8+.<2=v!

lungo il corso della vita della persona, per combattere la 

discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e consentir e un 

processo decisionale più informato e consapevole . 

3. Ottimizzare le strategie di prevenzione, ovvero garantire che i governi 

diano priorità alla raccolta di dati, alla generazione di prove e alle 



risorse necessarie per fornire azioni che contribuiscano efficacemente 

*! 9;.?.72;.! 8! ;2->;;.! 2! /*==8;2! -2! ;2<,128! ,12*?.! 9.;! 5a8+.<2=v. 

4. Migliorare i servizi alla persona con obesità, ovvero garantire che le 

persone che vivono con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a 

servizi sanitari adeguati lungo il corso della loro vita e a un supporto 

che sia privo di pregiudizi . 

 

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione 

politica, nel quadro di una roadmap governativa per il contrasto 

*55a8+.<2=v#!G*!:>2!5a2698;=*7C*!-.55*!68C287.!*!/2;6*!-.55*!V.7#!G*72.5*!

Sbrollini e della Sen. Elena Murelli che ripren de i contenuti del 

P*72/.<=8"!9;89;28!*558!<,898!-2!6.==.;52!*5!,.7=;8!-2!>7a*C287.!9852=2,*"!
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questa importante Gio rnata Mondiale, significa alimentare il dibattito 

istituzionale sulla necessità di programmare interventi mirati in 

termini di prevenzione e cura» , dichiara Sbrollini. La Giornata Mondiale 

-.55aR+.<2=v!ű;*99;.<.7=*!>7!686.7=8!2698;=*7=.!9.;!9;.7-.;.!*==8!-2!

un'emergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e per 

attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirla», dichiara  5aR7#!

Roberto Pella,  Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e 

NCDs. 

 

Q.55*!<=.<<*!8,,*<287.!w!<=*=8!9;.<.7=*=8!*7,1.!25!Z12=.!S*9.;!ƸW1.!

Need for a Strategic, System-@2-.! D99;8*,1! =8! R+.<2=B! F*;.ƹ"!

pubblicato da OPEN, Obesity Policy Engagement Network. Il testo 

evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al trattamento e alla ges tione 

-.55a8+.<2=v"!5.!5*,>7.!,1.!9.;6*70878!;2<9.==8!*!:>.<=*!6*5*==2*!

7.55a*5/*+.=2CC*C287.! <*72=*;2*"! 787,1}! 5*! ,*;.7C*! -2! ;2,.;,*! .! -2!

finanziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie 

prioritarie: colmare le attuali lacune nell'istruzi one e nella ricerca per 



promuovere interventi politici adeguati e linee guida standardizzate 

sulla gestione dell'obesità; promuovere una più ampia consapevolezza 

<>55.!,*><.!.!<>55a269*==8!-.55^8+.<2=v!9.;!;2->;;.!2!9;.02>-2C2!.!58!

stigma. «Obesità, denutrizione e cambiamento cli matico, condizioni 

;2>72=.!<8==8!25!=.;627.!`V27-.62*!J58+*5.a!.!=;*!58;8!5.0*=.!-*!<,892!-2!

profitto e inerzia politica, rappresentano le più grandi minacce per la 

popolazione mondiale», dichiara  Andrea Lenzi , Presidente OPEN Italy. 

«È giunto il momento di mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e 

di governance clinica che siano in grado di dare risposte concrete alle 

persone con obesità e soprattutto che coinvolgano e siano disponibili 

9.;!5a27=.;*!98polazione, al fine di aumentare il supporto e diminuire le 

disuguaglianze di accesso alle cure sul territorio», dichiara  Rocco 

Barazzoni,  S;.<2-.7=.!-.55*!V8,2.=v!L=*52*7*!-.55aR+.<2=v# 

  



Schillaci : ñImportante agire su prevenzione, 
promuovere stili di vita corretti che includano 
una dieta equilibrataò 
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"L'obesità è un problema di salute globale e richiede la massima attenzione, data la sua costante 
crescita e l'incidenza sempre più elevata di malattie croniche correlate che non solo mettono a rischio la 
salute dei nostri cittadini, ma esercitano anche una pressione significativa sul nostro sistema sanitario. 
L'impegno comune è quello di garantire un accesso equo alle migliori cure disponibili e di offrire un 
sostegno completo attraverso un approccio multidisciplinare. Altrettanto importante è agire sul fronte 
della prevenzione. In questa direzione vanno le attività di promozione della salute per educare e 
incoraggiare le persone ad adottare stili di vita corretti, che includano una dieta equilibrata e la pratica 
regolare di attività fisica". Così il ministro della Salute Orazio Schillaci, nel messaggio inviato per il 
World Obesity Day 2024 ai promotori del Manifesto dell'Alleanza italiana sull'obesità. 

"Desidero rivolgere il mio saluto - ha sottolineato - alla senatrice Daniela Sbrollini e all'onorevole 
Roberto Pella, presidenti dell'Intergruppo parlamentare obesità, diabete e malattie croniche non 
trasmissibili, al professore Angelo Avogaro, presidente della Società italiana di diabetologia, al 
professor Paolo Sbraccia, vice presidente Ibdo Foundation, a tutti gli autorevoli relatori e ai presenti a 
questa iniziativa organizzata in occasione del World Obesity Day 2024". 
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presso il Senato della Repubblica,su iniziativa della Sen.  Daniela 

Sbrollini  e in collaborazione con l'Intergruppo parlamentare Obesità, 

diabete e malattie croniche non trasmissibili, è stato presentato il 
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affrontare in maniera sinergica multidisciplinare e olistica , libera da 
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Network e sottoscritto da oltre 20 organizzazioni rappresentative del 

mondo medico -scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. «L'obesità è 

un problema di salute globale e richiede la massima attenzione, data 

la sua costante crescita e l'incidenza sempre più elevata di malattie 

croniche correlate che non solo mettono a rischio la salute dei nostri 

cittadini, ma esercitano anche una pressione significativa sul nostro 

sistem a sanitario. L'impegno comune è quello di garantire un accesso 

equo alle migliori cure disponibili e di offrire un sostegno completo 

attraverso un approccio multidisciplinare. Altrettanto importante è 

agire sul fronte della prevenzione. In questa direzione  vanno le attività 

di promozione della salute per educare e incoraggiare le persone ad 

adottare stili di vita corretti, che includano una dieta equilibrata e la 

pratica regolare di attività fisica». Così il ministro della Salute  Orazio 

https://www.sanita33.it/upload/20240304171827medicoobesit%C3%A0.jpg
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Il Manifesto, dunque, mira al raggiungimento di quattro obiettivi 

principali : 
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sé stante . 
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lungo il corso della vita della persona, per combattere la 

discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e consentir e un 

processo decisionale più informato e consapevole . 

3. Ottimizzare le strategie di prevenzione, ovvero garantire che i governi 

diano priorità alla raccolta di dati, alla generazione di prove e alle 

risorse necessarie per fornire azioni che contribuiscano efficacemente 

a prevenire o ridurre i fattori di risc 128! ,12*?.! 9.;! 5a8+.<2=v. 

4. Migliorare i servizi alla persona con obesità, ovvero garantire che le 

persone che vivono con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a 

servizi sanitari adeguati lungo il corso della loro vita e a un supporto 

che sia privo di pregiudizi . 

 

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione 

politica, nel quadro di una roadmap governativa per il contrasto 

*55a8+.<2=v#!G*!:>2!5a2698;=*7C*!-.55*!68C287.!*!/2;6*!-.55*!V.7#!G*72.5*!

Sbrollini e della Sen. Elena Murelli che ripren de i contenuti del 

P*72/.<=8"!9;89;28!*558!<,898!-2!6.==.;52!*5!,.7=;8!-2!>7a*C287.!9852=2,*"!

<26+852,*6.7=.!27!8,,*<287.!-.55*!J28;7*=*!P87-2*5.!-.55aR+.<2=v!-2!

:>.<=a*778#!űG*;.!?8,.!*5!=.6*!.!*2!7>6.;2!-.55a8+.<2=v"!27!8,,*<287.!-2!

questa importante Gio rnata Mondiale, significa alimentare il dibattito 

istituzionale sulla necessità di programmare interventi mirati in 



termini di prevenzione e cura» , dichiara Sbrollini. La Giornata Mondiale 

-.55aR+.<2=v!ű;*99;.<.7=*!>7!686.7=8!2698;=*7=.!9.;!9;.7-.;.!*==8!-2!

un'emergenza globale, che interessa anche il nostro Paese, e per 

attivare percorsi concreti per contrastarla e prevenirla», dichiara  5aR7#!

Roberto Pella,  Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e 

NCDs. 
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pubblicato da OPEN, Obesity Policy Engagement Network. Il testo 

evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al trattamento e alla ges tione 
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finanziamenti. Il White Paper sottolinea alcune azioni necessarie 

prioritarie: colmare le attuali lacune nell'istruzi one e nella ricerca per 

promuovere interventi politici adeguati e linee guida standardizzate 

sulla gestione dell'obesità; promuovere una più ampia consapevolezza 

<>55.!,*><.!.!<>55a269*==8!-.55^8+.<2=v!9.;!;2->;;.!2!9;.02>-2C2!.!58!

stigma. «Obesità, denutr izione e cambiamento climatico, condizioni 
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profitto e inerzia politica, rappresentano le più grandi minacce per la 

popolazione mondiale», dichiara  Andrea Lenzi , Presidente OPEN Italy. 

«È giunto il momento di mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e 

di governance clinica che siano in grado di dare risposte concrete alle 

persone con obesità e soprattutto che coinvolgano e siano disponibili 

9.;!5a27=.;*!98polazione, al fine di aumentare il supporto e diminuire le 

disuguaglianze di accesso alle cure sul territorio», dichiara  Rocco 

Barazzoni,  S;.<2-.7=.!-.55*!V8,2.=v!L=*52*7*!-.55aR+.<2=v# 

  



 

 
 

1 | Schillaci, 'obesità richiede massima attenzione, accesso equo a cure'  
 

"L'obesità è un problema di salute globale e richiede la massima attenzione, data la sua 
costante crescita e l'incidenza sempre più elevata di malattie croniche correlate che non 
solo mettono a rischio la salute dei nostri cittadini, ma esercitano anche una pressione  
significativa sul nostro sistema sanitario. L'impegno comune è quello di garantire un 
accesso equo alle migliori cure disponibili e di offrire un sostegno completo attraverso 
un approccio multidisciplinare. Altrettanto importante è agire sul fronte della 
prevenzione. In questa direzione vanno le attività di promozione della salute per 
educare e incoraggiare le persone ad adottare stili di vita corretti, che includano una 
dieta equilibrata e la pratica regolare di attività fisica". Così il ministro della Sa lute 
Orazio Schillaci, nel messaggio inviato per il World Obesity Day 2024 ai promotori del 
Manifesto dell'Alleanza italiana sull'obesità.  

"Desidero rivolgere il mio saluto -  ha sottolineato -  alla senatrice Daniela Sbrollini e 
all'onorevole Roberto Pella, presidenti dell'Intergruppo parlamentare obesità, diabete e 
malattie croniche non trasmissibili, al professore Angelo Avogaro, presidente della 
Società italiana di diabetologia, al professor Paolo Sbraccia, vice presidente Ibdo 

5 marzo 2024 
 

 



Foundation, a tutti gli autorevoli relatori e ai presenti a questa iniziativa organizzata in 
occasione del World Obesity Day 2024".  
  



  

TV, RADIO E CANALI ONLINE 



 
Intervista all'On. Roberto Pella, Presidente Intergruppo parlamentare 
ҵQdgukvּכ."Fkcdgvg."PEFuҶ 
 
Kpvgtxkuvc"cnn)Qp0"Tqdgtvq"Rgnnc."Rtgukfgpvg"Kpvgtitwrrq"rctncogpvctg"ҵQdgukvּכ."Fkcdgvg."PEFuҶ 
 
[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.youtube.com/watch?v=3pBDHaNhcDw 
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https://www.youtube.com/watch?v=3pBDHaNhcDw


 
Intervista all' On. Ugo Cappellacci, Presidente 12a Commissione Affari 
Sociali, Camera dei Deputati 
 
Intervista all' On. Ugo Cappellacci, Presidente 12a Commissione Affari Sociali, Camera dei Deputati 
 

[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.youtube.com/watch?v=_4Qb32qnMpI 
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https://www.youtube.com/watch?v=_4Qb32qnMpI


 
Intervista all'On. Annarita Patriarca, Componente 12a Commisione Affari 
Sociali, Camera dei Deputati 
 
Intervista all'On. Annarita Patriarca, Componente 12a Commisione Affari Sociali, Camera dei Deputati 
 

[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.youtube.com/watch?v=TxErFSuOwYw 
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Intervista al Prof. Andrea Lenzi, Presidente OPEN Italy 
 
Intervista al Prof. Andrea Lenzi, Presidente OPEN Italy 
 

[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.youtube.com/watch?v=M8zvZxQgTcA 
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https://www.youtube.com/watch?v=M8zvZxQgTcA


 
Intervista al Dott. Giuseppe Fatati, Presidente Italian Obesity Network (IO -
Net) 
 
Intervista al Dott. Giuseppe Fatati, Presidente Italian Obesity Network (IO-Net) 
 

[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.youtube.com/watch?v=qyvvzdoDob0 
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https://www.youtube.com/watch?v=qyvvzdoDob0


 
Intervista al Prof. Paolo Sbraccia, Vicepresidente vicario IBDO Foundation  
 
Intervista al Prof. Paolo Sbraccia, Vicepresidente vicario IBDO Foundation 
 

[ƛƴƪ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀΥ https://www.youtube.com/watch?v=_4H1rF7W-ds 
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https://www.youtube.com/watch?v=_4H1rF7W-ds


 
QdgukvcҲ."Udtqnnkpk"*KX+<"dgpg"cnngcp|c"vtc"rctvk."ugpcvq"crrtqxk"okc"oq|kqpe 
 
Qiik"cddkcoq"nc"rquukdknkvּכ"fk"tceeqpvctg"oginkq"swgnnq"ejg"uvc"ceecfgpfq"pgn"pquvtq"rcgugҶ"pgn"
eqpvtcuvq"cnnҲqdgukvּכ."ҵn)kpvgtitwrrq"ּק"wp"kpvgtitwrrq"pwogtquq"ejg"ncxqtc"kp"ocpkgtc"vtcuxgtucng."fk"
comune accordo e pensiamo che sia necessaria un'alleanza, sia all'interno che all'esterno del 
RctncogpvqҶ0"Equֹו"Fcpkgnc"Udtqnnkpk."ugpcvtkeg"fk"Kvcnkc"Xkxc."kp"qeecukqpg"fk"wp"eqpxgipq"c"Rcnc||q"
Giustiniani in occasione del World Obesity Day, che si celebra oggi, e che ha visto la firma del manifesto 
tra tutte le parti in causa ҭ politica, associazioni mediche e del terzo settore ҭ contro una malattia i cui 
pwogtk"uqpq"kp"equvcpvg"etguekvc0"Wpc"xgtc"g"rtqrtkc"cnngcp|c."urkgic"Udtqnnkpk."ejg"uk"hc"ҵogvvgpfq"
assieme, come oggi, tutti gli esperti del settore, per un nuovo patto tra le famiglie, la scuola, i medici, 
tutti coloro che sono interessati. È un'emergenza sociale: negli ultimi trent'anni i dati si sono 
quadruplicati tra gli adolescenti e i bambini, sono raddoppiati per quanto riguarda le donne e addirittura 
triplicati per quanto riguarda gli uomini. Quindi dobbiamo avere un approccio multidisciplinare e credo 
ejg"qiik"rctnctpg"ukc"fcxxgtq"korqtvcpvgҶ. 

 
Link per visualizzare lΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ alla Sen. Daniela Sbrollini: 
https://www.youtube.com/watch?v=Di8mW5xndOA 
 

 
  

4 marzo 2024  
Nove Colonne 

 

https://www.youtube.com/watch?v=Di8mW5xndOA


  

E-ZINE E NEWSLETTER 



 

World Obesity Day 2024, un evento per costruire unƝƟalleanzaƠ per migliorare la 
qualità della vita delle persone con obesità 
 
Approfondimenti 

 
22 febbraio 202422 feb 2024 

Roma-  Conto alla rovescia per la presentazione del Manifesto dellƝAlleanza Italiana sullƝObesitß 
e dellƝOpen White paper, su iniziativa della senatrice Daniela Sbrollini, che si terrß a Roma 
presso la Sala Zuccari, Palazzo Giustiniani, Senato della Repubblica (Via della Dogana Vecchia 
29) lunedì 4 marzo, ore 15.00-17.30.   

La scelta di questa data non è casuale. Infatti, venerdì 4 marzo si svolge il tutto il mondo la 
Giornata mondiale dell'obesità, promossa dalla World Obesity Federation.  

Spiega lƝorganizzazione dellƝevento: ƟL'obesitß ç un problema globale e riguarda tutti noi. Circa 
800 milioni di persone a livello mondiale convivono con questa malattia, e altri milioni di 
persone sono a rischio. Sappiamo che le radici dell'obesità sono profonde e l'unico modo per 
fare progressi è lavorare insieme. Abbiamo la possibilità di lanciare un appello globale e 
collettivo al cambiamento, coinvolgendo le Istituzioni politiche e scientifiche. Nelle precedenti 
giornate mondiali dell'obesità, sono state mobilitate le Istituzioni, la comunità scientifica e le 
associazioni pazienti in tutta Italia e in tutto il mondo per riconoscere le cause profonde sociali, 
cliniche e politiche legate all'obesità, per aumentare la conoscenza della malattia e mettere in 
primo piano le voci delle persone con obesità e chiamare tutti a un impegno comune. Bisogna 

22 febbraio 2024 
.it 

 



creare una forte alleanza tra Istituzioni governative, parlamentari, scientifiche, accademiche e 
persone con obesità, per coinvolgere ed essere consapevoli che è ora di agire tutti insieme. Il 
Manifesto dellƝAlleanza Italiana sullƝObesitß vuole costruire sinergie fattuali e tracciare una 
roadmap di azioni comuni e condivise per assumere lƝimpegno comune a migliorare la qualitß di 
vita di milioni di persone con lƝObesitß che vivono nel nostro PaeseƠ.  

LƝevento ç realizzato con il patrocinio dellƝIntergruppo Parlamentare Obesitß, Diabete e malattie 
croniche non trasmissibili e sarà trasmesso in diretta via webtv dal Senato della Repubblica.  

  



 
Obesità: ʔɅẏǸɳȡǱǸɃȡǍ ǪɐɅ ᶶᶮᶮ ɃȡȺȡɐɅȡ Ǳȡ ɃǍȺǍʌȡ 
29 Febbraio 2024 

 
FACEBOOKXLINKEDINWHATSAPPEMAIL 

Presentate le iniziative italiane della World Obesity Day che ricorre il 4 marzo. Un 
Manifesto sottoscritto da oltre 20 organizzazioni in Italia traccia le linee di intervento: 
ǱǍɶǸ ɳɶȡɐɶȡʌǟ ǍȺȺẏɐǩǸɾȡʌǟ ǪɐɃǸ ɃǍȺǍʌʌȡǍ ɅɐɅ ʌɶǍɾɃȡɾɾȡǩȡȺǸṞ ǪɐɾʌɶʔȡɶǸ ȺẏǍȺȒǍǩǸʌȡzzazione 
sanitaria, ottimizzare le strategie di prevenzione, migliorare i servizi alla persona.  

 

Sono 800 milioni  ӃX °X³´­«X «XӃ ª­«T­ N|X N­«Æ Æ­«­ N­« ӃŻobesità, e secondo le stime 
saranno 1,9 miliardi nel 2035, ovvero 1 persona su quattro, con un impatto economico 
stimato di 4,32 trilioni complessivamente sul pianeta a causa di sovrappeso e obesità. 
2Ż «N³XªX«º­ ´º ªJº­ TXӃӃŻobesità fra i bambini dal 2020 al 2035 è del 100 per cento. Sono 
²ÄX´º    «ÄªX³  JӃӃJ³ªJ«º  T  Ä«ŻXªX³zX«ÊJ zӃ­MJӃXŵ XÆ TX«Ê Jº   « ­NNJ´ ­«X TXӃӃJ World 
Obesity Day , che ricorre il 4 marzo, e le cui iniziative italiane sono state presentate oggi in 
una conferenza stampa svoltasi a Roma presso la Camera dei Deputati su iniziativa 
TXӃӃŻ8«Ÿ Roberto Pella. 
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La + ­³«JºJ 5­«T JӃX TXӃӃŻ8MX´ º► (World Obesity Day), istituita nel 2015 dalla World 
Obesity Federation , ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo organizzazioni, associazioni e 
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https://www.medicalexcellencetv.it/obesita-unepidemia-con-800-milioni-di-malati/
https://www.medicalexcellencetv.it/obesita-unepidemia-con-800-milioni-di-malati/
https://www.medicalexcellencetv.it/obesita-unepidemia-con-800-milioni-di-malati/
https://api.whatsapp.com/send?text=Obesit%C3%A0%3A%20un%E2%80%99epidemia%20con%20800%20milioni%20di%20malati%20https%3A%2F%2Fwww.medicalexcellencetv.it%2Fobesita-unepidemia-con-800-milioni-di-malati%2F
mailto:?subject=Obesit%C3%A0%3A%20un%E2%80%99epidemia%20con%20800%20milioni%20di%20malati&body=https%3A%2F%2Fwww.medicalexcellencetv.it%2Fobesita-unepidemia-con-800-milioni-di-malati%2F
https://www.medicalexcellencetv.it/a-cosa-e-dovuta-lobesita/
https://www.medicalexcellencetv.it/sedentarieta-e-cattive-abitudini-1-italiano-su-2-e-obeso-o-in-sovrappeso/
https://www.medicalexcellencetv.it/obesita-infantile-in-aumento-i-percorsi-speciali-del-servizio-sanitario/


 «T Æ TÄ ŵ N­« ӃŻ­M Xºº Æ­ JªM Ê ­´­ T   «ÆX³º ³X ӃJ N³ ´  zӃ­MJӃX TXӃӃŻ­MX´ º►Ÿ 2J z ­³«JºJ |J Ӄ­
´N­°­ T  ´X«´ M Ӄ ÊÊJ³X N ººJT «  X  ´º ºÄÊ ­«  X T   «N­³Jzz J³X ӃJ °³XÆX«Ê ­«X TXӃӃŻ­MX´ º►ŵ
XÆ ºJ«T­ T ´N³ ª «JÊ ­« ŵ °³Xz ÄT Ê  X ӃŻÄ´­ T  Ä« Ӄ «zÄJzz ­stereotipato e stigmatizzante sulle 
°X³´­«X N|X Æ Æ­«­ N­« ӃŻ­MX´ º►Ÿ ż;J³Ӂ Jª­ TXӁӁŹ­MX´ ºῡ XŷŽ Ǝż2XºŻ´ AJӃ¦  M­Äº 8MX´ ºÉ
J«TŹŽƏ ⱳ  Ӄ ºXªJ J NÄ  ⱳ TXT NJºJ ӃJ + ­³«JºJ T  ²ÄX´ºŻJ««­ŷ ӃŻ­MX´ º► ⱳ Ä«J N­ª°ӃX´´J
interazione di diversi fattori, che riguarda persone diverse, in paesi e culture diverse. Una 
strategia universale per ogni persona non sarà mai la soluzione. Ecco perché la Giornata 
ª­«T JӃX TXӃӃŻ­MX´ º► T  ²ÄX´ºŻJ««­ ÆÄ­ӃX J°³ ³X Ä« T MJºº º­ °  Jª° ­Ÿ 2Ż­M Xºº Æ­ ⱳ ²ÄXӃӃ­
di avviare conversazioni trasversali, guardare alla salute, ai giovani e al mondo che ci circonda, 
N­«T Æ TX³X N­«­´NX«ÊXŵ zÄJ³TJ³X ӃŻ­MX´ º► TJ °³­´°Xºº ÆX T ÆX³´XŸ 

  

I NUMERI IN ITALIA  

Secondo i dati Istat  presentati lo scorso ottobre durante il quinto  Italian Obesity Barometer 
Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di adulti con sovrappeso e obesità, pari al 46,3 per 
cento, è tornata ai livelli pre -pandemia, durante la quale si era raggiunto il picco del 47,6 per 
cento. Tuttavia, è solo il numero di persone con sovrappeso che è sceso, tanto che quello 
TXӃӃX °X³´­«X N­« ­MX´ º► ⱳ °J´´Jº­ TJӃ ǎǍŵǔ °X³ NX«º­ TXӃ ǏǍǎǔ JӃӃŻǎǎŵǑ °X³ NX«º­ «XӃ ǏǍǏǏŵ
con un picco del 12 per cento nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 anni e 
più in Italia dichiara di consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura  al giorno. Oltre 
21 milioni di persone, ovvero il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e più, dichiarano di 
non praticare né sport né attività fisica nel tempo libero, con marcate differenze di genere: è 
sedentario il 40,6 per cento delle donne contro il 33,6 per cento degli uomini. Il 59,1 per 
cento delle madri di bambini fisicamente poco attivi ritiene che il proprio figlio svo lga attività 
fisica adeguata. 
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2Żobesità ⱳ Ä«ŻXªX³zX«ÊJ N|X ³ zÄJ³TJŵ N­ªX  Ӄ ª­«T­ŵ J«N|X  Ӄ «­´º³­ ;JX´XŸ &J ²Ä 
il ż5J« ZX´º­ °X³  Ӂ N­«º³J´º­ JӁӁŹ­MX´ ºῡŴ N­ªX ªJӁJºº J N³­« NJ TJ JZZ³­«ºJ³X  « ªJ« X³J ´ «X³z NJ
multidisciplinare e olistica, libera da pregiudizi, stigma e discriminazioneŽŵ ³XJӃ ÊÊJº­ TJӃӃŻItalian 
Obesity Network  e sottoscritto da oltre 20 organizzazioni rappresentative del mondo 
medico-scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto 2024  è un aggiornamento del 
precedente approvato e sottoscritto nel 2018, che intende rinnovare lo stimolo a identificare 
una roadmap virtuosa finalizzata al raggiungimento di quattro obiettivi principali: 

1. &J³X °³ ­³ º► JӃӃŻ­MX´ º► N­ªX ªJӃJºº J «­« º³J´ª ´´ M ӃX (NCD), ovvero ottenere 
ӃŻ «NӃÄ´ ­«X z­ÆX³«Jº ÆJ X °J³ӃJªX«ºJ³X X TXӃ ´ ´ºXªJ ´J« ºJ³ ­ TXӃӃŻ­MX´ º► N­ªX ªJӃJºº J
cronica non trasmissibile (NCD) a sé stante; 
2. $­´º³Ä ³X ӃŻJӃZJMXº ÊÊJÊ ­«X ´J« ºJ³ J, ovvero costruire la consapevolezza pubblica e 
°­Ӄ º NJ TXӃӃX N­ª°ӃX´´ º► N|X |J ӃŻ­MX´ º► ӃÄ«z­  Ӄ N­³´­ TXӃӃJ Æ ºJ TXӃӃJpersona, per 
combattere la discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e consentire un processo 
decisionale più informato e consapevole. 
3. Ottimizzare le strategie di prevenzione , ovvero garantire che i governi diano priorità alla 

https://www.medicalexcellencetv.it/wp-content/uploads/2024/02/Manifesto-dellalleanza-italiana-sullobesita-29-02-2024.pdf


raccolta di dati, alla generazione di prove e alle risorse necessarie per fornire azioni che 
N­«º³ MÄ ´NJ«­ XZZ NJNXªX«ºX J °³XÆX« ³X ­ ³ TÄ³³X   ZJºº­³  T  ³ ´N| ­ N| JÆX °X³ ӃŻ­MX´ º►Ÿ 
4. Migliorare i servizi alla persona con obesità, ovvero garantire che le persone che vivono 
con o sono a rischio di obesità abbiano accesso a servizi sanitari adeguati lungo il corso della 
loro vita e a un supporto che sia privo di pregiudizi. 

Punti fondamentali questi che richiedono di essere tradotti in azione politica, nel quadro di 
Ä«J ³­JTªJ° z­ÆX³«Jº ÆJ °X³  Ӄ N­«º³J´º­ JӃӃŻ­MX´ º►Ÿ &J ²Ä  ӃŻ ª°­³ºJ«ÊJ TXӃӃJ mozione a 
firma della Sen. Daniela Sbrollini e della Sen. Elena Murelli che riprende i contenuti 
del Manifestoŵ °³­°³ ­ JӃӃ­ ´N­°­ T  ªXººX³Ӄ  JӃ NX«º³­ T  Ä«ŻJÊ ­«X °­Ӄ º NJŵ ´ ªM­Ӄ NJªX«ºX
in occasione della + ­³«JºJ 5­«T JӃX TXӃӃŻ8MX´ º► T  ²ÄX´ºŻJ««­Ÿ 

  

Eu!g¸Ãñuṹ ÿé!ÿÿ!¶M¸ÿÃ M gMñÿuÃ¸M EM¬¬ậÃ=Mñuÿ3 

Il F| ºX ;J°X³ żThe Need for a Strategic, System-wide Approach to Obesity CareŽŵ N|X Æ X«X
pubblicato da OPEN, Obesity Policy Engagement Network , sempre in occasione di questa 
Giornata Mondiale, evidenzia gli ostacoli alla diagnosi, al trattamento e alla gestione 
TXӃӃŻ­MX´ º►ŵ ӃX ӃJNÄ«X N|X °X³ªJ«z­«­ ³ ´°Xºº­ J ²ÄX´ºJ ªJӃJºº J «XӃӃŻJӃZJMXº ÊÊJÊ ­«X
sanitaria, nonché la carenza di ricerca e di finanziamenti. Il White Paper  sottolinea alcune 
azioni necessarie prioritarie: 

ƌ N­ӃªJ³X ӃX JººÄJӃ  ӃJNÄ«X «XӃӃŻ ´º³ÄÊ ­«X X «XӃӃJ ³ NX³NJ °X³ °³­ªÄ­ÆX³X  «ºX³ÆX«º  °­Ӄ º N 
JTXzÄJº  X Ӄ «XX zÄ TJ ´ºJ«TJ³T ÊÊJºX ´ÄӃӃJ zX´º ­«X TXӃӃŻ­MX´ º►Ŷ 
ƌ °³­ªÄ­ÆX³X Ä«J °  Jª° J N­«´J°XÆ­ӃXÊÊJ ´ÄӃӃX NJÄ´X X ´ÄӃӃŻ ª°Jºº­ TXӃӃŻ­MX´ º► °X³
ridurre i pregiudizi e lo stigma; 

 
ƌ dare priorità agli interventi che affrontano i fattori sottostanti (biologici, genetici, ambientali, 
°´ N­Ӄ­z N  X ´­N ­XN­«­ª N Ə N|X N­«º³ MÄ ´N­«­ JӃӃ­ ´Æ ӃÄ°°­ X JӃӃJ °X³´ ´ºX«ÊJ TXӃӃŻ­MX´ º►Ŷ 
ƌ N­«TÄ³³X J«JӃ ´  TX  N­´º  «JÊ ­«JӃ  °X³ ª ´Ä³J³X  Ӄ °X´­ XN­«­ª N­ TXӃӃJ NÄ³J TXӃӃŻ­MX´ º►ŵ JZZ «N|ⱴ
i governi possano attingere a questi dati per implementare nuove opzioni politiche e modificare le 
strategie esistenti per affrontare questa malattia. 
  

OBESITÀ EMERGENZA GLOBALE  

«2J + ­³«JºJ 5­«T JӁX TXӁӁŹ8MX´ ºῡ ³J°°³X´X«ºJ Ä« ª­ªX«º­  ª°­³ºJ«ºX °X³ °³X«TX³X Jºº­ T 
Ä«ŹXªX³zX«ÊJ zӁ­MJӁXŴ N|X  «ºX³X´´J J«N|X  Ӂ «­´º³­ ;JX´XŴ X °X³attivare percorsi concreti per 
contrastarla e prevenirla», dichiara ӃŻ8«Ÿ Roberto Pella, Presidente Intergruppo Parlamentare 
Obesità, diabete e NCDs. «Il mondo sta vivendo una trasformazione epocale di tipo demografico, 
´­N JӁXŴ XN­«­ª N­ X JªM X«ºJӁXŶ 2ŹX° TXª J TXӁӁŹ­MX´ ºῡ X TXӁӁX ªJӁJºº X «­« º³J´ª ´´ M Ӂ Ŵ  «´ XªX
JӁӁŹ «ÆXNN| JªX«º­ TXӁӁJ °­°­ӁJÊ ­«XŴ ª «JNN J ´X³ JªX«ºX   ´ ´ºXª  ´J« ºJ³ Ŷ > N­«­´NX³X ӁŹ­MX´ ºῡ
come una vera e propria malattia e affrontarla come una priorità nazionale è il principale 
contenuto della proposta di legge, a mia prima firma, che attualmente stiamo discutendo in 
Commissione XII e presto spero potrà approdare in Aula per la sua approvazione». 



«&J³X Æ­NX JӁ ºXªJ X J  «ÄªX³  TXӁӁŹ­MX´ ºῡŴ  « ­NNJ´ ­«X T  ²ÄX´ºJ  ª°­³ºJ«ºX + ­³«JºJ 5­«T JӁXŴ
significa alimentare il dibattito istituzionale sulla necessità di programmare interventi mirati in 
termini di prevenzione e cura», dichiara la Sen. Daniela Sbrollini, Presidente Intergruppo 
Parlamentare Obesità, diabete e NCDs e Vice Presidente della 10a Commissione Permanente 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) del Senato. «È giunto il 
momento di mettere in pratica gli obiettivi indicati in molti dei programmi politici nazionali e 
internazionali degli ultimi quindici anni che hanno avuto il merito di riuscire a sensibilizzare 
ӁŹ­° « ­«X °ÄMMӁ NJ X °­Ӂ º NJ ´ÄӁ ºXªJŴ ªJ  Ӂ TXªerito di non essere ancora attuati. Bisogna creare 
una forte alleanza tra istituzioni governative, parlamentari, scientifiche, accademiche e persone 
con obesità per coinvolgere e rendere partecipi tutti della necessità di agire ora». 

«5 Ӂ ­«  T   ºJӁ J«  ´­ZZ³­«­ T  ­MX´ ºῡŴ ºJ«º­ N|X °­´´ Jª­ °J³ӁJ³X T  Ä«J ź°J«TXª J ´ ӁX«ºXŻŴ ªJ
finora non è stato concepito un piano per assicurare cure e misure di prevenzione adeguate», 
T N| J³J ӃŻ8«Ÿ Ugo Cappellacci, Presidente 12a Commissione Permanente (Affari Sociali) della 
Camera dei Deputati. «Bisogna riconoscerla come patologia prioritaria nel Piano Nazionale 
Cronicità, assicurare ӁŹJNNX´´­ Ä« Z­³ªX ´ÄӁ ºX³³ º­³ ­ «JÊ ­«JӁX JӁӁX °³X´ºJÊ ­«  ´J« ºJ³ X X JӁӁX
terapie indicate per il trattamento. Con questa nuova sensibilità e una forte volontà politica, 
daremo risposte concrete alle persone che vivono sulla propria pelle queste problematiche». 

«8MX´ ºῡŴ TX«Äº³ Ê ­«X X NJªM JªX«º­ NӁ ªJº N­Ŵ N­«T Ê ­«  ³ Ä« ºX ´­ºº­  Ӂ ºX³ª «X Ÿ? «TXª J
+Ӂ­MJӁXŹ X º³J Ӂ­³­ ӁXzJºX TJ ´N­°  T  °³­Z ºº­ X  «X³Ê J °­Ӂ º NJŴ ³J°°³X´X«ºJ«­ ӁX ° ꜞ z³J«T  ª «JNNX
per la popolazione mondiale», dichiara il Prof. Andrea Lenzi, Presidente OPEN Italy. «Per 
affrontarle è necessario un ripensamento radicale dei modelli di business, dei sistemi alimentari, 
del coinvolgimento della società civile e della governance nazionale e internazionale. La 
governance a livello globale, di Paese e città è importante, ma di solito è frammentaria, bloccata 
in silos, spesso focalizzata sulla scelta individuale e incapace o non disposta a prendere le distanze 
da una forte influenza commerciale e da obiettivi politici a breve termine, motivo per cui è 
necessario lavorare insieme per cambiare percorso per una migliore salute umana e planetaria». 

«;³XÆX« ³X ӁŹJÄªX«º­ T  °X´­ X  Ӂ ³ JN²Ä ´º­ T  °X´­ ´­«­  ª°Xz«  X´´X«Ê JӁ  °X³ NX«º³J³X zӁ  ­M Xºº Æ 
TXӁӁŹ8³zJ« ÊÊJÊ ­«X 5­«T JӁX TXӁӁJ ?J« ºῡ X °X³ ZJ³ ´℗ N|X ´ J XZZ NJNX  Ӂ º³JººJªX«º­ TXӁӁŹ­MX´ ºῡ, 
malattia responsabile di una percentuale significativa di malattie non trasmissibili (NCD), tra cui 
quelle cardiovascolari, diabete, malattie del fegato e molti tipi di cancro», dichiara il Prof. Luca 
Busetto , Vice-President for the Southern Region of European Association for the Study of 
Obesity. «Ậ J«N|X JNNX³ºJº­ ´N X«º Z NJªX«ºX N|X ӁŹXNNX´´­ T  °X´­ ³J°°³X´X«ºJ Ä« ZJºº­³X
°³XT ºº Æ­ °X³ Ӂ­ ´Æ ӁÄ°°­ T  N­ª°Ӂ NJ«ÊXŴ X ӁŹJÄªX«º­ T  ª­³ºJӁ ºῡŴ TJ $8E.&-19. È ora che 
ӁŹ­MX´ ºῡ ÆX«zJ N­«´ TX³JºJ Ä«J °³ ­³ ºῡ ´­N ­´J« ºJ³ J TJ ºÄºº  zӁ  Jºº­³  N­ «Æ­Ӂºi, per il presente e 
il futuro del nostro sistema». 

«2Ź­MX´ ºῡŴ  « ºX³ª «  T  impatto clinico e di spesa medica per il trattamento delle malattie che ne 
derivano, costituisce una sfida che, se non adeguatamente affrontata, finirà per condizionare le 
generazioni future con importanti conseguenze negative sul sistema sanitario e sulla nostra società 
tutta », dichiara il Prof. Rocco Barazzoniŵ ;³X´ TX«ºX TXӃӃJ ?­N Xº► .ºJӃ J«J TXӃӃŻ8MX´ º►Ÿ «È 
giunto il momento di mettere in atto soluzioni di politica sanitaria e di governance clinica che siano 
in grado di dare risposte concrete alle persone con obesità e soprattutto che coinvolgano e siano 
T ´°­« M Ӂ  °X³ ӁŹ «ºX³J °­°­ӁJÊ ­«XŴ JӁ Z «X T  JÄªXntare il supporto e diminuire le disuguaglianze 
di accesso alle cure sul territorio». 

https://www.medicalexcellencetv.it/cura-dellobesita-endosleeve-nuova-tecnica-endoscopica-trans-orale/
https://www.medicalexcellencetv.it/chirurgia-dellobesita-come-recuperare-dopo-lintervento-chirurgico/


«? Jª­  « Ä« ª­ªX«º­ N³ÄN JӁX °X³ JZZ³­«ºJ³X ӁJ ´Z TJ TXӁӁŹ­MX´ ºῡ», dichiara il Prof. Paolo 
Sbraccia, Vicepresidente IBDO Foundation. «Nonostante il crescente riconoscimento come 
ªJӁJºº J N³­« NJŴ ӁŹ­MX´ ºῡ N­«º «ÄJ J ³J°°³X´X«ºJ³X Ä«J N³ ´  ´J« ºJ³ J zӁ­MJӁXŶ AÄººX ӁX °J³º 
interessate Ƈ operatori sanitari, responsabili politici, cittadini Ƈ devono lavorare insieme per 
incrementare la co«´J°XÆ­ӁXÊÊJ ´ÄӁӁX NJÄ´X X ´ÄӁӁŹ ª°Jºº­ TXӁӁŹ­MX´ ºῡ X º³­ÆJ³X ´­ӁÄÊ ­«  °X³
migliorare lo stato della cura di questa malattia in tutto il mondo. Attualmente, gli elevati costi 
associati alla prevenzione e al trattamento fanno sì che, in molti paesi, la NÄ³J TXӁӁŹ­MX´ ºῡ non 
³ NXÆJ Ä«ŹJººX«Ê ­«X JTXzÄJºJŶ .« ZÄºÄ³­Ŵ   ´ ´ºXª  ´J« ºJ³  «JÊ ­«JӁ  T­Æ³J««­ JT­ººJ³X «Ä­Æ 
ª­TXӁӁ  T  X³­zJÊ ­«X TX  ´X³Æ Ê  ´J« ºJ³  N|X ´XzÄJ«­ ӁX  «T NJÊ ­«  TXӁӁŹ85?Ŷ 2J NÄ³J TXӁӁŹ­MX´ ºῡ
richiede lo stesso livello di urgenza riservato alle altre malattie non trasmissibili, per le quali un 
accesso equo alle cure, la centralità della persona e la presenza di risorse adeguate costituiscono 
Ä« °Ä«º­ ZX³ª­ TXӁӁŹJ´´ ´ºX«ÊJ ´J« ºJ³ J». 

«6XӁӁJ Ӂ­ººJ JӁӁŹ­MX´ ºῡŴ  Ӂ N­«º³J´º­ JӁӁ­ ´º zªJ ´­N JӁX N­´º ºÄ ´NX Ä« ­M Xºº Æ­ °³ ­³ ºJ³ ­Ŵ JNNJ«º­
alle politiche di prevenzione e agli interventi mirati su alimentazione e sport», dichiara Giuseppe 
Fatati, Presidente Italian Obesity Network. «Occorre un approccio multidisciplinare, di cui la 
lotta allo stigma sia parte centrale, per far sì che sia considerata da parte dei governi, dei sistemi 
sanitari e delle stesse persone con obesità, come già fatto dalla comunità scientifica, una malattia 
cronica che richiede una gestione di lungo termine, e non una responsabilità del singolo. Questo 
potrebbe contribuire in modo decisivo a ridurre la disapprovazione sociale e gli episodi di 
T ´N³ ª «JÊ ­«X ÆX³´­ N|  «X ” JZZXºº­Ŵ ­Ӂº³X J  «N TX³X ´ÄӁӁX NÄ³X X ´Ä  º³JººJªX«º  °X³ ӁŹ­MX´ ºῡ». 

  

OBESITÀ COME MALATTIA CRONICA  

«&X´ TX³­ ´­ºº­Ӂ «XJ³X ӁŹ ª°­³ºJ«ÊJ N³ÄN JӁX T  ³ N­«­´NX³X ӁŹ­MX´ ºῡ N­ªX Ä«J ÆX³J X °³­°³ J
ªJӁJºº J N³­« NJ N|X ³ N| XTX «­« ´­Ӂ­ Ä«ŹJººX«Ê ­«X NӁ « NJ °J³º N­ӁJ³XŴ ªJ J«N|X Ä«  «ºX³ÆX«º­
coordinato sia a livello nazionale che internazionale», dichiara il Prof. Angelo Avogaro, 
Presidente Società Italiana di Diabetologia. «2Ź­MX´ ºῡ «­« ” ´Xª°Ӂ NXªX«ºX Ä«J ²ÄX´º ­«X T 
scelte individuali o di stile di vita; è il risultato di una complessa interazione di fattori genetici, 
JªM X«ºJӁ  X ´­N JӁ Ŷ 2Ź­MX´ ºῡ ” J«N|X Ä« °­ºX«ºX ZJºº­³X T  ³ ´N| ­ °X³ Ӂ­ ´Æ ӁÄ°°­ T  «ÄªX³­´X
altre condizioni, tra cui le malattie cardiovascolari, il diabete di tipo 2, diverse forme di cancro, e 
disturbi muscolo-scheletrici. Questo la rende non solo una questione di salute pubblica di primaria 
importanza, ma anche una sfida sociale ed economica significativa, con impatti profondi sul 
sistema sanitario, sulla produttività e sulla qualità della vita degli individui. Una letteratura ormai 
consolidata indica che una riduzione del 5 per cento del peso diminuisce il rischio di diabete del 40 
°X³ NX«º­ N­« Ä« ª zӁ ­³JªX«º­ NӁ « N­ ´ z« Z NJº Æ­ TXӁӁŹXª­zӁ­M «J zӁ NJºJ X TXӁӁJ °³X´´ ­«X
arteriosa. Perdite di peso anche moderate hanno migliorato, non solo i più comuni fattori di rischio, 
ma anche esiti di malattia come steatosi epatica e apnee notturne nelle persone con diabete di 
tipo 2». 

«.Ӂ ° X«­ ³ N­«­´N ªX«º­ TXӁӁŹ­MX´ ºῡ N­ªX ªJӁJºº J TJ °J³ºX TXӁ ;J³ӁJªX«º­  ºJӁ J«­ ” Ä«­ TX  ° ꜞ
 ª°­³ºJ«º  ³ ´ÄӁºJº  ³Jzz Ä«º  TJӁӁŹ.«ºX³z³Ä°°­ ;J³ӁJªX«ºJ³X 8MX´ ºῡŴ T JMXºX X 6$&´», 
dichiara Iris Zani, Presidente Amici Obesi. «Occorre ora dare un seguito concreto a questa 
 ª°­³ºJ«ºX N­«²Ä ´ºJŴ N­« Ä«ŹJӁӁXJ«ÊJ º³J ´N X«ÊJŴ  ´º ºÄÊ ­«  °JÊ X«º Ŵ °³­ªÄ­ÆX«T­ ӁJ
prevenzione e la lotta allo stigma, ma soprattutto sollecitando affinché la malattia venga inclusa 
nei LEA per fare in modo che migliaia di persone in grosse difficoltà possano ricevere le cure 

https://www.medicalexcellencetv.it/paziente-obesa-operata-per-riduzione-dello-stomaco-senza-anestesia-generale/
https://www.medicalexcellencetv.it/quale-relazione-esiste-tra-lobesita-e-il-cancro/


adeguate e poter affrontare un adeguato percorso di cura. Solo così potremo dire che si vuole 
³XJӁªX«ºX N­ªMJººX³X ӁŹ­MX´ ºῡ ­³ªJ  T ӁJzJ«ºX «XӁ «­´º³­ ;JX´X X  « ºÄºº­  Ӂ ª­«T­», 
conclude Iris Zani, Presidente Amici Obesi. 

  



 

ôƷǟʻȩˉƨ┼ ˞ɣ☼ǟʠȩǌǟɝȩƒ ǁɴɣ ⁵⁞⁞ ɝȩɋȩɴɣȩ
ǌȩ ɝƒɋƒˉȩ╖ ◦İȩƒ ƒɋ ǁǟɣˉʫɴ ǌǟɋɋ☼ƒȊǟɣǌƒ
ʠɴɋȩˉȩǁƒ☺ 
DD9 !9E=J9 D9 HJ=K=FL9RAGF= <=DD9 %AGJF9L9 EGF<A9D= <=DDӐG:=KALĶӄ 1GFG ҖҎҎ EADAGFA D= H=JKGF=

nel mondo che convivono con DӐG:=KALĶӅ = K=;GF<G D= KLAE= K9J9FFG 1,9 miliardi nel 2035, 

GNN=JG ҏ H=JKGF9 KM IM9LLJGӄ %DA G:A=LLANA <=D ӑ+9FA>=KLG H=J AD ;GFLJ9KLG 9DDӐG:=KALĶӒ
<=DDӐ'L9DA9F -:=KALQ ,=LOGJC 

 
29/02/2024 
Sono 800 milioni le persone nel mondo che convivono con DӐG:=KALĶ, e secondo le stime 

saranno 1,9 miliardi nel 2035, ovvero 1 persona su quattro, con un impatto economico stimato di 

ҒӅґҐ LJADAGFA ;GEHD=KKAN9E=FL= KMD HA9F=L9 9 ;9MK9 <A KGNJ9HH=KG = G:=KALĶӄ *ӐAF;J=E=FLG KLAE9LG

<=DDӐG:=KALĶ >J9 A :9E:AFA <9D ҐҎҐҎ 9D ҐҎґғ Ś <=D ҏҎҎ H=J ;=FLGӄ 1GFG IM=KLA A FME=JA 9DD9JEanti di 

MFӐ=E=J?=FR9 ?DG:9D=Ӆ =NA<=FRA9LA AF G;;9KAGF= <=DD9 World Obesity Day, che ricorre il 4 marzo, e le 

29 febbraio 2024 
.it 

 



cui iniziative italiane sono state presentate oggi in una conferenza stampa svoltasi a Roma presso la 

!9E=J9 <=A "=HML9LA KM AFARA9LAN9 <=DDӐ-Fӄ 0G:=JLG .=DD9ӄ 

La Giornata Mondiale dell'Obesità (World Obesity Day), istituita nel 2015 dalla World Obesity 

Federation, ricorre in tutto il mondo, coinvolgendo organizzazioni, associazioni e individui, con 

DӐG:A=LLANG 9E:ARAGKG <A AFN=JLAJ= D9 ;JAKA ?DG:9D= <=DDӍG:=KALĶ. La giornata ha lo scopo di sensibilizzare 
;ALL9<AFA = AKLALMRAGFA = <A AF;GJ9??A9J= D9 HJ=N=FRAGF= <=DDӐG:=KALĶӅ =NAL9F<G <AK;JAEAF9RAGFAӅ

HJ=?AM<ARA = DӐMKG <A MF DAF?M9??AG KL=J=GLAH9LG = KLA?E9LARR9FL= KMDD= H=JKGF= ;@= NANGFG ;GF

l'obesità. 

ӑ.9JDA9EG <=DDӐG:=KALĶ =ӈӒ Ӧӑ*=LӐK 29DC :GML -:=KALQ 9F<ӄӄӄӒӧ è il tema a cui è dedicata la Giornata 

<A IM=KLӐ9FFGӆ DӐG:=KALĶ Ś MF9 ;GEHD=KK9 AFL=J9RAGF= <A <AN=JKA >9LLGJAӅ ;@= JA?M9J<9 H=JKGF= <AN=JK=Ӆ

in paesi e culture diverse. Una strategia universale per ogni persona non sarà mai la soluzione. Ecco 
H=J;@ś D9 %AGJF9L9 EGF<A9D= <=DDӐG:=KALĶ <A IM=KLӐ9FFG NMGD= 9HJAJ= MF <A:9LLALG HAǏ 9EHAGӄ

*ӐG:A=LLANG Ś IM=DDG <A 9NNA9J= ;GFN=JK9RAGFA LJ9KN=JK9DAӅ ?M9J<9J= 9DD9 K9DML=Ӆ 9A ?AGN9FA = 9D EGF<G

che ci circonda, condividere conoscenze, guardare l'obesità da prospettive diverse. 

Secondo i dati Istat presentati lo scorso ottobre durante il quinto Italian Obesity Barometer 

Summit, in Italia nel 2022 la percentuale di adulti con sovrappeso e obesità, pari al 46,3 per 

cento, è tornata ai livelli pre-pandemia, durante la quale si era raggiunto il picco del 47,6 per cento. 

Tuttavia, è solo il numero di persone con sovrappeso che è sceso, tanto che quello delle persone 
;GF G:=KALĶ Ś H9KK9LG <9D ҏҎӅҗ H=J ;=FLG <=D ҐҎҏҗ 9DDӐҏҏӅҒ H=J ;=FLG F=D ҐҎҐҐ, con un picco del 12 

per cento nel 2021. Solo il 17,2 per cento della popolazione di 3 anni e più in Italia dichiara di 
consumare almeno 4 o più porzioni di frutta o verdura al giorno. Oltre 21 milioni di persone, 

ovvero il 37,2 per cento della popolazione di 3 anni e più, dichiarano di non praticare né sport 
né attività fisica nel tempo libero , con marcate differenze di genere: è sedentario il 40,6 per cento 

delle donne contro il 33,6 per cento degli uomini. Il 59,1 per cento delle madri di bambini 
fisicamente poco attivi ritiene che il proprio figlio svolga attività fisica adeguata. 

¸ɋ ßƒɣȩȇǟʻˉɴ ʠǟʫ ȩɋ ǁɴɣˉʫƒʻˉɴ ƒɋɋ☼ɴƷǟʻȩˉƨ 
*ӐG:=KALĶ Ś MFӐ=E=J?=FR9 ;@=riguarda, come il mondo, anche il nostro Paese. Da qui il ӑ+9FA>=KLG
H=J AD ;GFLJ9KLG 9DDӐG:=KALĶӅ ;GE= E9D9LLA9 ;JGFA;9 <9 9>>JGFL9J= AF E9FA=J9 KAF=J?A;9

EMDLA<AK;AHDAF9J= = GDAKLA;9Ӆ DA:=J9 <9 HJ=?AM<ARAӅ KLA?E9 = <AK;JAEAF9RAGF=Ӓ, realizzato 
<9DDӐ'L9DA9F -:=KALQ ,=LOGJC = KGLLGK;JALLG <9 GDLJ= ҐҎ GJ?9FARR9RAGFA J9HHJ=K=FL9LAN= <=D EGF<G

medico-scientifico, delle istituzioni e dei pazienti. Il Manifesto 2024 è un aggiornamento del 
precedente approvato e sottoscritto nel 2018, che intende rinnovare lo stimolo a identificare una 

roadmap virtuosa finalizzata al raggiungimento di quattro obiettivi principali: 

"9J= HJAGJALĶ 9DDӐG:=KALĶ ;GE= E9D9LLA9 FGF LJ9KEAKKA:AD= Ӧ,!"ӧӅ GNN=JG GLL=F=J= DӐAF;DMKAGF=
?GN=JF9LAN9 = H9JD9E=FL9J= = <=D KAKL=E9 K9FAL9JAG <=DDӐG:=KALĶ ;GE= E9D9LLA9 ;JGFA;9 FGF

trasmissibile (NCD) a sé stante; 

!GKLJMAJ= DӐ9D>9:=LARR9RAGF= K9FAL9JA9, ovvero costruire la consapevolezza pubblica e politica delle 

;GEHD=KKALĶ ;@= @9 DӐG:=KALĶ DMF?G AD ;GJKG <=DD9 NAL9 <=DD9 H=JKGF9Ӆ H=J ;GE:9LL=J= D9

discriminazione e lo stigma sociale ed istituzionale e consentire un processo decisionale più 

informato e consapevole. 

Ottimizzare le strategie di prevenzione , ovvero garantire che i governi diano priorità alla raccolta 
di dati, alla generazione di prove e alle risorse necessarie per fornire azioni che contribuiscano 

=>>A;9;=E=FL= 9 HJ=N=FAJ= G JA<MJJ= A >9LLGJA <A JAK;@AG ;@A9N= H=J DӐG:=KALĶӄ 




